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«La nomina dell’imprenditore Di Berlusconi ce n’è uno, di 
Lunardi a ministro dei Lavori Lunardi cento. Impossibile 
Pubblici è il delitto perfetto, evitare il danno del conflitto 



d’interessi al Paese». 

Franco Debenedetti 
Panorama, 10 luglio, pag 113 


A Genova è stato caos di governo 

Grave rapporto degli ispettori: errori, omissioni, niente ordini, lùtea di comando interrotta 
La desta assolve Scajola, individua i sottoposti responsabili ma non prende provvedimenti 
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Globale 

Perché non ci sia 
Un altro Carlo Grjliani 

Sami Nai'r 


Il poliziotto 

Non Chiamatemi 
Picchiatore 

dall’inviato Enrico Fierro 


GENOVA La foto concede poco 
spazio al dubbio. La scena po¬ 
trebbe occupare uno dei primi 
posti in una macabra hit-parade 
degli orrori del G8. È l’immagi¬ 
ne di un pestaggio: otto contro 
uno. Pestaggio duro. Otto poli¬ 
ziotti, cinque in divisa, casco e 
manganello in mano, uno in 
borghese con volto coperto e ca¬ 
sco a proteggergli la testa, altri 
due con jeans e maglietta. L'uo¬ 
mo con una polo gialla allunga 
la gamba e tira un calcio. 
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ROMA Errori, omissioni, mancan¬ 
za di direzione, assenza di ordini, 
interruzione della linea di coman¬ 
do. Il quadro che emerge dal rap¬ 
porto degli ispettori della Polizia 
inviati a Genova è drammatico. 
N ella città c'è stato un vero e pro¬ 
prio caos di governo: agenti man¬ 
dati allo sbaraglio senza indicazio¬ 
ni precise e soprattutto senza un 
imputdi tipo politico preciso. Ma 
la destra ieri in Parlamento ha as¬ 
solto il ministro degli Interni Scajo¬ 
la bocciando la richiesta di dimis¬ 
sioni presentata dall'Ulivo. Ora si 
cercano altri responsabili delle vio¬ 
lenze di Genova, quelli che hanno 
guidato il blitz nellascuolasededel 
Social Forum e quelli che erano 
nella caserma di Bolzaneto. Sono 
naturalmente sottoposti, alcuni so¬ 
no dirigenti locali. M a per ora nes¬ 
sun provvedimento è stato preso. 
Il ministro, forte della rinnovata 
fiducia dei suoi, aspetta. 

ALLE PAGINE 2-4 


C entinaia di migliaia di per¬ 
sone manifestano in tutto 
il mondo contro la globa¬ 
lizzazione; i governi stanno medi¬ 
tando di riunirsi, d'ora in poi, in 
segreto, possibilmente su isolelon- 
taneda tutto; con lamortedel gio¬ 
vane Carlo Giuliani è sorto il pri¬ 
mo martire di questa lotta che non 
smette di sorprendere gli sciocchi 
apologeti della "fine della storia". 
La globalizzazione è totalitaria nel 
senso strettamente commerciale 
del termine: il suo obiettivo èadat- 
tareil mondo aun sistema capitali¬ 
sta senza controlli, soggetto esclusi¬ 


vamente agli imperativi del profit¬ 
todettati dalle multinazionali. Im¬ 
plica il ritorno a una gestione della 
forza lavoro che sembrava sconfit¬ 
ta nel XX secolo grazie alle lotte 
dei movimenti sociali nei paesi 
avanzati. La progressiva globalizza¬ 
zione dell'occupazione risultante 
da questa trasformazione implica 
flessibilità, precarietà generalizza¬ 
ta, atomizzazione dei salariati. 
L'occupazionediventaunavariabi- 
ledella speculazionefinanziaria su 
scala planetaria. 
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Intanto Berlusconi si fa gli affari suoi 

Nuove nome sul falso in bilancio lo liberano da tre processi (All Iberian, Sme, Milan). Attacco alle cooperative. 


Azienda 
in Nero 
Premiasi 

Ferdinando Tar getti 

N el programma dei 100 giorni 
cheèin discussione in Parla¬ 
mento il governo attribuisce 
molta importanza alla emersione del 
sommerso attraverso sgravi fiscali. 

È la misura principale che, nelle in¬ 
tenzione del governo, dovrebbero 
portare denari all'erario insieme alla 
Tremonti. Di quest'ultima ho già 
scritto che è illusorio che porti mag¬ 
giori introiti nella speranza che la cre¬ 
scita del reddito venga accelerata, per¬ 
ché la congiuntura internazionale è 
stagnanteecontinuerà ad esserlo per 
vari mesi eperchélaTremonti incen¬ 
ti va erroneamente l'accelerazione de¬ 
gli investimenti (enon il valoreasso¬ 
luto degli investimenti al netto degli 
ammortamenti comelaVisco) in un 
momento in cui gli investimenti so¬ 
no già in crescita da due anni. M i 
soffermerò qui sul primo provvedi¬ 
mento. M algrado l'importanza attri¬ 
buita dal governo all'emersione dal 
sommerso a questo argomento ven¬ 
gono dedicate nel Dpef solo otto ri¬ 
ghe, nessuna valutazione quantitati¬ 
va e un grafico assolutamente caren¬ 
te. 

L'idea è quella di proporre per il tri¬ 
ennio futuro alle imprese che inten¬ 
dono emergere una forte agevolazio¬ 
ne iniziale con aliquote fiscali e con¬ 
tributive molto basse; queste aliquo¬ 
te agevolate dovrebbero successiva¬ 
mente crescere e convergere a regi¬ 
me con le aliquote ordinarie, valide 
cioè per tutte le imprese, che, nel 
frattempo, hanno subito un proces¬ 
so di riduzione generalizzata. 
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Vincenzo Vasile 


ROMA Uno «scandalo internazio¬ 
nale». L'Ulivo - lo dice Rutelli a 
nome del centrosinistra - non usa 
mezzi termini. Quello che si sta 
consumando in queste ore a M on- 
tecitorio è il «primo vero scandalo 
di questa legislatura». Perché la ri¬ 
forma del cosiddetto diritto socie¬ 
tario rivela in modo lampante un 
uso privato dell'azione di gover¬ 
no. 

Quando si affrontano guai giu¬ 
diziari sul falso in bilancio, nor¬ 
malmente un capitano d’industria 
si dà da fare per trovare un buon 
avvocato. M a se l'imprenditore è 
anche il presidente del Consiglio 
può usare strumenti più drastici. 
Per esempio chiedere alla maggio¬ 
ranza che lo sostiene di far appro¬ 
vare in Parlamento una legge a 
suo uso e consumo. 

Una soluzione legislativa che 


mandi in prescrizione tutti i pro¬ 
cessi più imbarazzanti (All Ibe- 
riam, Sme, M ilan). Lo strumento? 
La prescrizione. 

M a nel la Controriforma del di¬ 
ritto societario c'è anche un duro 
e diretto attacco alle cooperative. 
Un provvedimento grave - dice 
Fassino - che recherebbe un serio 
danno all'economia italiana. 

CANETTI A PAGINA 5 

Pensioni 


Sparisce un’altra 
promessa: 
un milione al mese 
solo ai più vecchi 

CAVAGNOLA a pagina 13 


Tutti a casa, al riparo dai guai. 
Era già stata annunciata da Tony 
Blair nel dicembre scorso, dopo 
la tragica fine di un bambino ni¬ 
geriano ucciso da una banda di 
teppisti nei bassifondi londinesi 
e da ieri è entrata in vigore la 
norma che estende i I coprifuoco 
notturno ai ragazzini fino a 15 
anni. 

Per il governo inglese l'obiet¬ 
tivo è chiaro: proteggere la co¬ 
munità dalla deliquenzagiovani- 
leei ragazzini dal rischio di fini¬ 
re nella rete della criminalità 
grande e piccola, chiudendoli in 
casa dalle 9 di sera alle 6 del 
mattino. 

Non si tratta di una misura 
generalizzata. Spetterà alla poli¬ 
zia e alle autorità locali stabilire 
durata e confini del coDrifuoco. 


Marina Mastroluca 

limitandolo secondo le necessità 
a singole città, quartieri, stradeo 
luoghi potenzialmente pericolo¬ 
si per 90 giorni, rinnovabili di 
volta in volta. Per i trasgressori 
non è prevista nessuna sanzione 

Sport 

Decoder unico 
spesa doppia 
Un affare 

per Stream e Tele+ 
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penale: verranno identificati eri¬ 
portati a casa da mamma e papà. 

Finora la legge prevedeva 
questa possibilità esclusivamen¬ 
te per i minori di dieci anni. 
Adottata con il Crimeedisorder 
Act nel '98, non è però mai stata 
applicata. 

Ragione per cui il governo 
ha deciso di allargare la fascia di 
popolazione sensibile al divieto, 
per tranquillizzare le famiglie e 
un'opinione pubblica sempre 
più incline a ritenersi vittima di 
una crescente micro-criminalità 
e sempre meno soddisfatta del¬ 
l'operato delle forze dell’ordine. 

Presto per dire se la nuova 
misura avrà maggior successo 
della precedente. 
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Medio Oriente^ Arafat chiede gli osservatori 

V 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Paradossi 

F ilippo Ascierto è ben poco onorevole, ma fa parte del gruppo di 
An alla Camera, essendo stato eletto in una di quelle liste civetta 
cheerano l'unico vanto di Claudio Scajola prima chediventasse mini¬ 
stro dell'Interno.Ora Scajola può vantarsi anchedi averla fatta franca, 
nonostante la prova di totale inadeguatezza data sul campo alla prima 
occasioneche la storia gli ha fornito. Ma torniamo a Filippo Ascierto, 
il quale ha testualmentedichiarato: «Seal posto del carabiniere che ha 
ucciso Carlo Giuliani ci fosse stato qualcuno con più esperienza, ne 
avrebbe ammazzato più di uno». Dichiarazione, resa proprio mentre 
An respingeva l'accusa di aver aizzato la violenza poliziesca a Genova. 
Se ne deduce che le accuse avanzate dall'Ulivo non solo sono vere, ma 
sono provate per bocca di Ascierto. Il quale poi ha tentato di ritrattare 
quello che aveva detto, sostenendo che il suo era solo un «paradosso». 
E cioè? Asci erto, che non a caso milita nello stesso partito di M aurizio 
Gasparri, non ha grande dimestichezza con il pensiero e neppure col 
vocabolario. Deve credere perciò che il paradosso sia una sorta di 
immunità diplomatica o di scappatoia per farla franca. Proviamo a 
spiegargli di che si tratta con un esempio facilefacile: se noi dicessimo 
cheFilippo Ascierto èun cinico, irresponsabile, fomentatoredi violen¬ 
za, non sarebbe un paradosso, ma solo la verità. 


Il Mondo distrutto dai Ragazzini 


Con l’Aids 
In Corpo 
Davanti 
al Mare 

Stefano Goffi 


C aro di rettore 

grazie a Dio anche quest'an¬ 
no sono arrivate le vacanze: 
grazie a Dio anche quest’anno sono 
arrivato alle vacanze! Abito a Rimini, 
cioè al mare, ma mai come quest’an¬ 
no ho atteso l'arrivo della stagione 
estiva. Aspettavo le vacanze per im¬ 
mergermi in questo clima e riuscire a 
riposarmi, e per un po' andare in va¬ 
canza dalla mia croce: Aids! Sì, il mio 
essereun malato terminaledi Aids mi 
dà sofferenza. So con certezza che il 
bicchiere non è sempre mezzo vuoto, 
ma spesso è mezzo pieno, ma mai 
come in questo periodo le cure che 
faccio (ormai da anni) sono così pe¬ 
santi. Non sono solo le 37 pastiglie 
che prendo ogni giorno a farmi star 
male e a darmi sofferenza, è che ulti¬ 
mamente queste cure non sembrano 
allungare la mia vita, ma sembra che 
allunghino solo la mia agonia: perché 
continuarea soffrire? non sarebbe me¬ 
glio chiudere in bellezza? 

L'ultima cura che sto facendo e che 
cerca di «darmi vita e speranza», mi 
dà la febbre quattro giorni la settima¬ 
na e gli altri giorni me li sbatto fra la 
sedia ed il divano; è vita questa? è 
agonia questa? Per questo oggi anch 1 
io vorrei partire per le vacanze per 
cercare di riposare un po': anch'io 
vorrei partire per illudermi un poco 
che andrò in vacanza e lascerò a casa 
«tutto il resto». 

M a nella vita non è così, quello che 
sei grida più fortedi te. E allora provo 
a pensare al le vacanze, a dove andare, 
a cosa fare, a come fare. Come fare, e 
subito mi scontro con la realtà, anco¬ 
ra più ingiusta della malattia: la parte 
economica. 

Percepisco una pensione di invalidità 
di 411mila lire al mese e non posso 
prendere la pensione di inabilità al 
lavoro (che mi spetterebbe) perché 
non ho maturato negli ultimi cinque 
anni, tre anni di contributi. Quindi 
da queste 411mi la li re che prendo per 
il mese di agosto, tolgo le spese vive 
(affitto, bollette, cibo, vestiario, medi¬ 
cine, ecc.) econ quellochemi rimane 
lo posso usare per le vacanze... Già, 
quello che mi rimane... M a non mi 
voglio arrendere, il bicchiere lo vedo 
ed è mezzo pieno ed allora quei gior¬ 
ni che passerò a letto con la febbre, 
andrò in vacanza. 

Dove andare: il primo giorno sognerò 
e andrò in Sardegna a farmi un bagno 
in quelle acque limpide. Il secondo 
giorno sognerò ancora e andrò a gioi¬ 
re delle bellezze di una montagna. 
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Quirinale 



Levi Montalcini 
senatrice a vita: 
è la seconda donna 
dopo Camilla Ravera 

LANDÒ A PAGINA 6 


Colore: Composite 






















Dopo G8 Genova 


Stampata: 01/08/01 22.22 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 2 - 02/08/01 


2 


l’Unità 



giovedì 2 agosto 2001 


che giorno 
è 


- È il giorno dei dossier del 
Viminale che denunciano er¬ 
rori e violenze della polizia a 
Genova. E il giorno in cui il 
Senato respinge la mozione 
di sfiducia al ministro Scajo- 
la. Encomiabile il rigore del 
superispettore Micalizio che 
non ha fatto sconti ai suoi col¬ 
leghi impegnati a Genova, dal 
questore Colucci al prefetto 
La Barbera, criticati per non 
aver saputo frenare gli ecces¬ 
si delle forze debordine. Para¬ 
dossale il fatto che il responsa¬ 
bile politico del caos di Geno¬ 
va, il ministro degli Interni, in¬ 
vece, l’abbia fatta franca. 

- È il giorno della protesta dei 
sindacati di polizia. Un’ama¬ 
rezza comprensibile per le ra¬ 
gioni di cui sopra. Ecco di nuo¬ 
vo il potere politico che scari¬ 
ca le proprie (gravi) responsa¬ 
bilità su funzionari e agenti. 
Tutto ciò da parte di un gover¬ 
no di destra, che si era presen¬ 
tato come il difensore dei di¬ 
fensori dell’ordine pubblico. 



- È il giorno di Berlusconi che 
con le nuove norme sul dirit¬ 
to societario pensa agli affa¬ 
ri suoi. Il falso in bilancio de¬ 
penalizzato. Prescrizioni a 
pioggia per tutti i processi in 
cui il premier è coinvolto. 
Non c’è che dire, Berlusconi 
si è fatto un governo su misu¬ 
ra. 

- È il giorno di Rita Levi Mon- 
talcini senatore a vita. Un ri¬ 
conoscimento più gradito del 
Nobel, perché viene dal mio 
paese, ha detto la grande Ri¬ 
ta. 

- È il giorno di Arafat a Roma. 

Il leader palestinese è alla ri¬ 
cerca di appoggi. Chiede os¬ 
servatori internazionali, subi¬ 
to. Per il G8 sarebbe finalmen¬ 
te un modo per rendersi utile. 

- Èil giorno delle pensioni mi¬ 
nime che non possono esse¬ 
re aumentate per tutti. Un’al¬ 
tra promessa elettorale del ca¬ 
valiere. Ricordate? Portere¬ 
mo a un milione tutte le pen¬ 
sioni minime. Adesso, però, 
dall’lnps si fa sapere che que¬ 
sto non è proprio possibile. 
Anche se andrà fatta una scre¬ 
matura tra chi prende solo 
una pensione minima e chi in¬ 
vece ha anche un altro reddito 
da lavoro autonomo. Il proget¬ 
to Berlusconi graverebbe sul¬ 
le casse dell’istituto per circa 
6mila miliardi. Promesse, pro¬ 
messe. 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.30 


Nell'afa insopportabile Scajola scampa alle dimissioni, l'Etna per ora si ferma 

Respinta la sfiducia a Scajola, 
sì all’indagine. Il Senato respin¬ 
ge a larga maggioranza la sfidu¬ 
cia al ministro, vialiberaal comi¬ 
tato bicamerale su Genova. 

Il dossier accusa: nessun coor¬ 
dinamento. Il dossier del Vimina¬ 
le: «Mancò il coordinamento nel 
blitz alla Diaz». 

Senatore a vita. Ciampi nomina 
Rita Levi Montalcini. 

Sfiducia respinta. La mozione con¬ 
tro il ministro dell’Interno bocciata 
al Senato con 180 no e 106 sì. Si 
farà l’indagine parlamentare. Duro 
scontro in aula. 

Nessuna manovri na. «L’anno pros¬ 
simo non ci saranno prelievi fiscali 
aggiuntivi per recuperare i miliardi 
mancanti», precisa il Tesoro. 

La speranza non è morta. Arafat in 
Italia: Il Papa può fare molto. 

Sfiducia no, commissione sì. G8: 

il Senato boccia la sfiducia a Scajo¬ 
la, la Camera apre l’indagine parla¬ 
mentare. 

Caccia ai reponsabili. Dalla rela¬ 
zione degli ispettori i primi nomi 
dei responsabili degli eccessi della 
polizia a Genova. 

Mille volte Wojtyla. In piazza San 
Pietro millesima udienza del Papa 
davanti a giovani di tutto il mondo. 

L’Etna ha rotto gli argini, il fuoco 
avanza. Poche speranze di riuscire 
a deviarlo. 

Gli incidenti di Genova al centro 
del dibattito al Senato. La sinistra 
ha chiesto le dimissioni del mini¬ 
stro, è stata, respinta. A Scajola so¬ 
lidarietà del governo e della mag¬ 
gioranza che ha votato compatta. 

Temperature record. Emergenza 
anche nel resto d’Europa. 

Fiducia a Scajola.Lo scontro re¬ 
sta alto. Parte l’indagine. Duro 
scambio d’accuse tra Fini e Angius. 
Per il blitz alla scuola gli ispettori 
del Viminale accusano la questura. 

Fiamme sul Gargano. In fumo 60 
ettari di bosco. Evacuato un alber¬ 
go, probabile origine dolosa. 

Nell’Adriatico si rivede lo squalo 
bianco. Tanta paura, nessun dan¬ 
no per 2 pescatori, padre e figlio. 

Genova ultimo film. Sugli scontri 
di Genova l’opposizione mostra un 
nuovo filmato: ecco gli eccessi, ma 
il Senato respinge la sfiducia. Fini: 
«1 più violenti hanno avuto protetto¬ 
ri in Parlamento». 

L’Italia a 40 gradi. Al cinema o al 
market a caccia di refrigerio. 

Il bambino sta male? O il pediatra 
corre o passa un guaio. Lo stabili¬ 
sce la Cassazione. 

Bufera sulla polizia. Nel giorno 
della bufera sulla polizia il Senato 
conclude il dibattito sugli incidenti 
di Genova. 

Arafat a Roma. Medioriente: il 
mondo critica Israele ma Sharon: 
«Continueremo a rispondere agli at¬ 
tacchi». 

Una serrata contro la violenza. Sa¬ 
racinesche abbassate per 58 mila 
tabaccai d’Italia dopo le uccisioni. 
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IL CASO GENOVA I 


A Palazzo Madama momenti di tensione: mani «bianche» e striscioni contro il ministro 


In archivio la sfiducia a Scajola 

Fini attacca: «Appoggio di parlamentari ai violenti», Angius: «Fuori i nomi» 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Imperturbabile, Silvio Berlu¬ 
sconi ha assistito alla fasefinale del 
dibattito sulla fiducia al «suo» mi¬ 
nistro dell'Interno, Claudio Scajo¬ 
la. Tace il premier, dentro e fuori 
l'aula di Palazzo Madama. Il G8 
per lui è cosa del passato. La mag¬ 
gioranza blindata di cui dispone 
gli consente un’assoluta tranquilli¬ 
tà. C’è altro a cui pensare. M eglio 
lasciare il disbrigo della questione 
al vicepremier, Gianfranco Fini cui 
tocca la replica a nome del gover¬ 
no. Imperturbabile anche il titola¬ 
re del Viminale, seduto al fianco 
del premier, con la faccia di chi sa 
di non dover temerei numeri. Alla 
fine del voto per appello nominale 
saranno 180quelli contro lamozio- 
nedi sfiducia, 106 a favore, un aste 
nuto. I partecipanti alla votazione 
sono stati 287. La maggioranza ri¬ 
chiesta era di 144.11 voto ha confer¬ 
mato le divergenze all'interno del¬ 
l'Ulivo. Non si sono presentati in 
aula Giuliano Amato, N icola M an- 
cino, Achille Occhietto ed anche 
Oscar Luigi Scalfaro. A sostegno di 
Scajola non è mancato l'intervento 
di Francesco Cossiga, un ministro 
dell'Interno che qualche problema 
lo ha avuto. U n sostegno però non 
solo al politico ma, innanzitutto, 
alle «forze dell'ordine di questo 
che non è diventato in un mese 
uno stato di polizia». 

M a nonostante l’esito scontato, 
quella al Senato non è stata una 
seduta di routine. Tutt’altro. Accu¬ 
se dall'una parte e dal l'altra. I sena¬ 
tori Verdi, braccia alzate e mani 
coperte dai guanti bianchi, bianchi 
come le mani coperte di vernice 
dei ragazzi della rete Lilliput che 
avevano sfilato a Genova. E poi il 
colpo di teatro, in chiusura. Quan¬ 
do in tribuna stampa, mentreparla- 
va il capogruppo di Forza Italia, è 
stato dispiegato uno striscione con 
su scritto: «Scajola-Pinochet 
Why?». A portarlo finenei cuoredi 
Palazzo M adama è stato l’ex depu¬ 
tato dei Verdi, Stefano Apuzzo, che 
motiverà il suo gesto come segno 
di protesta per quanto ha visto a 
Genova. Minacce, violenze contro 
cui ha organizzato il blitz. Imme¬ 
diato l'intervento dei commessi. Lo 
stri sci o n e è stato arrotolato e l'auto¬ 
re al lontanato tra le proteste altera- 
tedella maggioranza e il presidente 
del Senato che, gridava, «questo è 
un oltraggio al Parlamento» e che 



Lo striscione esposto al Senato dall'ex parlamentare verde Apuzzo Monteforte/Ansa 


prima del voto è tornato sull'argo¬ 
mento definendo l'episodio «gra¬ 
ve, deprecabileecensurabile» tanto 
più che l'autore è un ex parlamenta¬ 
re. Ha garantito per il futuro «una 
vigilanza ancora maggiore affinché 
episodi del generenon debbano ve¬ 
rificarsi altre volte». L'occasione è 
stata colta al volo dal capogruppo, 


Sì di Camera e Senato all’indagine 
Nel comitato anche Violante 


Nedo Canetti 


Renato Schifani: «È un'altra prova 
dell'esistenza di una strategia della 
tensione contro il governo». 

La difesa del ministro che«non 
è intervenuto per una questione di 
stile» è toccata, quindi a Fini, che 
ha bollato la mozione di sfiducia 
come pura «propaganda politica» 
ribadendo che le accuse di deriva 


ROMA Prenderanno il via imme¬ 

diatamente i lavori delle due 
commissione d'indagine sui 
quanto accaduto a Genova, du¬ 
rante il G8, varate ieri all'unani¬ 
mità dallecommissioni Affari co¬ 
stituzionali di entrambi i rami 
del Parlamento. Saranno forma- 

teda 18deputati e 18senatori, in 
proporzione alla consistenza dei 
gruppi parlamentari. Cosi proba¬ 
bilmente 5 deputati e 5 senatori 
di Fi; 4deputati ( Violante, Soda, 
Katia Zanotti e Grazia Labate) e 

4 senatori; An, 3 deputati e 2 se¬ 
natori; la Margherita 2 deputati 
(Bressa e Sinisi) e 2 senatori; il 
Biancofiore, 1 deputato e 2 sena¬ 

tori; i Verdi 1 deputato (Boato) e 
1 senatore; la Lega uno e uno; 
Rifondazione, uno e uno. I com¬ 
ponenti sono designati dai presi¬ 

denti delle commissioni, su pro¬ 
posta dei gruppi. Procederanno 

ad una sessione di lavoro dal 6 

all'll agosto, per riprendere poi 

asettembre. Dovranno conclude¬ 
re i lavori entro il 20 settembre. 
Riferiranno successivamente alle 


argentina o cilena non hanno al¬ 
cun fondamento. Parlare poi di de¬ 
saparecidos «è contrario alla pub¬ 
blica intelligenza». Ma Fini si è 
spinto più in là, adombrando la 
possibilità che a dare protezione e 
copertura ai violenti del movimen¬ 
to N o Global «non siano solo grup¬ 
pi extraparlamentari, ma anche 
qualcuno che siede nei banchi del 
Parlamento». E al la sinistra ha rim¬ 
proverato senza mezzi termini di 
«aver messo leforzedeil'ordinetut- 
te intere sul banco degli imputati, 
accusandole di essere degli assassi¬ 
ni». Fini ha dimostrato di non aver 
bisogno di nessuna indagine per 
trarrelesuecondusioni. Lui èsicu- 
ro: la situazionea Genova èdegene- 
rata per colpa dei manifestanti, che 
hanno violato la zona rossa e dato 

il via agli incidenti. Non solo le 


Camere attraverso un documen¬ 
to. L'indagine sarà condotta con¬ 
giuntamente, si costituirà un co¬ 
mitato ristretto paritetico di dire¬ 
zione, presieduto, con tutta pro¬ 
babilità dal presidentederiacom- 
missioneAffari costituzionali del¬ 
la Camera, Donato Bruno di Fi, 
come da prassi, essendo il primo 
organismo che ha deciso l'indagi¬ 
ne. Non ne sono del tutto convin¬ 
ti i parlamentari dell'Ulivo. 
«Non è scontato - hanno com¬ 
mentato - dipende dagli accordi 
politici». L'Ulivo si prepara, co¬ 
munque, a chiedere il relatore. 
«H o avanzato questa richiesta in 
conferenza capi gru ppo», ha an¬ 
nunciato Pier Luigi Castagnetti. 
Dal centrodestra, proprio Bruno 
obietta che non è sicuro che ci 
sarà un relatore. «Potrebbe esse- 
reil presidente- sostiene- asten¬ 
dere la relazione finale». Cioè, 
lui. La Camera aveva già deciso il 
giorno prima, nel corso della 
Conferenza dei capigruppo, l'isti- 
tuzionedella commissione, cheè 
stato ieri formalizzata. 

Al Senato, la procedura è sta¬ 
ta un poco più complessa. L'U ri¬ 
vo aveva, infatti, chiesto una 


"tutenere", «magruppi organizza¬ 
ti numerosi che hanno avuto tra i 
manifestanti collusioni, complici¬ 
tà, copertureeprotezioni». «Quan¬ 
do sarà fatta piena luce- ha aggiun¬ 
to - e accertata la verità, saranno 
altri a dover spiegare per quale mo¬ 
tivo, senza prove fattuali, hanno 
parlato e continuano a parlare di 
torture». Andando più in là dello 
stesso ministro che pure ha poi do¬ 
vuto riconoscere che «se emerge¬ 
ranno, come pare stiano emergen¬ 
do, alcuni comportamenti non 
consoni saranno severamente re¬ 
darguiti». 

Immediata la replica, durante 
la dichiarazione di voto, del capo¬ 
gruppo Ds, Gavino Angius, primo 
firmatario della mozione di sfidu¬ 
cia. «Faccia i nomi o taccia, faccia i 
nomi o ritiri quello che ha detto. 


commissione d'inchiesta, che ha 
competenze e poteri parecchio 
più ampi dell'indagine. Inchiesta 
respinta dalla maggioranza che 
ha scelto di far precedere la nasci¬ 
ta della commissione, dal voto 
sulla mozionedi sfiducia del mi¬ 
nistro degli Interni, Claudio 
Scajola. La commissione era sta¬ 
ta chiesta a Palazzo M adama dall' 
U livo il 24 luglio con una propo¬ 
sta, che aveva come prima firma¬ 
taria, Ida Dentamaro dell'Udeur. 

I n prima battuta, la maggioranza 
aveva rifiutato anche l'indagine. 
Era il rifiuto cheavevafatto deci¬ 
derei! centrosinistra alla presen- 
tazionedella sfiducia per il titola¬ 
re del Viminale. 

Si partirà lunedi, con una se- 
riedi audizioni delleautoritàsta¬ 
tari, provinciali elocali, con il sin¬ 
daco di Genova, i presidenti del¬ 
la regione Liguria edella provin¬ 
cia, le associazioni della stampa 
ed anche con dirigenti del Genoa 
social forum. Il presidente sarà 
affiancato da due vice presidenti 
e tre segretari. 

I regolamenti di Camera e Se¬ 
nato, per quanto concernei potè 
ri delle commissioni d'indagine, 
non sono uguali. Quello di M on- 
tecitorio conferisce più poteri. 
Oltre alle audizioni, l'organismo 
può acquisiretutta la documenta¬ 
zione che si riterrà utile al pro¬ 
prio lavoro, con i soli limiti degli 
atti giudiziari sottoposti a segre 
to. 


Dapartedellasinistranon vi èalcu- 
na opera di fiancheggiamento con 
i violenti» Angius si era già soffer¬ 
mato sulla differenza tra maggio¬ 
ranza e opposizione sul «modo di 
sentire»gii incidenti del G8, a livel¬ 
lo «non politico, ma di coscienza 
civile». Rivolto ai banco del gover¬ 
no Angius ha detto: «Le tute nere 
hanno potuto agire indisturbate. E 
li ha tollerati chi aveva la responsa¬ 
bilità deJI’ordinepubblico, non cer¬ 
to noi. È in questa cattiva gestione 
che sta l’errore, è qui che bisogna 
indagare come noi chiediamo. Le 
forze dell’ordine hanno agito con 
serietà e sacrificio, spesso mandate 
allo sbaraglio, trannereparti indivi¬ 
duati con preci sione che hanno sca¬ 
tenato una violenza fredda e furi o- 
sasui non violenti. Si deve indaga¬ 
re e scopri re la verità» . 


Il deputato racconta i giorni di Genova e si giustifica. Anche il ministro Giovanardi è costretto a dire: inopportuna la presenza dei parlamentari al fianco delle forze dell’ordine 

Ascierto (An): «In quella caserma c’erano anche Fi, Lega e Ccd» 


Natalia Lombardo 


ROMA «Le pare che Alleanza Nazionale non abbiafatto da 
sempre delle battaglie in difesa dell'ordine pubblico? N oi 
sosteniamo due principi, l'ordine e la legalità, che hanno 
tre riferi menti: il diritto, il cittadino e leforze dell’ordine. 
Nella destra su questo c'è una sensibilità maggiore che 
nella sinistra». Filippo Ascierto, deputato di An e mare¬ 
sciallo dei carabinieri in aspettativa, ha guidato la delega¬ 
zione di parlamentari che ha fatto la spola fra la questura e 
la caserme dell'Arma di Genova, da giovedì a venerdì 
pomeriggio, il 20 luglio. Insieme a lui, racconta, c'erano 
«Giorgio Bornacin, deputato di An eletto a Genova, Fede¬ 
rico Bricolo della Lega, Giuseppe Cossiga di Forza Italia e 
Ciro Alfano del Biancofiore». U na visita che Carlo Giova¬ 
nardi, ministro dei Rapporti con il Parlamento, del Ccd, 
ha definito «inopportuna». «Giovanardi dica quello che 


vuole, era opportuna la presenza in piazza dei parlamenta¬ 
ri della sinistra?», replica Ascierto. 

Il deputato, che per 21 anni ha lavorato al Pronto 
intervento del reparto di Radio Mobile di Roma e vanta 
«duemila delinquenti arrestati», non trova nulla di imba¬ 
razzante nell'essere andato a Genova: «Lo sapevano tutti, 
anche Fini. Avevo annunciato prima che volevo formare 
una delegazione. Non siamo andati per dirigere l'ordine 
pubblico, ma per avere occhi per guardareedareun pacca 
sulle spalle, il giorno prima, a chi doveva difendere tutti. 
Perché con noi non è venuto anche qualcuno della sini¬ 
stra? M agari Violante?». Durante la sedutaallaCameradel 
17 luglio Ascierto annuncia: «Andrò a Genova non solo da 
parlamentare, ma anche come esponente delle forze del¬ 
l'ordine, a dimostrare che il Parlamento è vicino ai fedeli 
servitori dello Stato». Una vicinanza anche personale, 
quindi? «Certo, dovrei negarlo?», risponde ieri. 

In quei giorni la presenza di An a Genova è massiccia. 


«Gianfranco Fini era al G8come vicepresidente del Consi¬ 
glio», spiega il deputato, «ha fatto un giro nelle saleoperati¬ 
ve. Poi anche lui, come noi, è rimasto chiuso nella caser¬ 
ma di San Giuliano perché era ci mondata dai manifestan¬ 
ti, il sabato pomeriggio». E Gustavo Selva, «presenteal G8 
come presidente della Commissione Esteri, è andato a 
salutare in ospedale il carabiniereferito negli scontri». 

Ascierto racconta la due giorni di Genova: «Abbiamo 
avuto l’autorizzazione della Questura. Giovedì una diri¬ 
gente ci ha accompagnato nella cittadella delle forze del¬ 
l'ordine all'Expo-Fiera. Abbiamo anche cenato con loro. Il 
venerdì mattinasiamo andati su unanavedal nomegreco 
dov'erano alloggiati i carabinieri, Poi alla sala operativa 
della Questura e, verso le 11, siamo entrati alla centrale 
operativa del comando provinciale dell'Anna, nella caser¬ 
ma di Forte San Giuliano. Dai monitor si cominciavano a 
vederei primi scontri, l'assalto a duebanche». Cosa succe¬ 
deva nella centrale, a quel punto? «Partivano gli ordini di 


fermarei Black Bloc, rivolti al contingente più vicino». M a 
se gli attacchi delle tute nere erano così individuabili, 
perché non sono stati fermati? «Perché il contingente si 
deve muovere tutto insieme, il che accade con lentezza. 
Quando è arrivato, le tute nere si erano già mischiate con 
gli altri manifestanti, era difficile prenderle». Il clima a 
Forte San Giuliano si fa sempre più concitato, «stavamo 
per andarcene ma ci hanno detto che non potevamo per¬ 
ché c'erano i manifestanti sotto la caserma. Siamo rimasti 
fino alle 18 circa, ma prima che morisse il ragazzo. L’ho 
saputo da un collega mentre ero giàfuori». Carlo Giuliani 
è stato ucciso intorno alle 17,20, «Ci siamo messi da un 
parte, in silenzio, preoccupati». Fioccano gli ordini: «"un 
contingente a Viale Kennedy, c'è un nostro furgone attac¬ 
cato... un'ambulanza, ci sono quattro carabinieri feriti 1 * * 4 * * * * * * il '... 
Ho visto un grande senso di responsabilità quando due 
cento...ragazzi?... hanno assalito due blindati. A quel pun¬ 
to l'ordine è stato "abbandonate il mezzo e lasciatelo a 


loro..." Infatti è stato bruciato, Si immagina cosa sarebbe 
successo se i carabinieri l’avessero difeso? Così come non 
si può criminalizzareun carabinieredi leva, seuno rischia 
la lapidazione o si immola o si difende legittimamente, 
magari quando ha sparato si era pure girato...». M a non 
mette in dubbio la necessità che le forze deH’ordinefosse 
ro armate. 

Ascierto sarà nellacommissionedi indagineeassicura 
che «dirà cosa ho visto alla magistratura». Però ha visto 
anche le cariche sui pacifisti, l’accanimento delle forze 
dell'ordine... «Anche le persone pacifiche sono state vitti¬ 
me dei violenti. Se la polizia avanza con casco, visiera e 
maschera davanti a chi tira i sassi e poi si nasconde nel 
corteo, come fa a fermarli?». Gli eccessi eie violazioni dei 
diritti «li accerterà la magistratura, non Ascierto o Violan¬ 
te. M a c'è stato un solo pacifista che ha denunciato uno 
solo dei violenti? La sinistra ha sbagliato a unirsi ai centro 
sociali e a manifestare a Genova in pieno G8». 
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IL CASO GENOVA ' 


Nessuna decisione sui funzionari presenti a Genova. L’annuncio forse oggi in Consiglio dei ministri 


Manifestanti anti 
globalizzazione 
durante 
l’occupazione 
del Consolato 
Italiano di 
Amsterdam 



Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA La sera del blitz nella scuola 
Diaz a Genova c'è stato un «vuoto di 
potere». Quella notte, a differenza «di 
quanto accade di solito, non fu indica¬ 
to un responsabile preciso» che pren¬ 
desse in mano la situazione. È questo 
l'aspetto più inquietante, botteesopru- 
si a parte, emerso dalla relazione del 
superispettore Pippo Micalizio, uno 
dei funzioanri inviati a Genova dal mi¬ 
nistro dell'Interno Claudio Scajola per 
far luce su quanto avvenuto nei giorni 
del G8. Ma il ministro, malgrado il 
quadro fornito dai superispettori, alla 
finedella giornata chiede «ulteriori ap¬ 
profondimenti» sul terzo rapporto, 
quello stilato da Lorenzo Cernetig su¬ 
gli scontri per le strade e rinvia tutto. 
Non prende decisioni. Si soprassiede. 
Due ore e mezzo di incontro con il 
capo della polizia Gianni DeGennaro, 
seguiti alle quattro ore di martedì, e 
alla fine uno scarno comunicato. Nes¬ 
suna decisione. Forse aspetta il consi¬ 
glio dei ministri di stamattina, forse 
l'esito delle inchieste aperte dai magi¬ 
strati. Forte della fiducia ricevuta ieri 
dal Parlamento il ministro prendetem- 
po. Non si avviano procedimenti am¬ 
ministrativi, non si fanno cambi ai ver¬ 
tici. 

M a qualcuno dovrà rispondere di 
quel «vuoto di potere», di quella man¬ 
canza di coordinamento che segnò la 
tre giorni di G8. Finora sono state indi¬ 
viduate le responsabilità, «le carenze, 
leomissioni». Il lavoro degli ispettori è 
finito. Adesso è il ministro a dover deci¬ 
dere. Il quadro che emerge è chiaro: di 
quel vuoto di potere è ritenuto respon¬ 
sabile il questore di Genova Francesco 
Colucci, per il quale è stata suggerita 
«altra destinazione». «Errori» «interru¬ 
zione nelle linee di comando». Questo 
determinò la violenta perquisizione 
nella scuola Diaz, dove erano in molti 
edovenessuno riuscì a gestire la situa¬ 
zione. I picchiatori più violenti, furo¬ 
no quasi sicuramente gli agenti del re¬ 
parto mobile di Roma, quello diretto 
da Vincenzo Canterini. Il suo nome è 
tra quelli segnalati al ministro per 
l'apertura di un provvedimento disci¬ 
plinare. C'è già chi insinua che sarà 
una delle teste più a rischio. E sui pre¬ 
sunti pestaggi, seguiti poi nella caser¬ 
ma di Bolzaneto, dalla relazionedeH'al- 
tro ispettore, Salvatore Montanaro, 
emergerebbero gravi responsabilità dei 
gom, il gruppo operativo mobile della 
polizia penitenziaria. Anche in questo 
caso non sarebbe stato possi bile ri sali¬ 
re a chi gestiva l'operazione. 

Il contenuto della relazione di Mi¬ 
calizio non lascia marginea molti dub¬ 
bi: ci furono caos e mancanza di una 
guida a quanto stava avvenendo. «N on 
è stato possibile risalire al responsabile 
dell’operazione» nella scuolaDiaz. Nes¬ 
suno era più responsabile di nulla. Ci 
furono soprusi. Non sempre giustifica¬ 
ti dalla «resistenza» all'interno dello 
stabilecheospitava il Genoa social Fo¬ 
rum. 

Comepocoonullasi riesceacapi¬ 
re di quanto è avvenuto nelle piazze, 
nellestradedi Genova durante le mani¬ 
festazioni antiglobal. Anche lì «omis¬ 
sioni e carenze gravi». Mancanza di 
una strategia chiara. La città sfuggita al 
controllo. Ferme restando tutte le diffi¬ 
coltà che la polizia si trovò a fronteggia¬ 
re. Ancora una volta tornerebbe il no¬ 
me del questore di Genova, unico re 
sponsabile dell'ordine pubblico. Ma 
anchedi tutti i dirigenti dei vari reparti 
che la sera tra il 21 eil 22 luglio interve 
nirono alla Diaz. Le indiscrezioni dal 
ministero dell'Interno, poche ore pri¬ 
ma della riunione raccontavano di 
provvedimenti immediati. Rimozioni 
per tutti i dirigenti di Genova, «i più 
giovani a farsi le ossa altrove». Per il 
prefetto Arnaldo La Barbera, capo del- 
PUcigos arrivato in città poche ore pri- 


Il silenzio del Viminale 

Ancora un rinvio: il ministro vuole approfondire le responsabilità sulle violenze 


ma dell'Irruzione (presente alla Diaz, 
come più alto in grado), e Franco Grat¬ 
terà direttoredel servizio centrale ope¬ 
rativo della polizia, (l'uomo più vicino 
a DeGennaro) si riferiva di probabili 
procedimenti amministrativi. Altra 
possibile poltrona libera, prevedevano, 
quella attualmente occupata da Vin¬ 
cenzo Canterini, dirigente del reparto 
Mobile di Roma. Nel rapporto del su¬ 
perispettore verrebbe individuato co¬ 
me responsabi le perché durante le per¬ 
quisizioni nel quartiere generale del 
GeonaSocial Forum operarono gli uo¬ 
mini del nucleo speciale del reparto 
mobiledi Roma. Malgrado le cose do¬ 
vessero andare diversamente. M algra- 
do dovessero fornire soltanto un sup¬ 
porto. M a ad incontro in corso le voci 
erano già altre: «Non si deciderà nulla, 
non c'è la volontà politica di farlo», 
avvertivano. Forse si aspettavano de 
menza da parte degli ispettori. Che in¬ 
vece hanno svolto il loro lavoro senza 


tralasciare nulla. Non deve essere pia¬ 
ciuto a molti il risultato dei sopralluo¬ 
ghi a Genova. Scajola è probabile che 
stamattina parlerà dei rapporti ricevuti 
in consiglio dei ministri per valutare il 
livello degli interventi da effettuare. 0 
forse prende tempo: c'è la commissio¬ 
ne d'indagine del Parlamento, ci sono 
le inchieste avviate dalla magistratura. 
Ma le valutazioni potrebbero essere an¬ 
che altre: sostituire La Barbera potreb¬ 
be essere un atto troppo forte, un’am- 
missionedella gravità dei fatti avvenuti 
a Genova che andrebbe oltre ledichia- 
razioni del vicepresidente del Consi¬ 
glio, Gianfranco Fini. Oltreleintenzio- 
ni del governo che, pur avendo corret¬ 
to il tiro rispetto ai primi giorni (quan¬ 
do difendeva a spada tratta l’operato 
deHeforzedeH'ordine, assicurando che 
tutto si era svolto correttamente) ten¬ 
de a ridimensionare. M a queste sono 
solo indiscrezioni, per ora. L'unica de¬ 
cisione presa è stata il rinvio. 


La polizia 

La grande rabbia di Genova 
«Noi poliziotti prendiamo 
sempre ordini dai politici» 



Maura Gualco 


«Se i Black bloc sono arrivati a Genova e 
hanno potuto fare ciò che hanno fatto non 
può non essere stato deciso dai politici, e 
nientevienemesso in atto dalla poliziasenon 
è previsto da una direttiva politica. Quindi se 
verranno accertate del le responsabilità a cari¬ 
co di poliziotti, prima di loro devono pagare i 
politici cheli hanno indotti e che hanno dato 
quelle direttive». 

E' amareggiato l’ispettore della poliziater- 
ritoriale di Genova, Aldo Taraselo che è an¬ 
che segretario provincialedel Siulp - sindaca¬ 
to di polizia-echeribadiscequanto afferma¬ 


to anche dai rappresentanti degli altri sindaca¬ 
ti. «La verità non si concerta - dice infatti il 
segretario generale del Sap, Giovanni Paladi¬ 
ni - ma va ricercata con convinzioneesereni- 
tàenon deve passare la tesi della generalizza¬ 
zione delle responsabilità». Arriva dalle varie 
organizzazioni sindacali di polizia la difesa 
degli uomini della questura di Genova che, 
secondo alcune indiscrezioni, verrebbero 
chiamati pesantemente in causa nella relazio¬ 
ne presentata dai tre su peri spettori ministeria¬ 
li sui fatti avvenuti nella scuola Diaz e nella 
caserma di Bolzaneto. 

«Da giorni abbiamo denunciato il com¬ 
missariamento della Questura genovese - 
commenta il vicequestore Angela Burlando 


della U ilps- ad opera dei vertici ministeriali. 
Non è giusto che Genova paghi per tutti. Ed è 
quanto accade al questore di Genova- prose¬ 
gue- cheessendo una persona seria non scari¬ 
ca le proprie responsabilità. M a gli altri?». 

Nel capoluogo ligure gli agenti temono 
dunque di diventare il capro espiatorio per 
scelte che sarebbero state decise altrove. «H o 
paura che tutto ricadasugli anelli deboli della 
catena» dice Taraselo. E da quanto trapela 
negli ambienti della questura dove continua¬ 
no gli interrogatori, anche il questore Franco 
Colucci - che ieri insieme al capo della Digos 
genovese, Spartaco Mortola e al capo della 
squadra mobile, Nando Dominici è andato 
dal procuratore capo, Francesco Meloni - 


Gasparri senza freno 
attacca Violante 
e un dirigente di Ps 

ROMA II ministro delle Comunicazioni, 
M aurizio Gasparri (An) è tornato a 
soffi are sul fuoco, parlando del G 8, e 
non ha perso l'occasione di attaccare il 
presidentedei deputati Ds, Luciano 
V iolan te e tramite lui R oberto Sgalla, 
uno dei più stretti collaboratori del capo 
della polizia DeGennaro. 

Intervenendo ad un convegno della 
componente interna di An, di cui lui fa 
parte, «Destra Protagonista», il 
ministro ha parlato degli incidenti di 
Genova,, dicendo con il suo usuale tono 
slabbrato che «non potevamo che 
attestarci acriticamente in favore delle 
Forzedell'ordine, a volte difendendo 
anche alcuni lottizzati che stanno lì 
perché sono amichetti di Violante». E 
ha aggiunto, «il dottor Sgalla chi lo 
nominò all'Antimafia?Certo non fu 
nominato perché era un esperto...». 
L'affermazionedel ministro non solo è 
offensiva ma anche falsa perché Sgalla 
non è stato mai consulente della 
Commissione Anti mafia, di cui 
Luciano V iolan te è stato presi den te,. 
Risulta dagli atti dèlia Camera de 
Deputati, inoltre, che Sgalla è stato 
nominato in seguito, dal gennaio 1997, 
non consulente, ma uffici ale di 
collegamento tra la commissione 
antimafia eil ministero degli Interni, 
come ha fatto notare in una nota il 
portavoce del presidentedei deputati 
Ds 

Il ministro Gasparri è stato eoa 
costretto a una preasazione, in cui, 
però, la polemica non si è conclusa. 
Gasparri ha, infatti, fatto nota re che la 
smentita non cancella il fatto che, 
durante la presidenza Violante, Sgalla è 
stato designato ufficiale di 
collegamento. Ed è difficile 
immaginare, secondo il ministro, che 
Violante non sia stato preventivamente 
informato. 

«Pertanto», ha continuato il ministro 
deile Comunicazioni, «la precisazione 
non cancella i legami, che peraltro sono 
del tutto ledti e che io ho sottolineato 
soltanto come constatazione politica di 
vicinanza, amicizia e ‘colleganza’ della 
quale sono personalmente a 
conoscenza». 

Queste affermazioni hanno fatto da 
corollario all'intervento del ministro, in 
cui ha ribadito chela destra italiana 
dovrebbe mostrare il cervello piuttosto 
chei muscoli. Sic... 


Davide Casali/Mediamind 

sembra essere amareggiato e dispiaciuto di 
essere accusato per colpe che egli ritiene non 
sue. A Roma intanto, il Siulp giudica un fatto 
gravissimo e deprecabile la fuga di notizie 
sulle relazione dei superispettori incaricati 
dal Viminaledi far lucesullevicendedi Geno¬ 
va. E a questo proposito, il Siulp ha chiesto al 
Dipartimento di pubblica sicurezza di rende¬ 
re, a questo punto, noti i dossier «per consen¬ 
tire almeno un'i nformazione corretta e com¬ 
pleta». 

Altrettanto preoccupato sembra essere il 
Siap che ieri ha presentato unedenuncia pres¬ 
so la procura di Genova contro i resposnabili 
delle violenzea danno delle forze debordine. 
Con questa iniziativa - si legge in una nota 


firmata dal segretario generale GiuseppeTia- 
ni - il sindacato intende procedere penai men¬ 
te anche a carico dei responsabili chein que¬ 
sti g iorni hanno vilipeso e oltraggiato con 
dichiarazioni e articoli gli appartenenti alle 
forze del Tordi ne. 

Lo scaricabarile impera dunque e i più 
deboli nella catena dei comandi ma non per 
questo forse meno responsabili temono di 
finire triturati. «Quando l'ordine pubblico è 
stato diretto dai funzionari genovesi la diffe¬ 
renza si è vista» lamenta Tarascio chenega la 
presenza della polizia territoriale durante la 
perquisizione alla scuola Diaz. Ma perché 
questa differenza? C'erano forse due ordini 
diversi? Non dovevano agire coordinate le 
forze deH'ordine? «Sì, avrebbero dovuto - 
spiega Tarascio - infatti c'era un'ordinanza 
generale che è stata consegnata in pompa 
magna a Scajola prima del G8con la quale si 
prevedevano tutti i servizi. M a poi l'ordinan¬ 
za generale in parte non ha funzionato per- 
chénon ci aspettavamo quello cheèsuccesso. 
11 problema - prosegue Tarascio - è che non 
c'è stata prevenzione. M a anche questa non 
può che essere stata decisa dai politici, quindi 
non mi venissero a dire che non nesapevano 
niente. E chiunquevogliatirarsi indietro ades¬ 
so e dire "noi non c'entraiamo niente" non 
può farlo. Il problema è che l'ordinanza di 
servizio è scritta mentre la di retti va del politi¬ 
co no». 


Poliziotti della Mobile di Bologna di ritorno da Genova hanno fatto stampare t-shirt con impresse immagini degli scontri. Ma il segretario del Siap minimizza: solo un ricordo 

Un souvenir per 70 agenti: una maglietta-poster con le scene dei pestaggi 


Simone Collini 


ROMA Un souvenir da Genova. Una 
t-shirt con sopra stampata una scritta: 
«G8, Genova, luglio 2001. lo c'ero». E 
una foto: un manifestante gettato a terra 
e, in piedi su di lui, un poliziotto in tenu¬ 
ta antisommossa che brandisce un man¬ 
ganello. È questo il ricordino che70agen¬ 
ti del reparto mobilebolognesedella poli¬ 
zia hanno deciso di regalarsi per comme¬ 
morare la loro presenza nelle strade di 
Genova nei giorni del summit, nei giorni 
della guerriglia urbana, dellecarichecon- 
tro i ragazzi con le braccia alzate, dei 
pestaggi. Una maglietta ricordo che 70 
dei 270 uomini del reparto di Bologna si 


sono fatti stampare da un tipografo della 
città appena tornati a casa. U na magliet¬ 
ta cheti nirà appesa ad un muro,amo'di 
trofeo da mostrare agli amici, o che verrà 
indossata in queste calde sere d'estate, 
magari per andarein discoteca, sperando 
di far colpo su qualche esponente del 
sesso debole impressionato da tanta virili¬ 
tà. 

Per il momento ha fatto colpo sul 
tipografo bolognese che ha stampato la 
foto del pestaggio sulle70maglietteeche 
ha raccontato l'episodio ad un cronista 
della redazione locale di "Repubblica”. 
La sua testimonianza è stata riportata nel- 
Tedizioneemiliano-romagnoladel quoti¬ 
diano di ieri, insiemea quelladel segreta¬ 
rio bolognese del Siap, Nando Nicoli, 


che avrebbe così commentato l'iniziati¬ 
va: «È un'idea venuta a me e ad altri 
ragazzi che hanno partecipato al servizio 
di Genova». Il sindacalista spiega anche 
che «quelle magliette non le vogliamo 
mica indossare, di sicuro non quando 
siamo in servizio. Tanto è vero che qual¬ 
cuno ha preso delle taglie da bambino. 
Le appenderemo al muro, per ricorda¬ 
re». Poi, però, si insospettiscedel partico¬ 
lare interesse suscitato dal souvenir sul 
cronista e chiude tempestivamente la 
conversazione. 

Nel pomeriggio di ieri, poi, deve aver 
letto quanto scritto nella cronaca di Bolo¬ 
gna sull'idea della t-shirt ricordo, deve 
aver pensato alle reazioni delTopinione 
pubblica su un'iniziativa del genere e, 


dalla località in cui si trova in ferie, si 
affretta a smenti re quanto scritto nel quo¬ 
tidiano: «È vero - dichiara - abbiamo 
fatto stamparedelle magliette ricordo sul¬ 
la partecipazione del reparto mobile di 
Bologna al G8 di Genova. Ma abbiamo 
utilizzato una solo foto, che ritrae tre 
agenti in primo piano. Non ci sono sce¬ 
ne che possano somigliare a un pestag¬ 
gio. Su questa faccenda si sta alzando un 
inutile polverone». 

Il segretario provincialedel Sindaca¬ 
to italiano appartenenti alla polizia preci¬ 
sa anche che «tra l'altro la scritta si riferi¬ 
sce all'intero periodo di impegno del re¬ 
parto mobiledi Bologna (dal 28 giugno 
al 23 luglio) che- aggiunge- a Genova ha 
fatto un lavoro preventivo e non ha parte¬ 


cipato attivamente alle cariche». Ci tiene 
inoltre a ricordare che «anche in passato 
altri reparti hanno preso iniziative analo¬ 
ghe,in ricordo di avvenimenti di rilievo. 
Ma si tratta di una maglietta punto e 
basta, comeun poster chesi può compra¬ 
re e appendere in casa». Inoltre, sembra 
lamentarsi Nicoli, non si dimentichi che 
a Genova c'erano manifestanti con 
t-shirt con sopra impresse foto e disegni 
di «agenti con il cappio al collo o con il 
cerchio rosso del mirino». Come dire, 
tanto clamore per la nostra maglietta 
quando loro... O, forse, comedire, tanto 
rumore per le manganellate quando lo¬ 
ro... Una testimonianza e una smentita. 
Come per tanti altri fatti che riguardano 
i giorni del G8. 
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A colloquio con l’ispettore accusato delle violenze: ho sbagliato, ma un’immagine non può raccontare la paura e lo stress 


segue dalla prima 

Il ragazzo ha un occhio invaso dal 
sangue, una smorfia di dolore stam¬ 
pata sul viso. Otto contro un ragazzo 
di sedici anni. U n pestaggio, unaorri- 
bilescenadi gratuita ebrutaleviolen- 
za. A vederla e rivederla qudlafoto, ti 
frulla nella testa una sola domanda, 
perché? Come si può in otto contro 
un ragazzo? Quale emergenza giustifi¬ 
ca quel calcio, l'ultima offesa, l’ulti¬ 
mo gesto di violenza? Lo chiedo a 
quel giovane uomo in polo gialla, 
l’uomo che nella foto alza il piede. E’ 
un funzionario della questura di Ge¬ 
nova, fa il vice capo della Digos e si 
chiamaAlessandro Perugini. «U n’im- 
maginenon può raccontare tutto, la 
situazione di quel giorno, lo stress, le 
emozioni, il cuore che ti salta in gola, 
la stanchezza e i pericoli. Sì, anche la 
rabbia. No, non ci sto a passare per 
un violento, un gasato, un picchiato¬ 
re. Non è questa la mia cultura e la 
mia immagine. Non sono un fanati¬ 
co che gode a malmenare la gente. E 
poi un ragazzo... ». Quarant’anni, da 
una quindicina nella polizia. Sempre 
alla Digos, a M ilano, a Torino e poi a 
Genova, Alessandro Perugini conti¬ 
nua a guardare la foto e mostra si nce- 
ra amarezza. 

Questura di Genova, nell'Inferno 
dell'afa e del traffico di via Diaz. Il 
palazzo fu costruito durante il fasci¬ 
smo. Grande ingresso e scale ampie 
che portano ai piani. Le porte sono di 
legno e scure, come il volto degli 
agenti che guardano sospettosi il gior¬ 
nalista in attesa del dottore. Qui i 
nervi sono a fior di pelle, il sospetto è 
chea pagare il prezzo più alto di quei 
tre giorni di incubo siano loro, i pesci 
piccoli. Facce giovani e preoccupate, 
qualche volto torvo e stupidamente 
spavaldo. La gentilezza e il sorriso del¬ 
le poliziotte non bastano a mitigare 
una brutta sensazione di insicurezza 
e disagio. Passerà, certo che passerà, 
ma questo ammorbante alito di insi¬ 
curezza che sentiamo sul collo è il 
frutto più amaro dei giorni neri di 
Genova. 

Il dottore ci riceve nella stanza 
del suo capo, Spartaco M ortola, an¬ 
che lui quarantenne funzionario di 
polizia, tutti e due sono in maniche 
di camicia. Parliamo di violenza, di 
«quella» violenza. Dottor Perugini 
era proprio necessario sferrareun cal¬ 
cio i n faccia a quel ragazzo? 11 dottore 
tira un lungo sospiro. «È stata una 
reazionescomposta la mia, lo ammet¬ 
to, ma non si tratta di un gesto di 
violenza. N on è il gesto di un picchia¬ 
tore, di uno che si vuolevendicaredi 
qualcosa. È un arresto, dovevamo fer¬ 
mare un dimostrante, e dovevamo 
farlo subito se volevamo evitare altri 
guai, guai ben più grossi». 

L'immagine è stata scattata in via 
Carlo Barabino, alla Foce. Qui, è il 
racconto di Perugini, c'erano sessan¬ 
ta tra agenti e funzionari a presidiare 
il palazzo della Questura. In giro per 
la città c'erano scontri durissimi con 
l’ala dura dei no global. «Eravamo in 
sessanta a difendere il palazzo - dice 
il vice della Digos - di fronte a noi, a 
poco meno di 200 metri, un gruppo 
di 250 manifestanti. Volavano pietre, 
bigliedi acciaio, lebottigliecheerano 
state raccolte nei cassonetti. U na pic¬ 
cola fol I a determinata. Ricordo anco¬ 
ra le loro urla, sbirri di merda, figli di 
puttana, poliziotti assassini. Avevano 
scavalcato anche la barriera dei con¬ 
tai ners posta a difesa della strada. 
Avanzavano e indietreggiavano». Le 
scene viste a Genova in quei giorni. 
Poliziotti chiusi a testuggine e gruppi 
di manifestanti, bottiglie molotov e 
lacrimogeni ad altezza d'uomo, ragaz¬ 
zi temerari che si spingono avanti e 
mostrano i due indici in su come se¬ 
gno di disprezzo verso le«guardiein- 
fami». E quel ragazzo con l'occhio 
diventato una maschera di sangue. 
«U riava, sembrava un esagitato, si di¬ 
menava, era difficile fermarlo», rac¬ 
contai! dottore. In otto non riusciva¬ 
no a bloccare un ragazzo di sedici 
anni ferito ad un occhio. «Avevamo 
un problema gravissimo: fermarlo 
senza chegli altri, i 250 a pochi metri 
da noi, se ne accorgessero. Se lo aves¬ 
sero visto ammanettaresi sarebbe sca¬ 
tenato l'inferno. Era una situazione 
rischiosa». Tanto da richiedere quel 
calcio? «Certo, nella foto è il calcio 
cheta notizia, comedite voi giornali¬ 
sti. L'ho colpito - esi vededall'imma- 
gine - con la mia tibia, non con il 
piede. M a nella foto si vede pure che 
ero disarmato, non avevo il casco, 







«Ma io non sono un picchiatore» 

Un calcio, un ragazzino sanguinante, una foto. Ritrae Alessandro Perugini, vice Digos di Genova 


neppure il manganello, e non portavo 
la pistola io. Ero a mani nude. Altro 
che poliziotto violento». 

Il «pericoloso manifestante» è un 
giovanissimo ragazzo romano, come 
nevedi tanti in giro per le strade della 
Capitaleenei suoi centri sociali. M usi- 
ca, una birra con gli amici, le parole 
della politica (globalizzazione, sbirri, 
Bush, è tutto una merda, fame nel 
mondo, gli amici, la ragazza): la vita e 
i pensieri confusi e meravigliosi dei 
ragazzi d'oggi. Non è stato arrestato, 
lo hanno denunciato a piede libero 
dopo un po' di ore passate in questu¬ 
ra. Nella sua mente, però, resterà l'im- 
maginedi quella foto, attimi terribili e 
la sensazione che quegli otto, come 
tutti gli sbirri, sono delle «merde», dei 
nemici, gente di cui non fidarsi. Ed è 
questo il danno maggi ore che ha fatto 
l'uso sconsiderato delleforzedell'ordi¬ 
ne nei giorni del G8: la rottura tra 
giovani con la testa forse un po' incasi¬ 
nata ed altri giovani in divisa. Ci vor¬ 
ranno anni per ricucire la ferita. Giro 
la mia riflessioneai mia dueinterlocu¬ 
tori, entrati nella Polizia déla grande 


riforma. La polizia amica del cittadi¬ 
no. Forse anche loro quando avevano 
sedici anni come il «pericoloso mani¬ 
festante» di Roma, avevano la testa un 
po’ incasinata. 

Spartaco Mortola ha il computer 
acceso sulle agenzie di stampa (qui 
tutti aspettano il comunicato con le 
decisioni del ministro evogliono sape 
re la sorte del loro questore), ha il 
sorriso ironico. «Certo chefarci passa¬ 
re tutti per fanatici picchiatori è brut¬ 
to, non ci aiutaenon servea nessuno. 
Pensare che noi due spesso andiamo 
alle Festedel'Unità, non solo per lavo¬ 
ro, ma anche per sentire un po' di 
musica e mangiare all'aperto. Qui a 
Genova abbiamo sempre avuto buoni 
rapporti con tutti. Abbiamo fatto deci¬ 
ne di perquisizioni ai centri sociali e 
non èsuccesso nulla: né botte, néferi- 
ti». E alla Diaz?«Non dico una parola, 
ci sono inchieste ed è giusto che io 
non parli. Anche perché i magistrati 
ci hanno affidato compiti di indagine, 
e questa è la prova che la procura ha 
fiducia in noi». Ma l'immagine di 
quel calcio brucia anche per il capo 


la denuncia 


Sparavano ad altezza d’uomo 
Bordon presenta nuove testimonianze 


della Digos. «Sta facendo il giro del 
mondo. M a io dico cheSandro (il suo 
vice, Perugini, ndr) non voleva far del 
male al ragazzo. L’occhio pesto che si 
vede nella foto non glieTabbiamo fat¬ 
to noi. E pensare che a tutti gli agenti 
presenti a Genova era stato distribui¬ 
to un libretto. La prima frase che c’era 
scritta era la più bella: Chi viene a 
manifestare non è un tuo nemico». 
Belle parole, poi, però è andata come 
è andata. 

L'incontro sta per finire, sul volto 
del dottor Perugini una preoccupazio¬ 
ne repressa. Le parole escono a stento: 
«Ora mi sento sovraesposto. Quella è 
l'immaginedello sbirro cattivo, del po¬ 
liziotto violento. Non si sa mai, qual¬ 
che pazzo...». Un pensiero raggelan¬ 
te. Che riporta l'orologio dei ricordi 
indietro di anni. Anni bui. No, questa 
storia deve finire qui. La tempesta del 
G8 non può far risorgere quei fanta¬ 
smi del passato che la Storia ha ricac¬ 
ciato indietro. Ci salutiamo con imba¬ 
razzo e preoccupazione. Abbiamo ini¬ 
ziato 

Enrico Fierro 


Un giovane 
picchiato 
da agenti della 
polizia. 
In alto la foto di 
Tano D’Amico 
che mostra 
un carabiniere 
con la pistola 
in mano fuori 
dal cellulare 



Adriana Comaschi 


ROMA Un carabiniere che si sporge 
da un blindato e punta una pistola in 
direzione dei manifestanti, ad altezza 
d'uomo. Willer Bordon, capogruppo 
della M argherita, ieri aveva preannun¬ 
ciato, neU'auladel Senato, nuove pro¬ 
ve di «fatti di inaudita gravità» acca¬ 
duti a Genova. Ha poi mostrato in 
una conferenza stampa il materiale, 
un video anonimo recapitato al Sena¬ 
to lo scorso lunedì, e questo sembra 
di vedere. Con una precisazione: ne¬ 
anche la foto più chiara immortala 


l'esplosionedel colpo, non si può dire 
cioè che il carabiniere abbia sparato. 
M a che l'arma è puntata, questo sì. 

Questione di punti di vista, si di¬ 
rà. E infatti già in conferenza stampa, 
allestita nei locali del gruppo M arghe¬ 
rita al Senato, i commenti sono fitti e 
le opinioni discordanti. Intanto, la 
provenienza del le «prove». Sono arri¬ 
vate in un pacco anonimo,una busta 
gialla imbottita recapitata, con molta 
probabilità, amano. Come desti nata- 
rio «Willer Bordon, via degli Stradari, 
Senato della Repubblica». Il pacchet¬ 
to, aperto dal vicepresidentedel grup¬ 
po, contiene una minicassetta audio, 


una videocassetta, un Cd-Rom. Li ac¬ 
compagna un foglio scritto a stampa¬ 
tello, dice: Genova, 20 luglio 2001, 
ore 17-18 circa, via Tolemaide. Nien- 
t'altro. Bordon racconta brevemente 
comeha ricevuto il materiale, si spen¬ 
gono le luci, parte il video. Si vedono 
fronteggiarsi, lungo corso Gastaldi, 
un folto gruppo di manifestanti e 
quattro blindati dei carabinieri. I pri¬ 
mi lanciano pietre, tra loro ci sono 
ragazzi con il volto coperto da fazzo¬ 
letti o da maschere antigas, alcuni si 
riparano con giubbotti o scudi im¬ 
provvisati. Si muovono verso i mezzi 
delleforze dell’ordine. Si sentono ru¬ 


mori diversi, alcuni sembrano spari 
ma in mezzo ci sono anche i «clic» 
del le macchi nefotografiche e i I rumo¬ 
re delle pietre che volano. 

Fin qui nientedi nuovo. M aecco 
che arriva un fotogramma diverso. I 
blindati stanno giàfacendo retromar¬ 
cia davanti all'avanzata dei manife¬ 
stanti, quando la porta di uno dei 
mezzi si apre, un carabiniere in divi¬ 
sa antisommossa si sporge per intero 
senza scendere e punta quella che 
sembra proprio una pistola verso il 
gruppo degli assalitori, peraltro di¬ 
stanti. La punta ad altezza d'uomo, 
comesi vede meglio in una dellefoto 


contenute sul Cd-Rom, in cui Sfigu¬ 
ra del carabiniere è cerchiata in ros¬ 
so. Nessuno scatto, invece, in cui sia 
visibile la fiammata del colpo esplo¬ 
so. Una foto analoga, come sottoli¬ 
nea lo stesso Bordon, èstata pubblica¬ 
ta ieri dal M anifesto e da Liberazio¬ 
ne, dove però si intravede solo una 
mano con la pistola sporgere da un 
blindato. 

Si riaccende la luce, Bordon spie¬ 
ga: «non voglio commentare, sarà 
chi di dovere a dire cosa mostrano 
queste immagini, solo per correttez¬ 
za ho deciso di rendere pubblico il 
contenuto del video. Ora lo consegne- 


Olanda, assedio 
al consolato italiano 

AMSTERDAM Una trentina di di¬ 
mostranti hanno occupato pacifi¬ 
camente il consolato italiano ad 
Amsterdam per protestare con¬ 
tro le azioni della polizia durante 
le manifestazioni antiglobalizza¬ 
zione al G8 di Genova. 

Altri 30 attivisti sono rimasti fuo¬ 
ri dall'edificio, controllati a vista 
da una decina di poliziotti. 

Gli occupanti hanno detto che il 
personaledel consolato ha abban¬ 
donato l'edificio su istruzione del 
governo italiano. 

«L'Italia tortura gli arrestati del 
G8», si leggeva su uno striscione 
appeso dai manifestanti in cima 
alla sede del consolato. La polizia 
olandese ha accertato che nessu¬ 
no degli occupanti è armato e 
non sembra intenzionata a inter¬ 
venire. Fuori dal consolato non 
sventola più il tricolore, ma una 
bandiera nera a mezz'asta. 

L'occu pazi one prosegu i rà per tut¬ 
ta la notte. 

Lo ha annunciato ieri sera una 
portavoce dei dimostranti aggiun¬ 
gendo che verrà organizzata an¬ 
che una sorta di festa di piazza 
davanti all'edificio. 

All'interno del consolato si trat¬ 
tengono ancora una trentina di 
persone, ha confermato la porta- 
voceYolanda Carati sottolinean¬ 
do che «non vi è stato alcun se¬ 
questro» di funzionari italiani, i 
quali «hanno potuto lasciarelibe- 
ramente l'edificio». 

La polizia olandese ha precisato 
che non intende nè può far sgom¬ 
berare l'edificio protetto dall'ex¬ 
traterritorialità: «È una proprietà 
dello stato italiano - ha detto una 
portavoce delle forze dell'ordine 
- se le autorità italiane non ce lo 
chiedono non ci è consentito 
nemmeno entrarci». All'esterno 
del consolato, ha aggiunto, si trat¬ 
tengono però solo poche perso¬ 
ne. 

Sempre ieri il presidente austria¬ 
co Thomas Klestil, ha promesso 
il suo interessamento per i 16 au¬ 
striaci del gruppo teatrale «Volx- 
Theater», arrestati a Genova nell' 
ambito dei disordini contro il G8 
e da allora detenuti nei carceri di 
Alessandria e Voghera. 

Klestil è entrato nella vicenda, 
che in Austria sta sollevando forti 
polemiche tra governo ed opposi¬ 
zione, dopo avere ricevuto una 
lettera preoccupata da parte della 
sorella di uno degli arrestati. 


rò al comando dei carabinieri del Se¬ 
nato, perché la mia fiducia nell'Anna 
è totale e perché penso chei primi ad 
avere interesse a chiarire cosa è suc¬ 
cesso, siano proprio loro». Un punto 
su cui il capogruppo della M argheri¬ 
ta fa un'altra considerazione «chissà 
quanti di questi video amatoriali so¬ 
no ancora in circolazione, se non si fa 
piena luce sull’accaduto le forze del¬ 
l'ordine rischiano di trovarsi sotto 
una sorta di ricatto permanente». 
M olto meglio proseguire, allora, sul¬ 
la strada di un completo accertamen¬ 
to della verità sui fatti di Genova. 
Certo, «se queste immagini mostra¬ 
no quello che sembrano mostrare, sa¬ 
rebbe la prova che molte delle cose 
che sono state riferite davanti al Parla¬ 
mento non sono esatte. M i riferisco 
al ministro Scajola, che aveva escluso 
l’uso di armi da fuoco a Genova. Se 
questeimmagini risulteranno credibi¬ 
li, significherà che il ricorso alle armi 
c'è stato, non solo in via Caffadoveè 
stato ucciso Carlo Giuliani ma anche 
in situazioni in cui il pericolo non era 
immediato». 


Elettra Deiana, deputata di Rifondazione, ha chiesto al ministro un’indagine sulle brutalità della polizia sulle ragazze picchiate. Minacce di stupro e insulti 

«Addosso alla puttana..», tutta quella violenza contro le donne 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Nell'indagine sui fatti di Genova do¬ 
vrà essere inserito un capitolo sulle «violen¬ 
ze a sfondo sessuale». N e è convinta Elettra 
Deiana, deputata di Rifondazione comuni¬ 
sta, che ieri, durante il question time, ha 
rivolto al governo un'interrogazione per sa¬ 
pere «se non ritenga opportuno che le inda¬ 
gini sui fatti di Genova siano orientate a 
chiarire se da parte delleforze dell’ordine si 
siano verificati episodi di repressione, con¬ 
trassegnati da molestie, offese alla dignità, 
punizioni corporali, violenze a sfondo ses¬ 
suale contro ragazze e giovani donne». 

I sospetti maggiori sono rivolti aBolza- 
neto. È da lì, in effetti, che vengono testimo¬ 


nianze gravi, anche se non denunce di vio¬ 
lenzesessuali. M inacce sì però, «questa not¬ 
te vi stupriamo» è una frase che ricordano 
in tante detenute, frasi riportate anche dai 
loro avvocati. A una ragazzina hanno messo 
in mano una scopa e poi le hanno detto: «la 
scopata vera ce la facciamo più tardi». «Alle 
donne», racconta una delle ragazze passate 
per Bolzaneto, «andavano soprattutto le vio¬ 
lenze psi co I ogi eh e e I e offese», ma poi ricor¬ 
da anche che «una ragazza con per perline 
intrecciate nei capelli è stata rasata». Altre 
raccontano di essere state fatte spogli are. 

M inacce, insulti, ingiurie, per il momen¬ 
to questo emerge dalle testimonianze. Ci 
sono i corpi di molte donne, colpiti, feriti, 
umiliati. Veree proprie violenze sessuali no. 
Stupri no. N essuno degli avvocati o dei testi¬ 


moni ha denunciato qualcosa del genere. 
«Non è un aspetto che vienefuori dalletesti- 
monianze raccolte», spiega un legale del 
Gsf. «Non credo nemmeno io che si sia 
arrivati a tanto», dice la Deiana. Però ripete 
«un certo tipo di violenza è qualcosa che 
difficilmente emerge se non interrogato in 
modo adeguato». «M olte ragazze arrestate 
erano straniere e c'è stato pochissimo tem¬ 
po per parlare con loro», spiega un altro 
avvocato presenteaGenova. «E poi il primo 
obbiettivo era tirarle fuori dal carcere, an¬ 
che se durante le udienze di convalida dei 
fermi sono state messe a verbale molte de¬ 
nunce, ma non so di violenze sessuali». 
Nemmeno Elettra Deiana ha casi specifici 
da denunciare, però èconvinta che anchein 
questadirezionesianecessario indagare, «lo 


non so. Ma voglio sapere», dice e alla rispo¬ 
sta negativa di Giovanardi ribatte: «prende¬ 
rò altre iniziative», «lo a Genova c'ero, e ho 
visto una repressione ispirata ad atteggia¬ 
menti sessisti. Le donne che manifestavano 
si sentivano dire dalle forze debordine: 
"Torna a casa, tr..". N on credo che ci siano 
stati stupri, però c’è stato un contenuto ag¬ 
giuntivo di violenza a sfondo sessuale». 

Perciò consegna al governo un’altra do¬ 
manda: «quali istruzioni siano state imparti¬ 
te dal Governo e dai funzionari addetti alla 
gestione dell'ordine pubblico alle forze dell' 
ordineimpiegateaGenovaduranteil G8, in 
merito alla tutela della dignità femminile». 

E sulle offese alla dignità femminile, i 
racconti si moltiplicano. Una ragazza scrive 
al Gsf di essere stata caricata, venerdì men¬ 


tre tornava allo stadio Carlini, al grido «ad¬ 
dosso alla puttana», «lo mi sono messa a 
guscio», racconta, «ma non avendo il casco, 
mi hanno riempito la testa di manganellate, 
poi dei calci nei reni, fortissimi». 

Tecnicamente non sono scenedi violen¬ 
za sessuale. Però di una violenza che quan¬ 
do si rivolge alle donne usa un linguaggio 
preciso, un preciso modo di colpi ree umilia¬ 
re. È stato considerato abbastanza questo 
aspetto della violenza? oppure c'è un volto 
della battaglia di Genova è ancora in om¬ 
bra? 

«L'emergenza riduce tutto a una repres¬ 
sioneindistinta», spiega la Deiana. «A Geno¬ 
va c’è stata una repressione di massa. L'uni¬ 
ca risposta è far vedere le persone in carne 
ed ossaequindi sessualmente di stinte». 
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Scontro frontale tra maggioranza ed opposizione alla Camera dove è in discussione il disegno di legge che cancella il reato e attacca le coop 

Falso in bilancio, Berlusconi si autoassolve 

Se passano le nuove nome il premier si libera di tre processi. Rutelli: scandalo intemazionale 



Cito/Ap 


Vincenzo Vasile 


ROMA Guai giudiziari sul falso in 
bilancio? Normalmente un capita¬ 
no d'industria si dà da fare per 
trovare un buon avvocato. M a se 
l'imprenditore è anche presiden¬ 
te del Consiglio può usare stru¬ 
menti più drastici. Per esempio, 
far passare in Parlamento una leg¬ 
ge a suo uso e consumo. U na «so¬ 
luzione legisla¬ 
tiva» che man¬ 
di in prescrizio¬ 
ne tutti i pro¬ 
cessi più imba¬ 
razzanti. Così 
Berlusconi nel 
suo atto legisla¬ 
tivo d'esordio. 

Ecco dunque - 
ha detto Fran¬ 
cesco Rutelli ieri in conferenza 
stampa - il «primo vero scandalo 
di questo inizio legislatura». Anzi 
uno «scandalo internazionale», 
perché le norme che il centrode¬ 
stra vuole introdurre in Italia in 
materia di diritto societario non 
hanno eguali altrove. Si tratta di, 
una «Controriforma». 

La vicenda, in corso di discus¬ 
sione in aula a M ontecitorio a par¬ 
tire da ieri - nellesuelineefonda- 
mentali è nota: la riforma del co¬ 
siddetto diritto societario era un 
testo legislativo ereditato dalla 
scorsa legislatura dopo una lunga 
consultazionedi giuristi e impren¬ 
ditori. Ora in sede di commissio¬ 
ni riunite Giustizia e Finanza del¬ 
la Camera la maggioranza ha ri¬ 
preso il vecchio testo, introducen¬ 
do una serie di norme che declas¬ 
sano a una semplice contravven¬ 
zione lesanzioni penali che in tut¬ 
ti i paesi europei, in tutti i paesi 
normali, vengono comminate al- 
lesocietà che realizzano fondi ne¬ 
ri pasticcindo i conti, e che puni¬ 
scono le cooperative distinguen¬ 
dole in coop di serie A e B con¬ 
dannandone la maggior parte al- 
l'esclusioneda benefici fiscali. 

M ateria ostica. Che però uno 
specchietto fatto circolaredall'op- 
posizione ieri in sala stampa chia¬ 
risce- nei suoi risvolti concreti - 
con dati inequivoci: applicando il 
codice civile attuale nei processi 
«All Iberian», quello della «Sme» 
e quello sulla società calcistica 
«M ilan» che coinvolgono Berlu¬ 
sconi in quanto presidente dei re¬ 
lativi consigli di amministrazio¬ 
ne, infatti la eventuale prescrizio¬ 
ne scatterebbe tra il 2004 e il 
2009. 

I termini sarebbero rimasti 
immutati se il disegno di legge 
fosse stato confermato sulla base 
delle linee guida che lo caratteriz¬ 
zavano nella redazione effettuata 
nella passata legislatura, il cosid¬ 
detto disegno di legge Mirane, 
dal nome di Antonio M irone, 
(che ieri ha dichiarato: «lo disco¬ 
nosco, adesso è un mostro giuridi¬ 
co che fa compiere alla nostra 
ecoinomia non un solo passo in¬ 
dietro, ma dieci»). Adesso, se pas¬ 
sasse la proposta della maggioran¬ 
za, per Berlusconi si tratterebbe 
di un completo colpo di spugna. 
Reati prescritti nel '96, nel 2000, 
nel luglio 2001. Processi già in 
fumo? 

AnnaFinocchiaro, relatricedi 
minoranza, incalza sugli effetti ec- 
nomici a cascata: una similedisci- 
plina «getta un'ombra di pregiu¬ 


dizio nei confronti del nostro si¬ 
stema economico, quando si dice 
che il falso in bilancio è persegui¬ 
bile a querela di parte per lesocie- 
tà non quotate in Borsa. Per capi¬ 
re le dimensioni della «contrari- 
forma»: esse rappresentano l'80 
per cento dell'intero sistema pro¬ 
duttivo, e nessun socio proporrà 
mai la querela nei confronti della 
propria società. 

I n aula già ieri pomeriggio s'è 
trasferita la bat¬ 
taglia tra mag¬ 
gioranza e op¬ 
posizione che 
ha avuto un pri¬ 
mo impatto 
procedurale, 
quando il capo¬ 
gruppo ds Lu¬ 
ciano Violante 
ha proposto 
una eccezione su quella che poco 
prima M arco Boato aveva defini¬ 
to una «truffa parlamentare»: la 
maggioranza ha infatti incassato 
la procedura d'urgenza sull'origi¬ 
nario «testo M irone», ma poi ha 
stravolto il testo e vuol andare 
avanti di gran carriera contingen¬ 
tando gli emendamenti presenta¬ 


ti dall'opposizione(quasi millesei¬ 
cento) per arrivare al varo della 
leggea M ontecitorio entro vener¬ 
dì prossimo. 

«Si passa dal modello renano 
al modello rumeno», è la battuta 


del capogruppo ds, che ha desta¬ 
to le proteste della maggioranza. 
Eccezione respinta e così si va 
avanti con tempi «contingentati». 

Rutelli nella conferenza stam¬ 
pa dei parlamentari dell’Ulivo ne 


ha tratto alcune conclusioni poli¬ 
tiche: ha sostenuto chela maggio¬ 
ranza ha avuto un «atteggiamen¬ 
to spregiudicato» in tutta questa 
vicenda che emblematicamente 
apre il confronto parlamentare e 


legislativo. E per quel che riguar¬ 
da le cooperative ha sottolineato 
comesi tratti di «una sorta di ven¬ 
detta poltica perché si ritiene che 
le cooperative siano più vicine 
dal centrosinistra». Un parallelo 


storico-politico, che subito ha ac¬ 
ceso la polemica: «Anche M ussoli- 
ni fece uno dei primi attacchi pro¬ 
prio al mondo del le cooperative». 
Ma il disegno di legge, nel testo 
portato avanti dalla maggioranza, 
avrebbe anche un effetto più gene¬ 
rale, secondo i parlamentari del- 
l'U livo. Quello di frenare la com¬ 
petitività del paese, e tutto ciò ac¬ 
cade- ha sostenuto Rutelli - «pro¬ 
prio con un governo che si è pre¬ 
sentato sostenendo la priorità del¬ 
la ripresa della competitività». 

Sul falso in bilancio: «La mag¬ 
gioranza legifera in Parlamento a 
sostegno di precisi interessi, in 
particolare gli interessi privati del 
presidente del consiglio. Ecco il 
primo vero scandalo di questa le¬ 
gislatura». Più in generale, da Ru¬ 
telli è venuto un bilancio a tinte 
cupe del confronto in atto con il 
governo. «Si sta configurando da 
parte dell'atttuale governo una 
politica che è fatta simultanea- 
mentedi bugie, vittimismo edife- 
sadel privilegio». 

Bugie: «Si sono presi i voti de¬ 
gli italiani annunciando drastiche 
e fantasmagoriche riduzioni della 
pressione fiscale, e ieri ci è stato 
spiegato chela pressionediminui- 
rà dopo due anni e mezzo dello 
0,5 per cento. Nettamente meno 
di quanto l'aveva fatta diminuire 
l'U livo solo nell'ultimo anno». 

Vittimismo: Berlusconi ha ri- 
spolverato un tema che utilizzò a 
man bassa nella breve esperienza 
di governo del 1994. Si lamenta: 
«N on mi fanno lavorare». Su que¬ 
sto il leader dell'opposizione è 
molto netto: «Non si azzardino a 
prendere questa linea: perché noi 
ricorderemo loro che nei primi 
ventidue mesi del governo Prodi 
il centrodestra presentò trentaset- 
temila emendamenti alle prime 
battute del governo addirittura 
settecento vennero presentati dal 
Polo solo sulla legge del teatro. 
M a Prodi non andava in giro a 
fare la vittima e a dire "non mi 
fanno lavorare"; Prodi lavorava». 

Infine «la Controriforma» sul 
diritto societario. Che ha due 
aspetti. Quello delle conseguenze 
sul sistema delle imporese: «Se il 
provvedimento passa diventerà 
se,mpre più difficile per le azien¬ 
de quotarsi in Borsa. In questo 
caso Berlusconi ha già fatto il suo 
piccolo miracolo: con un solo 
prowediemnto rende la strada 
più difficile per leimpreseeallon- 
tana le cooperative, apprezzatissi- 
meda osservatori internazionali, 
dal mercato». L'altro aspetto, 
«scandaloso», evoca immediata¬ 
mente il «conflitto di interessi gi¬ 
gantesco» che segna la situazione 
italiana. Occorre risolverlo. C'è 
un impegno preciso pronunciato 
da Berlusconi in campagna eletto¬ 
rale, cui sono seguiti numerosi e 
confusi annunci. M a, osserva Ru¬ 
telli, «tutto tace. N ulla si sa. Forse 
quei famosi tre saggi nominati da 
Berlusconi sono già in vacanza da 
qualche mese. Oppure forse non 
esistono... cosa che io reputo mol¬ 
to probabile». 

Nel frattempo, arriva il colpo 
di spugna. E la mancata soluzio¬ 
ne del conflitto di interessi e la 
legge sul diritto societario paiono 
proprio leduefaccedella medesi¬ 
ma medaglia. Così «dopo sessan¬ 
ta giorni di governo Berlusconi 
penso che si possa dare un giudi¬ 
zio estremamente severo». 


Un momento 
di pausa 
durante 
un’udienza 
del processo 
All Iberian 
In alto 
Francesco 
Rutelli 
e il professor 
Roberto Pinza 
durante 
la conferenza 
stampa 
di ieri 
presso 
la Camera 
dei Deputati 



A Montecitorio 


Seduta infuocata, ma il testo va avanti 
L’opposizione: difesa del privilegio 


GLI EFFETTI SUI PROCESSI DI BERLUSCONI 
PER FALSO IN BILANCIO 

1°) Processo " All Iberian " 

Il falso è contestato a Berlusconi Silvio quale presidente del C.d.a. della Spa Fininvest 
fino al 24/1/1994. Richiesta di rinvio a giudizio del gennaio 2001 della Procura di Milano 


Con l’attuale 
art. 2621 c.c. 

il reato si prescrive 
il 24/01/2009 


Con la proposta 
"Mirone" 

il reato si prescrive 
il 24/01/2009 


Con la proposta 
della maggioranza 

il reato si prescrive 
il 24/07/2001 


11°) Processo " Sme " 

Il falso è contestato a Berlusconi Silvio quale presidente del C.d.a. della Spa Fininvest 
fino al 1989, per i bilanci 1986, 1987, 1988, 1989. Dibattimento in corso al tribunale di 
Milano. E’ contestato di aver cagionato alla società un danno di rilevante entità 



111°) Processo "Milan spa " 

Il falso è contestato a Berlusconi Silvio quale presidente del C.d.a. " Milan A.C. spa " 
fino al 30/6/1993, per i bilanci 1992 e 1993. Dibattimento in corso al tribunale di Milano. 
E’ contestato di aver cagionato alla società un danno rilevante. 


Con l'attuale 


Con la proposta 


Con la proposta 

art. 2621 c.c. 


"Mirone" 


della maggioranza 

il reato si prescrive 


il reato si prescrive 


il reato si prescrive 

il 24/01/2009 


il 24/01/2009 


il 24/07/2001 


Nedo Canetti 


ROMA È durato l'intera seduta pomeridiana 
della Camera, lo scontro frontaletra maggio¬ 
ranza ed opposizionesul ddl sul diritto socie¬ 
tario, che contiene l'attacco alle cooperative 
eia cancellazione del reato di falso in bilan¬ 
cio. Al termine di una seduta tesissima, è 
stato approvato il primo articolo e infine 
anche il seondo. Si prosegue stamattina. La 
Cdl è intenzionata a votare definiti vamente i I 
provvedimento entro oggi; il centrosinistra, 
ad impedirlo. L'opposizione ha utilizzato, 
perciò, ogni piega del regolamento per con¬ 
trastarne l'iter. H a subito avanzato una pre¬ 


giudiziale di costituzionalità proprio sulla 
norma che ridisciplina le cooperative, che è 
stata respinta dalla maggioranza. Subito do¬ 
po ha contestato il contingentamento dei 
tempi predisposto dal presidente della Came¬ 
ra, Pierferdinando Casini. «È vero -ha soste¬ 
nuto il capogruppo Ds, Luciano Violante- 
che alla conferenza dei capigruppo era stata 
decisa la procedura d'urgenza, ma il testo ha 
subito una modifica radicale». Ad un testo 
completamente nuovo, per Violante, cheora 
ledei diritti economici previsti dalla Costitu¬ 
zione, quel contingentamento non è più vali¬ 
do, è stato dato praticamente all'oscuro. Per 
l'Ulivo va revocato. «Per la prima volta -ha 
spiegato l'ex presidente della Camera- ci sia¬ 


mo trovati di fronte a questo problema: la 
maggioranza e l'opposizione presentano un 
testo sostanzialmente identico tranne in un 
punto, quello della giurisdizione sul diritto 
societario. È su questa quasi identità che è 
stabilita l'urgenza, poi è stato tutto cambia¬ 
to». Da qui la protesta eia proposta di toglie¬ 
re l'urgenza. Accesissimo il dibattito, che pe¬ 
rò Casini alla fine ha risolto mantenendo il 
contingentamento. La battaglia, tra interru¬ 
zioni, battibecchi, scontri verbali, è prosegui¬ 
ta su ogni emendamento. Non è stato ancora 
affrontato il punto più caldo, quello del falso 
in bilancio, Sarà al centro della seduta odier¬ 
na che si presenta nuovamente burrascosa, 
mentre per l'altra grossa materia del conten¬ 


dere, le norme sulle cooperative, si è aperto, 
in serata uno spiraglio che potrebbe portare 
allo stralcio deH'articolo. U n tasto, quello del¬ 
le cooperative sul quale l'opposizione è stata 
particolarmente attenta. «Il provvedimento 
contro le cooperative -ha commentato Pie¬ 
tro Fassino- è grave perché reca un danno 
all'economia italiana». «Si tratta-ha aggiun¬ 
to- di un danno per le imprese cooperative, 
per chi ci lavora, per I' economia del Paese». 
L'opposizione ha distribuito uno schema dal 
quale risulta che, con le nuove norme, sareb¬ 
bero già prescritti i reati contestati a Berlusco¬ 
ni nei tre processi chelo vedono imputato in 
falso in bilancio. In nottata, l'assemblea ha 
cominciato a esaminare l'art.2. 


Il centrosinistra 
dà battaglia: 
in Parlamento 
si legifera 
per interessi precisi 


Fumata bianca dei consiglieri - assenti Contri e Gamaleri - per le due direzioni. «Tomo per senso di responsabilità», dice il nuovo «timoniere» della rete ammiraglia. 

Nomi annunciati dal cilindro del Cda: Saccà a Ramno, Di Bella al Tg3 


ROMA Giornata di nomine in casa 
Rai. Il consiglio d’amministrazione 
dell'emittentedi Stato ha nominato 
ieri Agostino Saccà e Antonio Di 
Bella ri spet±i vam ente d i retto re d el I a 
prima rete e di rettore del Tg3.1 due 
nomi sono stati proposti dal diretto¬ 
re generale Claudio Cappon evota- 
ti dalla maggioranza del consiglio, a 
cui non hanno partecipato - per im¬ 
pegni personali - Alberto Contri e 
Giampiero Gamaleri. 

«Non è mai troppo tardi per 
ricredersi». Così Contri commenta 
«a caldo» la nomina di Saccà a diret¬ 
tore di Raiuno varata oggi dal cda 
di Viale Mazzini. «Saccà - spiega 
Contri - era stato cacciato con la 


motivazione che si avvertivano 
scricchiolìi nella rete, orachesi sen¬ 
tono boati lo devono riprendere. 
M i opposi alla cacciata di Saccà dal¬ 
la retechelui aveva portato ai massi¬ 
mi storici, e quindi non posso ora 
che apprezzare lo spirito di sacrifi¬ 
cio chelo vedetornarein unasitua- 
zionechevedeun futuro di difficol¬ 
tà». Gamaleri la pensa allo stesso 
modo. «La presenza di un professio¬ 
nista come lui - dichiara - non po¬ 
trà che tonificare la rete ammira¬ 
glia». 

I n effetti la storia del nuovo di¬ 
rettore di Raiuno nell’azienda non 
è di poco conto. Quello di oggi per 
lui è un ritorno sulla plancia di co¬ 


mando della rete ammiraglia a po¬ 
co più di un anno di distanza dalla 
sua uscita. «Ho accettato per senso 
di responsabilità nei confronti dell' 
azienda e di Raiuno in un momen¬ 
to difficile». Il suo ritorno è stato 
deciso dallo stesso vertice aziendale 
che lo aveva sostituito in seguito a 
dissapori con l'ex direttore generale 
Pier Luigi Celli. «I n un certo senso è 
una soddisfazione anche maggiore 
essere richiamato e poi il mio con¬ 
flitto con Celli era tutto sull'organiz¬ 
zazione divisionale e i fatti mi stan¬ 
no dando ragione», aggi unge Saccà. 

La proposta gli era arrivata un 
paio di mesi fa, ma lui aveva declina¬ 
to l'invito «C'era un'altra situazio¬ 


ne. Oggi -spiega- non me la sono 
sentita. Credo che sia un momento 
in cui chi ha a cuore l'azienda deb¬ 
ba rimboccarsi lemanichein prima 
persona. La Rai è la mia grande fa¬ 
miglia e Raiuno mi ha dato enormi 
soddisfazioni, per questo ho messo 
da parte emozioni, sentimenti efor- 
se anche degli interessi personali 
per tornare a dare una mano». 

In queste settimane Saccà è en¬ 
trato più volte nel toto-nomine di 
Viale Mazzini come il candidato 
più accreditato alla direzione gene¬ 
rale. «ma al momento quella poltro¬ 
na non è vacante - osserva con iro¬ 
nia- Raiuno poi è il posto più im¬ 
portante dopo la direzione genera¬ 


le. C'èun consiglio cheva verso una 
scadenza ed è chiaro cheallora tutti 
rassegneremo le dimissioni nella 
mani del nuovo Cda che prenderà 
delledecisioni». Insomma, una dire 
zione a tempo determinato? «Cer¬ 
to, qui tutti siamo a termine». E 
dopo questo termine, all'orizzonte 
resta la direzione generale? «Chi ha 
la mia storia professionale all'inter¬ 
no della Rai certamente è lusingato 
all'idea di poter costruire un grande 
progetto per la propria azienda. M a 
questo non dipende da me. - con¬ 
clude- Dipenderà dal Cda del futu¬ 
ro. È legittimo per me pensarci ma 
posso fare tante altre cose dentro e 
fuori la Rai». 


I n effetti nella sua storia Rai Sac¬ 
cà ha raggiunto obiettivi importan¬ 
ti, da quel lontano 1976 anno del 
suo ingresso nell'azienda di Stato. 
In Raiuno ha segnato il record 
d'ascolto (i picchi più alti della rete 
ammiraglia dall'entrata in vigore 
deH'Auditel) ed il lancio di program¬ 
mi che resteranno nella storia della 
tv, dalla rivoluzione sanremese di 
Fabio Fazio, al «Francamente me 
neinfischio» di Adriano Celentano, 
al «Medico in famiglia» che il diri¬ 
gente salvò da un dirottamento su 
Raidue. Insomma, tutte le trasmis¬ 
sioni più popolari degli ultimi tem¬ 
pi. 

Quanto a Di Bella, già da un 


mese era al timone del Tg3, ma in 
«condominio» con Mario Meloni. 
Era arrivato a Viale Mazzini nel 
1978. diventa prima inviato specia¬ 
le, poi vice caporedattore del Tgr di 
M ilano. Dal maggio del '91 è a New 
York come inviato del Tg3: divente¬ 
rà poi corrispondente nel 1996. M a 
poco dopo tornerà nei confini italia¬ 
ni. Alla fine del '96, infatti, viene 
nominato responsabile della reda¬ 
zione di Milano del Tg3. Dal '98 è 
caporedattore della testata unificata 
Tg3-Tgr. Diventa poi vicedirettore 
del Tg3 e conduttore e autore, con 
M aurizio M annoni, di «Primo Pia¬ 
no». Il resto è la cronaca di questi 
giorni, fino alla nomina di ieri. 
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La maretta nella maggioranza fa irritare il ministro leghista. E intanto oggi il progetto approda al Consiglio dei ministri 

Devolution, Fini tende il trappolone 

Ieri vertice con Berlusconi e il leader di An che frena: fissiamo prima la data del referendum 


nel secondo invece tutta la materia 
potrebbe rientrare neH’ambito delle 
ieggi ordinarie. Fini ha voluto chesi 
optasse per la prima scelta. E sem¬ 
brerebbe averla spuntata. Ora toc¬ 
cherà di nuovo a Berlusconi tenere 
abadaleinquitudini del suo alleato 
più turbolento. Il fatto è che anche 
gli altri moderati della maggioran¬ 
za, secondo Bossi la «palude», sta¬ 
rebbero operan- 
do in direzione 
del massimo an¬ 
nacquamento 
dei progetti le¬ 
ghisti, prenden¬ 
do a pretesto 
l’incombere del 
referendum sul 
federalismo. E 
in casa Lega si 
mugugna a denti stretti: «Vogliono 
fregarci...Questi pensano a una Bas- 
sanini appena più marcata...». Che 
cosa temono in realtà gli uomini 
del Carroccio? Temono l'esito del 
referendum. Sevince la linea sugge¬ 
rita dal centrosinistra, la leggedevo¬ 
lutiva di Bossi finisce diritta diritta 
in un cassetto per restarci fino alla 
fine dei secoli. E se poi i leghisti 
avessero in mente uno strappo col 
governo, insomma di mettersi sulla 
strada deH'impossibile verrebbero 


decisamente scaricati. Ecco quel 
cheteme Bossi. Quella firma di Ber¬ 
lusconi non significa nulla di nulla. 
E per capire bene l’aria che ti ranel¬ 
la maggioranza basta guardarsi le 
dichiarazioni del vicesegretario vica¬ 
rio del Cdu, Massimo Grillo, e del 
vicepresidente del gruppo 
Ccd-Cdu, Giuseppe Drago, che pur 
valutando «favorevolmentel'inizia¬ 
tiva del mini¬ 
stro Bossi», af¬ 
fermano: «Va 
benea condizio¬ 
ne che si limiti 
ad essere un te 
sto di indirizzo 
per la maggio¬ 
ranza. Infatti il 
tema della devo¬ 
lution òdi diret¬ 
ta competenza del Parlamento per 
gli evidenti obiettivi di riforma che 
si prefigge, fa bene, quindi, il Consi¬ 
glio dei ministri ad avviare una pri¬ 
ma disanima, ma occorre ri pristine 
re il corretto rapporto parti ti-istitu¬ 
zione, coinvolgendo le regioni in 
questa fase di confronto». Grillo e 
Drago concludono: «II consiglio dei 
ministri approvi un documento a 
maglielarghe per awiareil necesse 
rio dibattito e per dare consistenza 
e valore al percorso della legge» 


Il Carroccio teme 
l’esito delle urne 
Se dà ragione 
al centrosinistra 
tutto è perduto 


lega e avvocati 

Il procuratore della Padania 
e la residenza di Bossi 


Carlo Brambilla 


MILANO Una cena ad Arcoredi lune¬ 
di con tanto di firma di Berlusconi 
eTremonti in calce alla legge, un 
vertice a Roma ieri (pranzo in via 
Del Plebiscito) alla presenza di 
Gianfranco Fini non sono bastati al 
ministro U mberto Bossi per ottene¬ 
re le garanzie richieste sulla devolu¬ 
tion. Anzi il tam tam di casa Lega 
parla apertamente di maretta nella 
maggioranza e di un Bossi molto 
deluso e arrabbiato. Questo è il cli¬ 
ma in cui il consiglio dei ministri di 
oggi si prepara a discutere della leg¬ 
ge sulla devoluzione dei poteri alle 
regioni, approntata dal Senatur. Le 
resistenze più tenaci al progetto le¬ 
ghista sarebbero state opposte anco¬ 
ra una volta proprio da Alleanza 
nazionale e di queste si sarebbe fat¬ 
to portavoce lo stesso vicepremier 
Fini, il quale (al terminedeH'incon- 
tro durato più di quattro ore) si è 
pubblicamentelasciato andareadi- 
chiarazioni molto diplomatiche ma 
altrettanto vistosamente ambigue e 
contradditorie. Spiega Fini: «Fosse 
per mesarei disponibilead approva¬ 
re la devolution anche domani (og¬ 
gi ndr). Tuttavia se la discussione 
che inizierà domani, finirà domani 
stesso ciò dipenderà ovviamente 
dalla volontà dei ministri. Intanto 
fissiamo la data in cui si terrà il 
referendum (quello avviato dal cen¬ 
trosinistra ndr). Comunque abbia¬ 
mo raggiunto un accordo su un te¬ 
sto che ritengo pienamente soddi¬ 
sfacente». Fini lo riterrà anche sod¬ 
disfacente, ma Bossi ormai fiuta che 
la trappola preparata dagli alleati è 
scattata: dirgli sempre di sì, ma poi 
prendere tempo, tanto tempo. 

Le danze contrarie al progetto 
bossiano erano state aperte ancora 
una volta dal governatore del Lazio 
Francesco Storace: «Pagaremoneta, 
vedere cammello...» ricorrendo al 
vecchio adagio il presidentedella re¬ 
gione aveva riproposto le sue per¬ 
plessità sul testo di legge su Ila devo¬ 
lution. Ancora: «Voglio conoscere 
la traduzione di questo castello che 
si vuole costruire. Esprimo ancora 
tutte le mie perplessità: si tratta di 
questioni politiche che nulla tolgo¬ 
no al valore della riforma sulla devo¬ 
luzione. M i interessano le modali¬ 
tà». Ed è proprio su quelle benedet¬ 
te modalità che si sarebbero create 
lefrizioni più clamorose. Durante il 
vertice Fini avrebbe insistito sul 
principio basedella filosofia devolu¬ 
tiva: leregioni devono avere compe¬ 
tenze esclusive o competenze con¬ 
correnti nei confronti dello stato 
centrale? la differenza è sostanziale. 
Nel primo caso si tratterebbedi una 
riforma che tocca la Costituzione, 


Rinaldo Gianola 


Grazie al cielo, in Italia e in Europa, 
si può circolareliberamenteechiederela 
residenza dove si vuole. Liberi tutti, sen¬ 
za inutili e noiosi controlli. Bellissimo. 
Non è come quei poveri disgraziati di 
extracomunitari che devono soffrire le 
angherie, le discriminazioni, lo sfrutta¬ 
mento di noi civilissimi occidentali. Noi 
andiamo dove vogliamo enon ci chiedo¬ 
no nemmeno la carta d'identità. 

Però da un leader leghista, padano, 
anzi di più lombardo, lombardissimo, ci 
si aspetta che abbia almeno laresidenzaa 
Gemonio, magari nel l'adorata Varese o, 
per motivi affettivi, a Pontida o nella na¬ 
tia Cassano M agnago. I nvece no. U mber¬ 
to Bossi, ministro delle Riforme, già fon¬ 
datore e capo indiscusso della Lega, abita 
a Gemonio ma la sua residenza è a Tori¬ 
no. Liberi tutti, siamo in Europa. 

Ognuno fa quello che meglio crede. 


Bossi ha pensato che era meglio trasferi¬ 
re la residenza uffici ale qualche tempo fa 
presso il suo avvocato, già "procuratore 
della Padania”, M atteo Brigandì che abi¬ 
ta a T orino. Anche se, pure lui, cambia 
residenza e luogo di attività professiona¬ 
le con la velocità di un fulmine, come 
vedremo. D'altra parte, business is busi¬ 
ness. 

Brigandì non è che si possa definire 
proprio un padano doc. E' nato, infatti, a 
M essina nel 1952. Fa l'avvocato ed è di¬ 
ventato, col tempo, un pezzo importante 
della Lega. E' stato eletto consigliere re 
gionaledel Piemonteeadesso fa l’assesso¬ 
re nella giunta Ghigo. Brigandì è un uo¬ 
mo di fiducia, è diventato l’avvocato di 
Bossi. Non che il capo della Lega abbia 
tanti guai giudiziari, giusto quelli che 
non si possono evitare. 

Ad esempio se Bossi minaccia un ma¬ 
gistrato di volergli raddrizzare la schiena, 
o parla, anche solo metaforicamente, del 
costo delle pallottole, magari uno s'arrab¬ 


bia e gli chiede i danni. Poi è chiaro che 
la magistratura italiana, assai poco tolle¬ 
rante, decida magari di condannare il 
Bossi che, così, preferisce spostare la resi¬ 
denza in un’altra città per editare il temu¬ 
to sequestro dei mobili di casa o di altro. 
Sono i rischi della politica, la foga orato¬ 
ria ogni tanto ti fa perdere il controllo e 
dici una parola di troppo. Così si cerca di 
evitare qualche fastidiosa conseguenza, 
come quelle che ti possono capitare se il 
Patelli di turno viene interrogato su certi 
fondi di Enimont. 

Bossi ha spostato la residenza a Tori¬ 
no, in corso Dante 2, la stessa residenza 
che al meno fino al 1999 aveva anche l'av¬ 
vocato Brigandì. Quest'ultimo è un vero 
nomade. D'altra parte, è noto, l'attività 
politica e quella forense ti portano in 
giro perii mondo eci si può dimenticare 
dove si abita e dove si ha la residenza 
ufficiale. 

Così nel 1994 Brigandì risiedeva a 
Cumiana, nel torinese, in Strada Franchi¬ 


ni, poi nel 1999 è in Corso Dante, Tori¬ 
no e, quindi, si trasferiscein via Carlo Alber¬ 
to, 55. Poi nell'aprile 1999 chiede per la pri¬ 
ma volta la residenza a Gallarate, provincia 
di Varese, territorio leghista, con qualche 
difficoltà. Nel luglio dello stesso anno, Bri¬ 
gandì si iscrive all'Ordine degli avvocati di 
Busto Arsizio. Poi trasferisce a Gallarate il 
suo Studio Legale Associato il quale è anche 
proprietario di un'autovettura. 

M a non è ancora finita. La vita è tutta 
una viavai, un giorno sei qui, domani chissà. 
L'avvocato di Bossi sposta la residenza come 
si spostano i birilli. Nel gennaio 2000risulta 
residente di nuovo a Torino in via Carlo 
Alberto 55. 

Nel febbraio 2000 la residenza è tornata 
a Gallarate. Nell'aprile 2000 la politica gli 
offrefinalmente una soddisfazione viene no¬ 
minato assessore della Regione Piemonte. 
Lasciata Gallarate, neH'autunno 2000, spo- 
staancora la residenza a Cumiana, in provin¬ 
cia di Torino. Probabilmente adesso che fa 
l'assessore può trovare un po’ di stabilità. 



Commissione Mitrokin 
Il centrodestra accelera 

ROMA La maggioranza ha 
camminato di corsa. Appe¬ 
na arrivata dalla Camera, la 
propostadi legge per l'istitu¬ 
zione di una commissione 
d'inchiesta sul cosidetto dos¬ 
sier Mitrokin, su decisione 
del presidenteAffari costitu¬ 
zionale, Andrea Pastore, Fi 
ha non solo deciso di iscri¬ 
verla subito nel calendario 
dei lavori della commissio¬ 
ne, ma anchedi metterla im¬ 
mediatamente all'ordine del 
giorno. 

E ieri, in una riunione mat¬ 
tutina, verso le 8,30, ne ha 
avviato, un po' in sordina, 
vista l'ora, l'esame. All'atten- 
zionetredisegni di legge, tut¬ 
ti di Fi. Il vice presidentedel¬ 
la commissione, il diessino 
Massimo Villone, parlando 
in aula sulla mozione, ha ac¬ 
cusato la maggioranza di «re¬ 
si steresull'accertamento del¬ 
la verità sulle violenze del 
G8 mentre vuole, a tutti co¬ 
sti, rispolverare ad uso politi¬ 
co un dossier che non inte¬ 
ressa più a nessuno». 

Che la maggioranza voglia 
farne un'arma propagandi¬ 
stica, è bene esemplificata 
dalledichiarazioni del relato¬ 
re, il leghista Piergiorgio Stif- 
foni. «Vogliamo sapere - ha 
detto - se il nostro Paese ne¬ 
gli anni Settanta abbia avuto 
una sovranità limitata grazie 
alla disponibilità di alcuni 
settori comunisti nei con¬ 
fronti dei servizi segreti so¬ 
vietici». Ed anche, vuole sa- 
pereil padano perchéla sini¬ 
stra «ha voluto cel areo mini¬ 
mizzare l'importanza di 
quell'elenco». 

Affermazione inesatta, tanto 
è vero che, nella passata legi¬ 
slatura, analoga proposta 
venne approvata dal Senato 
con il voto dell'allora mag¬ 
gioranza (esclusi Verdi e 
Pdd astenuti e Rifondazio¬ 
ne contraria) e del Polo. La 
commissione d'inchiesta, 
quando il ddl sarà approva¬ 
to, sarà composta da 10 sena¬ 
tori e 10 deputati nominati 
dai Presidenti delle due Ca¬ 
mere e avrà sei mesi di tem¬ 
po, dall'insediamento, per ri¬ 
ferire e consegnare al Parla¬ 
mento i risultati. n.c. 


Ciampi nomina il premio Nobel per i suoi «altissimi meriti scientifici e sociali». È la seconda donna a ricevere il riconoscimento dopo Camilla Ravera 


Levi MoMcini: «Al Senato per aiutare i giovani» 



Luca Landò 


«Più prestigioso del N obel, più emo¬ 
zionante che andare a Stoccolma». 
Gioca in contropiede, Rita Levi 
Montalcini. Le agenzie di stampa 
hanno appena battuto la notizia 
che Ciampi ha deciso di nominarla 
senatore a vita «per i suoi altissimi 
meriti in campo scientifico esoda¬ 
le» e lei, la regina mondiale delle 
neuroscienze, non esita lanciarsi in 
dichiarazioni che colgono di sorpre¬ 
sa. 

«So che non mi crederanno, 
che penseranno a una frase retorica 
o di circostanza. M a non è cosi: esse¬ 
re nominata senatorea vita lo riten¬ 
go un riconoscimento ancora mag¬ 
giore del premio che ho ricevuto in 
Svezia. E sa perchè? Perché viene 
dall'Italia, dal mio paese. E poi per¬ 
chè viene riconosciuto, a un livello 
altissimo, quello che è stato il mio 
impegno per gli altri. Vede, nel 
1986, con il Nobel, mi hanno pre¬ 
miata come scienziata. Ma questa 
volta hanno voluto sottolineare la 
mia attività in campo sociale. Que¬ 
sto almeno è quello che mi ha detto 
per telefono il segretario generaledi 
Ciampi, Gifuni, che dovrebbe veni¬ 
re a trovarmi a momenti». 

Rita Levi Montalcini è il secon¬ 
do premio Nobel adiventaresenato- 
re a vita (il primo fu Eugenio Mon¬ 
tale) e la seconda donna, dopo Ca¬ 


milla Ravera, a ottenere l'importan¬ 
te riconoscimento. La decisione di 
Ciampi giunge dopo la recente 
scomparsa di Paolo Emilio Taviani 
e di Carlo Bo e si basa sull’articolo 
59 della Costituzione. Nel quale si 
legge che il Capo dello Stato può 
nominare fino a cinque senatori a 
vita, non precisando se, con la defi¬ 
nizione di Capo deio Stato si inten¬ 
desse l'istituzioneo la persona. San¬ 
dro Peróni, che non andava per il 
sottile, nenomi- 
nò cinque tutti 
lui chesi andaro¬ 
no ad aggiunge¬ 
va quelli già esi¬ 
stenti. E lo stes¬ 
so fece France¬ 
sco Cossiga, che 
era (ed è tutto¬ 
ra) un altro che 
non cercava 
mezze misure. Più sorprendente 
Luigi Einaudi, che nonostante il fa¬ 
re austero, ne nominò addirittura 
otto. Mentre, in decisa controten¬ 
denza, Oscar Luigi Scalfari decisedi 
non nominarne nessuno. 

Comunque sia, con Rita Levi 
M ontalcini salgono a 28 i senatori a 
vita nominati dal 1949 a oggi: da 
Toscanini a Trilussa, da Sturzo a 
Eduardo, da M ontalea Bobbio. At¬ 
tualmente, a Palazzo M adama, sie¬ 
dono, oltre a Bobbio, Giovanni 
Agnelli, Giulio Andreotti, France¬ 
sco De M artino e gli ex presidenti 


della Repubblica Giovanni Leone, 
Francesco Cossiga e Oscar Luigi 
Scalfaro che, come previsto proprio 
dall'articolo 59, diventano automa¬ 
ticamente senatori alla fine del loro 
incarico presidenziale. 

Che farà Rita Levi Montalcini 
adesso che entra nella vita poltica 
del paese? «Continuerò a battermi 
per quello che ho fatto negli ultimi 
anni: per i giovani, che hanno il 
diritto di studiare e di sviluppare il 
loro talento. E 
per le donne, 
perlequali si di¬ 
ce tanto masi fa 
poco». 

Importante, 
ma un po' gene¬ 
rico. 

«Niente af¬ 
fatto. In questi 
ultimi anni ho 
fatto cose molto concrete. H o dato 
vita alla Fondazione Levi Montalci¬ 
ni, chesi occupa proprio di aiutare 
giovani ricercatori egiovani ricerca¬ 
trici, soprattutto nei paesi in via di 
sviluppo, ad andare all'estero a stu¬ 
diare. Abbiamo finanziato 200 bor¬ 
se di studio per lauree brevi e due 
borsedi studio per dottorati nei pae¬ 
si più avanzati dal punto di vista 
scientifico. E a tutti abbiamo posto 
una condizione: che finiti gli studi 
tornassero nel loro paese». 

Un tema, quello del ritorno, 
che più appassiona la neo-senatri¬ 


ce. «Un po’ perchè è la mia storia: 
io sono rimasta troppo a lungo lon¬ 
tana dall’Italia. E poi perchè, come 
ho detto proprio a Ciampi durante 
un incontro poco prima del G8, il 
modo per aiutare i paesi poveri è di 
aiutarli a coltivare le loro ricchezze. 
Che sono i giovani, nel senso di ri¬ 
cercatori, medici, ingegneri. Dob¬ 
biamo far si chequesti talenti possa¬ 
no studiare come i loro colleghi di 
Princeton o di H arvard, ma soprat¬ 
tutto che tornino in India, in Paki¬ 
stan, in Africa». 


Da questo punto di vista anche 
l'Italia è afflitta da quella malattia 
chiamata «fuga dei cervelli». 

«E questo sarà un altro dei pun¬ 
ti sui quali voglio battermi. Il no¬ 
stro paese spende ancora poco in 
ricerca. Noi scienziati lo ripetiamo 
da tempo, ma siamo poco ascoltati. 
Ed è anche per questo che i giovani, 
i più bravi, una volta che trovano 
un buon lavoro negli Stati Uniti, 
non tornano più. È un errore gravis¬ 
simo, al quale dobbiamo porre ri¬ 
medio». 


E proprio ai giovani sarà dedica¬ 
to il libro a cui la professoressa sta 
lavorando in questo giorni. «Posso 
giàdireil titolo, anche seuscirà nel¬ 
la primavera del 2002. Si chiamerà 
"Il nuovo avvento" e tratterà pro¬ 
prio il tema del rapporto con lenuo- 
ve generazioni. Perchèsono convin¬ 
ta che noi anziani possiamo ancora 
cambiare il mondo. Ma possiamo 
farlo solo se riusciamo a trasmette¬ 
re i nostri valori, le nostre passioni, 
ai giovani, a 
quelli che stan¬ 
no per prendere 
in mano le redi¬ 
ni della vita. 

Guardi quel che 
è successo a Ge¬ 
nova: sulla carta 
c'erano tante 
buone intenzio¬ 
ni. Trecentomi- 
la ragazzi che si erano riuniti per 
discutere come cambiare il mondo, 
per capire cosa fare per migliorare 
le cose. E invece è finita come tutti 
sappiamo. Con errori, gravi da una 
parte e dal l'altra». 

Prima del N uovo Avvento (che 
uscirà per Baldini&Castoldi) Rita 
Levi Montalcini pubblicherà «Un 
universo inquieto», un libro appas¬ 
sionato in cui racconta di Paola, la 
sorella artista scomparsa poco tem¬ 
po fa e per la quale nutriva un pro¬ 
fondo amore, maancheun’ammira- 
zione smodata. «Una grande arti¬ 


sta, una persona davvero geniale». 

Il libro che la rese famosa, edi¬ 
torialmente parlando, fu «L'elogio 
deH’imperfezione» (Garzanti) in 
cui evidenziava come il progresso 
umano, sia scientifico che intellet¬ 
tuale, nascesse proprio dal ricono¬ 
scere i difetti: per capirli, studiarli, 
magari risolverli. Parecchi anni do¬ 
po, entrò nella classifica dei 
best-seller con «L’asso nella mani¬ 
ca a brandelli» (Baldini&Castoldi) 
dove, proprio 
partendo dai 
suoi studi sul si¬ 
stema nervoso, 
giungeva a spie¬ 
gare come il cer¬ 
vello delle perso¬ 
ne anziane, pur 
affrontando 
unaevidentede- 
gener azione, 
era in grado di mantenersi giova¬ 
ne. E per dimostrare la sua tesi, 
riportava gli esempi di Bertrand 
Russell, Picasso, Galileo Galilei, M i- 
chelangelo: grandi geni che riusci¬ 
rono a compiere grandi cose pur 
in tarda età. «U na persona può ca¬ 
pire la mia età dalla mia faccia, dal¬ 
ia mia pelle - disse una volta Rita 
Levi Montalcini -. Ma è difficile 
che qualcuno scopra i miei anni 
ascoltando le mie parole o i miei 
ragionamenti. La verità è che il cor¬ 
po invecchia. Mail cervello non ha 
rughe». 


«L’Italia spende 
troppo poco in ricerca 
Mi batterò per 
combattere 
la fuga dei cervelli» 


«Il nostro compito 
è anche 
trasmettere 
passioni e valori 
alle nuove generazioni» 
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Una foto 
della strage 
alla stazione 
di Bologna 
del 1980 



Un altro anno è passato, ma Bologna non dimentica 

Oggi la commemorazione degli 85 morti nella strage alla stazione. Lidia Secci: rivendico il diritto alla memoria 


dall'Inviato Oreste Pivetta 


BOLOGNA Ancora Bologna e un anno si 
aggiunge alla storia della bomba, che in 
un attimo ucciseottantacinquepersone 
e ne ferì duecento: 2 agosto 1980, ore 
10,25.1 nomi delle vittimeè nelle lapidi 
enei siti internet: Angela Fresu tre anni. 
Luca Mauri sei anni, Sonia Burri sette 
anni, Kai M ader otto anni, fino a Anto¬ 
nio Montanari ottantasei anni... Ottan¬ 
tacinque morti eduecondanne all'erga¬ 
stolo: Francesca M ambro eGiusva Fio¬ 
ravanti, il ragazzino dalla faccia angeli¬ 
ca dei telefilm. Per ventiquattro ore chi 
investigava tenne in piedi l'ipotesi delle 
tubature esplose (lo dissero anche per 
la Banca dell'Agricoltura a Milano). 
«Una caldaia, una caldaia» si sentiva 
per le strade, fin sotto gli ombrelloni 
della costa. Poi nessuno osò negare la 
bomba, nella sua deflagrante realtà. 

Allora Bologna era rossa, c'era una 
giunta di sinistra e il sindaco era un 
comunista cinquantenne, il professore 
di storia Renato Zangheri, La città si 
preparava allevacanzecomeoggi, quan¬ 
do ha stabilito un record nazionale: la 
percentuale più alta di gente che va in 
ferie. Sintomo di benessere oppure di 
malessere: fuga dall'inquinamento per 
eccesso di traffico, Stesso sole, stesso 
caldo, più ossido di carbonio. Adesso 
l'amministrazione è di centrodestra, 
guidata da Giorgio Guazzaloca, un ex 
macellaio dal viso aperto egioviale, in¬ 
dagato per omissione d'atti d'ufficio (in 
relazione proprio alle procedure anti¬ 
smog). Altra omissione: Guazzaloca 
non ha mai definito «fascista» quella 
strage al la stazione, Questa mattina par¬ 
lerà anche lui, dopo Paolo Bolognesi, 
presidente del l'Associ azione dei fami I i a- 
ri delle vittime, dopo il minuto di silen¬ 
zio, dopo il fischio delle sirene, prima 
del presidente della Camera, Casini. 
Molti attenderanno dal sindaco quella 
maledetta parola: «fascista». 

Comeogni anno, la piazza sarà gre¬ 
mita e in prima fila saranno i familiari 
delle vittime etra di loro, vestita di ne¬ 
ro, Lidia Secci, vedova di Torquato, il 
primo presidentedeil'associazione, ma¬ 
dre di Sergio, ventiquattro anni allora, 
2 agosto 1980. 

LidiaSecci di anni ne ha settantaset- 
te e vive a Terni nella casa di famiglia. 
H a una voce severa, un modo di espri¬ 
mersi netto, sicuro. 


Accanto al marito, ha seguito que¬ 
sta storia di dolore e di delusioni e di 
coraggiose battaglie, giorno dopo gior¬ 
no. Verrebbe da chiederle che cosa si¬ 
gnifica portarsi addosso il peso cosi 
grande di un dolore materno e insieme 
di una tragedia collettiva. 

Domani, dopo ventuno anni, sarà 
ancora in piazza. Non c'è ragione di 
sentirsi stanchi dopo tanto tempo? Lei 
risponde: «Il tempo non passa, Quegli 
anni sono un vuoto. Chissà se verrà 
mai colmato. Sarò ancora in piazza con 
gli altri per esprimere la volontà di esse¬ 
reuniti, per essere più forti, con lo sco¬ 
po di raggiungere la verità. Ho il diritto 
di sapere per quale motivo mio figlio 
sia stato ucciso. La verità è la condizio¬ 
ne della vita stessa, senza verità è un 
incubo che si rinnova», 

Però, dopo tutto, dopo le indagini, 
le sentenze, i depistiggi, non capita di 
sentirsi disarmati? Ci si scoraggia, alla 
fine.,, «Sì, lo scoramento si prova, Poi 
prevale il desiderio di verità. La recla¬ 
miamo ritrovandoci in piazza, davanti 
allastazione, M a rivendichiamo il dirit¬ 
to alla memoria. Vogliamo essere lì per 
testimoniare, per ricordare agli altri 
quanto è accaduto, per resistere..». 

Tra quegli «altri», in quella piazza 
ci sono sempre stati i giovani. Oggi ci 
saranno i ventenni, che non sanno nul¬ 
la di quella bombaeforseancora meno 
delle altre bombe, Che cosa vorrebbe 
dire a quei giovani? Lidia Secci replica 
con semplicità: «Direi di informarsi, pri¬ 
ma di fare del le scelte Direi di studiare, 
di leggere e rileggere lecronache prima 
di prendere delle decisioni». 

Ventanni possono separare due 
epoche. Come trova cambiato questo 
paese?«Ci sono stati progressi scientifi¬ 
ci eternici, progressi culturali, progres¬ 
si in tanti aspetti. Sempre ci sono stati 
cambiamenti, ai quali ci si adegua. Ci si 
dovrebbe adeguare con la necessaria 
consapevolezza che viene dalla storia». 

Un paese migliore? «Direi un paese 
migliore». Signora Secci, non scorgepe- 
ricoli?«l pericoli non vorrei vederli. Fac¬ 
cio affidamento sulla buona volontà di 
tanti». 

H aseguito gli avvenimenti genove¬ 
si? Alla commemorazione ci saranno 
molti del Social Forum bolognese, che 
sono stati a Genova e che ricorderanno 
Cadetto Giuliani... «La violenza cui ho 
assistito, da tante parti, mi induce solo 
a sperare che i violenti vengano sempre 


la manifestazione 

Così la città rivivrà 
quel tragico due agosto 

BOLOGNA Oggi, 2 agosto, è per Bologna la «giornata in memo¬ 
ria delle vittime di tutte le stragi». Il 2 agosto di 21 anni fa, 
infatti, avveniva la strage terroristica alla stazione di Bologna, 
in cui persero la vita 85 persone. Nel capoluogo emiliano si 
terrà una commemorazione. Alle9,15, in piazza Nettuno, si 
concentrerà il corteo del l'associ azione tra i familiari dellevitti- 
me,cui parteciperà anche il BolognaSocial Forum. Il percorso 
si snoderà lungo via dell’Indipendenza. Alle 10,15, in piazza 
Medaglie d’Oro, parlerà poi il presidentedeil'associazione, 
Paolo Bolognesi. Seguirà un minuto di silenzio in memoria 
delle vittime delle stragi. Interverranno quindi il sindaco di 
Bologna, Giorgio Guazzaloca, e il presidente della Camera, 
Pierferdinando Casini. Un treno speciale partirà poi per San 
Benedetto Val di Sangro, dove verranno deposte corone alle 
lapidi che ricordano le vittime degli attentati ai treni Italicuse 
904 Napoli-M ilano. La giornata della memoria si concluderà 
con un concerto in piazza Maggiore, alle ore 21. Verranno 
eseguiti i brani vincenti di un concorso internazionale, dedica¬ 
to appunto al «2 agosto». 11 concerto verrà seguito in diretta su 
RadiotreSuiteein differita televisiva domenica prossima, alle 
12,30 su Raitre. 

L'intento dichiarato deH’associazione è quello di chiedere 
giustizia, verità e l'impegno del nuovo Parlamento alla discus- 
sionedella leggedi iniziativa popolaresuM'abolizionedel segre 
to di stato per i reati di strage e terrorismo, che giace nei 
cassetti del Parlamento dal 1984 e non è mai stata discussa. 

L’associazione tra i familiari delle vittime dell strage alla 
stazione di Bologna diffonderà tra i partecipanti al corteo un 
libro, in cui ha raccolto tutta la storia di questi ventanni di 
lotta. «Un attimo... ventanni», è intitolato il volumescritto da 
Daniele Biacchessi e pubblicato dalle edizioni Pendragon. Si 
tratta di una storia raccontata in stretta collaborazione con i 
familiari delle vittime. Contienedocumenti riservati, testimo¬ 
nianze inedite, la corrispondenza tra l’associazione e i Presi¬ 
denti della Repubblica, del Consiglio, i ministri dell’interno. 

r.a. 



allontanati, ovunquesiano». LidiaSecci 
partecipa a una riunione del consiglio 
della sua associazione: chiederanno che 
il parlamento discuta una leggedi inizia¬ 
tiva popolare sul segreto di stato. Lun¬ 
go via dell'Indipendenza, da piazza 
Maggiore alla stazione ci sono molte 
bancarelle di immigrati che vendono 
braccialetti e anelli d'argento, chevent' 
anni fa non c'erano, e molti negozi in 


ristrutturazione e molte vendite in sal¬ 
do, molti passanti all 'ombra dei porti¬ 
ci, molti bar aperti, qualche tossicoma¬ 
ne, alcuni questuanti, neanche un filo 
di carta per terra, molti ragazzi in nero 
che potrebbero passare per tute nere. 
Ci sono state polemiche in questi gior¬ 
ni. Quelli del Bolognasocial forum han¬ 
no promesso che volteranno le spalle a 
Casini eGuazzaloca, quando inizieran¬ 


no a parlare. Poco rispetto delle autori¬ 
tà, hanno commentato in giunta. Un 
assessore di An invece non vorrebbe 
Manu Chao alla Festa dell'Unità al Par¬ 
co Nord. Il concerto meglio trasferirlo 
altrove: con i giottini in giro, ammoni¬ 
sce l'assessore, c'è il rischio che si regi¬ 
strino danni al le persone e al le cose. 

Un solo manifesto abbiamo visto 
che ricordi il 2 agosto: è esposto nella 


bacheca dell'Arena del sole. Chiede che 
si scoprano i mandanti. Tra il primo 
dicembre 1969 e il 31 dicembre 1987 si 
verificarono in Italiaquasi quindicimila 
atti di violenza, che lasciarono sul cam¬ 
po quasi cinquecento morti. Non si con¬ 
tano i danni. Una risposta invece Lidia 
Secci l'aspetta ancora. Come diceva 
qualcuno si può voltare pagina, ma pri¬ 
ma bisogna averla letta. 


I danni da fumo 
potrebbero 
essere risarciti 

ROMA La Corte d'appello di Ro¬ 
ma ha accolto l'istanza degli 
avvocati di Cornelio Schi aratura, 
un uomo morto per un tumore 
forse provocato dal fumo, per 
accertare se l'uso di tabacco sia 
stata una causa esdusiva o 
concorrente del decesso ai fini 
della risardbilità. 

È la prima volta - stando a 
quanto ha detto l'avvocato 
M arco Ramadori - che i giudici 
ammettono una consulenza del 
genere ai fini del risarcimento per 
la morte di un tabagista. 

«Appare necessario - scrivono i 
giudici - accertare tutti i fatti e 
l'eventuale nesso eziologico tra la 
malattia e il fumo, cioè se il 
fumo, come è notorio, sia da 
ricomprendere tra le possibili 
cause del cancro end caso 
concreto se esso abbia 
determinato la patologia che ha 
condotto alla morte Schi aratura 
e, in caso affermativo, sesia stato 
causa esdusiva o concorrente 
della stessa, analizzando tutti i 
vari possibili fattori causali». 

II ricorso contro l'Ente tabacchi 
italiani è stato presentato dai 
parenti dell'uomo deceduto e dal 
Codacons secondo cui «l'Eti non 
ha adempiuto all'obbligo di 
informare adeguatamente i 
consumatori dei possibili danni 
collegati all'uso del tabacco». 

I giudici Osvaldo Durante, 
Evangelista Popolizio e L uda 
Pignatelli hanno nominato un 
collegio di esperti che si occuperà 
dell'accertamento «da condurre 
sulla base di dati speci fi a e 
concreti rila/abili sia dalla 
documentazionegià in atti che 
da ulteriore documentazione 
sanitaria da acquisire dove 
l'uomo venne curato ». I periti 
dovranno appurare «se il fumo 
può essere ritenuto causa 
sufficiente ed adeguata 
dell'evento, nel senso che esso 
possa inquadrarsi tra le 
conseguenze normali ed ordinarie 
dell'uso di tabacco e si ponga 
quindi nell'ambito delle normali 
linee di sviluppo della serie 
causale, secondo un serio e 
ragionevole criterio di probabilità 
scientifica, pur in difetto di 
certezza assoluta». 

In primo grado gli avvocati si 
erano rivolti al tribunale di 
Veli etri che respinse il ricorso. 
Cornelio Schi aratura morì all'età 
di 70 anni e fumava da quando 
neaveva 17.1 giudia di primo 
grado scrissero nella sentenza del 
gennaio dello scorso anno chela 
pericolosità delle sigarette sta nel 
comportamento del consumatore 
e non nella sigaretta in sè che 
non è un prodotto pericoloso. La 
mancata informazione da parte 
dell'Eti fu considerata irrilevante 
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Temperature elevate ancora per tre giorni, un po’ di sollievo solo alla fine della settimana. I consigli per evitare danni soprattutto a bambini ed anziani 

L’ondata di caldo non arretra, città a rischio ozono 


Giuseppe Caruso 


MILANO È ormai emergenza in tutta la 
penisola, dopo l'ondata di calore che ne¬ 
gli ultimi giorni ha investito i paesi che si 
affacciano sull'area del Mediterraneo. 
Purtroppo parechelecosenon migliore¬ 
ranno nelle prossi me 48 ore e che succes¬ 
sivamente potranno invece peggiorare. 

Laprevisioneèdel servizio meteoro¬ 
logico dell'aeronautica: fino a venerdì, 
praticamente in tutta Italia, le temperatu¬ 
re resteranno sopra la media stagionale, 
poi ci sarà un ulteriore innalzamento 
della colonnina di mercurio. 

«Il caldo per i prossimi due giorni 
sarà costante, tra i 30 ed i 34 gradi» spie¬ 
ga il Colonnello deH'AreonauticaMario 
Giuliacci «ed in alcune città (Pisa, Gros¬ 
seto, Cagliari e Firenze) si potranno su¬ 
perare i 40 gradi. M a le ondate di caldo 
peggiori arriveranno dall'Africa tra circa 
72 ore: l'anticiclone delleAzzorre lascerà 
spazio ed aria a quello africano che ci 
farà addirittura rimpiangere l'afa di que¬ 
sti giorni». 

Poi da fine settimana la situazione 


dovrebbe «raffreddarsi» a partire dalle 
regioni del Nord Italia, mafino ad allora 
si dovrà combattere con l'afa ed in mo¬ 
do particolare con l'umidità, chea livello 
individuale aumenta il disagio, facendo 
percepire al corpo umano 4-5 gradi in 
più di quelli reali. Come se non bastasse¬ 
ro poi il caldo el'umiditàa rendere diffi¬ 
cile la vita, nei grandi centri abitati c'èda 
registrare anche un emergenza ozono 
che complica ulteriormente le cose. 

A Roma nell'arco delleultimeventi- 
quattro ore è stato raggiunto lo «stato di 
attenzione» per l'ozono nella stazione di 
rilevamento di Castel di Guido, che ha 
registrato la concentrazione massima 
nella fascia oraria compresa tra le 14 e le 
15. Inoltrela qualità dell'aria non èsucet- 
tibiledi miglioramento in tempo brevee 
questo fatto fa rimanere in allerta l'inte¬ 
ra Giunta comunale della capitale. L'as¬ 
sessore alle politiche ambientali Dario 
Esposito ha emesso un' ordinanza in cui 
raccomanda ai soggetti particolarmente 
arischiofcomei bambini piccoli, le per¬ 
sone anziane e gli asmatici) di evitare 
l'esposizione prol u ngata alle alte concen- 
trazioni di inquinamento che potrebbe¬ 


ro manifestarsi nella fascia oraria che va 
dalle 12 alle 17, in modo particolare nei 
parchi e nelle aree extraurbane. 

La situazione è molto seria anche a 
M ilano, dove i pronto soccorso lavora¬ 
no a tempo pieno per via degli effetti del 
caldo, La situazione peggiore, pur non 
differendo di molto dalle altre, è sicura¬ 
mente quella del pronto soccorso del 
S.Raffaele: da tre giorni la media degli 
ingressi èsalita a 200, contro i 170 abitua¬ 
li nei giorni lavorativi. 

Tra i ricoverati vi sono anche molti 
conducenti di autocicli e di macchine, a 
testimoniare come il caldo renda diffici¬ 
le concentrarsi, con il risultato di provo¬ 
care incidenti e cadute dolorose. I pa¬ 
zienti però sono soprattutto soggetti con 
patologie cardiacheed anziani chesoffro- 
no di crisi ipotemiche ed hanno avuto 
svenimenti, capogiri e traumi per cadu¬ 
te. 

E proprio tra gli anziani in Italia si 
registra un 10% in più di mortalità nei 
giorni caldi, da collegarsi all'aumento 
dei giorni in cui durantel'anno si hanno 
alte temperature: 4 fino a dieci anni fa, 
7-8 oggi per effetto del riscaldamento 


globale. 

AncheaTorinoe provi nei a è scatta¬ 
to da poche ore l'allarme ozono e molte 
stazioni di rilevamento hanno segnalato 
un valore medio ben superiore a quello 
abituale. 

In questo caso dall'amministrazione 
comunale arriva addirittura il suggeri¬ 
mento per le categorie più sensibili ai 
pericoli dell'inquinamento ad evitare di 
svolgere qualsiasi attività fisica ed all' 
aperto. Inoltre si invita la popolazione 
ad integrare la propria dieta con cibi 
contenenti sostanze antiossidanti come 
le carote e le verdure per contrastare 
l'azione ossidante dell'ozono, devastante 
per mucose e vie respiratorie. 

A Firenze invece la giornata di ieri 
ha segnato il picco più alto dell'estate 
2001 per quanto riguarda il caldo, con i 
38,1 centigradi. 

Anche nel capoluogo toscano inviti 
a rimanere il più possibile a casa nelle 
fasce orarie più pericolose e pronto soc¬ 
corso che lavorano a pieno ritmo. Criti¬ 
ca la situazione sul Gargano (Puglia), 
dove violenti incendi devastano la vege¬ 
tazione. 


M a c'è un modo per alleviare la sof- 
frenza di questi giorni? 

Gli esperti consigliano di evitare pa¬ 
sti pesanti, di bere almeno due litri d'ac¬ 
qua al giorno per evitare la disidratazio¬ 
ne e di indossare il più possibile indu¬ 
menti chiari edi fibre naturali. Tra i cibi 
consigliati vi è l'anguria, ricca di acqua e 
sali minerali e con pochissime calorie, 
mentre per quanto riguarda le bevande è 
bene evitare quelle ghiacciate e concen¬ 
trarsi su quelle semplicemente fresche. 
Attenzioneancheagli integratori, cheso- 
no ottimi per chi consuma molti sali 
minerali duranteun attività fisica inten¬ 
sa, ma che negli altri individui potrebbe¬ 
ro portare al problema opposto, ovvero 
quello di ingerire una quantità di sali 
eccessiva per il bisogno dell' organismo. 
In modo particolare a chi rimanein città 
èsoprattutto consigliato di fareattenzio- 
ne affinchè i condizionatori non creino 
una differenza maggiore di 5-6 gradi ri¬ 
spetto all'esterno èd affinchè i filtri non 
immettano neH'ambiente microbi am¬ 
bientali in grado di procurare danni che 
vanno dal le banali allergieallepolmoniti 
letali. 
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Proposte di Londra e Dublino per salvare il negoziato. Unionisti e repubblicani devono rispondere entro lunedì. Bomba disinnescata all’aeroporto di Belfastt 

Piano per l’Ulster, ultima spiaggia per la pace 


Macedonia, accordo sulla lingua albanese 


Gabriel Bertinetto 


Un’autobomba parcheggiata all'ae¬ 
roporto internazionale di Belfast è 
la prima risposta dei nemici della 
pace in Ulster al piano varato ieri 
dai governi di Londra e Dublino 
per far ripartire il negoziato fra cat¬ 
tolici e protestanti. 

Per fortunai terroristi,aqualun- 
quecampo appartengano, non vole¬ 
vano la strage, ed hanno avvisato 
telefonicamentela polizia, in tempo 
perché potesse disinnescare l'ordi¬ 
gno. Ma l'episodio getta una luce 
sinistra sulle prospettive del proces¬ 
so avviato tre anni fa con l'accordo 
del Venerdì santo 1998, che coinvol¬ 
geva nell’amministrazione locale i 
partiti di entrambelecomunitànor¬ 
dirlandesi, compreso il Sinn Fein, 
braccio politico dell’Ira. Quel pro¬ 
cesso èentrato in crisi con ledimis- 
sioni del capo del governo del- 
l'U Ister, l'unionista David Trimble, 


in polemica per il mancato disarmo 
dell’Ira. 

Se coloro che hanno abbando¬ 
nato la Volvo color argento nel piaz¬ 
zale dell'aeroporto, con una bomba 
di fabbricazione artigianale a bor¬ 
do, non volevano l'esplosione, cer¬ 
cavano però evidentementeil massi¬ 
mo della pubblicità. Quella checer- 
tamente ha procurato loro l'avere 
costretto a lungo migliaia di perso¬ 
ne a non uscire dal terminal, men¬ 
tre gli artificieri esaminavano il vei¬ 
colo e preparavano l’esplosionecon- 
trollata deU'ordigno. 

L’obiettivo era insomma anche 
quello di evitare che l’attenzione ge¬ 
nerale fosse concentrata unicamen¬ 
te sul documento reso noto ieri dai 
ministri degli esteri di LondraeDu- 
blino, John Reid e Brian Cowen. Il 
messaggio implicito, èchel’armoni- 
ca convivenza fra cattolici e prote¬ 
stanti non è affatto uno sbocco ine¬ 
vitabile. E anzi c’èchi non la deside¬ 
ra affatto. 


Le autorità del Regno Unito e 
dell’Eiredefiniscono il loro pacchet¬ 
to di proposte «giusto, equilibrato e 
motivato», taleda consenti rela «pie¬ 
na e rapida applicazione» dell’inte¬ 
sa del Venerdì santo. Scorrendone 
il testo risulta evidente lo sforzo di 
venire incontro sia agli unionisti, 
cheinsistono perchélemiliziecatto- 
liche consegnino i loro arsenali, sia 
ai repubblicani che condizionano 
questa mossa ad una profonda rifor¬ 
ma degli apparati di sicurezza. 

Sul primo punto però il proget¬ 
to anglo-irlandese rischia di scon¬ 
tentare Trimble e compagni. Ci si 
limita infatti a definire«indispensa- 
bile» il disarmo dell'Ira, ma non se 
ne fissa un calendario, devolvendo 
il compito alla commissione inter¬ 
nazionale presieduta dal canadese 
John de Chastelain, che si occupa 
della questionegià da tempo. 

Più concreti sembrano invece i 
passi avanti sulla seconda serie di 
problemi. Si annuncia infatti la 


chiusura del centro di detenzionedi 
Gough, la ristrutturazione della se- 
zioneanti-terrorismo della Ruc (Ro- 
yal Ulster Constabulary), limiti al¬ 
l'uso dei proiettili di gomma, e so¬ 
prattutto il varo di un nuovo consi¬ 
glio gestionale delle forze di polizia 
che comprenderebbe rappresentan¬ 
ti di tutti i partiti. Non solo. Si pro¬ 
mette anche un piano per «l’abban¬ 
dono, la chiusura o la demolizione 
dell maggior parte delle basi milita¬ 
ri britanniche in Ulster, la rimozio¬ 
ne delle torri di sorveglianza e la 
fine di ogni presenza militare nei 
commissariati». 

Normale che le prime reazioni 
dimostrino la delusione dei prote¬ 
stanti ed una certa benevola atten- 
zioneda parte cattolica. «La monta¬ 
gna ha partorito un topolino», iro¬ 
nizzai rimble, aggiungendo che «la 
crisi si risolverà solo sei repubblica¬ 
ni manterranno l'impegno al disar¬ 
mo. In assenza del quale, le altre 
proposte del documento si dimo¬ 


streranno irrilevanti». Da parte cat¬ 
tolica ecco inveceGerryAdams, lea¬ 
der del Sinn Fein, definirel’orienta- 
mento del suo partito «critico, ma 
nell'ambito di un atteggiamento 
mentale costruttivo». 

Leparti hanno tempo sino a lu¬ 
nedì per far conoscere il proprio 
parere. Non sono previsti tempi 
supplementari, anche perché a quel 
punto mancherebbero solo sei gior¬ 
ni alla scadenza del 12 agosto, oltre 
la quale le dimissioni di Trimble 
diventerebbero irrevocabili, il gover¬ 
no locale cadrebbe, e si andrebbe o 
a nuove elezioni o alla sospensione 
dell'autogoverno locale. E sia Blair 
cheAhern, i primi ministri inglesee 
irlandese, hanno sempre detto di 
non esseredisponibili ad alcun esca¬ 
motage diplomatico per rabbercia¬ 
re in extremis un confuso compro¬ 
messo in una tornata di trattative 
frenetica e convulsa. Intese di quel 
tipo rischierebbero di avere vita bre¬ 
ve. 


Accordo raggiunto in Macedoniasul- 
la spinosa questione della lingua alba¬ 
nese. L’annuncio è stato dato dalla 
televisione privata macedone «A-1 », 
che citava fonti sia albanesi che sla¬ 
ve. L’intesa prevede che la lingua al¬ 
banese diventi lingua ufficiale nel Par¬ 
lamento accanto allo slavo, ma non 
per gli atti e le dichiarazioni del gover¬ 
no. 

L'accordo però - secondo fonti vici¬ 
ne ai negoziatori citate dall'agenzia 
jugoslava Beta a Belgrado - non sarà 
ufficializzato fino a quando non saran¬ 
no risolti gli altri punti del negoziato, 
in particolare quello sulla composi¬ 
zione della polizia nelle varie regioni 
del Paese. 

La rete tv A-1 ha detto che i negoziati 
al massimo livello non riprenderan¬ 
no primadi duegiorni. Il primo mini¬ 
stro Ljubco Georgievski infatti ha la¬ 
sciato Ocride, la località dove si svol¬ 
ge la trattativa, per tornare a Skopje e 
partecipare a una riunione di gover¬ 
no. 

Oggi è festa nazionale in Macedonia 
e quindi, secondo A-1, i colloqui pro¬ 
seguiranno solo domani. Sul tappeto 


resta ora principalmente il problema 
della polizia: gli albanesi vogliono 
che la composizione etnica del corpo 
rispecchi fedelmente la proporzione 
etnica in ogni zona del Paese; il go¬ 
verno e i partiti slavi giudicano la 
richiesta eccessiva, sono disposti a 
concedere agli albanesi il controllo al 
massimo della polizia urbana. 

Mentre i negoziatori annunciano di 
aver fatto dei passi avanti sulla que¬ 
stione più delicata, è tornata però ad 
alzare la voce l'ala dura del governo 
macedone. Il ministro dell'interno 
Ljube Boskovki, esponente del fronte 
nazionalista, ha dichiarato che l'uni¬ 
ca strada da seguire è l'uso della for¬ 
za per sconfiggere la guerriglia alba¬ 
nese sul campo. «Hanno oltrepassa¬ 
to ogni limite. Continuano ad usare la 
forza delle armi, terrorizzano il popo¬ 
lo macedone e costringono la gente 
a lasciare le loro case», ha detto Bo- 
skovski. «Dobbiamo convincere an¬ 
che l'ultimo ottimista che l'unica op¬ 
zione davvero ottimista è di sconfig¬ 
gere i terroristi per arrivare alla pace 
e abbiam o la forza (m ilitare) sufficien¬ 
te a farlo». 


Coprifuoco notturno in Inghilterra 
Città vietate agli adolescenti dalle 21 

Esteso dai 10 ai 15 anni il divieto di girare soli. «Strade più sicure» 


Tony Blair e il 
presidente 
brasiliano 
Fernando 
Cardoso insieme 
alle rispettive 
mogli alle 
cascate di 
Iguazu 
G.Newton/Reuters 


Blair, visita-simbolo in Argentina 

La prima volta di un premier britannico nel dopo Falklands 
«Il passato è passato». Con de la Rua parla di crisi e austerity 



Emiliano GuaneUa 


BUENOS AIRES Un volo di cinque minuti 
per entrare nella storia. Tanto è durato il 
viaggio col quale il presidente argentino 
Fernando de la Rua ha portato il premier 
ingleseTony Blair dal versante brasiliano 
a quello argentino del suggestivo parco 
naturale delle Cascate dell'lguazù, le più 
alte di tutta l'America Latina. Una visi¬ 
ta-lampo dall’alto valoresimbolico, la pri¬ 
ma da parte di un capo di Stato inglese in 
Argentina a 19 anni dalla guerra per le 
isole Falkland M alvinas. Il tutto è durato 
appena cinque ore, il tempo necessario 
per le foto di rito, le calorose strette di 
mano e una discussione sul futuro delle 
relazioni tra i due paesi. 

Blair, anche a nome del gruppo dei 
G8, ha parlato esclusivamente della crisi 
economica argentina, ribadendo l'appog¬ 


gio della comunità internazionale al pia¬ 
no di tagli alla spesa pubblica lanciato 
proprio questa settimana dal governo. 
Nessun accenno al tema della sovranità 
delle isole che pure Buenos Aires reclama 
ufficialmente presso tutti gli organismi in¬ 
ternazionali dall’Onu all'Organizzazione 
degli Stati Americani. Del resto, lenecessi- 
tadell’ormai debolissimo governo di Fer¬ 
nando De la Rua sono altre. 

I tempi in Argentina sono cambiati da 
quel due apri le del 1982, data dello sbarco 
nellesperduto arcipelago del truppeman- 
date da una dittatura militare che sentiva 
di dover inventarsi un guerra pur di conti¬ 
nuare a stare al potere. «Non abbiamo 
paura di nessuno; se vogliono venire, ven¬ 
gano pure, siamo pronti a combattere»; 
così gridava il farneticante generale Leo¬ 
poldo Galtieri dal balcone del la casa Rosa- 
da. Per una manciata di setti mane l'Argen- 
tina tramortita da sei anni di dittatura 


visse momenti di gioia collettiva, incom¬ 
prensibile per chi osservava i fatti da fuo¬ 
ri. La capitaledelle isole Port Stanley, po¬ 
co più di un villaggio di pescatori, venne 
ribattezzata subito Puerto Argentino. 

Le immagini dello sparuto gruppo di 
soldati inglesi che consegnavano le armi 
inorgoglirono un popolo rimbambito dal¬ 
la propaganda di regime. Ma l'euforia du¬ 
rò poco. La bandiera bianco-celeste sven¬ 
tolò sulle isole per poco più di due mesi. 

Da Londra la Lady di ferro M argaret 
Thacther mandò un contingente di oltre 
20.000 uomini a bordo di cento navi e 
portaerei ultra moderne. La guerra, a par¬ 
te alcune imprese eroiche di una mezza 
dozzina di aviatori argentini, era persa in 
partenza. Le truppe di Sua M aestà, anche 
graziead azioni criminali come l'affonda¬ 
mento fuori dalla zona di battaglia della 
nave ammiraglio argentina «General Bei- 
grano», vinsero rapidamente una delle 


guerre più assurde mai progettate da una 
dittatura latino-americana. I morti allafi- 
nefurono mille, dueterzi dei quali argen¬ 
tini. 

«II passato è passato - ha detto Tony 
Blair in un'intervista alla Bbc- l'Argenti¬ 
na allora viveva sotto una dittatura, ora è 
una nazione democratica con seri proble¬ 
mi economici che possono interessare 
non solo il Sudamerica ma tutto il mon¬ 
do». In Argentina, però, c'è chi la pensa 
diversamente. Sono i reduci di guerra che 
hanno protestato vivamente contro la vi¬ 
sita del premier inglese. «Non siamo - 
dice il presidente della Federazione dei 
veterani e reduci di guerra Antonio Val- 
lejo- contrari al fatto che Blair venga in 
Argentina. Capiamo anche che si debba 
parlaredella crisi economica che colpisce 
tutti noi argentini. Maèassurdo che non 
si tratti il problema delle M alvinas. Non 
possiamo accettare che questo signore 


(Tony Blair, ndr) venga a parlared pacee 
di integrazionemondialequando Londra 
da sempre rifiuta lerisoluzionedeH'ON U 
sulla sovranità argentina delle isole. Ci 
sentiamo, per l'ennesima volta, traditi 
dal governo». A guerra finita, il reinseri¬ 
mento nella vita normale, fu per i 15.000 
reduci (in maggioranza soldati di leva di 
18-19anni),durissimo. «Il regimemilita¬ 
re- continua Vallejo- checi aveva manda¬ 
ti a morire ci mise subito da parte. Con 
l’avvento delledemocraziaci diedero una 
pensionedi guerra chea molti non basta¬ 
va per vivere. Oggi riceviamo poco più di 
300 dollari al mese, ma l'ultima manovra 
di tagli alla spesa pubblica ha sancito l'in¬ 
compatibilità tra questa pensione e lo sti¬ 
pendio dei dipendenti statali. Molti di 
noi sono costretti a rinunciare ad una 
delle due. Ma di questo, Tony Blair e 
Fernando de la Rua, preferiscono non 
parlare». 


Nature annuncia che dopo quella data raffollamento sulla Terra comincerà a diminuire. Il picco di crescita sarà di nove miliardi di persone 

La popolazione del pianeta al giro di boa nel 2070 


Segue dalla prima 

La sottosegretaria agli interni Be¬ 
verly Hughes è convinta di sì e citai 
buoni risultati di un esperimento pi¬ 
lota avviato nel '97 in alcune ristret¬ 
te aree della Scozia, dove l'87 per 
cento dei genitori dei ragazzini riac¬ 
compagnati a casa ha mostrato di 
apprezzarela sollecitudinedella poli¬ 
zia e dove - dato meno documenta¬ 
to- in alcune località si sarebberegi- 
strata una contrazione del 40% dei 
crimini commessi da minori. Eppu¬ 
re, malgrado i risultati, la Scozia 
non intende allargare l'esperimen¬ 
to, contestato da diverse organizza¬ 
zioni di tutela dei diritti civili e dei 
bambini con gli stessi argomenti 
che ieri sono stati rispolverati in In¬ 
ghilterra. 

«C'è il reale rischio che questa 
misura possa aumentare la tensione 
tra ragazzini eadolescenti eleautori- 
tà. Potremmo trovarci di fronte a 
più problemi nelle strade di quanti 
non ne abbiamo avuti finora», ha 
detto Paul Ennan,del National Chil- 
dren's Bureau. La gran parte degli 
oppositori della legge ne sottolinea 
l'inapplicabilità, a meno di non tra¬ 
sformare gli agenti in baby-sitter co¬ 
stretti a trascorrere le serate a verifi¬ 
care l'età dei ragazzini in giro per 
poi riaccompagnare a casa i più pic¬ 
coli. Tutti indistintamente, buoni e 
cattivi accomunati dalla sola logica 
anagrafica. «Divieti come questi vio¬ 
lano in modo inaccettabile i diritti 
umani di ragazzi innocenti», ha sot¬ 
tolineato John Wadham, direttore 
di Liberty, associazione di tutela dei 
diritti civili, che preferirebbe vedere 
il governo più impegnato nella pre¬ 
venzione che non nel varo di misure 
indiscriminate. «Piuttosto chelimita- 
re le libertà civili il governo dovreb¬ 
be concentrare le sue risorse su misu¬ 
re volte a preven i re i I coi nvoigi men¬ 
to di minori in attività criminali», ha 
detto John Wadham. Che comun¬ 
que si consola, convinto che come il 


Londra, ricoverata 
la regina-madre 

La regina madre d’Inghilterra, 
che dopodomani compirà 101 
anni, è stata ricoverata all'ospe¬ 
dale londinese King Edward III 
per anemia. L’altro giorno i medi¬ 
ci le avevano consigliato massi¬ 
mo riposo perchè sembrava de¬ 
bilitata dall'ondata di caldo. Ieri il 
ricovero. Tenace e arzilla anche 
da malata, l'anziana Windsor ha 
rifiutato di utilizzare la sedia a 
rotelle ed ha fatto da sola, con 
l'aiuto dell'immancabile basto¬ 
ne, i trescalini davanti all'entrata 
dell'ospedale. «Ha bisogno so¬ 
prattutto di una buona dormita», 
ha detto con tono tranquillizzan¬ 
te la figlia Elisabetta II, regina 
d’Inghilterra. 


precedente, anche questo coprifuo¬ 
co allargato finirà per restare lettera 
morta, una minuscola foglia di fico 
pertacitaremugugni emalesseri. Pa¬ 
rere il suo tutt'altro che isolato. 

Eppure la tentazione del copri¬ 
fuoco travalica i confini britannici. 
Già sperimentato con alterne vicen¬ 
de negli Stati Uniti, di recente è sta¬ 
to ripreso in considerazione anche 
in Francia, doveil Consiglio di Stato 
ha convalidato la clausura notturna 
peri minori di 13anni intrequartie- 
ri di Orleans, dalle 23 alle sei del 
mattino. Norma transitoria, destina¬ 
ta a sfumare con l’estate e apprezza- 


Romeo Bassoli 


La generazione dei bambini che sta 
nascendo in questi anni, sarà quella 
che vedrà nella sua vecchiaia il mo¬ 
mento magico in cui la popolazione 
mondiale, per la prima volta dopo 
quattro secoli, si fermerà e inizierà a 
diminuire. Lo sostiene lo liasaf Inter¬ 
national Institute for Applied Sy- 
stemsAnalysis) di Vienna, che pubbli¬ 
ca sul settimanale scientifico Nature 
di oggi una previsione: attorno al 
2070, quando si raggiungeranno i 9 
miliardi di persone sulla Terra, l'au¬ 
mento della popolazione si fermerà e 
cinque anni dopo, attorno al 2075, 


ta anche a Cannes, Nizza e Aul- 
nay-sous Bois, mentre persino a Pa¬ 
rigi qualcuno ha avanzato la propo¬ 
sta di chiudere in casa i ragazzini 
delle periferie più degradate. 

Un'ipotesi che ha fatto alzare gli 
scudi sulle pagine di Le Monde al 
sindaco della capitale. Bertrand De¬ 
lanoe è contrario all'idea di stabilire 
aree off-limits per i giovanissimi, se¬ 
condo una «logica segregazionista 
suscettibiledi aggravarei problemi» 
che mentre pretende di riaffermare 
l'autorità dello Stato cela «una for¬ 
ma di rinuncia al potere pubblico»: 
un modo per dire che con il copri- 


inizierà la marcia indietro. Alla fine 
del secolo, sarà già scesa a 8 miliardi e 
400 milioni di persone. Questo scena¬ 
rio, dicono gli esperti di Vienna, ha 
una probabilità di realizzarsi attorno 
all’85 per cento. 

Sono cifre che, in ogni caso, met¬ 
tono paura. Allafinedi giugno, secon¬ 
do i dati del Population ReferenceBu¬ 
reau, eravamo sullaTerra6 miliardi e 
137 milioni di persone. Arrivare a 9 
miliardi significa aumentare del 50 
per cento la popolazione attuale. 

M a non arriveremo a quelle cifre 
lasciando le cose come stanno, ovvia¬ 
mente. Il mondo invecchierà. Loliasa 
sostiene che «a livello globale la pro¬ 
porzione delle persone con oltre 60 


fuoco alcune fette della città sono 
dichiaratamente condannatea sfug¬ 
gire alla legalità ealla sicurezza. Con 
una notazione per riflettere. Se nel¬ 
l'ultimo anno la deliquenza parigi¬ 
na ha subito un indiscutibile incre¬ 
mento deH’1,7 per cento, dietro alla 
fredda statistica numerica - ricorda 
il sindaco Delanoe - si nasconde 
una realtà più complessa: i reati di 
strada sono scesi del 6,3, mentre 
quelli finanziari ed economici sono 
cresciuti del 22 per cento. E non 
sono stati certo commessi da ragaz¬ 
zini. 

Marina Mastroluca 


anni di età sul totale della popolazio¬ 
ne passerà dall’attuale 10 per cento al 
22 per cento» al momento della svolta 
demografica. M a, dopo, il processo di 
invecchiamento, come ovvio, conti¬ 
nuerà. «Per lafinedel secolo - scrivo¬ 
no ancora i ricercatori dello liasa - 
crescerà ancora attorno al 34 per cen¬ 
to». Certo, vi saranno regioni del 
mondo, come l'Europa occidentale e 
il Giappone, dove la popolazione an¬ 
ziana sarà molto più numerosa ed al¬ 
tre, come l'Asia o l'Africa, dove i gio¬ 
vanissimi resteranno invece la mag¬ 
gioranza relativa delledassi d'età. 

Accanto all’età, l'altro grandemu- 
tamento riguarderà la composizione 
etnica. LaCina, oggi il paese più popo¬ 


lato del pianeta, dovrebbe essere netta¬ 
mente superata, come numero di abi¬ 
tanti, dai paesi dell'Asia meridionale: 
oggi le due popolazioni sono equiva¬ 
lenti, alla metà del secolo vi saranno 
700 milioni di persone di differenza. 

Probabilmente, altri mutamenti, 
oggi impensabili, verranno a modifi¬ 
care e forse a vanificare la proiezione 
dello liasa nei prossimi anni. 

«Del resto, l'andamento demogra¬ 
fico è sempre più una sorpresa per 
tutti - spiega il professor Gian Carlo 
Blangiardo, ordinario di demografia 
al’U niversità Bicocca di M ilano - noi 
stiamo assistendo in questi anni ad 
un rallentamento molto forte della 
crescita della popolazione. Abbiamo 


l'A ID S e I e guerre i n Afri ca, che abbat¬ 
tono la natalità e la sopravvivenza, 
ma abbiamo anche e forse soprattut¬ 
to, i fenomeni di globalizzazione e 
modernizzazionechediffondono mo¬ 
delli fami gli ari basati sulla presenza di 
pochi figli». 

Ma potrebbe accadere anche il 
contrario. "La Cina ha tenuto duro 
sulla politica di un figlio per coppia - 
spiega il professor Giuseppe Gesano, 
direttore dell'Istituto Ricerche sulla 
Popolazione del CNR - ma può an¬ 
che darsi che la crescita economica 
possa indebolireuna norma così rigi¬ 
da eche lecoppiecionesi dei prossimi 
anni arrivino ad avereun numero su- 
perioredi figli". 


Arturo, Assuntina e Bianca Di Gio¬ 
vanni sono vicini a Rosamariaeab- 
bracciano Alessandro e Maria in 
queste ore di profondo dolore per 
la scomparsa del loro dolcissimo 
papà 

GIANNI CORBI 


Siegmund Ginzberg, Stefania, Lin 
Lin, Paul eAnna Locatelli, smarriti 
e ancora increduli per la scomparsa 
del carissimo amico 

LINO CESARANO 

Partecipano al doloredi Licia, Anna- 
laura, Germana e Daniele. 

Roma, 1 agosto 2001 
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Il capo dell’Anp 
«Nei Balcani le forze 
intemazionali sono 
intervenute anche 
senza l’accordo 
di tutte le parti» 


U na marea umana si riversa a N a- 
blus. Una marea unita dallo stesso 
sentimento: quello della vendetta. 
Sono oltre centomila, i palestinesi 
che partecipano ai funerali dijamal 
Mansur,Jamal Salim, i due capi di 
Hamas uccisi l'altro ieri assieme ad 
alt resei persone, di cui due bambi¬ 
ni, da un raid aereo israeliano. Fu¬ 
nerali di rabbia, funerali di popolo, 
(.'«esecuzione mirata» voluta da 
Ariel Sharon ha ri compattato le va¬ 
rie «an i me» del I '«arci pelago» arma¬ 
to palestinese. A prometterevendet- 
ta, dura e rapida, non sono solo i 
guerriglieri mascherati di «Ezzedi- 
ne al Qassam» - il braccio armato 
di Hamas - ma i giovani «Tanzim» 
guidati da Marwan Bargouthi, lea¬ 
der di Al Fatah in Cisgiordania. E 
questo moto di collera accompa¬ 
gna e influenza la visita in Italia di 
Yasser Arafat. 

Nei suoi due giorni di tour de 
force diplomatico - iniziato nel po¬ 
meriggio di ieri con il lungo e cor¬ 
diale colloquio al Quirinale con il 
capo dello Stato Carlo Azeglio 
Ciampi - il presidentedell'Anp in¬ 
tende rinnovare agli «amici italia¬ 
ni» l'accorato appello per l'invio di 
osservatori internazionali nei Terri¬ 
tori. U na sorta di ultima spiaggia - 
confidano i più stretti collaboratori 
di Arafat - prima di una nuova 
esplosione della polveriera medio¬ 
rientale. Chiede una pace tra pari, 
Arafat, invoca aiuti economici per 
un popolo ridotto alla fame da die¬ 
ci mesi di assedio israeliano, ma sa 
chei suoi margini di manovra sono 
praticamente inesistenti, schiaccia¬ 
to com'è tra il pugno di ferro di 
Sharon e una rivolta popolare che 
rischia di spazzare via la vecchia lea¬ 
dership palestinese. «Siamo ormai 
ad una tragediatotale- awerteAra- 
fat- e questa crisi può avere perico¬ 
losi riflessi internazionali che van¬ 
no ben al di là del Medio Oriente». 
Unaconsiderazionechesadi avver¬ 
timento all'Europa e, in primis, ai 
Paesi della sponda nord del M edi- 
terraneo, tra i quali l'Italia: un con¬ 
flitto in M edio Ori ente avrà inevita¬ 
bilmente effetti devastanti anche 
sulla sicurezza europea. Il leader pa¬ 
lestinese apparestanco, teso, ma ab¬ 
bozza un sorriso quan do ringrazia 
il presidente Ciampi per l'opportu¬ 
nità datagli di discutere «fattiva¬ 
mente» sull'applicazione del Rap¬ 
porto Mitchell. Ma il tasto su cui 
più batteArafatèquello degli osser¬ 
vatori. E a chi gli fa notare che la 
stessa presa di posizionefavorevole 
assunta dagli otto Grandi al recente 
vertice del G8, è vincolata al consen¬ 
so delle due parti, il presidente dell' 
Anp replica seccamente, ricordan¬ 
do cheesistono areedi crisi, quali il 
Kosovo e la Macedonia, dove gli 
osservatori, per giunta armati, so¬ 
no stati imposti. 

È quanto ripeterà oggi aH'«ami- 
co Berlusconi» ed anche a Giovan¬ 
ni Paolo 11 : «U na personalità straor- 
dinaria - sottolinea Arafat - che 



Soldatesse non più divise dai maschi 
Rabbini contro la promiscuità 

Le forze armate israeliane si aprono sempre più alle donne 
e vanno verso la loro piena integrazione in tutte le armi, 
ma intanto perdono la loro «grazia»: è questo il significato 
in ebraico di «Hen», acronimo di «Hail Nascim» (corpo 
femminile) di cui èstato annunciato lo scioglimento. Costi¬ 
tuito 53 anni fa per ordine del primo ministro David Ben 
Gurion, lo Hen è stato un corpo separato responsabile 
dell'addestramento di base delle donne, del loro inserimen¬ 
to nella vita militare e della soluzione dei relativi problemi. 
Al suo posto vi sarà ora un consigliere del capo di stato 
maggiore per le questioni femminili. Per decenni le solda¬ 
tesse erano state relegate nella maggior parte dei casi a 
mansioni impiegatizie che includevano anche ufficiosa¬ 
mente il compito di preparare il caffè agli ufficiali. Non più. 
Da anni ormai le forze armate stanno aprendo le loro fila 
all'assorbimento delle donne in compiti che erano stati 
esclusivamente maschili, come quello di piloti di aerei da 
combattimento e comandanti di navi da guerra. 

Ciò nonostante, ha rilevato il generale laglov, una piena 
uguaglianza tra i due sessi non c'è ancora nelle forze 
armate israeliane, nè ci sarà «fino a quando il compito 
principale delle donne sarà ritenuto quello di fare figli». 
Intanto c'è chi tuona contro la «promiscuità sessuale»: 
sono i rabbini delle «eshivot Hesder» unità combattenti 
formate da studenti di collegi rabbinici che combinano il 
servizio militare con lo studio dei testi sacri. Fuori le donne 
- dicono i rabbini - o i nostri giovani non si arruoleranno. 


Arafat a Ciampi: mandateci osservatori 


Vogliono vendetta i lOOmila palestinesi ai funerali di Nablus. Israele rafforza le misure di sicurezza per i suoi leader 


può svolgere un ruolo decisivo per 
riportare la pace in Terra Santa». 
Una pace a cui nessuno dei cento- 
mila di Nablus crede. Per loro la 
liberazione verrà solo dalle armi. E 
mentre nella città cisgiordana una 
moltitudine furiosa dava l'ultimo 
saluto ai suoi «martiri» e a H ebron 
un palestinese di 33 anni, Moha- 
med Badaui Shonabati, veniva ucci¬ 
so dal fuoco dei soldati israeliani 
(sei i feriti, tra cui un bimbo di tre 


anni),aGerusalemmeAriel Sharon 
riuniva in seduta straordinaria il 
Consiglio di Difesa. Pallido in vol¬ 
to, visibilmente stanco e angoscia¬ 
to, Shimon Perestentava disperata- 
mente di tenerein vita un barlume 
di speranza: «Non siamo dei killer - 
ripeteil ministro degli Esteri davan¬ 
ti ai microfoni della Tv statale - 
abbiamo colpito preventivamente 
chi voleva colpirci». Prova a parlare 
di rilancio del negoziato, il premio 


Nobel di una pace che non esiste, 
apre uno spiraglio ad un sì israelia¬ 
no ad un «monitoraggio internazio¬ 
nale» del cessate il fuoco, ma alla 
fine anche «Shimon la colomba» 
deve fare i conti con una sporca 
guerra dove, ammette, «non esisto¬ 
no divise, fronti, e anche bambini 
innocenti divengono dei potenziali 
bersagli». 

Dura cinqueorelariunionedel 
Consiglio di Difesa e si conclude 


con la decisione di rafforzare le mi¬ 
sure di sicurezza attorno agli espo¬ 
nenti del governo eagli uomini po¬ 
litici più in vista di Israele, dopo le 
minacce di morte lanciate da Ha¬ 
mas. I n attesa del peggio, sotto for¬ 
ma di un kamikaze-sui ci da, chetut¬ 
ti in Israele temono e che nei Terri¬ 
tori invocano, per consumarel'uni- 
ca «merce» che abbonda oggi in 
terra di Palestina: l'odio. 

u.d.g. 


Arafat con il 
Presidente 
Ciampi,in alto la 
folla durante i 
funerali dei morti 
di Nablus 


«Ipocrita impotenza della comunità mondiale» 

Parla Shulamit Aloni, ex ministra di Rabin: Sharon ci conduce verso il baratro 



Umberto De Giovannangeli 


«Ciò che più spaventa è l'assenza di politi¬ 
ca, è il vuoto di idee riempito dalla violenza e 
dalla falsa sicurezza dei carri armati e degli 
Apache. Sharon sta conducendo Israele in un 
baratro. In gioco non c'è solo la pace ma gli 
stessi principi democratici chefurono a fonda¬ 
mento dello Stato d'Israele. A indignarmi non 
sono i falchi fanatici chefanno partedell'attua- 
legoverno: gli Zèevi, i Lieberman, gli Hanegbi. 
Costoro ho imparato a conoscerli negli anni 
della mia lunga militanza politica. Li ho sentiti 
urlare al "traditore" contro Rabin, incitare all' 
odio nei confronti dei "pacifisti amici di Ara¬ 
fat". No, a indignarmi è soprattutto l'ipocrita 
impotenza della Comunità internazionale, la 
sua i ncapacità a i mporre anche solo una pattu¬ 
glia di osservatori. È questo silenzio complice, 
rotto solo da patetici appelli alla moderazione, 
che sta seppellendo ogni speranza di pace». È 
un fiumein piena, Shulamit Aloni. Lesueparo- 
le, lasuaindignazione, i suoi timori, rispecchia¬ 
no lo stato d'animo del l'Israele del dialogo che 
assiste attonita ad una guerra non dichiarata. 


Shulamit Aloni rappresenta l'anima eia memo¬ 
ria della sinistra laica e pacifista d'Israele: lea¬ 
der storica del M eretz, tra i fondatori di «Peace 
Now, è stata ministra nei governi Rabin e Pe¬ 
res. Oggi, Shulamit Aloni invoca una «rivolta 
delle coscienze» dell'ampiezza e radicalità di 
quella che, negli anni deH'invasionedel Libano, 
portò 400mila israeliani in piazza a Tel Aviv 
per protestare contro il massacro di Sabra e 
Chatila. Di quel raduno, il più imponente nella 
storia d'Israele, l'Aloni fu tra gli ideatori. Ed 
oggi come venti anni fa l'uomo contro cui «sol¬ 
levarsi pacificamente» è lo stesso: Ariel Sharon. 
«Sharon - sottolinea Shulamit Aloni - non è 
cambiato: un generale oltranzista, capace di 
ragionare solo in termini di rapporti di forza. 
Di lui vale ancora ciò che disse nel 1977 Golda 
M eir: Sharon èun pericolo per la democrazia». 
Dopo il raid di Nablus, Israele appare 
sempre più come un Paese blindato, in 
attesa di nuovi attacchi-suicidi da parte 
di Hamas. 

«Con la sua politica avventurista, Sharon è 
il migliore alleato degli integralisti islamici. 
Guardi cosa è accaduto a Nablus il giorno do¬ 
po le "esecuzioni mirate" volute da Sharon: 


Gli israeliani 
del dialogo 
dovrebbero 
manifestare come 
accadde dopo 
Sabra e Chatila 

150mila palestinesi hanno innalzato ad eroi gli 
attivisti di Hamas uccisi. Sharon ei suoi mini¬ 
stri di guerra hanno delegittimato la leadership 
di Arafat e azzittito levoci palestinesi favorevo¬ 
li al dialogo. Sharon sogna di avere come con¬ 
troparte lo sceicco Yassin (il fondatore di Ha¬ 
mas ndr.). In questo modo potrebbe risolvere 
la questione palestinese nell'unico modo da lui 
auspicato: con le armi». 

Le autorità israeliane hanno giustifica¬ 
to il raid di Nablus con l'obbligo di con¬ 
trastarei terroristi. 

«Nessuno contesta il diritto di Israele a 
difendersi dai suoi nemici dichiarati. Il punto è 


un altro e riguarda il modo realmente incisivo 
per limitare quanto più possibile la capacità 
d'attrazionedei gruppi ostili allapacecon Israe¬ 
le. Quei centomila palestinesi chehanno sfilato 
a N abl us i nvocando vendetta e gridando morte 
a Israele sono anche il frutto della scorciatoia 
militarista imboccata da Sharon. Il terrorismo 
non potrà mai essere sconfitto solo per via 
militare. C'è bisogno di politica, di un'idea di 
pacechenon umili la controparte. Un'idea che 
l'attuale governo israeliano non intende ave¬ 
re». 

Ma anche nell'Israele del dialogo sono 
in molti ad aver manifestato la loro de¬ 
lusioneverso il comportamento di Ara¬ 
fat. 

«Senta, non sarò certo io a tessere le lodi di 
Arafat. Di ci amo che non lo voterei mai,etutta- 
via è il leader del popolo con cui devo cercare 
un'intesa. Non m'interessa di leggere nel pen¬ 
siero di Arafat, sondarne la buona fede. Ciò 
che m'interessa, da israeliana, è pesare le sue 
richiesteechiedermi se esse rappresentano una 
minaccia mortale per il mio Paese. E la mia 
risposta è: no. Uno Stato palestinesein Cisgior¬ 
dania e Gaza, senza insediamenti al suo inter¬ 


no, non è un pericolo per Israele. Così come 
non èun insulto all'identità ebraica riflettere al 
tavolo del negoziato su una qualche forma di 
sovranità condivisa su Gerusalemme». 

Sharon non è dello stesso avviso. 

«La destra israeliana ha sempre cavalcato 
l'insicurezza della società israeliana, insicurez¬ 
za spesso motivata, per alimentare il proprio 
disegno ideologico della "Grande Israele", un 
misto di fanatismo messianico e oltranzismo 
nazionalista. La sicurezza non c'entra niente 
con la scelta irresponsabile di mantenere in 
vita una colonia di 400 ebrei oltranzisti all'inter¬ 
no di una città, H ebron, popolata da 140mila 
palestinesi». 

È pensabile in questo scenario di guerra 

riaprire uno spiraglio di pace? 

«Senza un deciso intervento della Comuni¬ 
tà internazionale la situazione è destinata solo 
a peggiorare. Non servono gli appelli, occorre 
un'azionedecisa, ultimativa, chespezzi laspira- 
ledi sangue. Che al meno si inviino gli osserva¬ 
tori nei T erritori, una decisionecolpevolmente 
ritardata e che solo politici in malafede posso¬ 
no spacciare per un'"internazionalizzazione 
della crisi" e un favore ad Arafat». 



La norma passata alla Camera vieta anche la ricerca sulle cellule staminali. Ma il vero test sarà la decisione di Bush sul finanziamento degli esperimenti 

Usa, severissima legge sulla clonazione. Ma resterà nel cassetto 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Si avvicina l'ora decisi¬ 
va per lericerchesugli embrioni uma¬ 
ni. 11 presidente Bush cerca una scap¬ 
patoia per finanziare gli esperimenti, 
dopo il voto della Camera contro la 
clonazione che in sostanza non ha 
cambiato nulla. I deputati hanno ap¬ 
provato una proposta di legge drasti¬ 
ca, che però con ogni probabilità sa¬ 
rà respinta o insabbiata al Senato. 
Intanto lericerchecontinuano come 
se nulla fosse stato. «Il Senato - spie¬ 
ga il parlamentare repubblicano Jim 
Greenwood, che ha tentato di emen¬ 
dare la legge per renderla più tolle¬ 
rante- si è già pronunciato una volta 
contro il divieto di creare embrioni 
per la ricerca. Probabilmente il testo 
approvato martedì alla Camera reste¬ 
rà in un cassetto fino alle elezioni 
dell’anno prossimo e non diventerà 
mai legge». Greenwood e il collega 
democratico Peter Deutsch avevano 


proposto un emendamento per vieta- 
reogni tentativo di creare esseri uma¬ 
ni in laboratorio, ma autorizzare la 
«clonazione terapeutica» di embrio¬ 
ni destinati alle ricerche contro ma¬ 
lattie oggi incurabili, dal diabete al 
morbo di Alzheimer. 

La Camera ha invece approvato, 
con 265 voti contro 162, un disegno 
di legge che punirebbe in tutti i casi, 
con dieci anni di carcereeunamulta 
di un milione di dollari, la clonazio¬ 
ne di embrioni umani. «Il dibattito 
in parlamento - protesta M ike West, 
direttore dei laboratori Advanced 
Celi Technology (ACT) - èstato un 
esempio di disinformazionerampan¬ 
te. Le nostre ricerche proseguiran¬ 
no». La Ad, una impresa privata del 
M assachusetts, sta cercando di pro¬ 
durre embrioni umani per scopo te¬ 
rapeutico. Esperimenti dello stesso ti¬ 
po sono in corso in Europa. Se il 
testo approvato dalla Camera a 
Washington diventasse legge, negli 
Stati U niti sarebbe vietata la vendita 


di eventuali medicineottenutegrazie 
a queste ricerche. 

«Dobbiamo fermare gli scienzia¬ 
ti pazzi che giocano con la vita uma¬ 
na», ha sostenuto J .C. Watts, il depu¬ 
tato repubblicano dell'Oklahoma 
che ha proposto il disegno di legge. A 
provocarel'intervento del Congresso 
sono stati i proclami velleitari di due 
gruppi che minacciano di realizzare 
il folle sogno di Frankenstein. Il pri¬ 
mo fa capo al ginecologo italiano Se¬ 
verino Antinori e al suo collega ame¬ 
ricano Panayiotis Zavos, il secondo 
alla setta del «Profeta Rael», uno stra¬ 
no personaggio cheassicuradi riceve- 
reistruzioni dagli extraterrestri. Que¬ 
sti due gruppi vorrebbero produrre 
un essere umano nello stesso modo 
in cui è stata ottenuta la pecora Dol¬ 
ly. È una ipotesi che fa orrore agli 
scienziati seri. Basta pensare che Dol¬ 
ly è nata dopo 247 tentativi falliti, da 
cui sono usciti animali deformi subi¬ 
to abbattuti, per rendersi conto della 
necessità di vietarelafabbrica dei mo¬ 


stri. 

I deputati americani tuttavia si 
sono comportati come chi scegliesse 
la decapitazionecomecura per il mal 
di testa. Nei laboratori della Act e 
delle università europee è in corso 
infatti un esperimento di ben altro 
tipo: si cerca di duplicare embrioni 
umani, gruppi informi di due o tre¬ 
cento cellule, per una ricerca medica 
molto promettente. Le cellule degli 
embrioni, dette staminali, possono 
evolversi in tutti gli organi del corpo 
umano, dalleossa al cuoreeal cervel¬ 
lo: un trapianto potrebbecuraredeci- 
nedi malattie per cui oggi si soffre o 
si muore senza rimedio. Per ottenere 
le cellule staminali alcuni laboratori 
usano gli embrioni residui della fe¬ 
condazioneartificiale, chein ogni ca¬ 
so sarebbero distrutti. Altri tentano 
di produrrecon ladonazionegli em¬ 
brioni di cui hanno bisogno. Il presi- 
denteBush devedeciderese finanzia¬ 
re la ricerca con fondi federali o la¬ 
sciarne l’esclusiva ai privati. Il Papa, 


che lo ha ricevuto a Castelgandolfo, 
ha avuto parole di fuoco contro ogni 
manipolazione degli embrioni. D’al¬ 
tra parte la maggioranza degli eletto¬ 
ri americani èfavorevole. Più di due¬ 
cento parlamentari hanno firmato 
un appello al presidente perché con¬ 
ceda i fondi. La stessa N ancy Reagan 
ha inviato una lettera commovente: 
le cellule staminali offrono un filo di 
speranza per suo marito, l'ex presi¬ 
dente in preda al morbo di Alzhei¬ 
mer. 

La Casa Bianca ha dato ieri un 
colpo al cerchio è uno alla botte. Un 
portavoce si è rallegrato per il voto 
della Camera, ma ha precisato che 
Bush approva letecnichedellaclona¬ 
zione in certi casi. Vorrebbe che fos¬ 
sero prodotte cellule per la ricerca 
senza manipolare embrioni umani. 
Tecnicamente questo èpossi bile, ma 
molto difficile, come camminare sul 
filo. A forza di distinguo, il presiden¬ 
te cerca di salvarsi insiemel'animaei 
voti. 


che mondo è 


Macché preservativi. Praticate l’astinenza. Molto più «pratico». Questa la 
nuova politica di Bush in fatto di educazione sessuale e campagna di preven¬ 
zione dell'Aids. Bush ha un debito nei confronti della destra religiosa, che 
nelle primarie lo aveva preferito al troppo laico John M cCain e poi era stata 
determinante nel portarlo alla Casa Bianca. E sembra determinato a ripagarlo 
con gli interessi, con assoluto sprezzo del buon senso edel rischio del ridicolo. 
Il suo segretario alla Sanità eai Servizi umani, il cattolico TommyThompson 
(maaltri cattolici sono inorriditi) hagiàallocato 17 milioni di dollari percorsi 
di educazione sessuale improntati «alla sola astinenza», destinati principal¬ 
mente a gruppi protestanti evangelici, i più ultra. L’iniziativa segue provvedi¬ 
menti volti a ridurrei servizi di consultorio per le donne povere, e i finanzia¬ 
menti al controllo delle nascite all'estero. Vienea ruota della pubblicazionedi 
un rapporto federale, dell'Istituto nazionale della Sanità, in cui per la prima 
volta si denuncia come un mito il sesso sicuro, e, in modo specifico, l'efficacia 
non sufficientemente provata dei condom nel prevenire gravidanza emalattie 
trasmesse sessualmente, virus HIV compreso. Viene presentata come una 
conclusione puramente scientifica. M a a nessuno sfuggono le ragioni pura¬ 
mente politiche e ideologiche. «Per decenni il governo federale ha speso 
centi naiadi milioni di dollari per promuovere l'affermazione non comprova¬ 
ta che la promiscuità può verificarsi in sicurezza. Ora sappiamo che si trattava 
di una menzogna», è il modo in cui ha commentato il rapporto Tom Coburn, 
il medico che l’aveva promosso quando era deputato repubblicano dell'Ok¬ 
lahoma. «I n realtà il rapporto dice che i preservativi non sono sicuri al 100% 
nella prevenzione della gravidanza edella trasmissione dell'Aids. M asi dimen¬ 
ticano di prestare attenzione alla conclusione che offrono protezione presso¬ 
ché al 100% nel prevenire la trasmissione di gonorrea, damidia, tricomonasi, 
herpes e sifilide», ribattono i relatori di minoranza. A quando la messa al 
bando dei preservativi come strumento del demonio? 

si.gi. 
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■ La parola intrusa 



Parola 
intrusa? Ma 
le parole 
non sono 
tutte fuori 
luogo? 


Fra le parole che seguono, seguendo una certa logica, 
una è fuori luogo rispetto alle altre. Quale? 


SIMILARE - REMI 

SOLDO - DONDOLARE - FARE 
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Le soluzioni saranno pubblicate sul giornale di domani 
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Le definizioni di 
questo gioco si ri¬ 
feriscono al film 
"Spartacus". 

APPIA 

CIUCIA 

CRASSO 

CURTIS 

DOUGLAS 

FAST 

GLADIATORE 

KUBRICK 

LAUGHT0N 

OLIVIER 

RIVOLTA 

ROMA 

SCHIAVI 

SIMM0NS 

TRACIA 

USTIN0V 


ORIZZONTALI 

1 Charles, coprotagonista del film 
(8) - 3 Sconfigge, a capo delle sue 
legioni, l'esercito di Spartacus (6) 

- 5 La città contro cui si ribella 
Spartacus(4) - 8 II film del nostro 
gioco (9) - 9 Laurence, attore co¬ 
protagonista (7) - 13 Peter, altro 
attore coprotagonista (7) - 14 La 
terra da cui veniva Spartacus (6) - 
15 La terra da cui provenivano i 
pirati che tradiscono gli schiavi 
(7). 

VERTICALI 

2 Lo era diventato Spartacus (10) 

- 3 Tony, altro attore coprotagoni¬ 
sta (6) - 4 La Via romana lungo la 
quale vengono crocifissi gli schia¬ 
vi sconfitti (5) - 6 Howard, autore 
del romanzo da cui è stato tratto il 
film (4) - 7 Ne era a capo Sparta¬ 
cus (7) - 8 Jean, attrice coprotago¬ 
nista del film (7) - 10 Spartacus 
capeggiò quella degli schiavi (7) - 

11 Stanley, regista del film (7) - 

12 Kirk, l'attore protagonista (7). 


Indovinelli diFan 

UNA COMPAGNA DI CLASSE 
CHE MI RENDE SADICO 
M 'avvicino al suo banco a occhi sbarrati 
e quando s'alza tutta vaporosa, 
mi s'offusca la vista: ma che bello 
poterla tagliuzzare col coltello! 

IL CONTE FA GLI SBERLEFFI 
Ballonzolando, un bel palmo di lingua 
fuori ha cacciato, strabuzzando gli occhi; 

ha mostrato la corda molto in fretta, 
proprio lui, tutto in punta di forchetta! 

ANZIANA NOBILDONNA MILANESE 
Anche se è quasi cieca e porta indosso 
una pelliccia alquanto polverosa, 
non riesce a rinunciare tuttavia 
a farsi quattro passi in Galleria. 



Massime... Minime 


Pillole di 
saggezza per 


il mese di agosto 


Fare affari senza fare pubblicità è 
come ammiccare a una ragazza 
nel buio: tu sai quello che stai 
facendo ma nessun altro lo sa. 

L'im portante è agi re anche se sba- 
gliamo, per questo in fondo alle 
matite c'è sempre una gomma. 

Non ne posso più di essere tran¬ 
quillo. 

È accertato che bere alcolici signi¬ 
fica una morte lenta. E chi ha 
fretta. 


Sono stanco dei tuoi 

INGANNI LEGALI. $ [ 

Per quale ragione^ jr 


,1 


là) 


quest'anno hai % 
. aumentato VICI 
sulle caverne? 


t w 




L'alcol è una delle principali cau¬ 
se deH'impotenza maschile, so¬ 
prattutto se a bere sono le donne. 


■ Nel nostro caso 11 CI non c'entra nulla, e neppure le caverne. Ma se 
anagrammate le due parole evidenziate (IN GANNÌ LEGALI) si ot¬ 
terrà il nome e il cognome di un personaggio da decenni in primo 
piano e che ultimamente è... pieno di energia. 


L'ANGOLO DI 



I Peanuts 




&VXM NON «101 XUMVM 
A FAtf I 0>riTI AC 
uNwnjTToefay 



NON CREPI NELLA 


X CAZZA P HCATfUO 




Dilbert 


QUEST* r MARllYN 
VOS SAVA NT, l'ESSERE 
V1VEMTE Pili* '.SENTE 
DEL MONDO 


PUÒ’ ANCHE DIRMI QUALE ^ 

COMUNI A TELEFONICA 


MI E* SPENDERE 


H MK> CERVaj3 
TEISTA pi FUGGIRE; 
L’HA SWVENTATD 


Ti Aiuterà' a capire vl ^ 

TUO PROGRAMMA PI VOLO 1 
W‘VIAGGIATORE 

attuale' 




Get Fuzzy 



Aflvrs su y 


ragazzi oon r f 


EftO fti PlIB&ND se crESr&i £tag£H?o una 
MACULATA' O se-, IN eflFgTTi, V 
TRATtAfeSl PI UNASPfcae COMPLÈTA MfNl* 
PVv^KSA CON PERMESSO, PgVO 
_yM ATTI NO _ 


**®*TA LA CACCIA AU-fc- 

enee - succedo'»'? 


/ tVACAP'MWro 
UNA POIANA. 

rct aio 
\ télLARAWflÉ 


Robotman 



SONO T ESATTO, MiSfUCt 
FICHU \ ORA li PO' UAI'AlTCA 

t] Occhiata wi Bissi 

STRIWEl L lA TORCIA ... 


AStAHL UlACST' ,AU' I womso *0 

-aito présente che apbla/ao 
svetto uw PAOMÉATO Cfc Atl&VI 

HA.NWO RtaWCWvA-U, fi SONO «TÌ Pi 
CfAUAP mi HA Hi 

“mani* 


\ uro v pur ara? e 

$fFTT(6Al.t se PATTO Al 
LE «ostbo alcuni CAS 
D» X-Fll£S.- 
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L’ITALIANO PAGA SEMPRE IN CONTANTI 


MILANO Tra Bancomat e carta di credito gli italiani 
preferiscono ancora il contante. Meno di un terzo è 
titolaredi unacartadi credito personale(28%), mentre 
c'èancoraun 34% di italiani che non utilizza o neppu¬ 
re possiede il Bancomat. 

Il dato emerge dalla rielaborazione Bipielle Ducato 
di un'indagine a campione Eurisko condotta su un 
campione di 2.500 intervistati. Secondo la ricerca, gli 
italiani ricorrono al Bancomat dalle due alle quattro 
volte al mese nel 27% dei casi; dalle cinque alle sei 
neH'11%; il 14% lo usa almeno sei volte al mese. Il 4% 
dei titolari di Bancomat dichiara di possederlo ma di 
non usarlo mai. 

Lacartadi credito attraversa invece il lettoremagne¬ 
tico meno di una volta al mese nel 28% dei casi, una 


volta nel 14%. Da due a quattro utilizzi settimanali è 
posizionato il 27% del campione, l'll% del quale va 
invece oltre i 6. Ne sono titolari ma non la fanno mai 
uscire dal portafoglio 14 italiani su 100. 

Dalla lettura dei dati, sembrerebbe di intravedere 
un utilizzo delleduecarte, maggiormente della carta di 
credito, più frequente in casi speciali (il vestito per la 
festa, l'acconto per la vacanza, gli sci per lafiglia) piutto¬ 
sto che alla quotidianità (la spesa al supermercato, la 
benzina, l'ultimo dei bestseller). Per i bisogni di tutti i 
giorni, infatti, gli italiani ricorrono al denaro contante. 

Laureato, quarantenne, dall'alto reddito, residente 
nei centri urbani del nord ovest, appassionato dall'onli- 
ne banking: è il profilo dell'Italiano titolare di carte di 
credito individuato dalla ricerca. 
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«Tronchetti Proverà privilegia certamente Telecom Italia». La fusione farebbe sparire la storica azienda del Canavese 

Olivetti, allarme del sindacato 

Timori per la presenza industriale e per gli occupati dell’impresa d’Ivrea 



Giovanni Laccabò 


MILANO La Olivetti di Ivrea e le sue attività 
manufatturiererischiano di trovarsi subal¬ 
terne agli interessi della Borsa e potrebbe¬ 
ro sparire nella fusione con Telecom ipo¬ 
tizzata dal nuovo proprietario Marco 
Tronchetti Proverà. Pur facendo i debiti 
scongiuri, non sarebbe la prima volta che 
un'industria di nobili radici ei lavoratori 
chel’han fatta cresceresiano leprime vitti¬ 
me di un'operazione finanziaria. 

Interrogativi e dubbi che precorrono i 
tempi, in quanto il destino di Ivrea si sa¬ 
prà solo quando la nuova società renderà 
noto il piano industriale, tuttavia nel Cana¬ 
vese tira aria di grande preoccupazione, 
come spiega Gianfranco Moia, segretario 
della Camera del lavoro: «Nutriamo seri 
timori chel’accordo Pirelli-T elecom sanci¬ 
sca l’ultimo strappo nella storia industria- 
ledi questagrandeimpresaedel suo terri¬ 
torio». Della leggendariaOlivetti sopravvi¬ 
vono solo attività residuali ma preziose 
per l'economia del territorio: Tecnosiste¬ 
mi produce stampanti e hardware e occu¬ 
pa 2.500 addetti. A Ivrea hanno sedelegale 
la Olivetti holding, con alcunecentinaia di 
impiegati e dirigenti, e la M ultiservice che 
si occupa del l’assistenza ai clienti, soprat¬ 
tutto delle stampanti. Ai tempi d'oro si 


contavano fino a 20 mila addetti e attività 
diversificate, tutte quante vendute negli 
ultimi anni. Nel frattempo, sintomo resi¬ 
duale di un'epoca ormai definitivamente 
tramontata, gli stabilimenti Olivetti han¬ 
no cambiato storiche abitudini che erano 
simbolo di privilegio di cui andar fieri, 
come l'inizio anticipato delle ferie al 15 
luglio. Orasi chiude in agosto, come tutti 
gli altri. 

Quali prospettive nell'era incipientedi 
Tronchetti Proverà? Moia: «L'accordo è 
ancora in fasedi alta finanza, aspettiamo il 
piano industriale per valutare, maduefat- 
tori ci destano fin d’ora seri timori. Pri¬ 
mo, le modalità con cui l’operazione è 
stata condotta hanno tagliato fuori l'azio¬ 
nariato diffuso, i piccoli azionisti. Due, 
Tronchetti Proverà ora dovrà ricostruirsi 
una nuova credibilità attorno al manage¬ 
ment. Tornando al primo punto, Tron¬ 
chetti Proverà dovrà dare riscontro anche 
in termini economici all’azionariato, e 
questa ricerca esasperata del profitto im¬ 
mediato potrebbe indurlo a penalizzare i 
settori che non sono ad alta redditività 
immediata, el’hardwaredi Ivrea non èad 
alta reddività». Tra Opa e occupazione, 
commenta M oia, gioca un legame indotto 
e, d'altra parte, Tronchetti Proverà preferi¬ 
sce certamente Telecom, non Olivetti, e 
quindi il fatto che l'operazione tenga ai 


margini Cattività tradizionali di Olivetti è 
più che un rischio teorico». 

Olivetti però «ha un futuro nella conti¬ 
nuità delle sue produzioni, anche se pro¬ 
ducono redditi meno immediati di altri», 
ribadisce Laura Spezia, segretaria Fiom: 
«La storia di Olivetti è passata attraverso 
De Benedetti, ossia una società dell'infor¬ 
matica manufatturiera e non solo, e con 
l'avvento di Colaninno la finanza è diven¬ 
tata l’interesse primario. La nuova proprie¬ 
tà garantirà gli interessi industriali? Ecco 
la nostra preoccupazione: di fronte ad una 
logica solo finanziaria c'èsempre il rischio 
che l'i nteresse i nd ustri ale venga soffocato. 
Da qui le nostre preoccupazioni, altissi¬ 
me: non consentiremo chevenga cancella¬ 
to ciò che di industriale vive ad Ivrea». 
Gianfranco M oia: «Da settembre ri prende¬ 
remo a lottare affinché le produzioni ri¬ 
mangano aH’interno del core business del¬ 
la nuova società». 

Il cambio di proprietà cadesu un terre¬ 
no molto cambiato rispetto a pochi anni 
fa, perché il Canavese ha saputo reagire 
alle bastonate del capitale, non è più Oli- 
vettidipendente. Da cinque anni il saldo 
occupazionale risulta positivo, dopo i pri¬ 
mi durissimi anni Novanta, ma non c'è da 
rallegrarsi perché la nuova occupazione è 
alimentata da settori volatili della neweco- 
nomy. 


Il sindaco Burchiellaro: come si permette Lonati di criticare chi gli ha triplicato il patrimonio? 


Ora Mantova difende Colaninno 

A 

«E tutta colpa dei soci di Brescia» 


Carlo Brambilla 


MILANO A Mantova non nascondono un 
piccato disappunto. L’uscita di scena di 
Roberto Colaninno non è stata gradita. E 
non solo per solidarietà e tifo inevitabili 
nei confronti di un concittadino illustre, 
costretto alla resa nel grande gioco del¬ 
l'economia e della politica, ma anche per 
ragioni decisamente più materiali. Cola¬ 
ninno, com'era naturale che fosse, aveva 
portato Telecom a intrecciare progetti e 
programmi importanti con la «sua» città: 
dall'accordo per «M antova città digitale», 
alla sponsorizzazione per la mostra al Pa- 
lazzoTesui paesaggi. Nuove tecnologie e 
cultura. 

Colaninno guardava a M antova come 
una vetrina ideale per gli imprenditori del¬ 
la cosiddetta «razza padana» proiettata a 
costruire la new economy su basi solide. 
Con l’amministrazione municipale c’era 
un'intesa perfetta. L'assessore allo svilup¬ 
po competitivo (già il nome del l'assessora¬ 
to la dice lunga ci rea le vocazioni del capo¬ 
luogo virgiliano), Stefano M ontanari con¬ 
ferma: «Mantova ha con Telecom un ac¬ 
cordo strategico di partnership». Ora si 
tratta di una partita aperta. Ora chefarà la 
nuova Telecom del duo Pirelli-Benetton? 
A Mantova allargano le braccia: «Vedre¬ 
mo. Se i nuovi dirigenti confermeranno 
gli impegni bene, altrimenti nessun pro¬ 
blema. Cercheremo accordi altrove». 

Il sindaco Gianfranco Burchiellaro è 
uno che conosce bene Colaninno. Si fre¬ 
quentano da una decina d'anni, dai tempi 



Roberto Colaninno 


della presidenza della associazione degli 
industriali mantovani, a quando era am¬ 
ministratore della Sogefi. Lo conosce bene 
e ne difende a spada tratta l’operato. M a 
di Colaninno difende soprattutto la cara; 
tura di imprenditore internazionale : «È 
uno che cerca di fare in Italia quello che 
tutti gli imprenditori fanno nei Paesi più 
avanzati. Lui dalla vicenda Telecom esce 
benissimo. Semmai questa storia dimo¬ 
stra chein Italia le regole del mercato non 
sono completamente affermate». M a per¬ 
chè è saltata la «razza padana»? Ecco il 
punto di vista mantovano: «C’erano com¬ 
plesse contraddizioni fin dalla partenza». 

L'indice accusatore è puntato verso i 
partner bresciani. Campanilismo? Il so¬ 
spetto è legittimo per via della fiorente 


anedottica che tramanda una storica in¬ 
compatibilità di vedute fra la borghesia 
mantovana nata all'ombra dei Gonzaga e 
quella cresciuta a Brescia. Sospetti o non 
sospetti di antichi dissapori, Burchiellaro 
non si tira indietro nelle critiche aperte e 
rivolte a uno dei partner che ha piantato 
in asso Colaninno: «Lui esce a testa alta 
avendo tentato fino all’ultimo di salvare il 
progetto industrialeedimostrando nei fat¬ 
ti la sua coerenza. Tra i bresciani mi han¬ 
no invece colpito e stupito le dichiarazio¬ 
ni del signor Ettore Lonati che in due 
anni, grazie a Colaninno, ha triplicato il 
suo investimento. E chefa il signor Lona¬ 
ti? Lo accusa di arroganza. Credo che al¬ 
meno un po' di stile non guasterebbe». 

Colaninno e M antova. E dalla sua cit¬ 
tà arriva l'incitamento a non mollare. Se 
nefa portavoceil sindaco: «Conosco l’uo¬ 
mo eil suo coraggio dellesfide. Sono con¬ 
vinto che presto tornerà a far parlare di sé 
sullo scenario internazionale deH’impren- 
ditoria». Solo voglia di rivincita dettata 
dall’orgoglio offeso di provincia? Burchiel¬ 
laro: «No. Per la prima volta un’imprendi- 
toriadi provincia, ma non provinciale, si è 
misurata con i grandi processi economici 
del Paese. La vicenda Telecom segna una 
fase di passaggio irreversibile, destinata a 
pesare anche in futuro. Insomma credo 
che questo sia solo l'inizio». Mantova e 
nuova Telecom. Guardinga diplomazia 
d el I e i sti tuzi o n i : «Sarà n ostra cu ra ver i fi ca¬ 
re rapidamente col nuovo management le 
sue intenzioni circa i rapporti con la città. 
Speriamo che sia in grado di mantenere 
gli impegni». Speriamo, appunto. 



In Borsa primo giorno di tregua 
Deutsche Telekom ci riprova 
e corteggia la nuova Telecom 

Marco Ventimiglia 

MILANO E venneil giorno del rimbalzo. Pardon, del rim¬ 
balzino. Dopo aver infierito per duegiorni su Pirelli e 
Olivetti, bocciando clamorosamente l'acquisizione del 
gruppo T elecom, ieri la Borsa ha avuto finalmente pietà 
decretando per entrambi i titoli un recupero a cavallo 
dei due punti percentuali. Giusto in tempo per concedere 
un po' di tregua al «povero» M arco Tronchetti Proverà 
che deve studiare le prime mosse. Intanto Enrico Bondi è 
arrivato a Roma ed ha iniziato a lavorare assumendo 
fra l'altro la presidenza di Tim dove M arco De Benedetti 
rimane amministratore delegato. 

Cèda di re che le recenti vicendefinanziarie 
suggeriscono commenti ironici non soltanto in Italia. 
Pera no il Financial Times, che non è propriamente una 
compagnia di cabaret, si diverte come soltanto gli inglesi 
sanno fare alle spalle degli italiani. L'inconfondibile 
immagine della Torre di Pisa è stata infatti scelta dal 
quotidiano britannico per illustrare graficamente (sulla 
prima pagina della sua edizione europea) il «takeover 
italian sty/e» che consente a Tronchetti Proverà di 
controllareTelecom Italia con soli 100milioni di euro 
(200 miliardi di lire) investiti nella sociètà «Gpi». 

Poi, lo Stesso Financial Times recupera il suo britannico 
aplomb riportando un'interessante indiscrezione 
D eutsche Telekom «ha espresso interesse per una quota 
in T elecom Italia, forse attraverso un aumento di 
capitale». Il quotidiano, dopo aver ricordato che già nel 
'99 il gruppo tedesco aveva compiuto un tentativo, 
fallito, di entrare nella società italiana, aggiunge: «La 
palla è ora nel campo di Pirelli, ma se vogliono che 
Telekom agisca rapidamente, la risposta dovrebbe essere 
altrettanto veloce». Fantafinanza?lnterpellati in 
proposito, i portavoce di Pirelli e di Deutsche Telekom 
hanno replicato con un imperscrutabile no comment. 
Intanto, sul delicatisa'mo tema delle regole è intervenuto 
ieri il ministro per le Attività produttive, A ntonio 
Marzano. Nàia sostanza, il responsabile del dicastero 
ritiene che con un eventuale abbassamento del limite del 
30% di capitale sociale posseduto, oltreil qualescatta 
l'obbligo di Opa, a correrebbe il rischio di una 
«cristalizzazionedel sistema del le imprese», creando di 
fatto un «impedimento alla evoluzione dinamica» del 
sistema. 

M arzano ha affrontato l'argomento illustrando il punto 
di vista del governo sull'operazione Pirelli-Telecom in 
risposta ad una interrogazione del gruppo Ds. Secondo il 
ministro, «nel valutare l'adeguatezza del limite esistente 
oltreil qualescatta l'obbligo di Opa, si deve tenere conto 
che un li mite più basso renderebbe inevitabilmente più 
costose le operazioni di acquisizione». E quindi - ha 
concluso M arzano - divenendo più diffidale operazioni 
di questo tipo, il rischio sarebbe quello di «pietrificare le 
situazioni, e questo provocherebbe una più difficoltosa 
aesci ta economica». 
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Farmaceutica 

La Pierrel fa acquisti 
Sue le Officine Rizzoli 

L'azienda farmaceutica Pierrel, che dal dicembre dello scorso 
anno deteneva il 40% delle Officine Ortopediche Rizzoli tramite 
la Spf, società di partecipazioni farmaceutiche, ha acquisito 
dall'ImprenditorebologneseGiuseppeGazzoni Frascaraanchela 
quota restante del pacchetto azionario. La società milanese ha 
acquisito anche una piccola quota dell' 0,7% in mano a tre 
aziende del settore. Il valore deH'operazione si aggira sui sei 
miliardi di lire per l'acquisizione dell'intero pacchetto azionario. 
11 contratto per la cessione verrà siglato oggi a Bologna ed i 
nuovi acquirenti daranno il via ad un aumento di capitale di 
quattro miliardi. 


Panini 

Acquisita in Spagna 
la Colleciones Este 

Il gruppo Panini, leader nel settoredellefigurineha acquistato il 
100% della catalana Collecciones Este, azienda che controlla il 
mercato spagnolo dellefigurine. Per l'operazione Panini ha 
avuto il nulla osta dall'Antitrust spagnola. L'acquisto consolida la 
presenza della Panini sul mercato spagnolo. Nel 2000 la Panini 
Espana ha duplicato le sue entrate arrivando a fatturare 16,2 
milioni di euro. 


Carburanti 

Agip e Ip ribassano 
di 10 lire al litro 


Entro un anno cambieranno le insegne dei 37 negozi finora di proprietà della Rcs Editori. Prezzo dell’operazione, 41 miliardi 


La Feltrinelli compra 


Inge Feltrinelli all’Interno di una sua libreria Marco Marcotuiii 


MILAN0 Rizzoli diventa Feltrinelli. Almeno 
per quello che riguarda le librerie, quelle 
italiane. Un accordo in tal senso è stato 
raggiunto ieri tra il gruppo Librerie Feltri¬ 
nelli - che recentemente ha abbandonato 
l'avventura sulla rete chiudendo la libreria 
on line, Zivago - e la Rcs Editori (controlla¬ 
ta al 100 per cento da FI dp) con l'assistenza, 
rispettivamente, delle banche d'affari La- 
zard e Mediobanca. L'intesa prevede che 
entro lafinedi settembre Librerie Feltrinelli 
acquisti la catena gestita da Rcs Libri (100 
per cento Rcs Editori). Lo ha reso noto la 
stessa Feltrinelli. Che ha spiegato che l’ac¬ 
cordo, debiti compresi, vale41 miliardi. 

La catena che si appresta a cambiare 
ragione sociale è costituita da 37 negozi - 
distribuiti in tutta Italia- cheoperano sotto 
leinsegne«Rizzoli», «Rizzoli Store»e«Finli- 
bri», che lo scorso anno hanno sviluppato 
un giro di affari di quasi 70 miliardi di lire 
ed hanno fatto registrare una perdita opera¬ 
tiva di circa 2 miliardi di lire. 

I tempi stabiliti dall’intesa prevedono 




che nell'arco di dodici mesi leinsegneFeltri- 
nelli sostituiscano quelle dei negozi del 
gruppo acquisito. Con pochissime eccezio¬ 
ni. Dall’accordo sono infatti escluse la stori¬ 
ca libreria Rizzoli di Galleria Vittorio Ema¬ 
nuele a M ilano (peraltro contigua al mega- 
store Feltrinelli di recente inaugurazione) e 
i punti vendita ubicati nelle sedi del gruppo 
Rcs e la libreria di Palazzo Grassi a Venezia 
le cui proprietà - e relativa conduzione - 
rimarranno alla Rcs Libri. 

L'esecuzione del l'accordo avverrà entro 
il 30 settembre, termineentro il quale verrà 
effettuato anche il pagamento pattuito. Ed 
è legata alla decisione del gruppo Rcs di 
proseguirenel proprio programma strategi¬ 
co di disimpegno da settori di attività consi¬ 
derati marginali, per concentrarsi sul core 
jbus?nes5 editoriale. 

Rcs Libri, che prevede di realizzare nel 
2001 un fatturato di 1200 miliardi, sta infat¬ 
ti focalizzando - come sostiene un comuni¬ 
cato aziendale- l’attività in Italia e all'estero 
nell'editoria libraria. E l’accordo con Libre¬ 


rie Feltrinelli consente appunto a Rcs Libri 
di concentrarsi sui propri obiettivi strategi¬ 
ci uscendo da un settore, come quello della 
vendita al dettaglio, soggetto in Italia a forti 
trasformazioni, con l'ingresso sul mercato 
di nuovi attori, che non vede protagonisti 
diretti i grandi gruppi editoriali, 

Librerie Feltrinelli, lo scorso anno, do¬ 
po aver dato vita a Zivago aveva accarezzato 
l’idea di sbarcare in Piazza Affari (progetto 
poi accantonato per le difficoltà del merca¬ 
to azionario). Ora, ad operazione conclusa, 
potrà contare su 97 punti vendita: 69 libre¬ 
rie, 23 negozi RicordiM ediastorese6nego¬ 
zi di vendita congiunta di libri e musica. In 
cifre, 45mila metri quadrati di spazi di ven¬ 
dita, un fatturato di circa 450 miliardi di 
lire e 1.200 addetti. 

Per il futuro Librerie Feltrinelli punta 
su un rafforzamento dei punti vendita tradi¬ 
zionali enello sviluppo dei negozi multi pro¬ 
dotto. E sull’apertura di librerie nei grandi 
centri commerciali. Un ritorno al passato. 

a.f. 


Il conflitto d’interesse degli analisti 

A Wall Street il 30% sarebbe anche azionista delle società esaminate 


Proseguono i ribassi dei prezzi dei carburanti con l'Agip-lp, i 
marchi del gruppo Eni che coprono circa il 40% del mercato 
distributivo, che hanno annunciato una nuova riduzione di 10 
lire al litro per super, verde, gasolio egpl. Il prezzo della super 
scenderà da oggi a 2.115 lire al litro, quello della verde a 2.030 
lire, quello del gasolio a 1.685 ed il gpl a 1.000 lire al litro. Negli 
impianti fai date- circa3.100sullareteAgip-lp- i prezzi 
caleranno invecea 2.075 lire per un litro di super, a 1.990 per 
uno di verde e a 1.645 lire per uno di gasolio. 


Auto 

Alla Peugeot Citroen 
si lavora anche in agosto 

Svolta storica nell'Industria automobilistica francese: per la 
prima volta si lavora anche ad agosto in uno stabilimento del 
gruppo Peugeot Citroen, la casa automobilistica francese che sta 
attraversando un momento particolarmente favorevole. 

Per poter rispondere alla domanda sostenuta dei suoi modelli 
206 e 307, Peugeot ha infatti deciso di non interrompere la 
produzione nel suo stabilimento di Mulhouse che continuerà 
dunque a girare a pieno ritmo per immettere sul mercato 27.000 
vetture supplementari. Per assicurare un normale 
funzionamento delle catene di montaggio, Peugeot ha assunto 
1.800 persone con contratto a termine, in gran parte studenti. Se 
l'esperimento di M ulhouse avrà successo, è probabile che la casa 
francese decida di estendere l'esperienza anche ad altri 
stabilimenti. 


Omnitel vod afone 

Accordo con Fast Web 
per la rete in fibra ottica 

Omnitel VodafoneeFastWeb, la società del gruppo eBiscom di 
servizi tic a fibra ottica, hanno sottoscritto un accordo che 
consentirà ad Omnitel di usufruire di un'infrastruttura di rete 
fissa in fibra ottica con una capacità di trasporto potenzialmente 
illimitata e una maggiore autonomia nell' implementazione della 
rete. In particolare FastWeb concederà a Omnitel Vodafoneper 
15 anni i diritti d'uso di un tratto della sua rete lungo circa 2.500 
chilometri, di cui 1.600 di rete dorsale e 900 di retedi raccordo, 
che andrà a raggiungere le 30 principali città del centro-nord 
Italia dove hanno sede le centrali di controllo e commutazione 
del gestore mobile. 


Roberto Rossi 


M ILANO Gli analisti finanziari ameri¬ 
cani presentano un livello di traspa¬ 
renza abbastanza basso, se è vero 
cheun buon 30% di quelli chelavo- 
rano a Wall Street sono in possesso 
di azioni di società sulle quali, una 
volta quotate in Borsa, emettono 
dei giudizi. È questo il risultato di 
uno studio effettuato dalla Securi- 
ties and Exchange Commission 
(Sec), l'organo che regola i mercati 
finanziari americani, presentato al¬ 
la stampa dal presidente reggente, 
Laura Unger, a un sottocomitato 
parlamentare che cerca di far luce 
sui conflitti di interesse che inficia¬ 
no le analisi finanziarie. 

Benché la stessa Unger abbia 
messo in evidenza come lo studio 
abbia un significato relativo data la 
sua portata limitata (57 gli analisti 
presi in esame), il quadro che ne 
risulta rafforza leaccusedi compor¬ 
tamento scorretto piovutesulleban- 
ched’affari di Wall Street negli ulti¬ 
mi tempi. Sono venuti alla luce an¬ 
che tre casi di analisti che hanno 
venduto azioni di società su cui il 
loro consiglio agli investitori era ac¬ 
quistare. «Anche se questi compor¬ 
tamenti potenzialmente fraudolenti 
interessino solo una minoranza de¬ 
gli analisti - ha dichiarato al Wall 
Street Journal - una minoranza è 
sufficienteperchèsi cerchi di raffor¬ 
zare le norme a garanzia della tra¬ 
sparenza». 

11 presidente della Sec ha anche 
chiarito che normalmente lesocietà 
finanziarienon erano al correntede- 
gli interessi personali degli analisti 
nelle società coperte. 

Lo stesso problema si pone an- 
chein Italia. Le scelte di portafoglio 
fatte da alcuni gestori (per lo più di 
fondi) sono semprefrutto del giudi¬ 
zio indi pendente? O possono essere 


Il ministro Marcano convoca la categoria per fine mese dopo la minaccia di sciopero 

Benzinai, tregua ad agosto 


MI LA N 0 Potrebbe essere scongi u ra¬ 
to il rischio di uno sciopero dei 
benzinai ad agosto. Il ministro del¬ 
le Attività produttive, Antonio 
M arzano, ha infatti convocato per 
il 30 agosto Fegica-Cisl, Figisc e 
Anisa di Confcommercio, Faib di 
Confesercenti, le associazioni dei 
gestori di carburanti. La convoca- 
zioneè la diretta conseguenza della 
richiesta dei benzinai a M arzano di 
dare seguito al piano di ammoder¬ 
namento della rete, varato lo scor¬ 
so luglio al ministero e messo in 
discussionedal piano volontario di 
chiusure per circa 3mila impianti, 
predisposto dall'Unione petrolife¬ 
ra. 

Il piano dell'Up ha ottenuto 
nei giorni scorsi il via libera dell'An- 
titrust in cambio dell'apertura del 
settore della distribuzione a opera¬ 
tori terzi, in pratica alla Grandedi- 
stribuzioneorganizzata(Gdo). L’al¬ 
tro ieri in una conferenza stampa 
erano stati minacciati scioperi de¬ 
gli impianti anche in agosto qualo¬ 
ra si fosse aperta «una viapreferen¬ 


ziale per la Gdo, in deroga al piano 
messo a punto al ministero». Inol- 
treperi circa 210 impianti da chiu¬ 
dere e destinati alla Gdo, i gestori 
chiedono un diritto di prelazione. 

Nella lettera di convocazione 
M arzano ribadisce l'attenzione alle 
problematiche del settore e la vo¬ 
lontà di andare avanti con il piano 
di ammodernamento che ha avuto 
l'avallo di parti sociali, regioni e 
comuni. Il segretario della Fegica 
Roberto Di Vincenzo apprezza 
l'iniziativa di M arzano che«rappre- 
senta un buon viatico per accelera¬ 
re l'ammodernamento della rete di¬ 
stributiva». Tra l'altro questo fa sì 
che «non ci sono più ragioni per 
gli scioperi di agosto». «Registria¬ 
mo con soddisfazione l'attenzione 
che il ministro M arzano sta dimo¬ 
strando nei confronti del settore 
delladistribuzionedei carburanti», 
commentano Figisc e Anisadi Con¬ 
fcommercio. In particolare, rileva 
Luca Squeri presidentedi Anisa, «il 
ministro conferma la validità degli 
obiettivi indicati nel piano naziona¬ 


le di ammodernamento della rete 
firmato di recente». Agli automobi¬ 
listi, aggiunge il presidente di Fi¬ 
gisc Ottorino Millo, «possiamo 
quindi annunciarecheoltread ave¬ 
re una estate tranquilla dal punto 
di vista del servizio agli utenti, si 
intravedono le condizioni perchè 
in autunno si possa portare avanti 
il miglioramento della retedistribu¬ 
tiva italiana, salvaguardando i deli¬ 
cati equilibri esistenti tra gestori e 
compagnie petrolifere». 

Secono la Commissione di ga¬ 
ranzia la chiusura delle pompe di 
benzina ad agosto avrebbe contrav¬ 
venuto alla regolamentazione sugli 
scioperi, con conseguenti multemi- 
liardarie per la categoria. Le norme 
prevedono sanzioni che possono 
arrivare a 100 milioni per ogni si¬ 
gla sindacale che non ha rispetta la 
regolamentazione. A queste cifre 
vanno aggiunte poi quelle indivi¬ 
duali sia per i singoli gestori, sia 
per le associazioni di categoria per 
ogni giorno di sciopero effettuato 
fuori dalla regolamentazione. 



influenzate, ad esempio dallerichie- 
stedi chi si occupa di collocamenti 
azionari e obbligazionari? «In Italia 
- ci spiega Franco Carlo Papa, presi¬ 
dente del l'Associazione ital i ana ana¬ 
listi finanziari (Aiaf)- bisogna fare 
una diversa considerazione. Anche 
se quasi tutte le società di gestione 
del risparmio adottano codici inter¬ 
ni di deontologia, nel nostro Paese 


la figura dell'analista finanziario 
non ha riconoscimento giuridico. 
Per assurdo tutti potrebbero eserci¬ 
tare la professione». In Italia, sem¬ 
pre secondo le stime deH'Aiaf, sono 
circa3500gli analisti. Di questi solo 
980 sono iscritti all’associazione, 
che seleziona i propri iscritti con 
esami di idoneità. «Se tutto viene 
lasciato all'autoregolamentazione- 


ci dice ancora Papa - allora la cosa 
si complica». 

Proprio per rispondere alla ri¬ 
chiesta di chiarezza che la Consob, 
l’organo di vigilanza della Borsa, ha 
redatto alcuni mesi fa, una comuni¬ 
cazione con la quale si richiedeva 
una piena trasparenza a chi diffon¬ 
de studi o stati stichesu società quo- 
tate. T ra I e fatti speci e p rese i n consi¬ 


derazione per valutare l’esistenza di 
interessi in conflitto vi sono elenca¬ 
ti: la presenza di legami di controllo 
odi partecipazionerilevante, lapar- 
tecipazionead organi sociali, la pre- 
stazionedi servizi di finanza azien¬ 
dale (ad esempio consulenza o par- 
tecipazioneaconsorzi perii colloca¬ 
mento di titoli o per altre operazio¬ 
ni straordinarie), l'esistenza di ob¬ 
blighi di diffusione di studi i deri¬ 
vanti da disposizioni contrattuali! 
ad esempio previsti nel ruolo di 
sponsor)e, infine, l’emissione di 
strumenti finanziari collegati ai tito¬ 
li dell'emittente. Sempre secondo la 
Consob, gli analisti dovrebbero poi 
indicare seintendono garanti re con- 
tinuità nella copertura dei titoli pre¬ 
cisando la frequenza degli aggiorna¬ 
menti che, di norma, devono avve¬ 
nire almeno ogni tre mesi. 

Come riconoscere allora se un 
anali sta abbi a confi itti di interessi e 
agisca in modo trasparente? «Non 
esistono criteri precisi - conclude 
Papa -, ma si può fare una scelta in 
base alle caratteristiche. In primo 
luogo la performance nel tempo e 
poi la reputazione dell'analista, ve¬ 
dere cioè se nel lunvo periodo le 
previsioni fatte siano state corret¬ 
te». In una parola accertarsi della 
professionalità. 



FESTA DE L'UNITA DI CASALGRANDE 


Villalunga 

Apertura festa ore 18,39 

Ristorante tradizionale, 
ristorante di pesce, 
ristorante alla brace, 
pizzeria, birreria & 
cocktail bar, gnocco 
fritto, gelateria, tornei 
sportivi, dibattiti, 
libreria, stando 


Venerdì 3 Agosto 

Incontro con TOn. 

RIERO FASSINO 



La libertà 
è sempre 
una festa. 



1 BALERA 

BARRICA DA CAFÈ 

Gio 2 Ago 

TITTI BIANCHI 

LITTLE TAVER and his 
CRAZY ALLIGATORE 

Veli 1 Ago 

ROBERTA 

CAPPELLETTI 

Msmmy Guy and his 
Sound Machine 

Sub4 Ago 

Orchestra 

TRADFTrONAI 

Federico PoggipolHni 

Ùam S Ago 

Orchestra 

CAMPANINI 

Tacchini Selvaggi 

Luti 5 Ago 

Cabaret con 
| GAUDIO SHOW 

ACHTUNG 8ABIES 

Mar 7 Ago 

La voce deL cuore 

ouiLio nuotati 
Show 

Mer S Ago 
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Armanti Bnother 

Band 

Gio 9 Ago 

Orchestra 

RENAIO IABARONI 

Wild Junkers 

Vett IO Ago 

Orchestra 

PATRIZIA CECCAREUI 

Gradano Romani 

Sab II Ago 

Orchestra 

TONY RICCI 

ANIA 

Dom 12 Ago 

Orchestra 

CLAUDIO di ROMAGNA 

M0IMIA 

Luti lì Ago 

MAURO FERRARA 

MEI PREVÌTÉ and thè 

gangster; 0 f love 

fior 14 Ago 

Orchestra 

JEfiKV e gli ES1EN51 

WtNARADMAN 

Mer 15 Ago 

Orchestra 

SEVY e CLAUDIO 
Spettacela di Fuochi Aiti 

Calè Blue 

fidali 


























































Colore: Composite 


Stampata: 01/08/01 21.32 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 13 - 02/08/01 


giovedì 2 agosto 2001 


economia e lavoro 


l’Unità 


13 


L’ipotesi, se realizzata, verrebbe a costare alle casse dell’Inps circa ómila miliardi di lire all’anno 


Un milione dopo i 7 5 anni 

L esecutivo frena sugli aumenti delle pensioni minime promessi a tutti 


Bruno Cavagnola 


MILAN0 «Porteremo lepensioni mi- 
nimea un milione, per tutti». L'au¬ 
tunno è ancora lontano, ma un'al¬ 
tra dellefogliedeil'albero di Cucca¬ 
gna fatto fiorire da Berlusconi in 
campagna elettorale sta per cadere. 
I nfatti l'ipotesi verso cui si sta orien¬ 
tando il governo è quella di portare 
a un milione le pensioni minime 
solo per gli ultra 75enni. 

La notizia viene da fonte, come 
si dice, attendibile: il presidente del 
Consiglio di indirizzo e vigilanza 
dell’Inps, Aldo Smolizza. «Non è 
possibile- ha dichiarato - aumenta¬ 
re le pensioni minime per tutti, an¬ 
che se andrà fatta una scrematura 
tra chi prende solo una pensione 
minima e chi invece ha anche un 
altro reddito da lavoro autonomo. 
Ci sono allo studio varieipotesi, ma 
il governo si starebbe orientando 
verso quella checheprendein cosni- 
derazione la fascia dei pensionati al 
minimo ultra75enni. Un’operazio¬ 
ne che secondo i nostri calcoli do¬ 
vrebbe costare introno ai 6mila mi¬ 
liardi di lire». Esesi prendesse inve¬ 
ce in considerazione la fascia degli 
ultrasettantenni? Risposta: «la spesa 
crescerebbe in modo esponenzia¬ 
le». 

Una spesa che farebbe saltare di 
nuovo quei conti dell'lnps che pro¬ 
prio nel 2000 sono tornati in attivo. 
Le entrate contributive infatti sono 
andatebeneeleuscitesono cresciu¬ 


te sempre di meno. Risultato: il bi¬ 
lancio 2000 dell’Inps è tornato di 
attivo, dopo che per decenni era sta¬ 
to scritto in rosso. E le «bacchetta¬ 
te» che gli esperti del Fondo mone¬ 
tario internazionale (l'ultima è di 
pochi giorni fa) annualmente dan¬ 
no ai conti pensionistici italiani 
non solo sono «ingiustificate», ma 
appaiono condizionate da alcune 
scuoledi pensiero «chevedono l'in¬ 
tervento sulle pensioni come il mo¬ 
do per abbassare il costo del lavoro 
ed essere più 
competitivi». 

E stato un 
contrattacco in 
piena regola 
quello che Aldo 
Smolizza e il di¬ 
rettore generale 
dell'lnps, Fabio 
Trizzino, hanno 
lanciato al termi¬ 
ne della visita degli esperti del Fmi 
in Italia. 

Rispondendo innanzitutto con 
lecifre: il bilancio dell'l nps ha chiu¬ 
so in attivo il 2000 (anche se di soli 
152 miliardi), con un miglioramen¬ 
to di 1.314 miliardi rispetto al 1999; 
e la spesa per le pensioni in senso 
stretto è cresciuta del 2,8% (+5.752 
miliardi), ben al di sotto delleprevi- 
sioni, attestandosi sul 9,48% del Pii. 
Il buon andamento delle entrate 
contributive (+3,8%) nasce poi sia 
dall'aumento della occupazioneche 
dai dati positivi della lotta al lavoro 
nero (nel 2000 si sono avute dal 


sommerso maggiori entratre per 
1.500 miliardi). 

Le buone notizie sui conti pen¬ 
sionistici potrebbero poi portare ad 
una sanatoria per quei trattamenti 
previdenziali risultati irregolari. Dal 
primo novembre infatti 680.881 
pensioni al minimo o prestazioni 
sociali legate al reddito saranno de¬ 
curtate, perchè risultate irregolari 
dai controlli effettuati dall'l npsere- 
lativi al periodo 1996-1998. Per 
366.506 pensionati, invece, scatterà 
un aumento, 
forsegià dal pri¬ 
mo settembre. 

Trizzino, e 
Smolizza non 
hanno escluso 
una sanatoria 
per le somme in¬ 
debitamente 
percepitein que¬ 
sti anni, come 
avvenne già nel '96. «M a su questo 
punto - hanno spiegato - sarà il go¬ 
verno a decidere, probabilmente 
nel corso della verifica sui conti pen¬ 
sionistici che inizierà a settembre 
con le parti sociali». 

Le lettere dell'lnps arriveranno 
agli interessati entro fine luglio e, 
oltreaindicareil nuovo ammonta- 
redell'assegno e il debito cumulato, 
si chiederà ai pensionati di verifica- 
re l'esattezza dei redditi accertati 
dall'istituto e di comunicare even¬ 
tuali errori ecorrezioni. Presto par¬ 
tiranno i controlli ancheper il perio¬ 
do successivo al 1998. 


Dopo anni di rosso 
l’Istituto ha chiuso in 
attivo il bilancio 2000 
Infondate le critiche 
del Fondo monetario 


Il dpef 

Le tasse non caleranno 
Migliora il fabbisogno 


Anziani in fila all’ufficio postale per ritirare la pensione 


Nedo Canetti 


ROMA La Camera ha ieri votato la riso- 
luzionedi maggioranza sul Dpef. Inter¬ 
venendo in replica ai deputati, il vice 
ministro deH'Economia, M ario Baldas- 
sarri è corso ai ripari sul problema 
fiscale 

Tutti avevano capito che il tanto 
strombazzato taglio delle tasse, punto 
di diamantedellapropaganda elettora¬ 
le del Cavaliere, sarebbe stato, come 
minimo, rinviato di almeno due anni 
ed iniziato nel 2003con unastriminzi- 
ta riduzione del lo 0,5%. «Non c'è nes¬ 
sun rinvio per la riformatiscale-sostie 
ne - abbiamo soltanto detto che dob¬ 
biamo rimodularla nel tempo»che è 
un modo elegante per dire che per ora 
non se ne farà niente. L'obiettivo del 
governo -per Baldassarri- è quello di 
arrivare al 2006 ad un rapporto tra 
pressionefiscalee Pii del 37% , cioè5 
punti in meno rispetto all'attuale 
42%». Ricordiamo comunque che per 
il prossimo anno le tasse resteranno 
quelledella riforma Visco-Del Turco, 


«M eno tasse per tutti-ha ironizza¬ 
to Pietro Folena, neU'annunciareil vo¬ 
to contrario al documento di maggio¬ 
ranza - ma dal 2003, per preparare 
bene le elezioni del 2005-2006. Questo 
è un documento che allontana l'Italia 
dall'Europa, privo di respiro, animato 
da un egoismo sociale nuovo e da un 
liberalismo senza regole». «Dietro la 
confusione di questo Dpef -per Fole¬ 
na- si intravedono i tratti di un pro¬ 
gramma economico anti-europeo, li¬ 
berista e privo di una missione: il vero 
motto sembra esserearricchitevi, oggi, 
chi può di più; gli altri, la grandemag- 
gioranza del lavoro dipendente, i gio¬ 
vani esclusi o i precari, il ceto medio 
danneggiato dagli effetti redistributivi 
delle vostre intenzioni, si arrangino». 

Naturalmente, la ormai stantia 
storia del famoso buco è tornata in 
tutti gli interventi. Baldassarri ha riba¬ 
dito la sua esistenza. Secca la replica di 
Folena. «La storia del buco -ha detto- 
èda professionisti del gioco: carta vin¬ 
ce, carta perde». Il rappresentante del 
governo ètornato a parlare della «ma¬ 
novra» da 6.200 miliardi, di cui si era 


discusso il giorno prima. «Non c'è-ha 
sostenuto- nei programmi del gover¬ 
no, alcuna manovra da 6.200 miliardi 
del 2002». 

La maggioranza continua a rove¬ 
sciare contumelie sul centrosinistra e 
puntuali arrivano le cifre del fabbiso¬ 
gno nel settore statale che parlano di 


miglioramenti. Nel mese di luglio ha 
registrato un avanzo di 4.500 miliardi 
a fronte del surplus di 903 del luglio 
dello scorso anno. Nei primi sette me¬ 
si dell'anno il fabbisogno scende così a 
circa 46.500 miliardi rispetto ai 51 mi¬ 
la miliardi dei primi sei mesi dello 
scorso anno. 




In arrivo il decreto che correggerà la «curva impazzita» della spesa sanitaria. Sirchia assicura: sarà una misura leggera 

Sanità, il min i s tro prepara il ritorno dei ticket 


Bianca Di Giovanni 


L’interno di una farmacia 


ROMA Arriverà presto (entro la prossi¬ 
ma settimana) il decreto che corregge¬ 
rà la «curva impazzita» della spesa sani¬ 
taria. Paroladel ministro Girolamo Sir¬ 
chia, chehaannunciato ieri una «misu¬ 
ra leggera», con provvedimenti che 
«non ricadranno sullespalledei cittadi¬ 
ni». Dal responsabiledel dicastero non 
arrivano ulteriori delucidazioni, in 
una giornata in cui su farmaci e affini 
sono intervenuti un po' tutti: Farmin- 
dustria (chechiedeun ticket trasparen¬ 
te piuttosto che quello nascosto che il 
governo vuole far pagare ai cittadini), 
Osservatorio nazionalesull'uso dei far¬ 
maci (che denuncia un aumento della 
spesa farmaceutica del 31% nel primo 
trimestre dell'anno) e consumatori 
(che puntano il dito contro i medici 
abituati a prescrivere sempre farmaci 
più costosi). Insomma, ognuno porta 
il proprio tassello di verità, che si ag¬ 
giunge all'ormai caotico mosaico di 
un settore preso di mira dai nuovi in¬ 
quilini di Palazzo Chigi. 

Un intervento «quadro» si avrà 
con la Finanziaria, rassicura Sirchia, 
con misuredi sistema miratea elimina¬ 
re gli sprechi e a recuperare risorse 


nascoste tra le pieghe del servizio sani¬ 
tario nazionale. Insomma, si punta al 
massimo risparmio. Per il momento, 
dunque, solo un intervento «spot»con 
correttivi minimi. La misura non ri¬ 
guarderà solo la farmaceutica che 
«non è il nemico numero uno della 
spesa, ma sicuramente uno dei settori 
dove si possono recuperare risorse», 
spiegai! ministro. 

Farmindustria, dal canto suo, 
manda a dire al nuovo responsabile 
della sanità che vuole un posto al tavo¬ 
lo governo-Regioni, per discutere sulle 
ipotesi di taglio alla spesa. L'associazio¬ 
ne non fa sconti al nuovo esecutivo, 
parlando di situazione ormai allo sban¬ 
do. E anche molto poco trasparente. 
«Perchénessuno dicedi voler reintro¬ 
durre il ticket? - osserva il direttore 
generale Ivan Cavicchi - Perché il tic¬ 
ket lo stanno reintroducendo in modo 
subdolo» Ecco come: affermando che 
lo Stato rimborserà il livello più basso 
per ogni categoria di farmaci, la conse¬ 
guenza sarà che il differenziale peserà 
sui malati, ricchi o poveri che siano. 
Cavicchi va avanti con gli esempi: nel 
caso di psicofarmaci, la differenza di 
prezzo è alta, ma si tratta di farmaci 
destinati a curaresintomi molto diver¬ 
si tra loro. Non si può quindi semplice- 


mente scegliere il meno caro, bisogna 
sceglierequellogiusto, esecostadi più 
pagarlo di tasca propria. Altroché nien¬ 
te ticket, qui si vuole far pagare tutti, 
senza una distinzione equa. 

Altro capitolo dolente, secondo 
Farmindustria, è l'assoluta assenza di 
misure (tra quelle che si prospettano) 
miratea ridurre sprechi etruffe. Eppu¬ 
re i 110% del l'intera spesa farmaceutica 
è imputabile alle truffe rese possibili 
per l'assenza dei bollini numerati sui 
farmaci, misura che era stata prevista 
dalla Finanziaria 2001 ma non ancora 
applicata. Contrastare le truffe sui far¬ 
maci èdunqueuna priorità, sottolinea 
C avi echi, come d i mostrano le i ndagi n i 
condotte dai Nas, che dal '98 al 2000 
hanno effettuato sequestri di farmaci 
per un valore totale di 28,5 miliardi di 
lire, mentrenei soli primi cinque mesi 
del 2001 il valore totale ha raggiunto i 
50 miliardi. 

Sempre per ridurre la spesa, Far¬ 
mindustria chiede l'abbassamento del¬ 
l'aliquota Iva del 4% sui farmaci, come 
awieneall'estero. In ogni caso gli indu¬ 
striali temono che, con l'annuncio di 
politiche «al risparmio» si blocchino 
gli investimenti in Italia dei grandi 
gruppi, con danni non solo per l'occu¬ 
pazione, ma anche per la ricerca. 


Gabaglio, segretario dei sindacati europei, precisa: questa forma contrattuale è un’eccezione rispetto a quelli a tempo indeterminato 

Contratti a termine, il governo viola l’accordo europeo 


Giovanni Laccabò 


MILANO Contratti a termine, il go¬ 
verno «interpreta» in piena libertà, 
ad uso econsumo della logica liberi¬ 
sta che piace alla Confindustria di 
D’Amato, l'accordo separato fi rima¬ 
to daCisI eUil con la stessa Confin¬ 
dustria e una parte degli imprendi¬ 
tori econ grande disinvoltura tenta 
di imporre una deregulation stri¬ 
sciante equiparando i contratti a 
tempo determinato, che nel conte¬ 
sto normativo rappresentano una 
eccezione, con quelli a tempo inde¬ 
terminato, che invece sono la rego¬ 
la. Da qui la la giusta protesta di 
Cisl eUil che, con loro grande sor¬ 
presa, hanno scoperto lo sporco im¬ 
broglio e di aver mal riposto la loro 
fiducia. 

M a come valutare il tentato gol¬ 
pe governativo? Nessuno potrebbe 
farlo meglio di Emilio Gabaglio, pre¬ 
sidente della Confederazione euro¬ 
pea dei sindacati (Ces) che ha firma¬ 
to di persona l’accordo quadro col 


padronato europeo, accordo di cui 
è copia fedele la stessa direttiva eu¬ 
ropea alla quale il governo ha dichia¬ 
rato più volte di volersi allineare. 
SpiegadunqueGabaglio: «La diretti¬ 
va europea non è altro che la traspo¬ 
sizione dell’accordo firmato dalla 
Ces e dal padronato europeo. Ora, 
ho apprezzato le critiche che Cisl e 
Uil, e la stessa Cgil con più forti 
ragioni, rivolgono alla relazioneche 
accompagna lo schema del decreto 
legislativo. La relazione intacca un 
punto vitale, ossia la natura dei con¬ 
tratti: ebbene, sia ben chiaro che 
mai epoi mai la Ces avrebbe firma¬ 
to l’accordo europeo senza la clauso¬ 
la che attribuisce ai contratti ater- 
mineil caratteredi eccezione rispet¬ 
to al tempo indeterminato, clausola 
chelarelazionedel governo italiano 
cerca di far saltare, infliggendo un 
vulnus gravissimo. Invece la durata 
determinata del contratto è solo 


una delle forme possibili, ma per 
nessuna ragione può essere equipa¬ 
rata al tempo indeterminato, cheri- 
manequello tipica. 

Questa clausola, che abbiamo 
ben vegliato anche quando l’abbia¬ 
mo introdotta nell'accordo sul 
part-time, ha costituito uno dei 
punti-chiave della trattativa, e per¬ 
ciò ribadisco che mai avremmo fir¬ 
mato un accordo che non ricono- 
scessechelaformanormaleèil lavo¬ 
ro indeterminato». 

È la prima volta, prosegueGaba- 
glio, che in tutta Europa «un gover¬ 
no aggredisce l'accordo europeo» 
chefa da base alla direttiva europea: 
«È un fatto particolarmente grave, 
perché equipara due fattispecie di 
contratti che non sono equiparabi¬ 
li. La direttiva, nella sua interpreta¬ 
zionecorretta ed autentica, costitui¬ 
sce un punto dirimente che va ri¬ 
spettato in tutte le sue trasposizioni 
ai livelli nazionali». 

Ed ora Cisl eUil sapranno pren- 
dereatto dellatrappolatesaanchea 
loro dal governo e dalla Confindu¬ 


stria? Trappola contro gli interessi 
dei lavoratori e soprattutto dei gio¬ 
vani, evenuta alla luce soltanto per¬ 
ché, come prevede la stessa diretti va 
di Bruxelles, le commissioni parla¬ 
mentari hanno convocato il gover¬ 
no eie parti sociali, prima di conva- 
lidareil loro parere, cheèobbligato- 
rio ma non vincolante, in vista del 
definitivo okey al decreto legislati¬ 
vo, il cui schema ricalca fedelmente 
l'accordo separato, ma la sua «lettu¬ 
ra» autentica dipende dalla relazio¬ 
ne di accompagnamento che inter¬ 
preta la volontà del legislatore. 

Potrebbe dunque scoppiare un 
nuovo «caso»: a chi appartiene la 
paternità del tentato omicidio di ac¬ 
cordi edirettiveeuropei?Nesa qual¬ 
cosa il ministro del Welkfare, M aro- 
ni? Ieri il centrodestra ha cercato, 
senza successo, di correre ai ripari, 
spiegano i Ds Ornella Piloni e Gio¬ 
vanni Battafarano: «U na marcia in¬ 


dietro solo di facciata, che non in¬ 
tacca l'articolato del governo». 

Secondo il segretario confedera- 
leCgil GiuseppeCasadio, l’elemen¬ 
to sorpresa è, tuttavia, solo apparen¬ 
te: «Apprezzo la posizione critica di 
Cisl e Uil alla relazione, ma l’accor¬ 
do separato cancella di fatto lecosid- 
dette causali, ossia le ragioni che 
possono attivare i contratti a termi¬ 
ne. Le cancella per legge e le mette 
al riparo dalla contrattazione. Quel 
testo annulla ogni rilevanza allecau- 
sali, e anche se a parole afferma il 
contrario, nei fatti cancella la possi¬ 
bilità di limitare i tetti. Dice che la 
contrattazione può stabilire i tetti, 
ma poiché dal calcolo esclude una 
serie di causali che nei fatti corri¬ 
spondono alla quasi totalità dei con¬ 
tratti praticati di norma, di fatto co¬ 
struisce una forma parallela e gene¬ 
rale di assunzione, consegnata alla 
semplice e libera scelta dell'impre¬ 
sa. Era ciò che voleva la Confindu¬ 
stria, ed ora il governo ha scoperto 
il giochino, rendendo esplicito ciò 
che già era implicito nel testo». 


Nel bilancio mancano i soldi 

per i contratti dei dipendenti pubblici 


ROMATraletantecifresui conti pub¬ 
blici che tengono impegnato il gover¬ 
no in una girandola di conferme e 
imbarazzanti smentite, cen'èunache 
manca all'appello e per questo i sinda¬ 
cati sono in allerta. Si trattadi 9-10mi- 
la miliardi necessari per il rinnovo 
dei contratti nel pubblico impiego, 
tutti in scadenza alla fine di quest'an¬ 
no. Per Cgil, Cisl eU il vanno stanzia¬ 
ti nell'arco di dueanni e già la prossi¬ 
ma Finanziaria deve prevedere risor¬ 
se adeguate. Altrimenti, avvertono, 
nel pubblico impiego si aprirà una 
nuova stagione di conflitto. 

Tra i costi non ci sono soltanto gli 
aumenti legati all'inflazione program¬ 
mata (1,7% nel 2002 e 1,3% nel 
2003) ma anche il recupero tra infla¬ 
zione programmata e reale (una quo¬ 
ta che sarà probabilmente superiore 
ai due punti percentuali). A questo 
andrà aggiunto un punto percentuale 
di salario legato alla produttività. I 
conti sono presto fatti per il segreta¬ 
rio confederaledella U il Antonio Fuc- 
cillo: «Ogni punto percentuale- spie¬ 
ga - vale circa 1.300 miliardi. Ciò si¬ 
gnifica che nel 2002 l'inflazione pro¬ 
grammata per i dipendenti pubblici 
«centrali» (ministeri, scuola eaziende 
per un totale di circa 1,5 milioni di 
lavoratori) varrà 2.210 miliardi. Nel 
2003 bisognerà calcolare l'l,7% del 
2002 più 11,3% dell'anno per un tota- 
ledi 3.900 miliardi. In dueanni quin¬ 
di sono necessari solo per l'inflazione 
programmata 6.110 miliardi. A que¬ 
sti andranno aggiunti almeno 2.600 
miliardi per lo scarto tra inflazione 
programmata e reale nel 2000-2001 e 
un'altra quota per la produttività. 

«Ci preoccupa la dichiarazioneconte¬ 


nuta nel Dpef - afferma Foccillo - 
sulla vacanza contrattuale. Sembra 
cheil Governo si prepari a non rinno¬ 
vare i contratti alla scadenza naturale 
e a dare ai lavoratori solo la "scala 
mobilecarsica". Questo sarebbe mol¬ 
to grave». 

«Nel Dpef non ci sono neanche le 
risorse per coprire l'inflazione pro¬ 
grammata- aggiungono in Cgil -, che 
comunque è troppo bassa rispetto a 
quella chesi dovrebbe realizzare. Noi 
a settembre presenteremo la piattafor¬ 
ma. Se i soldi in Finanziaria non ci 
saranno la mobilitazione sarà inevita¬ 
bile». La Cisl concorda. 

Sempre nel pubblico impiego un al¬ 
tro fronte rischia di diventare incan- 
descenteed èquello delleelezioni del¬ 
le rappresentanze si ndacal i. N elle sue 
prime uscite pubbliche i I sottosegreta¬ 
rio alla Funzione pubblica Learco Sa¬ 
porito ha preso di mira l'Aran e le 
stesse norme con cui attualmente i 
dipendenti pubblici eleggono i propri 
rappresentanti, ovvero lenormescrit- 
teda M assimo D'Antona. Per il sotto- 
segretario vanno cambiate, perché 
«non è possi bile che i sindacati auto¬ 
nomi vengano così penalizzati». Tra¬ 
dotto, il governo si appresta a fare 
regole ad uso e consumo della Cisal, 
della Confsal, deH’Ugl, del Sap (il sin¬ 
dacato padano), e d el I e altre si gl e «pe- 
nalizzate» perché non superano il 5% 
necessario per sedere al tavolo delle 
trattative. Quanto all'Aran ,per Sapo¬ 
rito sarebbe «continua ai sindacati 
confederali». La replica del presiden- 
teGuido Fantoni: «È un'offesa gratui¬ 
ta, l'Aran rispetta la legge e lediretti- 
ve del governo e ha contiguità sola¬ 
mente con quest'ultimo». 


COMUNE DI CERVIA (RA) 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

Manutenzione ordinaria aree adibite a verde pubblico e alberature stradali . 

Durata appalto: triennio 2001/2003. Pubblico incanto art 23 c. 1 lett. a) 
D.Lgs. 157/95 e ss.mm., criterio del prezzo più basso sull’elenco prezzi, per 
importo base d’asta nel triennio di L. 770.600.000 (euro 397.981,69). 
Termine presentazione offerte: ore 12 del 04.09.01. 

L’asta avrà luogo il 05.09.01 ore 9. 

Bando integrale inviato G.U. CEE il 09.07.01. 

Informazioni tei. 0544/992885. Sito Internet: www.comunecervia.it. 

Il Dirigente Settore AA.GG. (Dott.ssa Loretta Bernabucci) 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCB.UNO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,881 dollari 

+0,006 

1 euro 

109,850 yen 

+0,550 

1 euro 

0,615 sterline 

+0,001 

1 euro 

1,510 fra svi. 

+0,000 

dollaro 

2.196,064 lire 

■15,552 

yen 

17,626 lire 

-0,089 

sterlina 

3.145,337 lire 

-6,656 

franco svi. 

1.281,788 lire 

-0,340 

zloty poi. 

515,953 lire 

-5,910 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,57 

3,06 

Bota 6 mesi 

98,11 

3,68 


economia e lavoro 


giovedì 2 agosto 2001 


Bota 12 mesi 


96,19 


3,62 


Borsa 


Giornata modesta in Piaz¬ 
za Affari, in una seduta 
che è sembrata risentire 
dell'assenza di investitori 
dovuta al periodo estivo. 
A brillare, dopo un inter¬ 
minabile periodo negati¬ 
vo, è stato soltanto il Nu- 
mtel che ha chiuso con 
un vistoso rialzo: 
+5,84%. In evidenza so¬ 
prattutto il titolo cardine 
del listino tecnologico, Ti- 
scali, in rialzo del 9,94%. 
Molto più ordinario l'an¬ 
damento degli indici prin¬ 
cipali. Il Mibtel ha fatto 
segnare un progresso del¬ 
lo 0,33%, terminando a 
25.879 punti. Simile il 
cammino del Mib30, che 
ha chiuso a +0,37%, a 
quota 36.873. Per quanto 
riguarda le principali 
piazze europee, Londra e 
Parigi hanno terminato 
la seduta in moderato 
rialzo, rispettivamente 
+0,32% e +0,53%. 


Il Numtel, trascinato dal Nasdaq e dai trimestrali di T-Online, chiude a più 5,84% 

Il risveglio del Nuovo Mercato 


MILANO Dopo mesi di vera e pro¬ 
pria magra, il Nuovo Mercato ha 
fatto regi strare ieri un rialzo da mol¬ 
ti inaspettato: +5,84. A movimenta¬ 
re la giornata la positiva reazione 
alla notizia su T-Online, che ha ac¬ 
cusato perdite trimestrali inferiori 
alle attese, e il clamoroso rilancio 
del Nasdaq sulla scia della fiducia 
accordata da M errili Lynch all'indu¬ 
stria dei microprocessori. 

Lenotiziebuonein Europa han¬ 
no fatto lievitare poi le quotazioni 
di Tiscali (+9,03%), addirittura so¬ 
spesane! finaleper eccesso di rialzo. 
Non succedeva da tempo. La stessa 
misurasi èresa necessaria nel la gior¬ 
nata per una raffica di titoli. La lista 
è abbastanza lunga: Vitaminic 
+8,80%, T ecnodiffusione +10,25%, 
San Faustino +7,83%, Inferenza 
+9,74% dopo un'acquisizione in 
Francia annunciata due giorni fa, 
Gandalf +7,45% nonostante il re¬ 
cente annuncio di un piano di ri¬ 
strutturazione, Finmatica +9,36%, 


aBiscom, la seconda per capitalizza¬ 
zione dopo la società di Soru, 
+4,86%. Poi, comemissili sono an¬ 
dati Acotel (+19,86%), Aisoftware 
(+14,24%) eChl (+14,84%). 

Comunque nonostante l’attua¬ 
le momento di euroria il Nuovo 
M ercato ha girato la boa del secon¬ 
do anno di vita (il 17 giugno 1999 
Open gate tagliava il nastro di par¬ 
tenza del listino italiano destinato 
alle società con alte potenzialità di 
crescita) con un bilancio non trop¬ 
po positivo. Almeno dal punto di 
vista degli investitori. Dall'inizio del¬ 
l'anno il Nuovo Mercato ha perso 
più del 50% e l’87% dai massimi 
del 2000 (il 10 marzo 2000 l'indice 
Numtel toccò il record dei 18.128 
punti). In brusca diminuzione an¬ 
che i volumi: se lo scorso luglio pas¬ 
savano di mano azioni per 66,5 mi¬ 
lioni di euro al giorno, oggi gli scam¬ 
bi sono scesi a 27,2 milioni di euro. 

Finmatica, quotata a 5 euro e 
ora negoziata a 12,3, è un caso parti¬ 


colare: la società di Pierluigi Crude¬ 
le era stata quotata al mercato prin- 
cipaleesolo successivamente ha tra¬ 
slocato sul N uovo mercato. Comun¬ 
que solo Finmatica, Prime Indu¬ 
strie, TecnodiffusioneeTiscali non 
sono mai scese sotto il prezzo di 
collocamento. 

Le cose non vanno per meglio 
per quanto riguarda i bilanci: 17 
società su 45 hanno presentato nel 
2000 conti in rosso, e poche di que¬ 
ste pensano di arrivare al pareggio 
entro fine anno. Un dato ancor più 
significativo è l'intenzione, più o 
meno espressa, di società come En¬ 
gineering o Finmatica di trasferirsi 
sul listino tradizionale pur di non 
dover subire l’immagine negativa 
del N uovo mercato. 

11 N uovo M ercato ha trascinato 
anche il listino principale, il Mibtel, 
nel qualedopo duetormentate gior¬ 
nate torna il sereno, con un progres¬ 
so dello 0,33%, e il M ib30 che sale 
dello 0,37%. 


A Lottomatica la gestione 
di lotterie e Gratta e vinci 


MILAN0 - Sarà assegnata a Lottomati¬ 
ca la gestione delle lotterie nazionali 
tradizionali e delle Gratta evinci. È 
quanto emerge da un comunicato 
della società nel quale viene annun¬ 
ciato che Lottomatica è stata invitata 
dalladirezionegeneraledei Monopo¬ 
li di Stato a prendere contatto con la 
direzione centrale per le concessioni 
amministrative per fornire la docu¬ 
mentazione richiesta per la stipula 
della convenzione per l'esercizio di 
gestione delle lotterie nazionali. 

«La stessa comunicazione - è 
scritto nel comunicato - precisa che 
la commissione aggiudicatrice della 
suddetta concessione ha consegnato 
ai M onopoli di Stato lecondusioni e 
gli atti dei lavori, la cui graduatoria 
finale evidenzia I' aggiudicazione al 
costituendo R.T.I., di cui Lottomati¬ 
ca è capogruppo. 

Anche nelle lotterie nazionali, 
quindi, arriva la gestione privata. I 
tradizionali biglietti delleestrazioni e 
quelli del GrattaeVinci, infatti, sono 


gli ultimi giochi rimasti in gestione 
ai Monopoli. Ora invece l'ideazione, 
la stampa dei biglietti, la promozione 
eia distribuzionesarà affidata al con¬ 
sorzio Rti, al quale parteci pano Lotto¬ 
matica e l'americana Scientific Ga- 
mes. L' apertura delle buste è stata 
fatta alla fine di maggio, ma le deci¬ 
sione della commissione tecnica dei 
M onopoli sono poi state bloccate da 
alcuni ricorsi, uno dei quali è già sta¬ 
to respinto dal Tar del Lazio. 

I Monopoli hanno quindi rotto 
gli indugi, anche se la richiesta di 
documentazione non ha lo stesso si¬ 
gnificato dell' ufficialità della firma 
della convenzione. Il passaggio di 
consegne richiederà comunqueanco- 
ra qualche mese. La lotteria di fine 
anno sarà ancora gestita dai M onopo¬ 
li, e probabilmente Lottomatica co¬ 
mi ncerà quest'anno a lavorare solo 
sui Gratta e Vinci, mentre il passag¬ 
gio di consegne anche sulle lotterie 
tradizionali avverrà con tutta proba¬ 
bilità solo a parti re dal 2002. 


AZIONI 
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h 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


A.S. ROMA 

8037 

4,15 

4,19 

-0,78 

-31,77 

74 

3,80 

6,82 


215,85 

ACEA 

14479 

7,48 

7,51 

0,97 

-38,86 

217 

7,30 

12,54 

0,0981 

1592,55 

ACEGAS 

14464 

7,47 

7,46 

-0,05 


7 

7,31 

10,49 


265,76 

ACQ MARCIA 

589 

0,30 

0,30 

1,88 

22,04 

140 

0,24 

0,40 

0,0207 

117,51 

ACQ NICOLAY 

3979 

2,06 

2,05 


-14,37 

0 

2,04 

2,56 

0,0775 

27,58 

ACQ POTABILI 

23739 

12,26 

12,26 

0,08 

3,37 

0 

11,30 

13,30 

0,0568 

69,96 

ACSM 

4771 

2,46 

2,50 

1,50 

-36,00 

11 

2,44 

3,96 

0,0516 

91,66 

ADF 

30827 

15,92 

16,14 

3,25 

-4,00 

6 

12,47 

18,68 

0,2402 

143,84 

AEDES 

6394 

3,30 

3,26 

-1,78 

-22,45 

45 

3,13 

4,26 

0,0723 

121,35 

AEDESRNC 

5590 

2,89 

2,92 

0,52 

-31,86 

5 

2,89 

4,30 

0,0775 

12,13 

AEM 

4240 

2,19 

2,21 

1,23 

-28,64 

3009 

2,08 

3,09 

0,0413 

3942,10 

AEMTO 

4486 

2,32 

2,30 

-0,82 

-28,09 

100 

2,29 

3,22 

0,0310 

802,39 

AIR DOLOMITI 

19537 

10,09 

10,09 

-0,99 


8 

10,09 

11,93 


84,00 

ALITALIA 

2391 

1,24 

1,23 

-2,00 

-35,24 

761 

1,22 

2,08 

0,0413 

1912,33 

ALLEANZA 

24513 

12,66 

12,71 

0,29 

-23,97 

1208 

11,92 

17,55 

0,1472 

9048,54 

ALLEANZA R 

15719 

8,12 

8,13 

1,51 

-19,13 

794 

7,24 

10,63 

0,1720 

1068,39 

AMGA 

2393 

1,24 

1,26 

3,46 

-32,20 

75 

1,18 

1,82 

0,0145 

402,95 

AMPLIFON 

43644 

22,54 

22,47 

-2,35 


9 

22,54 

24,30 


435,72 

ANSALDO TRAS 

1545 

0,80 

0,81 

4,76 

-11,63 

117 

0,73 

0,95 

0,0785 

79,34 

ARQUATI 

3127 

1,62 

1,62 

-2,71 

-8,03 

1 

1,51 

1,85 

0,0130 

38,14 

AUTOTO MI 

24221 

12,51 

12,52 

0,66 

-21,53 

36 

12,40 

15,94 

0,2841 

1100,79 

AUTOGRILL 

24426 

12,62 

12,48 

-2,34 

-2,10 

475 

10,53 

13,77 

0,0413 

3209,26 

AUTOSTRADE 

15355 

7,93 

7,87 

-1,43 

13,68 

4146 

6,68 

7,95 

0,1756 

9382,41 

BAGRMANTOV 

19961 

10,31 

10,32 

-0,46 

11,79 

49 

8,92 

11,03 

0,3615 

1384,52 

B BILBAO 

30041 

15,52 

15,52 


-3,03 

0 

14,28 

16,80 

0,0850 49583,64 

BCARIGE 

19140 

9,88 

9,90 

0,41 

7,14 

87 

8,96 

9,88 

0,3744 

1947,52 

B CHIAVARI 

10572 

5,46 

5,47 

1,15 

-8,82 

13 

4,81 

6,98 

0,1756 

382,20 

B DESIO-BR 

6945 

3,59 

3,58 

2,31 

-9,78 

17 

3,50 

4,54 

0,0671 

419,68 

B DESIO-BR R 

3603 

1,86 

1,86 

1,42 

-6,06 

14 

1,81 

2,72 

0,0806 

24,57 

B FIDEURAM 

21022 

10,86 

10,93 

1,65 

-23,79 

1359 

9,67 

15,68 

0,1400 

9871,78 

B LEGNANO 

30438 

15,72 

15,75 

-0,02 

2,94 

1280 

15,27 

15,75 

0,2066 

786,79 

B LOMBARDA 

19806 

10,23 

10,25 

-0,12 

-6,57 

32 

9,96 

11,60 

0,3357 

2931,13 

B NAPOLI RNC 

2064 

1,07 

1,06 

-2,40 

-12,19 

21 

1,07 

1,37 

0,0413 

136,53 

B PROFILO 

6593 

3,40 

3,38 

-0,12 

-42,06 

117 

3,11 

5,88 

0,0955 

412,94 

BROMA 

6601 

3,41 

3,46 

1,50 

-27,34 

1466 

3,24 

5,26 

0,0129 

4684,24 

B SANTANDER 

18807 

9,71 

9,88 

4,58 

-11,30 

2 

9,32 

12,00 

0,0751 44306,20 

BSARDEG RNC 

19386 

10,01 

10,06 

-0,06 

-33,54 

3 

10,01 

16,25 

0,2970 

66,08 

B TOSCANA 

8039 

4,15 

4,15 

-2,63 

8,32 

45 

3,83 

4,57 

0,1033 

1318,87 

BASICNET 

2287 

1,18 

1,24 

9,64 

-40,11 

55 

1,13 

1,97 

0,0930 

34,70 

BASSETTI 

9914 

5,12 

5,12 


-13,60 

0 

5,05 

5,93 

0,2300 

133,12 

BASTOGI 

380 

0,20 

0,19 

3,96 

-17,09 

2940 

0,17 

0,26 


132,82 

BAYER 

90869 

46,93 

47,00 

0,21 

-17,26 

0 

42,83 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

17930 

9,26 

9,39 

2,94 

-25,41 

12 

8,97 

13,76 

0,0775 

694,50 

BEGHELLI 

2382 

1,23 

1,24 

10,22 

-34,75 

255 

1,08 

1,89 

0,0258 

246,00 

BENETTON 

30345 

15,67 

15,71 

-0,45 

-29,97 

127 

15,10 

22,38 

0,0465 

2845,39 

BENI STABILI 

1042 

0,54 

0,54 

2,10 

4,40 

2952 

0,51 

0,59 

0,0150 

901,40 

BIESSE 

16152 

8,34 

8,37 

-0,10 


12 

8,25 

8,97 


228,51 

BIM 

12803 

6,61 

6,66 

1,63 

-34,65 

8 

6,47 

10,12 

0,2582 

823,38 

BIM 04 W 

1481 

0,77 

0,77 

-3,16 

-62,57 

10 

0,77 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

6990 

3,61 

3,42 

-6,41 

-48,02 

35659 

3,38 

7,70 

0,0671 

7058,04 

BNL 

6535 

3,38 

3,37 

0,33 

3,34 

4401 

3,19 

3,90 

0,0801 

7125,47 

BNLRNC 

5511 

2,85 

2,86 

0,35 

-1,35 

10 

2,67 

3,34 

0,1007 

66,02 

BOERO 

18439 

9,52 

9,60 


2,40 

0 

8,37 

9,80 

0,2582 

41,33 

BON FERRAR 

19690 

10,17 

10,30 

1,98 

-7,21 

4 

9,85 

11,72 

0,2066 

50,84 

BONAPARTE 

555 

0,29 

0,29 

-0,41 

-16,70 

90 

0,28 

0,36 

0,0026 

104,49 

BONAPARTE R 

523 

0,27 

0,27 

2,08 

-13,46 

5 

0,26 

0,33 

0,0129 

6,92 

BREMBO 

17564 

9,07 

9,06 

-0,79 

-2,29 

10 

8,57 

10,57 

0,1033 

505,28 

BRIOSCHI 

508 

0,26 

0,27 

2,08 

-23,45 

170 

0,23 

0,35 

0,0026 

126,29 

BRIOSCHI W 

108 

0,06 

0,06 


-21,02 

330 

0,05 

0,07 



BULGARI 

25421 

13,13 

13,13 

-1,24 

1,16 

562 

10,58 

14,17 

0,0860 

3842,52 

BURANI F.G. 

13798 

7,13 

7,17 

-0,62 

3,19 

26 

6,45 

8,01 

0,0362 

199,53 

BUZZI UNIC 

17394 

8,98 

8,94 

-0,58 

-2,00 

93 

8,76 

12,05 

0,2000 

1142,71 

BUZZI UNIC R 

10843 

5,60 

5,60 

-1,06 

-0,70 

0 

5,19 

7,59 

0,2240 

70,53 

C LATTE TO 

8326 

4,30 

4,30 

-0,07 

-21,95 

1 

4,00 

5,51 

0,0300 

43,00 

CALP 

5416 

2,80 

2,82 

-0,95 

1,56 

11 

2,64 

2,88 

0,1549 

78,14 

CALTAG EDIT 

17124 

8,84 

8,84 

0,57 

-20,75 

16 

8,26 

13,77 

0,2500 

1105,50 

CALTAGIRON R 

9972 

5,15 

5,15 

-0,58 

3,00 

0 

4,73 

5,71 

0,0336 

4,69 

CALTAGIRONE 

9590 

4,95 

4,95 

-1,36 

-0,56 

8 

4,50 

5,57 

0,0232 

536,36 

CAMFIN 

7445 

3,85 

3,81 

-4,89 

-17,41 

38 

3,85 

5,41 

0,1291 

294,27 

CAMPARI 

59540 

30,75 

30,20 

-2,58 


102 

28,58 

30,93 


892,98 

CARRARO 

4300 

2,22 

2,22 

0,91 

-25,64 

2 

2,04 

3,10 

0,1549 

93,28 

CATTOLICA AS 

48620 

25,11 

25,08 

-0,87 

-25,20 

9 

23,53 

34,90 

0,6972 

1081,82 

CEMBRE 

5063 

2,62 

2,65 

2,71 

11,37 

5 

2,14 

2,76 

0,0878 

44,45 

CEMENTIR 

5474 

2,83 

2,86 

0,53 

-5,04 

325 

2,77 

3,78 

0,0258 

449,83 

CENTENAR ZIN 

3414 

1,76 

1,84 

9,20 

-4,18 

6 

1,67 

1,91 

0,0362 

25,12 

CIR 

2657 

1,37 

1,38 

1,77 

-49,65 

1131 

1,34 

2,86 

0,0413 

1056,95 

CIRIO FIN 

841 

0,43 

0,44 

5,85 

-47,11 

195 

0,40 

0,83 

0,0129 

160,84 

CLASS EDIT 

10278 

5,31 

5,40 

2,51 

-53,78 

411 

5,03 

12,45 

0,0439 

488,19 

CMI 

3117 

1,61 

1,61 

0,25 

8,05 

23 

1,39 

2,05 

0,0207 

82,11 

COFIDE 

1275 

0,66 

0,66 

1,72 

-57,54 

1654 

0,62 

1,55 

0,0155 

372,98 

COFIDE R 

1068 

0,55 

0,55 

2,11 

-51,95 

485 

0,54 

1,21 

0,0780 

84,33 

CR ARTIGIANO 

7087 

3,66 

3,66 

-0,11 

19,18 

79 

2,99 

3,66 

0,1162 

377,76 

CR BERGAM 

32986 

17,04 

17,30 

2,37 

-5,64 

0 

15,95 

19,31 

0,6197 

1051,58 

CR FIRENZE 

2300 

1,19 

1,19 

0,25 

-3,96 

399 

1,12 

1,25 

0,0516 

1265,66 

CR VALTEL 

17380 

8,98 

8,98 

0,19 

-0,94 

19 

8,72 

9,52 

0,3615 

464,22 

CREDEM 

11982 

6,19 

6,26 

0,72 

-28,90 

397 

6,09 

9,48 

0,0930 

1686,46 

CREMONINI 

3286 

1,70 

1,70 

0,30 

-19,81 

49 

1,34 

2,17 

0,0230 

240,67 

CRESPI 

2403 

1,24 

1,24 

-1,82 

-3,27 

8 

1,24 

1,39 

0,0671 

74,46 

CSP 

6045 

3,12 

3,13 

-1,85 

-27,41 

9 

2,99 

4,33 

0,0516 

76,49 

CUCIRINI 

2169 

1,12 

1,12 

0,45 

-22,22 

6 

1,07 

1,50 

0,0516 

13,44 

DALMINE 

576 

0,30 

0,30 

3,12 

-9,38 

730 

0,28 

0,37 

0,0023 

344,11 

DANIELI 

7807 

4,03 

4,02 

-0,99 

-11,42 

7 

4,03 

4,67 

0,0723 

164,82 

DANIELI RNC 

4213 

2,18 

2,17 

-1,14 

-11,58 

47 

2,15 

2,56 

0,0930 

87,96 

DANIELI W03 

496 

0,26 

0,27 

1,92 

-30,49 

6 

0,25 

0,39 



DE FERRARI 

10065 

5,20 

5,20 


-14,32 

0 

5,00 

6,59 

0,1085 

116,31 

DE FERRARI R 

6452 

3,33 

3,33 

-0,60 

-4,50 

15 

3,12 

3,60 

0,1136 

50,19 

DE'LONGHI 

6500 

3,36 

3,36 

0,15 


79 

3,33 

3,38 


501,87 

DUCATI 

3266 

1,69 

1,69 

4,90 

-8,96 

783 

1,38 

2,22 


267,39 

EDISON 

22385 

11,56 

11,56 

0,03 

0,04 

2475 

9,28 

11,73 

0,1400 

7331,20 

EMAK 

4635 

2,39 

2,40 

-0,41 

16,89 

11 

1,99 

2,40 

0,1033 

66,20 

ENEL 

14989 

7,74 

7,78 

1,14 

-2,27 

12301 

6,62 

7,94 

0,1301 46934,27 

ENI 

27123 

14,01 

13,95 

-0,01 

2,29 

9963 

13,05 

15,60 

0,2117 56047,87 

ERG 

7699 

3,98 

3,94 

-4,90 

10,88 

264 

3,43 

4,37 

0,1549 

638,78 

ERICSSON 

48639 

25,12 

25,54 

4,12 

-49,88 

32 

22,66 

51,29 

0,2396 

646,59 

ESAOTE 

6471 

3,34 

3,36 

1,63 

-6,15 

14 

2,88 

3,82 

0,0420 

154,68 

ESPRESSO 

8460 

4,37 

4,42 

2,96 

-50,83 

1551 

3,93 

10,08 

0,0930 

1881,40 

FERRETTI 

6978 

3,60 

3,61 

0,39 

-18,02 

55 

3,34 

4,40 


558,62 

FIAT 

50033 

25,84 

25,93 

-0,27 

-1,37 

654 

22,39 

27,55 

0,6200 

9493,61 

FIAT PRIV 

31900 

16,48 

16,39 

-0,70 

-5,73 

114 

14,99 

18,34 

0,6200 

1701,74 

FIAT RNC 

29224 

15,09 

15,10 

-0,99 

-0,46 

41 

13,98 

16,38 

0,7750 

1206,12 

FIL POLLONE 

2631 

1,36 

1,36 


-25,25 

0 

1,34 

1,85 

0,0930 

14,47 

FIN PART 

2515 

1,30 

1,30 

0,08 

-30,50 

192 

1,29 

1,87 

0,0168 

301,59 

FINPARTW 

261 

0,13 

0,14 

-2,53 

-65,84 

44 

0,13 

0,41 



FIN ARTE ASTE 

5201 

2,69 

2,78 

0,14 

-7,98 

90 

2,18 

3,06 

0,0362 

67,15 

FINCASA 

823 

0,42 

0,43 

1,77 

-18,93 

227 

0,40 

0,54 

0,0258 

72,19 

FINMECCANICA 

2068 

1,07 

1,08 

3,54 

-10,55 

29647 

0,97 

1,30 

0,0723 

8965,85 

FOND ASSIC 

11753 

6,07 

6,06 

0,97 

2,29 

878 

5,06 

6,57 

0,1033 

2336,17 

FONDASSICR 

9468 

4,89 

4,89 

0,82 

3,45 

1 

4,36 

5,07 

0,1239 

65,77 

GABETTI 

6593 

3,40 

3,40 

-0,56 

1,10 

17 

3,11 

4,89 

0,0723 

108,96 

GARBOLI 

1932 

1,00 

1,00 


-8,44 

0 

0,94 

1,12 

0,1033 

26,95 

GEFRAN 

8512 

4,40 

4,34 

1,19 

-4,29 

34 

4,13 

5,58 

0,0775 

79,13 

GEMINA 

2244 

1,16 

1,15 

-1,55 

-14,40 

139 

1,01 

1,38 

0,0103 

422,43 

GEMINA RNC 

2842 

1,47 

1,50 

-0,66 

-23,90 

7 

1,35 

2,13 

0,0500 

5,52 

GENERALI 

71410 

36,88 

36,87 

0,99 

-11,98 

3419 

33,20 

42,11 

0,2582 46210,57 

GEWISS 

10041 

5,19 

5,17 

3,27 

-20,29 

119 

4,70 

6,75 

0,0500 

622,32 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

GIACOMELLI 

4285 

2,21 

2,22 

-2,33 


70 

2,17 

2,27 


121,16 

GILDEMEISTER 

7278 

3,76 

3,85 


-6,26 

0 

3,76 

4,15 

0,1000 

109,05 

GIM 

2207 

1,14 

1,14 

0,71 

-4,28 

42 

1,02 

1,24 

0,0310 

169,46 

GIM RNC 

2562 

1,32 

1,32 

-5,91 

-5,84 

14 

1,32 

1,50 

0,0723 

18,07 

GIUGIARO 

10301 

5,32 

5,36 

0,85 

-29,74 

53 

5,29 

7,57 

0,2686 

266,00 

GRANDI NAVI 

4463 

2,31 

2,33 

2,06 

-11,89 

22 

2,11 

2,71 

0,0671 

149,82 

GRANDI VIAGG 

1360 

0,70 

0,70 

-4,01 

-18,95 

34 

0,68 

1,07 

0,0129 

31,62 

GRANITIFIAND 

15016 

7,75 

7,80 

0,91 


117 

7,14 

8,00 


285,88 

GRUPPO COIN 

26999 

13,94 

13,96 

-0,64 

0,18 

52 

12,74 

15,32 


914,88 

HDP 

8938 

4,62 

4,66 

1,39 

-7,82 

876 

3,38 

5,30 

0,0400 

3375,27 

HDPRNC 

5600 

2,89 

2,92 

2,35 

-28,18 

54 

2,50 

4,03 

0,0600 

84,88 




IDRA PRESSE 

4260 

2,20 

2,16 

-1,82 

4,76 

4 

1,78 

2,26 

0,0516 

33,00 

IFI PRIV 

72107 

37,24 

37,55 

1,40 

-3,20 

33 

30,23 

39,10 

0,6300 

1149,79 

IFIL 

13496 

6,97 

6,97 

1,17 

-21,07 

42 

6,58 

8,87 

0,1800 

1795,86 

IFILRNC 

9515 

4,91 

4,91 

0,59 

-4,91 

105 

4,19 

5,44 

0,2007 

904,58 

IM LOMB W03 

50 

0,03 

0,03 


-52,55 

465 

0,02 

0,05 



IM LOMBARDA 

336 

0,17 

0,18 

3,91 

-31,75 

230 

0,16 

0,25 


104,18 

IM METANOP 

3865 

2,00 

2,00 

0,25 

3,42 

4 

1,86 

2,07 

0,0480 

837,78 

IMA 

17018 

8,79 

8,80 

-1,12 

11,34 

6 

7,71 

9,24 

0,2324 

317,28 

IMMSI 

1510 

0,78 

0,81 

21,11 

-20,20 

3966 

0,52 

0,98 


171,60 

IMPREGIL RNC 

1191 

0,62 

0,63 

-0,45 

-9,79 

82 

0,62 

0,73 

0,0398 

9,94 

IMPREGIL W01 

105 

0,05 

0,05 

-1,27 

-51,34 

145 

0,05 

0,12 



IMPREGILO 

1091 

0,56 

0,56 

1,71 

-2,85 

2925 

0,47 

0,71 

0,0098 

406,79 

INA 

4699 

2,43 

2,44 

0,70 

-29,98 

176 

2,30 

3,47 

0,0465 

8752,57 

INTBCI R W02 

846 

0,44 

0,44 

0,27 

-29,82 

89 

0,43 

0,73 



INTBCIWPUT 

4419 

2,28 

2,27 

-2,03 

150,58 

39 

0,69 

2,32 



INTBCI W02 

1338 

0,69 

0,70 


-37,03 

23 

0,68 

1,22 



INTEK 

955 

0,49 

0,50 


-37,40 

215 

0,45 

0,79 

0,0155 

45,79 

INTEK RNC 

871 

0,45 

0,45 


-24,87 

0 

0,45 

0,60 

0,0207 

16,50 

INTERBANCA 

28442 

14,69 

14,73 

-0,49 

3,88 

11 

13,75 

15,09 

0,4648 

728,28 

INTERPUMP 

8341 

4,31 

4,33 

1,60 

0,61 

274 

3,78 

4,31 

0,0870 

354,39 

INTESABCI 

7038 

3,63 

3,65 

0,61 

-29,07 

8133 

3,59 

5,44 

0,0930 21335,26 

INTESABCI R 

4494 

2,32 

2,33 

0,39 

-25,25 

834 

2,27 

3,42 

0,1033 

1950,12 

INV IMM LOMB 

7830 

4,04 

4,17 

7,50 

-35,77 

18 

3,71 

6,30 


192,09 

IPI 

7679 

3,97 

3,96 

-0,20 

-12,39 

9 

3,95 

4,56 

0,1950 

161,75 

IRCE 

5925 

3,06 

3,06 

0,66 

-17,74 

9 

3,01 

3,88 

0,1549 

86,07 

IT HOLDING 

7718 

3,99 

3,99 

0,35 

5,23 

59 

3,72 

4,48 

0,0258 

797,72 

ITALCEM 

17849 

9,22 

9,17 

-1,22 

2,94 

192 

8,72 

10,50 

0,1800 

1632,67 

ITALCEM RNC 

8340 

4,31 

4,31 

-0,92 

3,48 

134 

4,11 

4,84 

0,2100 

454,09 

ITALGAS 

20464 

10,57 

10,54 

-1,43 

-0,63 

1106 

9,37 

11,66 

0,1756 

3683,16 

ITALMOBIL 

77451 

40,00 

39,99 

-0,99 

33,11 

19 

30,05 

40,16 

0,9400 

887,30 

ITALMOBIL R 

39306 

20,30 

20,32 

-0,20 

22,33 

16 

16,43 

20,40 

1,0180 

331,77 


m 


0 


Q 

JOLLY HOTELS 

12826 

6,62 

6,61 

-1,55 

-1,31 

62 

6,41 

7,53 

0,1033 

132,18 


JOLLY RNC 

12779 

6,60 

6,60 


-2,41 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,30 

o 

LA DORIA 

3917 

2,02 

2,02 


-8,71 

2 

2,01 

2,31 

0,0536 

62,71 


LA GAIANA 

2227 

1,15 

1,15 

-0,09 

-9,21 

0 

1,02 

1,51 

0,0619 

20,65 


LAVORWASH 

8506 

4,39 

4,47 


-7,57 

0 

4,03 

4,75 

0,1549 

58,58 


LAZIO 

5402 

2,79 

2,78 

-0,57 

-16,42 

123 

2,52 

3,66 


257,90 


LINIFICIO 

3137 

1,62 

1,62 


-5,26 

0 

1,60 

1,84 

0,0600 

19,25 


LINIFICIO R 

2595 

1,34 

1,34 


-9,76 

2 

1,34 

1,56 

0,0900 

8,40 


LOCAT 

1627 

0,84 

0,84 

-0,94 

3,19 

22 

0,73 

0,87 

0,0325 

454,37 


LOTTOMATICA 

9099 

4,70 

4,69 

-1,08 


393 

4,33 

4,92 


800,12 


LUXOTTICA 

38400 

19,83 

19,88 

-0,03 

31,26 

61 

14,31 

19,90 

0,1400 

8970,54 

0 

MAFFEI 

2413 

1,25 

1,25 


-2,27 

0 

1,23 

1,34 

0,0439 

37,38 

MANULI RUB 

2560 

1,32 

1,34 

0,75 

-24,84 

43 

1,30 

1,77 

0,0258 

121,81 


MARANGONI 

5276 

2,73 

2,73 

1,30 

-24,72 

1 

2,46 

3,69 

0,0516 

54,50 


MARCOLIN 

3191 

1,65 

1,65 


0,86 

2 

1,52 

1,77 

0,0250 

74,78 


MARZOTTO 

21568 

11,14 

11,16 

2,74 

-10,50 

184 

10,87 

15,43 

0,2800 

737,81 


MARZOTTO RIS 

24114 

12,45 

12,49 


-9,26 

0 

12,03 

15,03 

0,3000 

43,08 


MARZOTTO RNC 

17217 

8,89 

8,99 

0,30 

11,14 

55 

7,90 

9,71 

0,3400 

22,17 


MEDIASET 

18505 

9,56 

9,52 

-1,07 

-23,28 

3004 

8,65 

13,92 

0,2402 11288,99 


MEDIOBANCA 

25235 

13,03 

13,03 

0,15 

8,78 

1394 

9,85 

13,74 

0,1291 

8369,32 


MEDIOLANUM 

23824 

12,30 

12,42 

1,02 

-5,79 

1247 

9,64 

15,53 

0,0955 

8920,65 


MELIORBANCA 

10710 

5,53 

5,52 

-1,46 

-13,87 

54 

5,33 

6,75 

0,2324 

405,82 


MERLONI 

9486 

4,90 

4,90 

0,99 

1,98 

65 

4,47 

5,21 

0,1529 

525,72 


MERLONI RNC 

5489 

2,84 

2,84 

-0,87 

20,48 

10 

2,28 

3,21 

0,1632 

7,10 


MILASSW02 

220 

0,11 

0,11 

-2,97 

-59,81 

65 

0,11 

0,30 




MILANO ASS 

6607 

3,41 

3,42 

1,54 

-9,40 

258 

3,25 

4,04 

0,2066 

1156,90 


MILANO ASSR 

6343 

3,28 

3,25 

0,77 

-7,54 

10 

3,19 

3,82 

0,2221 

100,70 


MIRATO 

9976 

5,15 

5,17 

0,56 

-13,90 

32 

5,14 

5,98 

0,1808 

88,61 


MITTEL 

7102 

3,67 

3,66 


-3,22 

2 

3,03 

4,07 

0,1002 

143,05 


MONDADORI 

16125 

8,33 

8,34 

-1,66 

-14,08 

301 

7,49 

11,00 

0,2066 

2159,27 


m 


0 


NUOVO MERCATO 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

100899 

52,11 

51.73 

19,86 

-49.59 

34 

33.75 

121,31 


217,30 

AISOFTWARE 

19185 

9,91 

10,18 

14,24 

-22,24 

322 

8,96 

27,10 


67,68 

ALGOL 

15883 

8.20 

8.14 

0.68 


18 

7.19 

9.35 


28.86 

ART'E' 

71080 

36,71 

36,80 


-5,70 

0 

32,00 

44,07 


105,72 

BB BIOTECH 

152675 

78,85 

79,00 

0,10 

-30,26 

1 

61,37 

113,06 


219,20 

BIOSEARCH IT 

36919 

19,07 

19,11 

4,27 

-55,53 

54 

17,93 

52,47 


231,86 

CAD IT 

55474 

28,65 

28,94 

3,95 

14,05 

12 

20,28 

35,79 

0,3564 

257,28 

CAIRO COMMUN 

53383 

27.57 

28.23 

7.22 

-25.12 

48 

25.34 

52.86 


213.67 

CDB WEB TECH 

6942 

3,59 

3,64 

7,97 

-59,71 

413 

3,25 

10,42 


361,37 

CDC 

25994 

13.43 

13.52 

7.69 

-52.16 

7 

11.35 

36.52 


164,61 

CHL 

22072 

11,40 

11,47 

14,84 

-63.78 

41 

8,89 

33.68 


66,10 

CTO 

22343 

11,54 

11.53 

0.65 

-66,56 

38 

8,89 

34.68 

0,2453 

115.39 

DADA 

31385 

16,21 

16,12 

2.15 

-42,81 

115 

14,46 

33.43 


193.29 

DATA SERVICE 

90424 

46,70 

46,55 

1,31 

13,93 

2 

35,53 

53,10 


210,58 

DATALOGIC 

29137 

15,05 

15,07 

1,19 


8 

14,44 

20,77 


179,12 

DATAMAT 

15066 

7,78 

7,82 

4,94 

-41,08 

84 

7,40 

16,78 


208,00 

DIGITAL BROS 

11958 

6,18 

6,18 

3,27 

-55,85 

429 

5,94 

18,97 


77,20 

DMAIL.IT 

20856 

10,77 

10,80 

-0,81 

-35,19 

10 

10,34 

17,82 


69,47 

E.BISCOM 

91624 

47,32 

47,90 

4,86 

-53,43 

121 

42,62 

127,72 


2292,65 

ELEN. 

31985 

16.52 

16.80 

5.73 

-23.56 

15 

14.02 

25.86 

0.2000 

75.99 

ENGINEERING 

68137 

35.19 

35.72 

4,32 

-12,00 

4 

28.98 

49,22 

0,1239 

439,88 

EPLANET 

29170 

15.06 

15,11 

1,32 

-44,27 

32 

13.86 

40.50 


112,99 

ESPRINET 

26620 

13,75 

13,81 

-1,27 


0 

13,71 

13,97 


65,72 

EUPHON 

58282 

30.10 

29.70 

3.16 

-47.96 

15 

26.29 

57.84 

0,2582 

143,28 

FIDI A 

23063 

11,91 

11.92 

2.79 

-5.46 

2 

11,36 

14,01 

0.1394 

55.98 

FINMATICA 

25901 

13,38 

13,77 

9,36 

-65,09 

303 

11,95 

44,07 

0,0258 

597,32 

FREEDOMLAND 

24914 

12,87 

13,02 

4,73 

-40,29 

79 

12,32 

47,50 


185,43 

GANDALF 

48252 

24,92 

25,09 

7,45 

-62,57 

21 

23,37 

87,06 


28,61 

I.NET 

164331 

84,87 

87,76 

11,47 

-63,60 

11 

75,73 

263,11 


347,97 

INFERENZA 

52763 

27.25 

26.36 

9.74 

-38,60 

61 

17.89 

60.26 


111,72 

ITWAY 

29466 

15,22 

15,25 

0,97 


3 

15,00 

15,26 


67,22 

MONDOTV 

98576 

50.91 

50.97 

-0.06 

-46,40 

9 

48.01 

94.99 


194,48 

NOVUSPHARMA 

82291 

42.50 

41,69 

-2.75 

-3.98 

12 

31.52 

58.81 


279.06 

ON BANCA 

66472 

34.33 

34.65 

3.19 

-58.32 

9 

33.56 

89.79 


88.65 

OPENGATE 

33689 

17,40 

17,61 

6.46 

-39.27 

41 

14,64 

42,76 

0,2066 

143.53 

PCU ITALIA 

14723 

7,60 

7,84 

9,52 


30 

6,80 

16,61 


39,31 

POLIGRAF S F 

105991 

54,74 

56.30 

7.83 

-30.83 

2 

51,12 

87.88 

0.3615 

49.27 

PRIMA INDUST 

32860 

16,97 

17,13 

4,91 

-29,84 

20 

15,62 

26,03 


66,36 

REPLY 

29100 

15,03 

15,02 

3,02 

16,48 

18 

11,78 

21,56 


122,67 

TAS 

78554 

40,57 

41,34 

7,82 

-42,15 

7 

35,22 

81,10 

1,0000 

70,38 

TC SISTEMA 

56636 

29,25 

30,05 

7,05 

-30,46 

18 

25,48 

47,93 


126,36 

TECNODIFFUS 

45076 

23.28 

24.20 

10.25 

-18.46 

40 

20.97 

44.68 


114.89 

TISCALI 

15128 

7,81 

8,10 

9,03 

-55,26 

5705 

6,96 

22,16 


2678,63 

TXT 

70596 

36.46 

36,44 

6.36 

-60.25 

41 

32,92 

110.03 


91.15 

VITAMINIC 

32628 

16,85 

17,66 

8,80 

36,78 

33 

9,09 

43,01 


89,56 


m 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI R 

19072 

9,85 

9,85 


-38,44 

0 

9,70 

16,00 

0,2117 

1,49 

MONRIF 

1739 

0,90 

0,91 

0,74 

-46,85 

76 

0,90 

1,73 

0,0258 

134,75 

MONTE PASCHI 

7015 

3,62 

3,65 

0,27 

-14,24 

2203 

3,26 

4,58 

0,1033 

9373,01 

MONTEDISON 

6103 

3,15 

3,15 

-0,03 

37,70 

1785 

2,10 

3,57 

0,0300 

5530,38 

MONTEDISON R 

3553 

1,84 

1,85 

1,59 

18,85 

2110 

1,39 

1,84 

0,0600 

308,53 

MONTEFIBRE 

1591 

0,82 

0,83 

-1,35 

-29,30 

84 

0,78 

1,21 

0,0155 

106,83 

MONTEFIBRE R 

1642 

0,85 

0,85 

2,66 

-19,80 

4 

0,81 

1,08 

0,0258 

22,05 

NAV MONTAN 

2932 

1,51 

1,55 

2,99 

8,38 

66 

1,38 

1,66 

0,0400 

186,01 

NECCHI 

662 

0,34 

0,34 

0,26 

-33,25 

127 

0,33 

0,54 

0,0516 

59,30 

NECCHI RNC 

2765 

1,43 

1,44 


8,26 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,64 

NECCHI W05 

339 

0,18 

0,18 


-46,16 

30 

0,18 

0,34 



OLCESE 

1139 

0,59 

0,58 


-10,90 

12 

0,57 

0,82 

0,0775 

20,80 

OLI EXTEC04W 

553 

0,29 

0,28 

0,36 

-52,53 

895 

0,22 

0,69 



OLIDATA 

5904 

3,05 

3,17 

8,97 

-31,24 

60 

2,92 

5,61 

0,0909 

103,67 

OLIVETTI 

3731 

1,93 

1,92 

1,53 

-21,73 

97235 

1,89 

2,89 

0,0350 

14034,42 

OLIVETTI W 

2930 

1,51 

1,52 

1,47 

-26,41 

31 

1,43 

2,41 



OLIVETTI W02 

545 

0,28 

0,28 

2,24 


1192 

0,28 

0,42 



P BG-C VA 

36512 

18,86 

18,75 

-1,99 

-8,90 

175 

18,16 

21,90 

0,9296 

2494,26 

PBG-C VA W4 

852 

0,44 

0,44 

0,45 

-30,68 

133 

0,42 

0,67 



PCOMIN 

21841 

11,28 

11,31 

0,45 

-33,48 

102 

11,07 

19,40 

0,6197 

1099,70 

PCOMINW 

314 

0,16 

0,17 

3,40 

-43,94 

15 

0,14 

0,30 



PCREMONA 

18619 

9,62 

9,71 

2,95 

-23,26 

10 

9,24 

12,63 

0,2221 

322,96 

P ETR-LAZIO 

21016 

10,85 

10,95 

1,15 

-18,43 

9 

9,85 

13,58 

0,3615 

278,84 

P INTRA 

23715 

12,25 

12,41 

2,99 

-17,75 

30 

11,90 

15,34 

0,4132 

355,78 

P LODI 

19942 

10,30 

10,29 

0,09 

-19,70 

182 

10,19 

13,37 

0,1808 

1245,55 

P MILANO 

8531 

4,41 

4,41 

0,48 

-16,89 

1466 

4,18 

6,02 

0,2272 

1693,17 

P NOVARA 

13829 

7,14 

7,23 

2,87 

-6,98 

208 

6,53 

8,58 

0,1291 

1871,88 

P NOVARA W01 

1196 

0,62 

0,65 

6,88 

-29,77 

491 

0,59 

1,26 



P SPOLETO 

13554 

7,00 

7,00 

-0,14 

-17,36 

0 

6,71 

8,77 

0,3099 

105,81 

PVER-SGEM 

20505 

10,59 

10,71 

1,78 

-12,90 

185 

10,40 

12,43 

0,3512 

2479,00 

PAGNOSSIN 

6179 

3,19 

3,23 

2,48 

8,76 

12 

2,64 

3,28 

0,0749 

63,82 

PARMALAT 

5890 

3,04 

3,09 

1,28 

-11,28 

1867 

2,83 

3,43 

0,0129 

2423,31 

PARMALAT W03 

1654 

0,85 

0,87 

1,86 

-17,48 

148 

0,75 

1,05 



PERLIER 

447 

0,23 

0,23 

-1,29 

-19,20 

20 

0,23 

0,29 

0,0026 

11,20 

PERMASTEELIS 

33284 

17,19 

17,14 

1,91 

18,68 

109 

14,10 

17,89 

0,1400 

474,44 

PININFARIN R 

54274 

28,03 

28,00 


-34,81 

0 

27,76 

45,50 

0,3770 

6,14 

PININFARINA 

46296 

23,91 

23,82 

-0,75 

-26,08 

5 

23,91 

34,86 

0,3357 

217,53 

PIRELLI 

4750 

2,45 

2,49 

2,73 

-34,50 

59665 

2,45 

4,05 

0,1550 

4703,21 

PIRELLI R 

4484 

2,32 

2,29 

-0,87 

-32,40 

271 

2,32 

3,71 

0,1654 

203,82 

PIRELLI&CO 

5513 

2,85 

2,87 

1,95 

-22,70 

3301 

2,83 

3,86 

0,2065 

1682,67 

PIRELLI&CO R 

5677 

2,93 

2,93 

-0,88 

-14,89 

40 

2,93 

3,72 

0,2169 

100,91 

POL EDITOR 

2600 

1,34 

1,36 

3,88 

-48,15 

70 

1,28 

2,64 

0,0413 

177,28 

PREMAFIN 

3197 

1,65 

1,65 


8,40 

71 

1,24 

1,87 

0,1033 

267,42 

PREMUDA 

2416 

1,25 

1,26 

1,95 

24,46 

74 

0,99 

1,30 

0,0516 

77,23 

PREMUDA RNC 

2924 

1,51 

1,51 


-15,77 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,33 

R DEMEDICI 

2819 

1,46 

1,44 

-3,55 

-20,40 

68 

1,42 

1,89 

0,0310 

196,89 

RDEMEDICIR 

3394 

1,75 

1,78 


-4,20 

0 

1,61 

1,98 

0,0413 

5,94 

RAS 

27135 

14,01 

14,08 

0,28 

-14,52 

1077 

12,27 

16,46 

0,3099 

10078,83 

RAS RNC 

19281 

9,96 

10,09 

0,90 

-21,07 

5 

9,61 

12,62 

0,3409 

95,94 

RATTI 

2047 

1,06 

1,01 


-33,23 

0 

1,02 

1,61 

0,0516 

32,98 

RECORDATI 

34818 

17,98 

18,01 

2,40 

74,33 

316 

9,79 

18,00 

0,1549 

896,13 

RICCHETTI 

1630 

0,84 

0,84 

0,04 

-28,90 

60 

0,82 

1,20 

0,0139 

170,79 

RICCHETTI W 

99 

0,05 

0,05 

4,00 

-45,71 

42 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2566 

1,32 

1,33 

1,76 

26,07 

79 

1,04 

1,36 

0,0491 

120,31 

RINASCENTE 

9310 

4,81 

4,79 

-1,60 

-22,73 

450 

4,70 

6,22 

0,1033 

1437,23 

RINASCENTE P 

8665 

4,47 

4,52 

2,92 

-10,30 

17 

4,36 

5,06 

0,1033 

14,08 

RINASCENTE R 

7526 

3,89 

3,89 

-1,64 

-2,92 

125 

3,57 

4,21 

0,1343 

399,71 

RISANAM RNC 

5363 

2,77 

2,77 

-1,25 

72,48 

3 

1,60 

2,97 

0,1394 

9,43 

RISANAMENTO 

5576 

2,88 

2,88 

1,05 

68,91 

2 

1,66 

3,04 

0,0504 

193,46 

ROLAND EUROP 

2205 

1,14 

1,14 


-37,07 

0 

1,13 

1,81 

0,0780 

25,06 

ROLO BANCA 

33796 

17,45 

17,42 

-1,42 

-10,25 

221 

16,40 

21,21 

0,8522 

8476,73 

RONCADIN 

2163 

1,12 

1,15 

8,43 

-61,22 

109 

1,00 

2,88 

0,0413 

45,33 

ROTONDI EV 

4748 

2,45 

2,48 

1,06 

13,00 

38 

1,95 

2,45 

0,0955 

48,55 

SABAF 

25077 

12,95 

12,79 

-2,12 

-6,02 

11 

12,44 

14,12 

0,3099 

146,78 

SADI 

5211 

2,69 

2,70 

0,67 

6,91 

9 

2,46 

3,19 

0,1500 

26,91 

SAECO 

8680 

4,48 

4,43 

-1,45 

11,21 

114 

3,99 

5,54 

0,0300 

896,60 

SAESGETT 

27135 

14,01 

13,97 

1,79 

-37,16 

6 

13,64 

22,30 

0,4132 

194,44 

SAESGETT R 

14739 

7,61 

7,54 

-0,66 

-18,30 

69 

7,61 

10,64 

0,4288 

73,27 

SAFILO 

25233 

13,03 

13,04 

0,87 

34,10 

9 

9,38 

13,49 

0,0723 

1335,78 

SAI 

30490 

15,75 

15,88 

0,21 

-25,51 

85 

15,66 

21,14 

0,3100 

966,08 

SAI RIS 

16412 

8,48 

8,45 

-0,71 

-10,11 

21 

7,88 

9,82 

0,3514 

308,23 

SAIAG 

8169 

4,22 

4,29 

-0,16 

-15,82 

33 

4,05 

5,05 

0,1291 

73,44 

SAIAG RNC 

5518 

2,85 

2,85 

-3,00 

-7,26 

1 

2,71 

3,08 

0,1394 

27,76 

SAIPEM 

11933 

6,16 

6,15 

-2,19 

4,21 

2148 

5,45 

7,60 

0,0620 

2711,86 

SAIPEM RIS 

12934 

6,68 

6,68 


13,22 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,43 

SAV DEL BENE 

5731 

2,96 

2,98 

0,54 

-5,04 

11 

2,72 

3,41 

0,1033 

108,16 

SCHIAPPAREL 

311 

0,16 

0,16 

1,75 

-15,34 

250 

0,16 

0,19 

0,0155 

34,45 

SEAT PG 

2341 

1,21 

1,22 

2,18 

-47,23 

25362 

1,12 

2,33 

0,1048 

13407,07 

SEAT PG RNC 

1472 

0,76 

0,77 

0,95 

-41,98 

147 

0,73 

1,47 

0,0013 

142,66 

SIMINT 

11579 

5,98 

5,98 


19,77 

1 

4,48 

6,28 

0,1033 

279,17 

SIRTI 

2581 

1,33 

1,34 

1,51 

-27,36 

140 

1,28 

2,04 

0,1782 

293,26 

SMI METAL R 

1296 

0,67 

0,67 

0,24 

4,61 

85 

0,62 

0,68 

0,0362 

38,29 

SMI METALLI 

1232 

0,64 

0,64 

-0,45 

-0,87 

117 

0,61 

0,69 

0,0258 

410,27 

SMURFIT SISA 

1272 

0,66 

0,65 

-2,99 

-3,03 

10 

0,62 

0,89 

0,0103 

40,47 

SNAI 

9691 

5,00 

5,00 

0,87 

-60,18 

150 

4,61 

14,37 

0,0387 

274,99 

SNIA 

3747 

1,94 

1,93 

-1,33 

-11,59 

692 

1,93 

2,37 

0,0650 

970,26 

SNIA RIS 

3832 

1,98 

2,02 

3,32 

-14,13 

21 

1,96 

2,35 

0,0970 

8,08 

SNIA RNC 

3485 

1,80 

1,80 

-1,48 

-5,15 

16 

1,73 

2,12 

0,1070 

27,33 

SOGEFI 

5019 

2,59 

2,61 

1,05 

0,31 

146 

2,35 

2,82 

0,1239 

282,00 

SOL 

3876 

2,00 

2,00 


3,95 

20 

1,83 

2,11 

0,0542 

181,58 

SOPAF 

884 

0,46 

0,46 

0,22 

-33,59 

40 

0,44 

0,75 

0,0620 

53,37 

SOPAFRNC 

736 

0,38 

0,38 

0,53 

-23,54 

2 

0,36 

0,54 

0,0723 

15,46 

SPAOLO IMI 

27427 

14,16 

14,25 

0,08 

-17,19 

2971 

13,24 

18,63 

0,5680 

19893,91 

STAYER 

896 

0,46 

0,46 

-3,54 

-35,24 

10 

0,46 

0,74 

0,0258 

9,95 

STEFANEL 

4240 

2,19 

2,19 

1,72 

-23,48 

11 

2,15 

2,87 

0,0300 

118,37 

STEFANEL RNC 

5851 

3,02 

2,93 


-4,64 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,30 

STMICROEL 

75147 

38,81 

39,21 

5,46 

-11,88 

5354 

32,43 

51,66 

0,0451 

33621,41 

TARGETTI 

7637 

3,94 

4,00 

6,22 

-26,80 

19 

3,42 

5,70 

0,0826 

59,16 

TECNODIF W04 

3507 

1,81 

1,96 

20,15 

-9,45 

56 

1,58 

3,36 



TELECOM IT 

20420 

10,55 

10,49 

-1,16 

-9,60 

19050 

9,69 

13,65 

0,3125 

55486,53 

TELECOM IT R 

11194 

5,78 

5,76 

-0,67 

-8,05 

10781 

5,19 

7,08 

0,3238 

11869,10 

TERMEACQR 

560 

0,29 

0,30 

6,90 

-27,08 

241 

0,27 

0,45 

0,0232 

3,15 

TERME ACQUI 

784 

0,40 

0,42 

9,08 

-10,61 

376 

0,37 

0,50 

0,0155 

6,61 

TIM 

12630 

6,52 

6,49 

0,14 

-24,44 

39265 

5,75 

9,14 

0,1937 

55012,68 

TIM RNC 

7677 

3,96 

3,95 

0,69 

-14,93 

624 

3,46 

4,98 

0,2055 

523,65 

TOD'S 

100260 

51,78 

52,94 

6,41 

12,69 

96 

42,00 

51,78 

0,1300 

1566,35 

TREVI FIN 

3985 

2,06 

2,06 

0,05 

-8,90 

20 

1,95 

2,51 

0,0150 

131,71 

UNICREDIT 

9406 

4,86 

4,88 

0,45 

-12,61 

9902 

4,68 

5,87 

0,1291 

24349,51 

UNICREDIT R 

7191 

3,71 

3,77 

2,36 

-16,24 

11 

3,66 

4,75 

0,1369 

80,62 

UNIMED 

3042 

1,57 

1,60 


1,35 

0 

1,48 

1,66 

0,0697 

136,48 

UNIPOL 

7195 

3,72 

3,72 

0,27 

9,17 

1079 

3,23 

3,75 

0,0826 

1015,70 

UNIPOLP 

3330 

1,72 

1,73 

0,35 

-4,81 

223 

1,66 

1,99 

0,0878 

305,99 

UNIPOL PW05 

245 

0,13 

0,13 

-1,96 

-29,23 

70 

0,12 

0,19 



UNIPOL W05 

311 

0,16 

0,16 

0,63 

-9,77 

177 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

6212 

3,21 

3,27 

0,99 


9 

3,15 

4,24 


104,26 

VEMER SIBER 

4194 

2,17 

2,07 

4,17 

-51,68 

777 

1,62 

4,48 

0,0516 

115,88 

VIANINIIND 

5617 

2,90 

2,96 

0,41 

5,05 

13 

2,05 

3,04 

0,0129 

87,34 

VIANINI LAV 

9447 

4,88 

4,90 

0,12 

7,09 

5 

4,46 

5,28 

0,0500 

213,69 

VITTORIA ASS 

8005 

4,13 

4,27 

6,14 

-17,73 

2 

4,03 

5,11 

0,1033 

124,02 

VOLKSWAGEN 

102990 

53,19 

53,60 

0,64 

-2,42 

1 

48,01 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

24451 

12,63 

12,63 

0,24 

5,75 

1 

11,59 

13,89 

0,4200 

315,70 

ZUCCHI 

10708 

5,53 

5,53 

0,36 

4,34 

0 

5,16 

5,86 

0,2500 

116,13 

ZUCCHI RNC 

8810 

4,55 

4,55 

-1,09 

3,41 

0 

4,31 

4,82 

0,2800 

15,59 
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TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

100,340 

100,440 

BTP GE 94/04 

109,440 

109,470 

BTP MZ 93/03 

110,630 

110,670 

BTP ST 99/02 

99,590 

99,590 

CCT MG 96/03 

100,970 

100,960 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

97,990 

97,990 

CENTROB /04 TV TRASF IN TF 

99,990 

99,990 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

107,610 

108,000 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

81,370 

80,100 

BTPAG 93/03 

110,810 

110,820 

BTP GE 95/05 

115,370 

115,330 

BTP MZ 97/02 

101,100 

101,000 

CCTAG 00/07 

100,600 

100,590 

CCT MG 97/04 

100,590 

100,570 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,250 

99,180 

CENTROB/05TV 

99,200 

99,030 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

107,320 

107,160 

MPASCHI/05 43 TF 

100,500 

100,500 

BCA LEASING ITAL 06 A9 

77,300 

77,300 

CENTROB/18 ZC 

33,690 

33,550 

IMI 98/03 VII 

98,020 

0,000 

M PASCHI 99/02 1 

99,300 

99,400 

BTP AG 94/04 

110,970 

110,990 

BTP GE 97/02 

100,730 

100,750 

BTP NV 93/23 

141,340 

141,350 

CCTAG 95/02 

100,470 

100,470 

CCT MG 98/05 

100,680 

100,660 

BCA ROMA/09 SUB 

100,650 

103,000 

CENTROB 97/04 IND 

99,740 

99,730 

INTERB/02 288 TV 

100,000 

99,850 

M PASCHI 99/09 2 

91,500 

91,160 

BTP AP 00/03 

100,900 

100,860 

BTP GN 00/03 

101,400 

101,400 

BTP NV 96/06 

114,000 

113,980 

CCTAP 01/08 

100,550 

100,520 

CCT MZ 97/04 

100,530 

100,530 

BCA ROMA 03 277 IND 

99,860 

99,830 

COMIT/08 TV 2 

96,850 

96,860 

INTERB/04 379 IND 

101,700 

101,000 

OLIVETTI FIN/04 TV 

101,700 

101,700 

BTP AP 94/04 

110,190 

110,210 

BTP GN 93/03 

111,490 

111,520 

BTP NV 96/26 

119,900 

119,830 

CCTAP 95/02 

100.150 

100.150 

CCT MZ 99/06 

100.560 

100.550 

BCA ROMA 08 261 ZC 

68,760 

68,650 

COMIT/09 

98,750 

99,000 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

105,850 

105,210 

OPERE 93/00 31 IND 

100,110 

100,200 

BTP AP 95/05 

119,800 

119,810 

BTP GN 99/02 

99,010 

99,210 

BTP NV 97/07 

106,190 

106,230 

CCTAP 96/03 

100,800 

100,790 

CCT NV 95/02 

100,670 

100,670 

BCA SELLA TV AG03 

99,650 

99,900 

COMIT 96/06 IND 

98,930 

99,100 

ITALEASE/03 TV 

99,550 

99,500 

OPERE 94/04 1 IND 

100,280 

100,200 







BCA SELLA TV AG04 

99,950 

99,950 

COMIT 97/02 IND 

99,500 


MED CENT/18 REV FL 

72,800 

72,910 

OPERE 94/04 3 IND 

100,390 

100,450 

BTP AP 99/02 

99,210 

99,500 

BTP LG 00/05 

100,870 

100,860 

BTP NV 97/27 

110,050 

109,870 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,530 

100,520 

99 800 

CCT DC 94/01 

100,080 

100,090 

CCT OT 94/01 

99,990 

99,990 

BEI/06 STICKYFL 

98,500 

98,320 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,230 

98,070 

MED CENT/09 CONS 

93,200 

91,900 

OPERE 95/02 1 IND 

100,300 

100,200 

BTP AP 99/04 

97,260 

97,250 

BTP LG 01/04 

100,350 

100,400 

BTP NV 98/01 

QQ 7ftfi 

99,770 

BEI 96/03 ZC 

91,790 

91,200 

COM IT 98/08 SUB TV 

96,990 

96,800 

M EDIO/04 TV CAP 

100,200 

99,950 

OPERE 97/04 15 6,25% 

100,500 

100,400 

yy,/ ou 

CCT DC 95/02 

100.690 

100.700 

CCT OT 95/02 

100.530 

100.540 

BTP DC 00/05 

102,640 

102,620 

BTP LG 96/06 

117,680 

117,680 

BTP NV 98/29 

93,080 

92,980 

BEI 97/02 IND TAQ 

131,750 

131,300 

COM IT 98/28 ZC 

17,790 

17,650 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

85,110 

85,020 

PAN EURO BONDS/04 

88,000 

87,000 







BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

109,900 

109,900 

BTP NV 99/09 

94,330 

94,360 

CCT DC 99/06 

100,600 

100,590 

CCT OT 98/05 

100,650 

100,640 

BEI 97/04 IND 

99,270 

99,400 

COSTA CR/05 TV 

98,870 

98,770 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,540 

99,540 

PAN EURO BONDS/09 

79,800 

77,500 

CCT FB 95/02 

100,120 

100,120 

CCT ST 95/01 

99,550 

99,960 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

77,210 

77,050 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,050 


MEDIO CEN 13 STEP UP CALL 

86,490 

86,000 

PARMALAT/07 2 

97,740 

97,600 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,550 

100,580 

BTP NV 99/10 

102,450 

102,530 

98 990 

CCT FB 96/03 

100,740 

100,740 

CCT ST 96/03 

101,020 

101,030 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

65,800 

65,850 

CREDIOP/05 TMT9 

91,110 

91,020 

MEDIO/06 TRI OPZ 

99,000 

98,250 

PARMALAT F/07 7,25% 

101,900 

101,990 

BTP FB 01/04 

101,620 

101,620 

BTP LG 99/04 

99,040 

99,050 

BTP OT 00/03 

102,050 

102,040 

CCT GE 95/03 

100,740 

100,760 

CCT ST 97/04 

100,550 

100,540 

BIPOP 97/04 ZC 

87,500 

86,940 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,870 

99,860 

MEDIOB/03 DJ CALL 

97,880 

98,150 

POP COM IND /06 

95,400 

95,100 

BTP FB 96/06 

119,580 


BTP MG 00/31 

103,300 

103,220 

BTP OT 93/03 

109,640 

109,650 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

117,310 

117,200 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

72,300 

72,300 

MEDIOB/04 MIB30 

101,510 

101,350 

REP ARGENT/02 BOND9,25% 

91,350 

92,010 

119,490 

CCT GE 96/06 

103,490 

103,500 

CTZAG 99/01 

99,695 

99,656 










BIRS 97/04 IND 

99,600 

99,500 

ENTE FS 94/02 IND 

100,120 

100,220 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

95,000 

95,000 

REPARGENT/04 BOND10% 

87,570 

87,600 

BTP FB 97/07 

109,560 

109,580 

BTP MG 92/02 

105,200 

105,210 

BTP OT 98/03 

99,530 

99,530 








CCT GE 97/04 

100.570 

100.570 

CTZ DC 01/02 

94,415 

94.356 

BIRS 97/07 ZC 

76,790 

76,550 

ENTE FS 94/04 8,9% 

109,500 

109,650 

MEDIOB 95/01 11,2% 

102,450 

102,400 

REP ELLENICA/19 TF 

92,000 

88,250 

BTP FB 98/03 

101,160 

101,180 

BTP MG 97/02 

101,540 

101,950 

BTP ST 91/01 

100,090 

100,110 

CCT GE 97/07 

101,980 

102,080 

CTZGN 01/03 

92,545 

92,535 

BNL 97/04 7,35% 

106,050 

106,050 

ENTE FS 96/08 IND 

100,040 

100,040 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

76,470 

75,180 

SPAOLO /02 169 ZC 

111,870 

0,000 

BTP FB 99/02 

99,340 

99,350 

BTP MG 98/03 

100,920 

100,900 

BTP ST 92/02 

107,710 

107,740 

CCT GE2 96/06 

102,050 

102,000 

CTZ LG 00/02 

96,240 

96,185 

BNL/03 D0PCEN3 

97,960 

98,010 

GRANAROLO/03TV 

99,500 

99,970 

MEDIOB 96/11 ZC 

54,510 

54,560 

SPAOLO /03 165 

100,950 

100,150 

BTP FB 99/04 

97,520 

97,500 

BTP MG 98/08 

100,650 

100,660 

BTP ST 95/05 

121,770 

121,830 

CCT GN 95/02 

100,370 

100,370 

CTZ MZ 00/02 

97,485 

97,460 

BNL/05 DOP CEN 5 

99,500 

99,400 

IADB 98/18 RFC 

68,000 

69,500 

MEDIOB97/04 IND 

101,290 

101,230 

SPAOLO /05 1 BON 18 

84,000 

83,990 

BTP G E 00/03 

100,480 

100,510 

BTP MG 98/09 

96,600 

96,630 

BTP ST 96/01 

100,300 

100,250 

CCT LG 00/07 

100.880 

100.900 

CTZ MZ 01/03 

93.415 

93.480 

BNL/06 BIS OICR 

91,100 

91,000 

ICCRI 97/02 ZC BORSA 3 

135,700 

133,950 

MEDIOB 97/07 IND 

99,910 

99,930 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

74,010 

75,100 

CENTROB/02 IND 

100,370 

100,280 

IMI 96/03 ZC 

91,300 

91,150 

MEDIOB98/08 TT 

94,580 

94,400 

TECNODIFF/05 

81,630 

81,290 

BTP GE 92/02 

102,610 

102,660 

BTP MZ 01/04 

100,430 

100,450 

BTP ST 97/02 

101,700 

101,750 







CCT LG 96/03 

100,930 

100,920 

CTZ NV 00/01 

98,643 

98,600 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

100,490 

100,500 

IMI 96/06 2 7,1% 

108,230 

108,270 

M EDI OCR C/13 TF 

92,000 

92,450 

UNICRIT/04IND 

98,300 

97,850 

BTP G E 93/03 

110,170 

110,210 

BTP MZ 01/06 

100,570 

100,550 

BTP ST 98/01 

99,940 

99,930 

CCT LG 98/05 

100,640 

100,730 

CTZ OT 99/01 

99,185 

99,133 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,650 

99,600 

IMI 98/02 INDEX BONDMIB30 

127,770 

127,630 

MEDIOCR L/03 EQ L 55 EM 

101,500 

101,500 

UNIPOL/05 1 

89,710 

89,700 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

9,092 

9,026 

17605 

-9,288 

ALBOINO RE 

8,179 

8,178 

15837 

-36,076 

APULIA AZIONARIO 

12,490 

12,456 

24184 

-15,212 

ARCA AZITALIA 

22,163 

22,114 

42914 

-16,536 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,822 

4,808 

9337 

-1,168 

AUREO PREVIDENZA 

21,347 

21,314 

41334 

-17,230 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

25,467 

25,392 

49311 

-13,061 

BCI INDEX FUND 

4,809 

4,795 

9312 

0,000 

BIM AZION.ITALIA 

7,743 

7,739 

14993 

-9,923 

BIPIEMME ITALIA 

15,873 

15,845 

30734 

-16,699 

BLUECIS 

10,630 

10,584 

20583 

-16,503 

BN AZIONI ITALIA 

13,381 

13,348 

25909 

-15,932 

BPB TIZIANO 

17,494 

17,454 

33873 

-16,320 

BPL ITALIA 

9,524 

9,509 

18441 

-17,533 

BPVIAZ. ITALIA 

4,706 

4,702 

9112 

0,000 

C.S.AZ. ITALIA 

13,630 

13,594 

26391 

-16,272 

CAPITALG. ITALIA 

19,531 

19,469 

37817 

-15,156 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

10,443 

10,405 

20220 

-16,987 

CENTRALE ITALIA 

15,819 

15,750 

30630 

-16,930 

CISALPINO INDICE 

16,147 

16,098 

31265 

-18,478 

COMIT AZIONE 

18,906 

18,899 

36607 

-11,414 

COMIT AZIONI ITALIA 

13,551 

13,520 

26238 

-12,006 

DUCATO AZ. ITALIA 

14,573 

14,526 

28217 

-21,273 

EFFE AZ. ITALIA 

7,128 

7,102 

13802 

-15,203 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,888 

13,864 

26891 

-21,598 

EPTA MID CAP ITALIA 

4,198 

4,170 

8128 

-15,414 

EUROCONSULT ZECCHINO 

12,450 

12,417 

24107 

-22,163 

EUROM. AZ. ITALIANE 

25,048 

24,960 

48500 

-13,995 

F&F GESTIONE ITALIA 

22,898 

22,861 

44337 

-16,235 

F&F LAGEST ITALIA 

4,405 

4,384 

8529 

0,000 

F&F SELECT ITALIA 

13,692 

13,664 

26511 

-16,077 

FONDERSEL ITALIA 

20,204 

20,127 

39120 

-13,213 

FONDERSEL P.M.I. 

13,577 

13,494 

26289 

-8,269 

FONDICRISEL.ITALIA 

25,187 

25,134 

48769 

-16,074 

FONDINVEST P.AFFARI 

21,259 

21,204 

41163 

-15,407 

GEPOCAPITAL 

18,256 

18,200 

35349 

-15,139 

GESTICREDIT BORSIT. 

18,080 

18,038 

35008 

-15,244 

GESTICREDIT CRESCITA 

14,714 

14,696 

28490 

-15,587 

GESTIELLE ITALIA 

16,759 

16,707 

32450 

-19,420 

gestifondiaz.it. 

15,465 

15,430 

29944 

-18,865 

GESTNORD P.AFFARI 

11,853 

11,821 

22951 

-15,498 

GRIFOGLOBAL 

12,222 

12,178 

23665 

-16,624 

MS TRADING AZ.ITAL. 

5,130 

5,112 

9933 

0,000 

IMI ITALY 

22,445 

22,383 

43460 

-16,162 

ING AZIONARIO 

24,073 

23,995 

46612 

-17,135 

INVESTIRE AZION. 

21,300 

21,237 

41243 

-15,298 

ITALY STOCK MAN. 

14,374 

14,340 

27832 

-15,961 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9,047 

9,017 

17517 

-15,290 

LEONARDOSMALLCAPS 

8,877 

8,862 

17188 

-17,561 

MIDA AZIONARIO 

21,703 

21,667 

42023 

-23,443 

OASI AZ. ITALIA 

12,744 

12,712 

24676 

-17,621 

OASI CRESCITA AZION. 

16,154 

16,080 

31279 

-19,583 

OASI ITAL EQUITYRISK 

18,502 

18,434 

35825 

-19,970 

OLTREMARE AZIONARIO 

14,356 

14,330 

27797 

-21,008 

OPTIMA AZIONARIO 

6,296 

6,282 

12191 

-15,930 

PADANO INDICE ITALIA 

12,874 

12,826 

24928 

-16,770 

PRIME ITALY 

19,768 

19,733 

38276 

-23,415 

PRIMECAPITAL 

53,422 

53,326 

103439 

-23,419 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

19,115 

19,082 

37012 

-23,838 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6,386 

6,365 

12365 

-20,483 

R&SUNALL. SMALL CAP 

13,457 

13,424 

26056 

-25,979 

RAS CAPITAL 

23,703 

23,648 

45895 

-14,905 

RAS PIAZZA AFFARI 

9,774 

9,751 

18925 

-14,645 

RISPARMIO IT.CRESC. 

17,021 

16,967 

32957 

-7,136 

ROLOITALY 

12,861 

12,831 

24902 

-15,809 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

32,670 

32,600 

63258 

-18,512 

ROMAGEST SC ITALY 

4,092 

4,056 

7923 

0,000 

romagestsel.az.it 

4,380 

4,370 

8481 

-15,198 

SAI ITALIA 

20,073 

19,991 

38867 

-13,411 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

31,497 

31,444 

60987 

-19,537 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,837 

4,809 

9366 

0,000 

VENETOBLUE 

18,614 

18,562 

36042 

-14,504 

VENETOVENTURE 

13,524 

13,508 

26186 

-15,517 

ZENIT AZIONARIO 

12,329 

12,274 

23872 

-21,361 

ZETA AZIONARIO 

20,553 

20,491 

39796 

-18,095 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

10,723 

10,681 

20763 

-7,600 

ALTO AZIONARIO 

16,561 

16,517 

32067 

-8,628 

AUREO E.M.U. 

12,952 

12,848 

25079 

-20,583 

BCI EUROINDEX FUND 

4,803 

4,778 

9300 

0,000 

BPL MEDITERRANEO 

15,317 

15,246 

29658 

-12,976 

CISALPINO AZIONARIO 

17,018 

16,900 

32951 

-31,379 

COMIT CAPITAL 

14,959 

14,915 

28965 

-12,821 

COMIT PLUS 

12,994 

12,892 

25160 

-16,859 

EPSILON Q GROWTH 

4,531 

4,529 

8773 

0,000 

EUROM. EURO EQUITY 

4,263 

4,232 

8254 

-16,016 

GESTICREDIT AZ. EURO 

10,013 

9,959 

19388 

-18,507 

LEONARDO EUROSTOXX 

5,587 

5,556 

10818 

-15,997 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,922 

5,874 

11467 

-27,319 

OASI AZ. EURO 

4,847 

4,820 

9385 

-23,777 

PRIME EURO INNOVAT. 

2,976 

2,963 

5762 

-40,999 

R&SUNALL. AZIONARIO 

12,394 

12,340 

23998 

-29,399 

SANPAOLO EURO 

19,278 

19,148 

37327 

-27,762 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4,785 

4,753 

9265 

-14,857 

ARCA AZEUROPA 

11,644 

11,537 

22546 

-19,407 

ARTIG. EUROAZIONI 

4,138 

4,106 

8012 

-16,268 

ASTESE EUROAZIONI 

6,199 

6,132 

12003 

-15,337 

AZIMUT EUROPA 

15,215 

15,127 

29460 

-14,718 

BIPIEMME EUROPA 

14,654 

14,543 

28374 

-15,226 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,794 

4,781 

9282 

0,000 

BN AZIONI EUROPA 

9,107 

9,038 

17634 

-20,698 

BPLEUROPA 

7,861 

7,799 

15221 

-15,254 

BPVI AZ. EUROPA 

4,773 

4,730 

9242 

0,000 

CAPITALG. EUROPA 

7,865 

7,839 

15229 

-21,795 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

7,100 

7,028 

13748 

-20,679 

CENTRALE EUROPA 

22,250 

22,034 

43082 

-24,255 

COMIT EURO TOP 

4,595 

4,558 

8897 

-17,504 

COMIT EUROPA 

21,308 

21,140 

41258 

-16,517 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,268 

10,189 

19882 

-26,798 

DUCATO @N.MERCATI 

1,807 

1,781 

3499 

0,000 

DUCATO AZ. EUROPA 

9,684 

9,616 

18751 

-24,112 

EFFE AZ. EUROPA 

3,614 

3,577 

6998 

-20,815 

EPTASELEZ. EUROPA 

5,722 

5,663 

11079 

-23,328 

EUROCONSULT CORONA 

6,562 

6,502 

12706 

-23,892 

EUROM. EUROPE E.F. 

18,130 

17,980 

35105 

-17,406 

EUROPA 2000 

18,210 

18,093 

35259 

-22,721 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

24,902 

24,718 

48217 

-20,423 

F&F POTENZ. EUROPA 

7,370 

7,314 

14270 

-35,779 

F&FSELECT EUROPA 

20,531 

20,378 

39754 

-22,095 

F&FTOP 50 EUROPA 

4,222 

4,181 

8175 

-18,541 

FONDERSEL EUROPA 

14,832 

14,707 

28719 

-20,760 

FONDICRI CONVERGENZA 

3,640 

3,645 

7048 

-27,200 

FONDICRI SEL.EURO. 

7,558 

7,503 

14634 

-16,050 

FONDINVEST EUROPA 

17,113 

17,001 

33135 

-18,115 

FONDINVEST S. EUROPA 

6,108 

6,133 

11827 

-32,366 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4,189 

4,189 

8111 

0,000 

GEODE EURO EQUITY 

5,267 

5,233 

10198 

-16,727 

GEPOEUROPA 

4,830 

4,785 

9352 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,949 

17,830 

34754 

-17,876 

GESTIELLE EUROPA 

14,064 

13,966 

27232 

-21,535 

GESTNORD EUROPA 

10,621 

10,532 

20565 

-18,556 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,168 

5,156 

10007 

0,000 

IAM AZ.EMER.EUROPA 

6,187 

6,207 

11980 

-28,901 

IAMAZ.PMI EUROPA 

7,349 

7,291 

14230 

-38,599 

MS TRADING AZ.EUR. 

5,083 

5,051 

9842 

0,000 

IMI EUROPE 

20,631 

20,426 

39947 

-14,008 

ING EUROPA 

20,737 

20,559 

40152 

-14,609 

ING SELEZIONE EUROPA 

14,245 

14,133 

27582 

-16,432 

INVESTIRE EUROPA 

13,449 

13,339 

26041 

-23,823 

LAURIN EUROSTOCK 

4,212 

4,172 

8156 

-14,529 

MC EU-AZ EUROPA 

4,458 

4,417 

8632 

-28,235 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4,214 

4,194 

8159 

-15,652 

OPTIMA EUROPA 

3,917 

3,885 

7584 

-19,914 

PRIME EUROPA 

4,673 

4,654 

9048 

0,000 

PRIME FUNDS EUROPA 

25,151 

25,042 

48699 

-2,280 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,739 

9,644 

18857 

-17,276 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14,892 

14,800 

28835 

-22,401 

RAS EUROPE FUND 

17,581 

17,417 

34042 

-19,408 

ROLOEUROPA 

10,549 

10,477 

20426 

-18,427 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

14,490 

14,373 

28057 

-18,393 

SAI EUROPA 

12,332 

12,253 

23878 

-25,441 

SANPAOLO EUROPE 

9,805 

9,716 

18985 

-27,089 

ZETA EUROSTOCK 

5,439 

5,395 

10531 

-22,144 

ZETASWISS 

23,574 

23,476 

45646 

-12,494 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6,947 

6,922 

13451 

-10,012 

AMERICA 2000 

15,243 

15,174 

29515 

-10,613 

ANIMA AMERICA 

4,938 

4,913 

9561 

-4,745 

ARCA AZAMERICA 

24,702 

24,565 

47830 

-15,238 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4,727 

4,700 

9153 

-9,600 

AUREO AMERICHE 

4,532 

4,517 

8775 

-16,120 

AZIMUT AMERICA 

14,205 

14,103 

27505 

-12,363 

BIPIEMME AMERICHE 

12,525 

12,465 

24252 

-10,137 
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BN AZIONI AMERICA 

9,395 

9,358 

18191 

-15,868 

BPL AMERICA 

10,542 

10,488 

20412 

-18,158 

CAPITALG. AMERICA 

12,379 

12,364 

23969 

-7,322 

COMIT NORD AMERICA 

26,458 

26,380 

51230 

-12,073 

DUCATO AZ. AMERICA 

7,398 

7,368 

14325 

-18,604 

EFFE AZ. AMERICA 

3,833 

3,819 

7422 

-19,542 

EPTASELEZ. AMERICA 

6,420 

6,381 

12431 

-22,790 

EUROM. AM.EQ. FUND 

22,700 

22,610 

43953 

-11,380 

F&F SELECT AMERICA 

15,168 

15,097 

29369 

-21,192 

FONDERSEL AMERICA 

16,422 

16,385 

31797 

-2,313 

FONDICRI SEL.AMERICA 

7,877 

7,833 

15252 

-16,760 

FONDINVEST WSTREET 

7,218 

7,203 

13976 

-12,678 

GEO US EQUITY 

3,891 

3,891 

7534 

0,000 

GEODE NORDA. EQUITY 

5,461 

5,450 

10574 

-13,055 

GEPOAMERICA 

5,061 

5,056 

9799 

0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

11,431 

11,407 

22134 

-12,673 

GESTIELLE AMERICA 

18,075 

17,923 

34998 

-3,088 

GESTNORD AMERICA 

20,116 

20,091 

38950 

-15,539 

GESTNORD AMERICA-$ 

17,612 

17,582 

0 

-15,536 

IAM AZ.EMER.AMER. 

8,538 

8,596 

16532 

-12,636 

IAM AZ.NORDAMER. 

9,127 

9,067 

17672 

-7,075 

IAMAZ.PMI AMERICA 

20,330 

20,309 

39364 

-8,551 

MS TRADING AZ.AMER. 

4,971 

4,946 

9625 

0,000 

IMIWEST 

24,881 

24,764 

48176 

-12,028 

ING AMERICA 

21,774 

21,672 

42160 

-11,523 

INVESTIRE AMERICA 

22,557 

22,476 

43676 

-22,230 

OPEN FUND AZ AMERICA 

4,240 

4,238 

8210 

-14,498 

OPTIMA AMERICHE 

5,896 

5,865 

11416 

-12,248 

PRIME FUNDS AMERICA 

26,862 

26,691 

52012 

12,177 

PRIME USA 

4,063 

4,055 

7867 

-22,239 

PUTNAM USA EQ-$ 

7,202 

7,188 

0 

-26,309 

PUTNAM USA EQUITY 

8,226 

8,214 

15928 

-26,310 

PUTNAM USA OP.-$ 

6,620 

6,615 

0 

-40,402 

PUTNAM USA OPPORT. 

7,561 

7,559 

14640 

-40,403 

PUTNAM USA V.$ USA 

4,469 

4,443 

0 

0,000 

PUTNAM USA V.EURO 

5,105 

5,077 

9885 

0,000 

RAS AMERICA FUND 

21,204 

21,096 

41057 

-13,615 

ROLOAMERICA 

14,086 

14,056 

27274 

-12,569 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

15,554 

15,500 

30117 

-23,231 

SAI AMERICA 

14,936 

14,944 

28920 

-19,216 

SANPAOLO AMERICA 

12,961 

12,899 

25096 

-13,891 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5,425 

5,395 

10504 

-15,865 

ANIMA ASIA 

4,548 

4,505 

8806 

-5,505 

ARCA AZFAR EAST 

6,467 

6,380 

12522 

-20,199 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,668 

3,622 

7102 

-24,246 

AUREO PACIFICO 

3,969 

3,921 

7685 

-17,312 

AZIMUT PACIFICO 

6,549 

6,455 

12681 

-21,143 

BIPIEMME PACIFICO 

4,748 

4,691 

9193 

-22,329 

BN AZIONI ASIA 

8,156 

8,029 

15792 

-25,854 

BPL ASIA 

3,541 

3,499 

6856 

-17,632 

BPL GIAPPONE 

5,590 

5,464 

10824 

-17,709 

CAPITALG. PACIFICO 

4,110 

4,056 

7958 

-27,088 

COMIT PACIFICO 

5,989 

5,902 

11596 

-19,664 

DUCATO AZ. ASIA 

4,447 

4,400 

8611 

-13,951 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

4,092 

4,030 

7923 

-27,575 

EFFEAZ. PACIFICO 

3,230 

3,181 

6254 

-27,153 

EPTASELEZ. PACIFIC 

7,104 

7,006 

13755 

-31,335 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3,958 

3,892 

7664 

-17,161 

EUROM. TIGER 

9,724 

9,631 

18828 

-16,517 

F&F SELECT PACIFICO 

7,310 

7,176 

14154 

-25,446 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,470 

3,403 

6719 

-21,652 

FONDERSEL ORIENTE 

5,276 

5,216 

10216 

-17,908 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

4,715 

4,631 

9130 

-24,668 

FONDINVEST PACIFICO 

5,186 

5,112 

10041 

-28,910 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5,988 

5,868 

11594 

-27,838 

GEO JAPANESE EQUITY 

3,520 

3,520 

6816 

0,000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5,368 

5,280 

10394 

-24,786 

GEPOPACIFICO 

4,070 

4,010 

7881 

-22,799 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,865 

4,790 

9420 

-24,067 

GESTIELLE GIAPPONE 

6,108 

6,015 

11827 

-22,200 

GESTIELLE PACIFICO 

8,886 

8,781 

17206 

-5,266 

GESTNORD FAR EAST 

7,418 

7,300 

14363 

-21,585 

GESTNORD FAR EAST-Y 

810,787 

798,985 

0 

-21,585 

IAM AZ.EMER.ASIA 

6,235 

6,171 

12073 

-16,855 

IAM AZIONI ASIA 

4,251 

4,174 

8231 

-21,043 

IAM AZIONI GIAPPONE 

4,563 

4,461 

8835 

-23,375 

MS TRADING AZ.GIAP. 

5,014 

4,955 

9708 

0,000 

IMI EAST 

7,072 

6,952 

13693 

-18,053 

ING ASIA 

4,979 

4,898 

9641 

-18,430 

INVESTIRE PACIFICO 

6,787 

6,679 

13141 

-27,388 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3,627 

3,577 

7023 

-23,962 

OPTIMA FAR EAST 

3,618 

3,555 

7005 

-22,692 

ORIENTE 2000 

8,374 

8,260 

16214 

-19,488 

PRIME FUNDS PACIFICO 

15,782 

15,592 

30558 

-24,393 

PRIME JAPAN 

3,575 

3,520 

6922 

-24,562 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4,368 

4,305 

0 

-25,077 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,989 

4,920 

9660 

-25,078 

RAS FAR EAST FUND 

6,122 

6,013 

11854 

-21,643 

ROLOORIENTE 

5,766 

5,677 

11165 

-24,863 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5,454 

5,371 

10560 

-19,450 

SAI PACIFICO 

3,377 

3,328 

6539 

-24,367 

SANPAOLO PACIFIC 

5,746 

5,647 

11126 

-26,257 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4,392 

4,397 

8504 

-13,287 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4,763 

4,746 

9222 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

3,883 

3,877 

7519 

-16,691 

AZIMUT EMERGING 

4,306 

4,287 

8338 

-21,751 

BPL AMERICA LATINA 

6,201 

6,244 

12007 

-11,211 

CAPITALG. EQ EM 

11,706 

11,706 

22666 

-16,481 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,449 

3,438 

6678 

-23,997 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,555 

6,554 

12692 

-26,800 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,057 

5,073 

9792 

-12,960 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4,909 

4,876 

9505 

-28,408 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,534 

9,496 

18460 

-18,457 

FONDINVEST A.LATINA 

6,871 

6,947 

13304 

-15,641 

FONDINVEST PAESI EM. 

6,837 

6,849 

13238 

-25,644 

GEODE PAESI EMERG. 

5,523 

5,533 

10694 

-18,491 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,580 

4,586 

8868 

-24,184 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,014 

6,982 

13581 

-21,910 

GESTNORD PAESI EM. 

5,363 

5,365 

10384 

-23,625 

IAM AZ.PAESI EMERG. 

4,567 

4,556 

8843 

-22,671 

MS TRADING AZ.EMER. 

5,208 

5,208 

10084 

0,000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5,102 

5,077 

9879 

-19,131 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,513 

4,500 

8738 

-26,366 

LEONARDO EM MKTS 

4,037 

4,009 

7817 

0,000 

OASI AZ. EMERGENTI 

3,679 

3,658 

7124 

-26,420 

PRIME EMERGING MKT 

6,158 

6,147 

11924 

-25,645 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3,699 

3,691 

0 

-22,470 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4,225 

4,218 

8181 

-22,477 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5,611 

5,580 

10864 

-22,713 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4,965 

4,954 

9614 

-20,826 

ROLOEMERGENTI 

5,950 

5,960 

11521 

-22,323 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,388 

3,383 

6560 

-27,529 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,293 

5,272 

10249 

-25,670 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5,983 

5,954 

11585 

-9,017 

ANIMA FONDO TRADING 

12,305 

12,230 

23826 

-10,600 

APULIA INTERNAZ. 

8,727 

8,661 

16898 

-17,623 

ARCA 27 

15,720 

15,601 

30438 

-18,269 

ARCA 5STELLE D 

4,477 

4,476 

8669 

-8,837 

ARCA 5STELLE E 

4,274 

4,272 

8276 

-12,292 

AUREO BLUE CHIPS 

5,119 

5,091 

9912 

-5,115 

AUREO GLOBAL 

11,703 

11,624 

22660 

-19,043 

AZIMUT BORSE INT. 

14,177 

14,071 

27450 

-14,688 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4,643 

4,611 

8990 

0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

4,992 

4,956 

9666 

-22,170 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4,989 

4,977 

9660 

0,000 

BIPIEMME GLOBALE 

25,110 

24,941 

48620 

-12,706 

BIPIEMME TREND 

3,958 

3,929 

7664 

0,000 

BN AZIONI INTERN. 

13,107 

13,036 

25379 

-17,007 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3,764 

3,765 

7288 

0,000 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4,640 

4,624 

8984 

0,000 

BPBRUBENS 

9,989 

9,914 

19341 

-18,216 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

4,799 

4,766 

9292 

0,000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

9,721 

9,655 

18822 

-16,679 

CARIFONDO ARIETE 

14,249 

14,114 

27590 

-16,833 

CARIFONDO CARIGEAZ 

8,026 

7,948 

15541 

-16,560 

CARIFONDO DELTA 

25,779 

25,528 

49915 

-17,922 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

7,224 

7,150 

13988 

-15,558 

CENTRALE G8 BLUE C. 

12,046 

11,929 

23324 

-19,965 

CENTRALE GLOBAL 

17,760 

17,592 

34388 

-17,260 

COMIT INTERNAZIONALE 

19,932 

19,803 

38594 

-14,707 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4,593 

4,561 

8893 

0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

27,259 

27,094 

52781 

-24,584 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4,608 

4,606 

8922 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,332 

7,300 

14197 

9,269 

DUCATO MEGATRENDS 

4,661 

4,658 

9025 

0,000 

DUCATO TREND 

3,887 

3,858 

7526 

0,000 

EFFEAZ. GLOBALE 

4,072 

4,039 

7884 

-20,313 

EFFEAZ. TOP 100 

3,924 

3,891 

7598 

-23,613 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4,714 

4,699 

9128 

0,000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3,819 

3,796 

7395 

-20,898 

EPTA EXECUTIVE RED 

4,943 

4,940 

9571 

0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

14,710 

14,619 

28483 

-21,134 
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EUROCONSULT TALLERO 

7,823 

7,776 

15147 

-31,347 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,943 

15,836 

30870 

-14,866 

EUROM. GROWTH E.F. 

9,384 

9,336 

18170 

-12,796 

F&F GESTIONE INTERN. 

16,372 

16,250 

31701 

-23,165 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

14,054 

13,951 

27212 

-24,392 

F&F TOP 50 

6,516 

6,453 

12617 

-24,029 

FIDEURAM AZIONE 

16,117 

15,987 

31207 

-14,344 

FONDICRI INTERN. 

22,013 

21,839 

42623 

-14,145 

FONDINVEST WORLD 

14,752 

14,661 

28564 

-16,960 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4,792 

4,782 

9279 

0,000 

GEODE 

14,464 

14,373 

28006 

-15,127 

GEPOBLUECHIPS 

6,833 

6,789 

13231 

-20,333 

GESTICREDIT AZ. 

16,969 

16,867 

32857 

-16,140 

GESTIELLE INTERNAZ. 

14,513 

14,411 

28101 

-11,624 

GESTI FON DI AZ. INT. 

13,609 

13,552 

26351 

-21,530 

GESTNORD INT.EQUITY 

3,651 

3,624 

7069 

-23,778 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,735 

7,673 

14977 

-17,528 

IAM PORT.MULTI.EQ. 

4,559 

4,547 

8827 

0,000 

ING INDICE GLOBALE 

16,225 

16,111 

31416 

-15,587 

ING WSF GLOBALE 

4,600 

4,591 

8907 

0,000 

ING WSF TEMATICO 

4,628 

4,622 

8961 

0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

15,531 

15,442 

30072 

-22,507 

INVESTIRE INT. 

11,921 

11,840 

23082 

-22,298 

LEONARDO EQUITY 

4,170 

4,140 

8074 

0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4,588 

4,538 

8884 

-11,718 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3,949 

3,923 

7646 

0,000 

OASI PANIERE BORSE 

6,973 

6,922 

13502 

-25,222 

OLTREMARE STOCK 

10,244 

10,183 

19835 

-21,369 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

4,042 

4,032 

7826 

-17,995 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,560 

6,503 

12702 

-21,549 

PADANO EQUITY INTER. 

5,263 

5,213 

10191 

-16,751 

PARITALIA O. AZ.INT. 

95,508 

95,125 

184929 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4,732 

4,722 

9162 

0,000 

PRIME GLOBAL 

16,978 

16,922 

32874 

-25,200 

PRIME WORLD TOP 50 

4,585 

4,557 

8878 

0,000 

PRIMECLUB AZ. INTER. 

8,563 

8,537 

16580 

-25,344 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

4,314 

4,277 

0 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4,927 

4,887 

9540 

0,000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7,607 

7,567 

0 

-32,665 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8,689 

8,647 

16824 

-32,664 

R&SUNALL. EQUITY 

5,155 

5,127 

9981 

-32,702 

RAS BLUE CHIPS 

4,748 

4,708 

9193 

-9,990 

RAS GLOBAL FUND 

16,009 

15,883 

30998 

-16,663 

RAS MULTIPARTNER90 

4,700 

4,693 

9100 

0,000 

RAS RESEARCH 

4,262 

4,216 

8252 

-19,142 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

16,087 

15,993 

31149 

-15,371 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

19,917 

19,779 

38565 

-18,043 

ROLOTREND 

12,033 

11,964 

23299 

-15,964 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

11,069 

11,028 

21433 

-19,410 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

4,235 

4,196 

8200 

-19,867 

SAI GLOBALE 

13,533 

13,458 

26204 

-13,736 

SANPAOLO INTERNAT. 

15,640 

15,526 

30283 

-24,243 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,017 

6,950 

13587 

-18,596 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,432 

4,403 

8582 

-22,760 

ZETA GROWTH 

3,770 

3,742 

7300 

-25,962 

ZETASTOCK 

16,618 

16,500 

32177 

-21,353 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

2,207 

2,193 

4273 

0,000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10,762 

10,706 

20838 

-33,337 

CAPITALG. H. TECH 

2,895 

2,885 

5606 

-38,207 

COMIT HIGH TECH 

2,895 

2,882 

5606 

-39,700 

COMIT WEB 

2,777 

2,757 

5377 

-43,659 

DUCATO WEB 

2,517 

2,514 

4874 

0,000 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3,774 

3,743 

7307 

-26,346 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2,859 

2,823 

5536 

-43,240 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,337 

17,239 

33569 

-40,182 

F&F SELECT HIGH TECH 

2,268 

2,253 

4391 

-44,247 

GEPO HIGH TECH 

2,651 

2,634 

5133 

0,000 

GESTIELLE HIGH TECH 

2,848 

2,827 

5514 

0,000 

GESTIELLE PHARMATECH 

4,195 

4,139 

8123 

0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

8,993 

9,004 

17413 

-33,552 

GESTIELLE WORLD NET 

2,315 

2,301 

4482 

-51,375 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1,896 

1,888 

3671 

-53,449 

MS TRADING AZ.H.TEC 

5,081 

5,067 

9838 

0,000 

ING COMTECH 

1,961 

1,959 

3797 

0,000 

ING I.T. FUND 

8,630 

8,587 

16710 

-46,721 

ING INTERNET 

3,588 

3,583 

6947 

-62,207 

KAIROS PAR.H-T FUND 

3,118 

3,095 

6037 

-46,064 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4,214 

4,162 

8159 

-44,089 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2,792 

2,804 

5406 

-46,100 

PRIME TMT EUROPA 

4,061 

4,036 

7863 

0,000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3,568 

3,580 

6909 

-27,168 

RAS HIGH TECH 

3,315 

3,289 

6419 

-45,260 

RAS MULTIMEDIA 

7,462 

7,422 

14448 

-40,574 

SANPAOLO HIGH TECH 

6,762 

6,707 

13093 

-50,187 

SPAZIO EURO.NM 

2,304 

2,264 

4461 

-67,924 

ZENIT INTERNETFUND 

2,526 

2,507 

4891 

-47,820 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

7,052 

7,045 

13655 

-24,253 

ARCA AZALTA CRESCITA 

5,181 

5,135 

10032 

0,000 

AUREO BENI CONSUMO 

5,009 

4,953 

9699 

1,891 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4,121 

4,113 

7979 

0,000 

AUREO FINANZA 

5,086 

5,036 

9848 

-1,700 

AUREO MATERIE PRIME 

5,090 

5,069 

9856 

3,877 

AUREO MULTIAZIONI 

9,552 

9,494 

18495 

-18,713 

AUREO PHARMA 

5,289 

5,224 

10241 

1,070 

AUREO TECNOLOGIA 

2,807 

2,797 

5435 

-40,276 

AZIMUT CONSUMERS 

5,735 

5,666 

11105 

2,520 

AZIMUT ENERGY 

5,347 

5,345 

10353 

1,345 

AZIMUT GENERATION 

6,615 

6,542 

12808 

4,684 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4,370 

4,341 

8461 

-46,419 

AZIMUT REAL ESTATE 

5,275 

5,248 

10214 

3,675 

BIPIEMME BENESSERE 

5,324 

5,258 

10309 

6,480 

BIPIEMME FINANZA 

4,954 

4,911 

9592 

-0,920 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,234 

5,199 

10134 

4,680 

BN COMMODITIES 

10,212 

10,159 

19773 

7,336 

BN ENERGY & UTILIT. 

11,298 

11,290 

21876 

4,766 

BN FASHION 

11,299 

11,237 

21878 

-2,946 

BN FOOD 

11,378 

11,302 

22031 

4,155 

BN PROPERTY STOCKS 

10,341 

10,291 

20023 

3,286 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3,682 

3,664 

7129 

0,000 

CAPITALG. C. GOODS 

16,004 

15,829 

30988 

-1,719 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,865 

5,819 

11356 

-20,892 

COMIT CRESCITA 

3,518 

3,485 

6812 

-26,616 

COMIT SMALL CAP 

4,330 

4,328 

8384 

-12,116 

COMIT VALORE 

4,585 

4,544 

8878 

-8,665 

CRISTOFORO COLOMBO 

19,066 

19,102 

36917 

-7,800 

DUCATO AMBIENTE 

4,800 

4,769 

9294 

0,000 

DUCATO COMMODITY 

4,613 

4,615 

8932 

0,000 

DUCATO FINANZA 

4,569 

4,526 

8847 

0,000 

DUCATO HIGH TECH 

4,494 

4,496 

8702 

0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

4,062 

4,040 

7865 

0,000 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,497 

3,503 

6771 

0,000 

DUCATO SMALL CAPS 

4,684 

4,676 

9069 

0,000 

EPTA FINANCE FUND 

5,078 

5,042 

9832 

1,499 

EPTAH. CARE FUND 

4,764 

4,715 

9224 

-4,125 

EPTA UTILITIES FUND 

5,058 

5,075 

9794 

1,322 

EUROM. GREEN E.F. 

12,351 

12,248 

23915 

-0,507 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,244 

5,226 

10154 

0,633 

EUROM. RISK FUND 

34,283 

34,096 

66381 

-15,027 

F&FSELECTFASHION 

5,175 

5,152 

10020 

2,698 

F&F SELECT GERMANIA 

11,651 

11,516 

22559 

-23,469 

F&F SELECT N FINANZA 

4,930 

4,890 

9546 

0,000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,757 

5,708 

11147 

-16,005 

FONDINVEST SERVIZI 

16,754 

16,689 

32440 

-10,296 

GEODE RISORSE NAT. 

5,245 

5,242 

10156 

9,888 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6,252 

6,171 

12106 

5,804 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,110 

5,071 

9894 

-2,851 

GEPOENERGIA 

6,152 

6,147 

11912 

7,571 

GESTICREDIT PHARMAC. 

15,793 

15,592 

30580 

-0,704 

GESTIELLE WORLD FIN 

5,062 

5,015 

9801 

0,000 

GESTIELLE WORLD UTI 

5,145 

5,140 

9962 

0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

7,931 

7,907 

15357 

4,026 

GESTNORD BANKING 

11,246 

11,154 

21775 

-3,682 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,451 

5,441 

10555 

-12,321 

IAM ATL.PMI INTERN. 

14,354 

14,304 

27793 

-27,174 

IAM AZ. BENI DI CONS 

8,618 

8,543 

16687 

-8,309 

IAM AZ. E&M PRIME 

8,083 

8,076 

15651 

3,283 

IAM AZ.IMMOB. 

6,321 

6,313 

12239 

9,606 

IAM AZ.TEC.AVANZATE 

6,288 

6,255 

12175 

-39,683 

IAM AZIONI BENESSERE 

8,457 

8,341 

16375 

9,745 

IAM AZIONI FINANZA 

7,659 

7,579 

14830 

0,909 

IAM CAP.AZ.FLESSIB. 

26,651 

26,407 

51604 

-16,741 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5,582 

5,531 

10808 

-12,177 

ING INIZIATIVA 

22,099 

22,008 

42790 

-25,931 

ING QUALITÀ'VITA 

6,336 

6,240 

12268 

3,614 

ING REAL ESTATE FUND 

5,194 

5,166 

10057 

0,444 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4,339 

4,318 

8401 

0,000 

OASI FRANCOFORTE 

12,841 

12,720 

24864 

-18,552 

OASI LONDRA 

6,062 

5,991 

11738 

-13,867 

OASI NEW YORK 

9,600 

9,565 

18588 

-25,546 

OASI PARIGI 

15,317 

15,183 

29658 

-19,477 

OASI TOKYO 

5,588 

5,522 

10820 

-21,151 

PARITALIA O. MEGATR. 

95,355 

95,316 

184633 

0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

4,732 

4,691 

9162 

0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

4,852 

4,812 

9395 

0,000 
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in lire 

Anno 

PRIME SPECIAL 

11,691 

11,638 

22637 

-45,387 

PRIME UTIL. EUROPA 

5,056 

5,020 

9790 

0,000 

PUTNAM INTER.OPP. 

5,264 

5,231 

10193 

-32,874 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,609 

4,578 

0 

-32,865 

RAS CONSUMER GOODS 

7,323 

7,249 

14179 

0,521 

RAS ENERGY 

7,428 

7,437 

14383 

1,990 

RAS FINANCIAL SERV 

5,907 

5,858 

11438 

3,850 

RAS INDIVID. CARE 

9,024 

8,893 

17473 

1,234 

RAS LUXURY 

5,144 

5,123 

9960 

-17,325 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8,686 

8,614 

16818 

-25,678 

SANPAOLO FINANCE 

29,336 

29,052 

56802 

0,765 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

14,056 

13,966 

27216 

-28,142 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

20,802 

20,487 

40278 

5,636 

ZETA MEDIUM CAP 

5,171 

5,136 

10012 

-22,601 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14,504 

14,484 

28084 

-4,704 

ARCA5STELLEA 

5,010 

5,012 

9701 

0,340 

ARCA5STELLE B 

4,843 

4,843 

9377 

-2,417 

ARCA 5STELLEC 

4,689 

4,689 

9079 

-4,946 

ARCA BB 

30,896 

30,794 

59823 

-7,610 

ARMONIA 

13,000 

12,958 

25172 

-2,883 

ARTIG. MIX 

4,812 

4,800 

9317 

-2,944 

AUREO BILANCIATO 

24,783 

24,722 

47987 

-8,634 

AZIMUT BIL. 

19,501 

19,451 

37759 

-6,613 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,747 

6,717 

13064 

-4,878 

BIM BILANCIATO 

20,609 

20,539 

39905 

-11,370 

BIPIEMME COMPARTO 50 

5,003 

4,993 

9687 

0,000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

13,073 

13,012 

25313 

-5,746 

BN BILANCIATO 

8,477 

8,445 

16414 

-14,078 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,445 

4,442 

8607 

0,000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4,166 

4,163 

8067 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

4,898 

4,882 

9484 

0,000 

CAPITALCREDIT 

14,927 

14,876 

28903 

-8,423 

CAPITALG. BILANC. 

21,343 

21,242 

41326 

-7,293 

CARIFONDO LIBRA 

32,219 

32,121 

62385 

-7,411 

CISALPINO BILANCIATO 

19,240 

19,163 

37254 

-17,382 

COMIT BILANCIATO 

30,386 

30,336 

58836 

-4,446 

COMIT ESPANSIONE 

7,271 

7,250 

14079 

-8,148 

COMIT MULTI SMERALDO 

4,635 

4,626 

8975 

0,000 

DUCATO BIL. GLOBALE 

5,194 

5,175 

10057 

-12,514 

DUCATO BIL.EUROPA 

5,128 

5,103 

9929 

0,000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,803 

4,801 

9300 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4,815 

4,811 

9323 

0,000 

EFFE UN. DINAMICA 

4,829 

4,818 

9350 

0,000 

EPSILON LONG RUN 

4,688 

4,674 

9077 

0,000 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,951 

4,959 

9586 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,028 

5,017 

9736 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,752 

4,733 

9201 

0,000 

EPTACAPITAL 

14,210 

14,126 

27514 

-10,250 

EUROCONSULT LIRADORO 

6,355 

6,327 

12305 

-18,671 

EUROM. CAPITALFIT 

29,535 

29,459 

57188 

-6,717 

F&F EURORISPARMIO 

20,846 

20,774 

40363 

-6,213 

F&F LAGEST PORT.2 

5,656 

5,629 

10952 

-11,831 

F&F PROFESSIONALE 

53,933 

53,855 

104429 

-14,059 

FIDEURAM PERFORMANCE 

13,100 

13,036 

25365 

-5,531 

FONDERSEL 

44,774 

44,649 

86695 

-5,151 

FONDERSELTREND 

10,047 

9,991 

19454 

-1,894 

FONDICRI BILANCIATO 

12,802 

12,749 

24788 

-9,276 

FONDINVEST FUTURO 

22,506 

22,428 

43578 

-7,180 

FONDO CENTRALE 

19,894 

19,789 

38520 

-5,644 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,873 

4,866 

9435 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4,505 

4,505 

8723 

0,000 

GEPOREINVEST 

16,226 

16,192 

31418 

-6,864 

GEPOWORLD 

11,213 

11,165 

21711 

-9,696 

GESTICREDIT FIN. 

15,952 

15,884 

30887 

-7,946 

GRIFOCAPITAL 

17,193 

17,083 

33290 

-6,888 

HELIOS BILANCIATO 70 

12,378 

12,325 

23967 

-6,743 

IAM BIL.GLOBALE 

9,929 

9,878 

19225 

-5,617 

IMI CAPITAL 

30,740 

30,635 

59521 

-6,904 

ING PORTFOLIO 

32,553 

32,501 

63031 

-10,994 

ING WSF MODERATO 

4,770 

4,762 

9236 

0,000 

INVESTIRE BIL. 

14,332 

14,284 

27751 

-9,906 

NAGRACAPITAL 

19,584 

19,501 

37920 

-7,761 

NORDCAPITAL 

14,097 

14,032 

27296 

-8,138 

NORDMIX 

13,486 

13,436 

26113 

-7,970 

OASI FINANZA P.25 

5,038 

5,014 

9755 

-13,287 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,743 

4,731 

9184 

-5,668 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4,701 

4,685 

9102 

-5,772 

PARITALIA O. ADAGIO 

98,525 

98,112 

190771 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4,867 

4,859 

9424 

0,000 

PRIMEREND 

26,606 

26,529 

51516 

-11,763 

PUTNAM GL BAL 

4,972 

4,955 

9627 

-3,996 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,353 

4,336 

0 

-3,997 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

10,086 

10,055 

19529 

-9,420 

RAS BILANCIATO 

25,899 

25,768 

50147 

-8,399 

RAS MULTI FUND 

12,477 

12,418 

24159 

-8,800 

RAS MULTIPARTNER50 

4,859 

4,854 

9408 

0,000 

ROLOINTERNATIONAL 

13,367 

13,311 

25882 

-7,794 

ROLOMIX 

12,867 

12,825 

24914 

-7,604 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5,647 

5,624 

10934 

-6,522 

SAI BILANCIATO 

4,185 

4,165 

8103 

-15,607 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,806 

5,783 

11242 

-4,944 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

25,144 

25,025 

48686 

-7,606 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,901 

5,884 

11426 

-7,420 

VENETOCAPITAL 

14,035 

14,013 

27176 

-7,955 

ZETA BILANCIATO 

18,635 

18,538 

36082 

-11,728 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,429 

4,410 

8576 

-11,402 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

4,168 

4,163 

8070 

0,000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

5,007 

4,996 

9695 

0,000 

BIPIEMME VALORE 

4,862 

4,845 

9414 

0,000 

BN INIZIATIVA SUD 

12,171 

12,156 

23566 

-8,639 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

4,019 

4,012 

7782 

0,000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4,411 

4,399 

8541 

0,000 

DUCATO CRESCITA GL. 

5,177 

5,152 

10024 

-18,227 

DUCATO EQUITY 70 

4,769 

4,767 

9234 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4,913 

4,916 

9513 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5,906 

5,871 

11436 

-17,456 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,802 

4,791 

9298 

0,000 

IMINDUSTRIA 

13,722 

13,655 

26569 

-10,710 

ING WSF AGGRESSIVO 

4,707 

4,695 

9114 

0,000 

OASI FINANZA P.35 

4,482 

4,453 

8678 

-18,032 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4,781 

4,770 

9257 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

4,784 

4,777 

9263 

0,000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5,425 

5,398 

10504 

-17,112 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

21,911 

21,777 

42426 

-12,141 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

9,169 

9,099 

17754 

-16,501 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

15,376 

15,325 

29772 

-2,640 

AUREO FF PONDERATO 

4,824 

4,819 

9341 

0,000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,517 

6,506 

12619 

3,840 

BIPIEMME COMPARTO 30 

5,010 

5,002 

9701 

0,000 

BIPIEMME MIX 

4,960 

4,957 

9604 

0,000 

BIPIEMME VISCONTEO 

28,343 

28,271 

54880 

-2,032 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,703 

4,700 

9106 

0,000 

BNL SKIPPER 1 

5,050 

5,042 

9778 

0,000 

BNL SKIPPER 2 

4,979 

4,968 

9641 

0,000 

BPC STRADIVARI 

5,026 

5,006 

9732 

-2,710 

DUCATO EQUITY 30 

4,852 

4,849 

9395 

0,000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5,406 

5,393 

10467 

-6,454 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,863 

4,855 

9416 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,953 

4,964 

9590 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 1 

6,036 

6,012 

11687 

-2,645 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,953 

4,947 

9590 

0,000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12,220 

12,186 

23661 

-8,594 

OASI FINANZA P.15 

5,394 

5,374 

10444 

-2,034 

PARITALIA O. PIANO 

99,510 

99,253 

192678 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,972 

4,967 

9627 

0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4,979 

4,975 

9641 

0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,762 

10,736 

20838 

-1,609 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,959 

5,952 

11538 

0,675 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,335 

6,321 

12266 

-0,455 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,758 

6,753 

13085 

3,761 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15,229 

15,243 

29487 

-3,583 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,634 

6,621 

12845 

2,932 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,697 

5,696 

11031 

9,326 

AZIMUT SOLIDITY 

6,674 

6,671 

12923 

3,681 

BIM GLOBAL CONV. 

5,005 

4,998 

9691 

0,000 

BIPIEMME PLUS 

5,082 

5,076 

9840 

0,000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,862 

7,849 

15223 

3,325 

BN OBB. DINAMICO 

12,021 

12,005 

23276 

-1,199 

BNL PER TELETHON 

5,040 

5,033 

9759 

0,000 

BPB TIEPOLO 

6,996 

6,981 

13546 

3,079 

BPC MONTEVERDI 

5,164 

5,152 

9999 

1,653 

BPL REDDITO 

7,600 

7,595 

14716 

-0,458 

CISALPINO IMPIEGO 

5,439 

5,431 

10531 

3,109 

COMIT RENDITA 

6,361 

6,356 

12317 

3,114 

COMIT RISPARMIO 

5,126 

5,118 

9925 

2,924 

CR TRIESTE OBBL. 

5,897 

5,890 

11418 

3,383 

DUCATO EURO PLUS 

17,795 

17,766 

34456 

-2,128 

EPSILON LIMITED RISK 

5,107 

5,102 

9889 

0,000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5,109 

5,102 

9892 

0,000 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,093 

5,084 

9861 

0,000 
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in lire 

Anno 

EUROCONSULT FIORINO 

6,300 

6,282 

12199 

-1,547 

FONDICRI EUROBOND 

7,970 

7,963 

15432 

4,813 

FONDICRI ROMA CAPUTM 

9,279 

9,275 

17967 

4,293 

GEPO CORPORATE BOND 

5,372 

5,370 

10402 

0,000 

GEPOBONDEURO 

5,302 

5,292 

10266 

2,098 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,188 

9,181 

17790 

1,502 

GRIFOBOND 

6,670 

6,652 

12915 

2,520 

GRIFOREND 

7,488 

7,469 

14499 

1,699 

HELIOS OBB. MISTO 

7,484 

7,480 

14491 

3,128 

IAM BOND CONV.INTER. 

4,720 

4,706 

9139 

0,000 

IAM EQUILIBRIO 

7,705 

7,683 

14919 

1,971 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,231 

19,207 

37236 

0,907 

LEONARDO 80/20 

5,123 

5,122 

9920 

0,000 

NAGRAREND 

8,409 

8,397 

16282 

2,088 

NORDFONDO ETICO 

5,439 

5,431 

10531 

3,050 

OASI RENDIMENTO 

5,110 

5,101 

9894 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

5,637 

5,622 

10915 

1,202 

PRIMECASH 

5,383 

5,374 

10423 

-0,390 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

8,076 

8,049 

15637 

-3,142 

R&SUNALL. 80/20 

8,547 

8,538 

16549 

-4,948 

RAS LONGTERM BOND F 

5,522 

5,515 

10692 

4,012 

RENDICREDIT 

7,417 

7,409 

14361 

2,928 

ROLOGEST 

15,469 

15,451 

29952 

2,423 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,368 

5,361 

10394 

2,325 

ROMAGESTVALOREPR85 

5,023 

5,020 

9726 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5,056 

5,054 

9790 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,079 

5,077 

9834 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,481 

5,473 

10613 

2,238 

TEODORICO MISTO INT. 

5,129 

5,115 

9931 

1,363 

VENETOREND 

13,478 

13,465 

26097 

2,564 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,712 

6,709 

12996 

3,325 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

5,940 

5,938 

11501 

3,719 

ARCA BT 

7,380 

7,380 

14290 

4,178 

ARCA MM 

11,674 

11,670 

22604 

5,171 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,182 

5,180 

10034 

3,702 

ASTESE MONETARIO 

5,349 

5,347 

10357 

4,615 

AUREO MONETARIO 

5,627 

5,625 

10895 

4,284 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,031 

5,030 

9741 

0,000 

BIM OBBLIG.BT 

5,315 

5,314 

10291 

4,052 

BIPIEMME MONETARIO 

9,948 

9,945 

19262 

4,342 

BIPIEMME TESORERIA 

5,604 

5,603 

10851 

5,219 

BN EURO MONETARIO 

10,260 

10,257 

19866 

4,555 

BN REDDITO 

6,081 

6,080 

11774 

3,985 

BPL MONETARIO 

7,232 

7,229 

14003 

4,675 

BPVI BREVE TERMINE 

5,104 

5,103 

9883 

0,000 

C.S.MON. ITALIA 

6,597 

6,596 

12774 

3,808 

CAPITALG. BOND BT 

8,622 

8,619 

16695 

4,496 

CARIFONDO CARIGE MON 

9,508 

9,506 

18410 

4,552 

CARIFONDO EURO PIU' 

12,763 

12,761 

24713 

4,537 

CARIFONDO MGRECMON. 

7,997 

7,995 

15484 

4,508 

CENTRALE CASH EURO 

7,395 

7,394 

14319 

4,508 

CISALPINO CASH 

7,506 

7,505 

14534 

4,264 

COMIT BREVE TERRMINE 

6,348 

6,346 

12291 

4,304 

COMIT MONETARIO 

11,154 

11,149 

21597 

4,360 

COMIT REDDITO 

6,561 

6,560 

12704 

4,541 

CR CENTO VALORE 

5,680 

5,678 

10998 

4,893 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,238 

5,235 

10142 

0,000 

DUCATO OBBL. TV 

5,158 

5,157 

9987 

0,000 

EFFEOB. EURO BT 

5,219 

5,218 

10105 

4,150 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,169 

5,168 

10009 

0,000 

EPTA CARIGE CASH 

5,243 

5,242 

10152 

4,734 

EPTA TV 

5,901 

5,900 

11426 

3,762 

EUROCONSULT MARENGO 

7,243 

7,241 

14024 

4,531 

EUROM. CONTOVIVO 

10,305 

10,303 

19953 

4,428 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,087 

6,086 

11786 

4,641 

EUROM. RENDIFIT 

6,956 

6,955 

13469 

4,695 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,953 

6,951 

13463 

4,792 

F&F MONETA 

5,986 

5,983 

11591 

5,017 

F&F RISERVA EURO 

7,033 

7,031 

13618 

4,891 

FIDEURAM SECURITY 

8,294 

8,293 

16059 

3,675 

FONDERSEL REDDITO 

11,576 

11,571 

22414 

4,940 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8,154 

8,190 

15788 

3,319 

FONDICRI MONETARIO 

12,063 

12,060 

23357 

4,261 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,343 

5,343 

10345 

5,592 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,360 

5,360 

10378 

5,803 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,357 

5,357 

10373 

5,452 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,328 

5,328 

10316 

5,296 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,350 

5,350 

10359 

5,961 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,360 

5,360 

10378 

5,657 

GEPOCASH 

6,108 

6,107 

11827 

4,232 

GESTICREDIT MONETE 

11,673 

11,670 

22602 

4,662 

GESTIELLE BT EURO 

6,250 

6,248 

12102 

3,993 

GESTIFONDIMONET. 

8,414 

8,412 

16292 

4,095 

GRIFOCASH 

6,043 

6,043 

11701 

4,112 

IAM BOND TASSO VAR. 

5,915 

5,915 

11453 

4,027 

IMI 2000 

14,692 

14,688 

28448 

3,625 

ING EUROBOND 

7,472 

7,470 

14468 

4,124 

INVESTIRE EURO BT 

6,008 

6,006 

11633 

4,668 

LAURIN MONEY 

5,772 

5,776 

11176 

4,018 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,327 

5,325 

10315 

4,450 

NORDFONDO CASH 

7,514 

7,513 

14549 

4,332 

OASI FAMIGLIA 

6,293 

6,292 

12185 

3,690 

OASI MONETARIO 

8,068 

8,066 

15622 

5,147 

OLTREMARE MONETARIO 

6,774 

6,771 

13116 

5,235 

OPTIMA REDDITO 

5,471 

5,470 

10593 

4,508 

PADANO MONETARIO 

6,028 

6,026 

11672 

4,362 

PASSADORE MONETARIO 

5,829 

5,827 

11287 

4,499 

PERSEO RENDITA 

5,811 

5,809 

11252 

5,062 

PERSONAL CEDOLA 

5,204 

5,203 

10076 

4,807 

PERSONALFONDOMON. 

11,877 

11,873 

22997 

4,303 

PRIME MONETARIO EURO 

13,685 

13,680 

26498 

4,433 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,738 

5,738 

11110 

3,855 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,266 

6,265 

12133 

3,741 

RAS CASH 

5,786 

5,784 

11203 

4,064 

RAS MONETARIO 

13,128 

13,125 

25419 

4,149 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,338 

11,334 

21953 

4,449 

ROLOMONEY 

9,262 

9,259 

17934 

4,419 

ROMAGEST MONETARIO 

11,117 

11,114 

21526 

4,463 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,259 

5,257 

10183 

4,677 

SAI EUROMONETARIO 

13,845 

13,832 

26808 

3,676 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,302 

6,300 

12202 

5,208 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,146 

8,144 

15773 

5,723 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,181 

5,179 

10032 

5,118 

SICILFONDO MONETARIO 

7,707 

7,705 

14923 

4,672 

SOLEILCIS 

5,980 

5,979 

11579 

4,417 

SPAZIO MONETARIO 

5,691 

5,689 

11019 

4,479 

TEODORICO MONETARIO 

6,037 

6,036 

11689 

4,645 

VENETOCASH 

10,792 

10,788 

20896 

4,099 

ZENIT MONETARIO 

6,240 

6,239 

12082 

3,311 

ZETA MONETARIO 

7,019 

7,016 

13591 

4,620 

OB. AREA EURO A MED/LUN TERM 

ALLEANZA OBBL. 

5,330 

5,325 

10320 

4,515 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,981 

5,979 

11581 

4,709 

ANIMA OBBL. EURO 

5,233 

5,229 

10133 

4,764 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,201 

6,197 

12007 

4,693 

ARCA RR 

6,977 

6,971 

13509 

5,478 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,327 

5,322 

10315 

6,497 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,127 

5,123 

9927 

5,859 

AZIMUT FIXED RATE 

7,781 

7,772 

15066 

5,305 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,080 

5,074 

9836 

0,000 

BIM OBBLIG.EURO 

5,048 

5,044 

9774 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,454 

5,445 

10560 

5,391 

BNOBB. EUROPA 

5,947 

5,941 

11515 

4,461 

BPL OBBL. EURO 

6,289 

6,284 

12177 

4,503 

BPVI OBBL. EURO 

5,107 

5,103 

9889 

0,000 

BRIANZA REDDITO 

5,753 

5,747 

11139 

5,231 

C.S.OBBL. ITALIA 

6,828 

6,820 

13221 

5,565 

CAPITALG. BOND EUR 

8,314 

8,305 

16098 

5,333 

CARIFONDO ALA 

8,165 

8,161 

15810 

4,908 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,482 

8,476 

16423 

4,703 

CENTRALE REDDITO 

16,921 

16,910 

32764 

4,437 

CISALPINO CEDOLA 

5,415 

5,408 

10485 

5,447 

COMIT REDDITO FISSO 

5,386 

5,378 

10429 

5,463 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,428 

6,423 

12446 

-0,046 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5,875 

5,869 

11376 

2,907 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,892 

5,881 

11409 

4,877 

EPSILON QINCOME 

5,264 

5,258 

10193 

0,000 

EPTA CARIGE BOND 

5,283 

5,278 

10229 

5,343 

EPTA LT 

6,608 

6,595 

12795 

6,033 

EPTA MT 

6,164 

6,157 

11935 

6,074 

EPTABOND 

17,508 

17,494 

33900 

5,064 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,332 

6,325 

12260 

6,099 

EUROM. REDDITO 

11,994 

11,980 

23224 

5,757 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6,314 

6,310 

12226 

7,035 

F&F EUROREDDITO 

10,797 

10,787 

20906 

6,196 

F&F LAGEST OBBL. 

15,255 

15,239 

29538 

5,878 

FONDERSEL EURO 

5,972 

5,964 

11563 

5,512 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5,281 

5,272 

10225 

5,620 

GARDEN CIS 

5,888 

5,885 

11401 

4,101 

GEODE EURO BOND 

5,192 

5,185 

10053 

5,464 

GEPOREND 

5,682 

5,677 

11002 

4,726 

GESTICREDIT CEDOLA 

6,239 

6,232 

12080 

5,281 

GESTIELLE LTEURO 

5,854 

5,848 

11335 

4,722 

GESTIELLE MT EURO 

11,383 

11,377 

22041 

4,450 

IAM BOND EURO 

5,699 

5,693 

11035 

4,838 

IAM LONG BOND EURO 

6,851 

6,838 

13265 

3,317 
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in lire 

Anno 

IMIREND 

8,543 

8,537 

16542 

4,707 

ING REDDITO 

14,781 

14,757 

28620 

5,427 

INVESTIRE EURO BOND 

5,291 

5,287 

10245 

4,585 

ITALMONEY 

6,675 

6,667 

12925 

4,922 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,139 

7,133 

13823 

5,622 

LEONARDO OBBL. 

5,466 

5,459 

10584 

5,034 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,354 

5,342 

10367 

0,923 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5,434 

5,430 

10522 

6,029 

MIDA OBBLIGAZ. 

14,190 

14,171 

27476 

5,690 

NORDFONDO 

13,453 

13,444 

26049 

4,505 

OASI EURO RISK 

10,432 

10,418 

20199 

5,715 

OASI OBBL. EURO 

5,669 

5,663 

10977 

5,391 

OASI OBBL. ITALIA 

11,131 

11,116 

21553 

5,367 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7,072 

7,065 

13693 

4,599 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,368 

5,365 

10394 

4,946 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,805 

7,798 

15113 

4,414 

PERSONAL EURO 

9,763 

9,754 

18904 

5,420 

PERSONAL ITALIA 

7,200 

7,194 

13941 

4,736 

PRIME BOND EURO 

7,514 

7,503 

14549 

5,297 

PRIMECLUB OB. EURO 

14,629 

14,606 

28326 

5,199 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,219 

13,210 

25596 

3,072 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12,411 

12,400 

24031 

4,769 

RAS OBBLIGAZ. 

24,182 

24,150 

46823 

5,552 

ROLORENDITA 

5,378 

5,372 

10413 

4,854 

ROMAGEST EURO BOND 

7,301 

7,295 

14137 

4,914 

SAI EUROBBLIG. 

9,852 

9,843 

19076 

4,752 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,130 

10,117 

19614 

6,095 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,860 

5,846 

11347 

6,236 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,173 

6,169 

11953 

5,756 

TEODORICO OB. EURO 

5,223 

5,219 

10113 

3,651 

ZETA OBBLIGAZION. 

14,149 

14,135 

27396 

4,629 

ZETA REDDITO 

6,204 

6,202 

12013 

4,479 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15,829 

15,808 

30649 

4,613 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,290 

12,279 

23797 

5,838 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,234 

8,225 

15943 

5,186 

CISALPINO REDDITO 

11,925 

11,911 

23090 

4,531 

COMIT EUROBOND 

6,636 

6,628 

12849 

6,380 

EPTA EUROPA 

5,656 

5,649 

10952 

4,798 

EUROM. EUROPEBOND 

5,256 

5,251 

10177 

4,889 

EUROMONEY 

6,897 

6,890 

13354 

5,312 

F&F BOND EUROPA 

7,822 

7,812 

15146 

5,831 

FONDICRI 1 

6,492 

6,486 

12570 

5,817 

IAM BOND CONV.EURO 

6,174 

6,167 

11955 

3,834 

NORDFONDO EUROPA 

6,835 

6,831 

13234 

4,638 

OASI OBBL. EUROPA 

11,672 

11,658 

22600 

5,830 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,915 

6,905 

13389 

6,188 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,604 

5,604 

10851 

3,624 

VENETOPAY 

5,347 

5,340 

10353 

4,654 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,092 

9,075 

17605 

14,364 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,786 

5,776 

11203 

12,371 

AUREO DOLLARO 

6,234 

6,233 

12071 

11,063 

AZIMUT REDDITO USA 

6,439 

6,433 

12468 

12,648 

BPL OBBL. AMERICA 

8,260 

8,262 

15994 

11,141 

CAPITALG. BOND-$ 

7,689 

7,697 

14888 

11,450 

COLUMBUS INT. BOND 

9,665 

9,667 

18714 

10,242 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,462 

8,460 

0 

10,251 

COMIT AMERICABOND 

8,774 

8,767 

16989 

13,888 

COMIT AMERICABOND-$ 

7,682 

7,672 

0 

13,891 

DUCATO MON. DOLLARO 

5,192 

5,194 

10053 

0,000 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8,045 

8,044 

15577 

12,203 

EFFEOB. DOLLARO 

5,996 

5,990 

11610 

14,887 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,392 

9,386 

18185 

14,732 

F&F RIS.DOLLARI $ 

6,864 

6,861 

0 

13,547 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,841 

7,841 

15182 

13,555 

FONDERSEL DOLLARO 

9,461 

9,460 

18319 

13,631 

GEO USA ST BOND 1 

5,463 

5,463 

10578 

7,096 

GEO USA ST BOND 2 

5,443 

5,443 

10539 

7,569 

GEODE NORDA. BOND 

6,517 

6,516 

12619 

15,570 

GEPOBOND DOLLARI 

7,735 

7,729 

14977 

13,002 

GEPOBOND DOLLARI-$ 

6,772 

6,764 

0 

12,999 

GESTIELLE BOND-$ 

8,731 

8,717 

16906 

8,919 

GESTIELLE CASH DLR 

6,693 

6,691 

12959 

9,006 

IAM BOND DOLLARO 

9,212 

9,205 

17837 

13,280 

IAM BOND DOLLARO ($) 

8,061 

8,056 

0 

13,229 

IAM CASH DOLLARO 

15,106 

15,097 

29249 

0,000 

IAM CASH DOLLARO ($) 

13,218 

13,213 

0 

11,388 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,404 

6,396 

12400 

11,277 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13,326 

13,319 

0 

12,415 

NORDFONDO AREA DOLL 

15,221 

15,220 

29472 

12,415 

OASI DOLLARI 

7,988 

7,979 

15467 

11,626 

PERSONALDOLLARO-$ 

14,381 

14,359 

0 

17,032 

PRIME BOND DOLLARI 

7,098 

7,096 

13744 

12,559 

PUTNAM USA BOND 

6,708 

6,703 

12988 

9,931 

PUTNAM USA BOND-$ 

5,873 

5,866 

0 

9,935 

RAS US BOND FUND 

6,693 

6,690 

12959 

14,371 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,574 

7,569 

14665 

13,774 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5,059 

5,055 

9796 

-3,491 

CAPITALG. BOND YEN 

5,863 

5,858 

11352 

-5,129 

EUROM. YEN BOND 

9,871 

9,861 

19113 

-6,745 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,246 

5,241 

10158 

-4,496 

OASI YEN 

5,070 

5,065 

9817 

-5,480 

PERSONAL YEN-Y 

1022,392 1023,029 

0 

-1,183 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,724 

6,705 

13019 

-2,818 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,534 

7,550 

14588 

7,077 

AUREO ALTO REND. 

5,903 

5,906 

11430 

7,249 

CAPITALG. BOND EM 

6,660 

6,670 

12896 

6,970 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,500 

8,517 

16458 

11,096 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,131 

5,142 

9935 

3,572 

EPTA HIGH YIELD 

6,019 

6,028 

11654 

-0,938 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,172 

7,199 

13887 

8,354 

FONDICRI BOND PLUS 

5,989 

6,000 

11596 

6,622 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6,572 

6,597 

12725 

6,446 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,592 

6,610 

12764 

8,976 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,121 

7,141 

13788 

6,522 

IAM BOND EM.VA.ATTIV 

8,009 

8,032 

15508 

9,099 

IAM BOND EM.VAL.COP. 

6,253 

6,259 

12107 

2,811 

ING EMERGING MARKETS 

14,034 

14,089 

27174 

11,063 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14,467 

14,482 

28012 

8,872 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,194 

6,203 

11993 

5,844 

OASI OBBL. EMERG. 

4,963 

4,982 

9610 

6,001 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5,674 

5,667 

10986 

6,155 

ARCA BOND 

11,203 

11,187 

21692 

6,219 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,548 

5,547 

10742 

9,796 

AUREO BOND 

7,373 

7,370 

14276 

4,542 

AUREO FF PRUDENTE 

5,157 

5,155 

9985 

0,000 

AZIMUT REND. INT. 

8,116 

8,105 

15715 

7,468 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,565 

5,562 

10775 

6,425 

BIPIEMME PIANETA 

7,693 

7,685 

14896 

7,684 

BN OBBL. INTERN. 

8,566 

8,556 

16586 

11,016 

BPB REMBRANDT 

7,617 

7,606 

14749 

6,308 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,213 

5,205 

10094 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,538 

7,528 

14596 

7,013 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,544 

8,535 

16543 

3,613 

CARIFONDO BOND 

8,095 

8,084 

15674 

6,921 

CENTRALE MONEY 

13,354 

13,340 

25857 

6,423 

COMIT OBBL. ESTERO 

6,795 

6,785 

13157 

4,747 

COMIT OBBL. INTER. 

6,883 

6,874 

13327 

4,430 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,956 

4,958 

9596 

0,000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,966 

4,961 

9616 

0,000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8,114 

8,110 

15711 

4,199 

EFFEOB. GLOBALE 

5,390 

5,382 

10436 

7,584 

EPTA 92 

11,282 

11,270 

21845 

5,213 

EUROCONSULT SCUDO 

6,770 

6,740 

13109 

2,637 

EUROM. INTER. BOND 

8,725 

8,715 

16894 

7,862 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,046 

11,035 

21388 

8,135 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,348 

7,341 

14228 

7,599 

FONDERSEL INTERN. 

12,595 

12,583 

24387 

6,601 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,150 

10,145 

19653 

2,763 

GEODE GLOBALBOND 

5,509 

5,504 

10667 

5,254 

GEPOBOND 

7,774 

7,767 

15053 

5,253 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10,937 

10,925 

21177 

5,183 

GESTIELLE BOND 

9,756 

9,742 

18890 

3,776 

GESTIELLE BTOCSE 

6,580 

6,576 

12741 

3,231 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,975 

7,969 

15442 

3,477 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5,739 

5,730 

11112 

2,628 

IAM BOND TOP RATING 

7,768 

7,758 

15041 

6,410 

IMI BOND 

14,088 

14,061 

27278 

4,876 

ING BOND 

14,430 

14,424 

27940 

4,762 

INTERMONEY 

7,705 

7,699 

14919 

5,199 

INTERN. BOND MANAG. 

7,079 

7,072 

13707 

4,548 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,721 

8,711 

16886 

7,295 

LAURIN BOND 

5,429 

5,424 

10512 

7,398 

LEONARDO BOND 

5,155 

5,151 

9981 

0,000 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11,329 

11,325 

21936 

6,295 

NORDFONDO GLOBAL 

12,050 

12,045 

23332 

4,076 

OASI BOND RISK 

9,687 

9,676 

18757 

8,928 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11,163 

11,149 

21615 

7,079 

OLTREMARE BOND 

7,406 

7,400 

14340 

6,362 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,530 

5,527 

10708 

7,399 

PADANO BOND 

8,564 

8,554 

16582 

6,332 

PERSONAL BOND 

7,372 

7,362 

14274 

5,889 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13,376 

13,364 

25900 

6,564 

PRIMECLUB OB. INTER. 

7,271 

7,265 

14079 

6,270 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,522 

7,517 

14565 

2,984 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6,586 

6,578 

0 

2,993 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,590 

5,587 

10824 

1,617 

R&SUNALL. BOND 

7,735 

7,737 

14977 

4,952 

RAS BOND FUND 

14,745 

14,731 

28550 

5,812 

ROLOBONDS 

8,674 

8,665 

16795 

4,682 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,069 

13,061 

25305 

3,451 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,201 

5,197 

10071 

3,153 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,939 

7,928 

15372 

6,578 

SANPAOLO BONDS 

7,000 

6,988 

13554 

4,696 

SOFIDSIM BOND 

6,684 

6,677 

12942 

7,321 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,578 

5,573 

10801 

4,086 

ZENIT BOND 

6,661 

6,655 

12897 

6,627 

ZETA INCOME 

5,343 

5,336 

10345 

5,363 

ZETABOND 

14,022 

14,003 

27150 

3,897 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14,129 

14,121 

27358 

4,783 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,645 

4,636 

8994 

-6,670 

ARCA BOND CORPORATE 

5,151 

5,145 

9974 

0,000 

AUREO GESTIOBB 

9,055 

9,047 

17533 

4,524 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,556 

6,555 

12694 

3,292 

AZIMUT TREND TASSI 

7,128 

7,122 

13802 

6,103 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,474 

5,469 

10599 

6,105 

BIPIEMME PREMIUM 

5,169 

5,163 

10009 

0,000 

BIPIEMME RISPARMIO 

6,965 

6,959 

13486 

5,834 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,936 

9,905 

19239 

-2,329 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,600 

12,607 

0 

8,256 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4,928 

4,933 

9542 

0,000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,415 

5,409 

10485 

6,322 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,259 

6,251 

12119 

6,300 

COMIT CORPORATE BOND 

5,392 

5,385 

10440 

6,793 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,384 

5,378 

10425 

6,571 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,984 

4,979 

9650 

-3,579 

EFFE OB. CORPORATE 

5,130 

5,121 

9933 

2,743 

EUROM. RISK BOND 

4,952 

4,977 

9588 

-1,998 

FONDICRI CORPORATE 

4,570 

4,546 

8849 

-8,600 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,263 

5,263 

10191 

4,632 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5,239 

5,239 

10144 

4,466 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,074 

5,071 

9825 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,085 

6,078 

11782 

-1,632 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,156 

4,153 

8047 

-23,673 

IAM BOND CORP. EURO 

5,243 

5,237 

10152 

0,000 

IAM BOND CORP. INT. 

5,253 

5,240 

10171 

0,000 

IAM BOND FLESSIBILE 

15,921 

15,912 

30827 

14,646 

MIDAOBBL.EURO RAT. 

5,224 

5,219 

10115 

6,049 

NORDFONDO C.BOND 

5,534 

5,531 

10715 

8,339 

OASI FINANZA P.CASH 

6,899 

6,898 

13358 

3,775 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,352 

10,344 

0 

7,727 

PERSONAL HIGHYIELD-$ 

10,807 

10,842 

0 

3,523 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,070 

5,066 

9817 

0,000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,185 

5,185 

10040 

1,269 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4,539 

4,537 

0 

1,268 

RAS CEDOLA 

6,239 

6,235 

12080 

4,955 

RASSPREADFUND 

4,901 

4,897 

9490 

-3,883 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,315 

13,314 

25781 

1,541 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,299 

5,297 

10260 

4,993 

SANPAOLO BOND HY 

5,114 

5,118 

9902 

-6,899 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,681 

5,678 

11000 

8,436 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,207 

6,198 

12018 

5,417 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,361 

5,354 

10380 

5,158 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,090 

6,085 

11792 

5,133 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,402 

5,398 

10460 

5,652 

VASCO DEGAMA 

10,021 

10,028 

19403 

3,267 

ZETA CORPORATE BOND 

5,313 

5,309 

10287 

5,836 

SICAV ITALIANE 1 

SYMPHONIA AZ. INTER 

9,711 

9,653 

18803 

-13,224 

SYMPHONIA AZ. ITALIA 

12,264 

12,242 

23746 

-16,826 

SYMPHONIA C.AZ.EURNM 

5,207 

5,174 

10082 

0,000 

SYMPHONIA C.AZ.EURO 

5,219 

5,180 

10105 

0,000 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3,138 

3,134 

6076 

-35,458 

SYMPHONIA MONETARIA 

6,099 

6,098 

11809 

4,596 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,884 

6,876 

13329 

6,136 

SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5,944 

5,941 

11509 

3,320 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,342 

5,331 

10344 

-8,901 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,254 

5,249 

10173 

4,308 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,119 

5,118 

9912 

2,461 

AZIMUT GARANZIA 

10,624 

10,623 

20571 

3,608 

BN LIQUIDITÀ' 

5,973 

5,972 

11565 

4,168 

BNL CASH 

18,852 

18,851 

36503 

3,764 

BNL MONETARIO 

8,647 

8,647 

16743 

3,718 

CAPITALG. LIQUID. 

6,094 

6,093 

11800 

4,046 

CARIFONDO TESORERIA 

6,448 

6,447 

12485 

4,000 

CASH ROMAGEST 

5,293 

5,292 

10249 

3,926 

CENTRALE C/C 

8,545 

8,544 

16545 

3,751 

COMIT TESORERIA 

5,336 

5,335 

10332 

4,198 

DUCATO MON. EURO 

7,228 

7,226 

13995 

3,865 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,716 

5,716 

11068 

3,438 

EPTAMONEY 

11,874 

11,872 

22991 

4,331 

EUGANEO 

6,283 

6,283 

12166 

4,040 

EUROM. TESORERIA 

9,575 

9,574 

18540 

4,371 

FIDEURAM MONETA 

12,559 

12,560 

24318 

3,562 

FONDERSELCASH 

7,663 

7,662 

14838 

4,130 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,821 

6,820 

13207 

4,392 

GESTICREDIT CASH MAN 

7,048 

7,048 

13647 

3,738 

GESTIELLE CASH EURO 

5,973 

5,973 

11565 

4,004 

ING EUROCASH 

5,618 

5,618 

10878 

3,576 

MIDA MONETAR. 

10,434 

10,432 

20203 

3,738 

NORDFONDO MONETA 

5,241 

5,241 

10148 

3,905 

OASI 3 MESI 

6,255 

6,255 

12111 

3,662 

OASI CRESCITA RISP. 

6,996 

6,995 

13546 

3,721 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,956 

6,955 

13469 

4,366 

OPTIMA MONEY 

5,238 

5,237 

10142 

3,784 

PERSEO MONETARIO 

6,278 

6,277 

12156 

4,147 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5,598 

5,597 

10839 

3,916 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,552 

5,551 

10750 

4,145 

RISPARMIO IT.MON. 

5,393 

5,393 

10442 

3,691 

ROLOCASH 

7,101 

7,100 

13749 

3,770 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,157 

5,157 

9985 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,300 

9,298 

18007 

3,713 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,277 

6,275 

12154 

0,000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,273 

6,272 

12146 

3,720 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

4,997 

4,981 

9676 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

12,526 

12,458 

24254 

-7,077 

AUREO FLESSIBILE 

5,124 

5,109 

9921 

3,815 

AZIMUT TREND 

17,508 

17,451 

33900 

0,148 

AZIMUT TREND 1 

15,808 

15,749 

30609 

-19,334 

BIM FLESSIBILE 

5,097 

5,075 

9869 

0,000 

BN NEW LISTING 

7,103 

7,050 

13753 

-41,273 

BN OPPORTUNITÀ' 

5,486 

5,470 

10622 

-33,446 

BNLTREND 

23,006 

22,878 

44546 

-24,147 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,137 

6,134 

11883 

4,406 

CAPITALG. RISK 

8,450 

8,419 

16361 

-1,744 

CISALPINO ATTIVO 

3,534 

3,519 

6843 

-23,704 

DUCATO CIVITA 

5,113 

5,090 

9900 

0,000 

DUCATO SECURPAC 

11,891 

11,857 

23024 

-14,887 

DUCATO STRATEGY 

4,790 

4,787 

9275 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

4,124 

4,121 

7985 

-17,371 

FONDINVEST OPPORT. 

5,323 

5,294 

10307 

-12,306 

FORMULAI BALANCED 

5,872 

5,867 

11370 

1,803 

FORMULAI CONSERVAT. 

5,763 

5,759 

11159 

3,987 

FORMULAI HIGH RISK 

5,849 

5,841 

11325 

-4,099 

FORMULAI LOW RISK 

5,722 

5,719 

11079 

3,659 

FORMULAI RISK 

5,764 

5,755 

11161 

-2,453 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,979 

4,979 

9641 

0,000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

14,079 

14,056 

27261 

-21,112 

GESTNORD TRADING 

6,099 

6,079 

11809 

-12,796 

IAM OBBIETTIVO RED. 

6,822 

6,820 

13209 

4,953 

IAM PORTFOLI01 

5,123 

5,119 

9920 

0,000 

IAM PORTFOLIO 2 

4,913 

4,912 

9513 

0,000 

IAM PORTFOLIO 3 

4,659 

4,661 

9021 

0,000 

IAM PORTFOLIO 4 

4,365 

4,369 

8452 

0,000 

IAM TOP DYNAMIC 

6,127 

6,122 

11864 

0,000 

IAM TREND 

3,697 

3,678 

7158 

-24,566 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5,167 

5,185 

10005 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,137 

5,133 

9947 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,584 

4,572 

8876 

-8,794 

LEONARDO FLEX 

2,992 

2,981 

5793 

0,000 

OASI HIGH RISK 

8,320 

8,272 

16110 

-26,488 

OASI TREND 

4,704 

4,675 

9108 

0,000 

PARITALIA O. ALLEGRO 

97,457 

97,061 

188703 

0,000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18,101 

18,030 

35048 

-17,726 

R&SUNALL. FREE 

5,566 

5,550 

10777 

-38,915 

RAS OPPORTUNITIES 

5,552 

5,519 

10750 

-5,738 

SAI INVESTILIBERO 

6,873 

6,844 

13308 

-3,142 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,066 

6,023 

11745 

-24,533 

SPAZIO AZIONARIO 

6,095 

6,066 

11802 

-20,128 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,600 

3,579 

6971 

-26,635 

ZENIT TARGET 

8,011 

7,972 

15511 

-23,405 
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Del Piero: «Trequartista? Se proprio è necessario...» 

Lo juventino dice sì a Lippi, ma fa capire che in campionato vuole tornare punta 


Trequartista per necessità, non certo per convin¬ 
zione. Alessandro Del Piero non pare molto con¬ 
vinto del ruolo che si prospetta per lui nella nuo¬ 
va Juve. Lippi infatti sembra intenzionato a farlo 
giocare dietro le punte, visto che il centrocampo 
bianconero soffre ancora troppo la mancanza di 
Zidane. 

Eventualità che non lo entusiasma certo. Ma il 
giocatore si dice disposto a provare, sperando 
però che la collocazione sia solo provvisoria. «È 
un ruolo che ho svolto una volta sola nella mia 
carriera, l'anno scorso contro il Napoli. Si tratte¬ 
rebbe di modificare solo un poco le mie abitudini 
mentali passate, in campo. Ma credo che il di¬ 
scorso vada fatto solo per un periodo transitorio 


come l'attuale, in cui, per difetto di gambe, la 
squadra ha ancora qualche problema di assetto, 
mentre noi proprio adesso stiamo provando va¬ 
rie soluzioni per cercare quello migliore». 

In poche parole, interpretando le parole del gioca¬ 
tore, alla fine del precampionato si dovrebbe tor¬ 
nare all'antico, cioè con il 4-4-2 o con il 3-5-2. 
Comunque con Del Piero punta, come lo aveva 
etichettato lo stesso Lippi alla presentazione del¬ 
la squadra. In realtà, già ora Del Piero svolge il 
ruolo di attaccante in maniera atipica, cercando 
la fantasia e la qualità nel dialogo con i compa¬ 
gni, oltre naturalmente puntare a rete. «Lippi ha 
detto che ogni giocatore deve essere impiegato il 
più possibile secondo le sue caratteristiche, nelle 


condizioni migliori per esprimersi. E non c'è un 
solo modo di giocare. La nuova Juve procede 
bene. Anche la famosa svolta tattica del dopo-Zi- 
dane va avanti spedita. Semplicemente, stiamo 
provando più soluzioni e talvolta la squadra può 
sembrare incerta, ma invece è giusto tenere aper¬ 
te tutte le soluzioni possibili. Per esempio, nel 
3-5-2, Nedved arriva più libero al tiro e questa è 
una sua caratteristica importante». 
L'appuntamento per la Juve definitiva lo dà a 
breve scadenza: «Tra una ventina di giorni sapre¬ 
te». Per questa piccola suspence che regala, 
sembra un allenatore. In realtà si riferisce a se 
stesso e a un assetto che esalti le sue caratteristi¬ 
che migliori. 
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Ronaldo s’infortuna ancora 
Ed è giallo sul suo rientro 

Leggero stiramento secondo l’Inter. Ma contro il Senegai non ci sarà 


Aldo Quaglierini 


ROMA Chissà se tornerà quello di pri¬ 
ma? La domanda che tutto il mondo 
del calcio si pose al momento del secon¬ 
do infortunio, torna adesso prepotente- 
mente: sarà lo stesso Ronaido? Perché 
tutti minimizzano, tutti rilasciano di¬ 
chiarazioni rassicuranti, ma, ormai è 
certo, il Fenomeno ha guai fisici. Anco¬ 
ra una volta, Qualcuno parladi contrat¬ 
tura muscolare, altri di stiramento; la 
maggioranza indica la gamba sinistra, 
ma per molti si tratterebbe proprio di 
quella operata a Parigi. Insomma, le ver¬ 
sioni chegirano oresono diverse, fram- 
mentarie e contradd ittorie. M orale: Ro¬ 
naldo non sta ancora bene, il suo rien¬ 
tro si complica, si posticipa. E poi, chis¬ 
sà se sarà più quello di prima? 

A porsi nuovamente la domanda è 
stato Trapattoni, durante la presentazio¬ 
ne del calendario di serie A dell’altro 
giorno. Per il et della nazionale sarà 
difficile ritrovare la verve, la potenza, la 
precisione di una volta. Qualche ora 
più tardi, durante l'amichevole con il 
Watford di Vialli, l'Inter non schiera in 
campo Ronaldo (come aveva invece 
promesso) checompareinveceil tribu¬ 
na. M oti vazi on e uffi ci al e, un leggero sti¬ 
ramento alla coscia sinistra, «N iente di 
preoccupante- diceM oratti - èun lieve 
infortunio che può capitare a qualsiasi 
giocatore». Dunque, il guaio muscolare 
alla gamba «sana» sarebbe dovuto ad 
un eccessivo quanto naturalesblilancia- 
mento fisico durante gli esercizi di gin¬ 
nastica. Insomma, niente cambia nella 
preparazione e, paredi capire, nel pros¬ 
simo rientro del giocatore, Però, qualcu¬ 
no ricorda che il brasiliano ha finora 
svolto soltanto allenamenti differenzia¬ 
ti enota che gli accertamenti sullecon- 
dizioni di salute di Ronaldo vengono 
effettuati (al San M atteo di Pavia) in un 
ospedale non proprio vicino da Bor¬ 
mio, dove si trova l’Inter in ritiro. Poi la 
partitadi Lecco, gli striscioni del pubbli¬ 
co in onore del Fenomeno, che resta 
in vece seduto sugli spalti. Tutti sorrido¬ 


no, il pubblico accorso per vederlo gio¬ 
care, non è proprio entusiasta, 

«Tutto ok, sono cose che capitano 
in una preparazione- dice lo stesso Ro¬ 
naldo - adesso dobbiamo concentrarci 
sul lavoro, anche perché l'Inter vista a 
Lecco crea entusiasmo». E poi confer¬ 
ma che, dopo il lavoro in piscina di 
questi ultimi duegiorni, oggi riprende¬ 
rà ad allenarsi ad Appiano Gentile. Pro¬ 
babilmente ancora da solo, si mormo¬ 
ra, 

E allora le malignità si scatenano. Il 
Fenomeno salterà anche l'amichevole 
con il Senegai del 19 agosto, rientrerà 
non prima di metà ottobre, ancora una 


voltasi torna a direche la gamba «colpi¬ 
ta» è proprio la destra, che il ginocchio 
ègonfio (altro che contrattura muscola¬ 
re... ) e si parla dell'lnter che torna sul 
mercato e che in queste ore ha quasi 
raggiunto un accordo con la Fiorentina 
per Chiesa (la società viola vorrebbe 50 
miliardi, M oratti ne avrebbe offerti ven¬ 
ti). Voci, bisbiglìi, boatos, nientedi sicu¬ 
ro, certezze che svaniscono nel giro di 
mezz'ora. Ma a parte il «giallo» sulle 
sue reali condizioni, la domanda vera è 
sempre la stessa: tornerà ad essere il 
vero Ronaldo? 

Per il professor Pierpaolo M ariani, 
che ha curato molti giocatori (tra cui 


N està) i guai del Fenomeno non preclu¬ 
dono un suo totale recupero. Insom- 
ma, dopo un intervento riuscito e un 
anno e mezzo di riposo, la lacerazione 
al tendine è guarita, Per la scienza si 
può recuperare completamente, ma 
non èdetto che si recuperi effettivamen¬ 
te. Si può tornare quelli di prima, ma 
non èsicuro... Insomma, un tormento¬ 
ne di ipotesi e di incertezze, una ridda 
di probabilità e di smentite che finisco¬ 
no per alimentare ancora, in un ritmo 
vorticoso e incontrollabile, voci e indi¬ 
screzioni. M a sopra a ciò, in definitiva, 
quello che resta è l'augurio, l'incitamen¬ 
to e il tifo. Di tutti. Per lui. 


Domani a Edmonton (Canada) scattano i mondiali di atletica leggera: l’Italia si affida ad un tris di campioni per conquistare il podio. In seconda fila chance per Levorato e Perrone 

May, Mori e Vizzoni: ecco l’alfabeto delle speranze azzurre 


Daniele Fiasconero 


ROMA Agosto èil mese solitamente dedica¬ 
to alle vacanze, per la stragrande maggio¬ 
ranza degli italiani. Ma ora è anche sinoni¬ 
mo di giorni di gloria. È la non tanto segre¬ 
ta speranza per alcuni dei migliori atleti 
italiani cheda domani a domenica 12 saran¬ 
no impegnati al 'Commonwealth Stadium' 
di Edmonton (Canada, stato dell’Alberta) 
per gli ottavi campionati mondiali di atleti¬ 
ca. Già da alcuni giorni il grosso della squa¬ 
dra azzurra (39 convocati, 24 uomini e 15 
donne) si trova sul posto per il consueto 
adattamento al fuso orario: otto le ore di 
differenza con l'Italia. 

Le speranze azzurre di salire sul podio 
non sono molte. La stella del gruppo è sen¬ 
za dubbio il finanziere livornese Fabrizio 
Mori, che dovrà difendere il titolo iridato 
dei 400 metri ostacoli conquistato due anni 
fa nella calura di Siviglia. Allora l'ostacoli¬ 
sta sconfisse il mondo intero fra la sorpresa 
generale degli avversari, ma non per chi lo 
aveva seguito per tutto l’arco dellastagione. 


Quella vittoria, ottenuta siglando anche il 
miglior tempo dell'anno (47"71, attuale re¬ 
cord italiano), quindi pienamentelegittima- 
ta, sembrava un buon viatico per i Giochi 
olimpici. 

Purtroppo il 2000 di Fabrizio è stato 
costellato da una seriedi infortuni che non 
gli permisero di ben figurare ai Giochi di 
Sydney, fermo restando se si possa conside¬ 
rare in tono minore un settimo posto olim¬ 
pico. 

I 400 ostacoli, sono una specialità diffi¬ 
cile, dura, asfissiante. Chi l'affronta deve 
possedere, oltre al le normali doti di resisten¬ 
za alla velocità, il senso del ritmo e la capaci¬ 
tà di distribuire al meglio le energie. Non 
per nientedai maestri inglesi vienechiama- 
ta "killer event", la distanza che uccide. 

Certo ripetere lo storico successo con¬ 
quistato in Spagna non sarà facile, ma i 
risultati ottenuti in questa prima partedella 
stagione lo mettono al sicuro da eventuali 
controprestazioni. 

U na medaglia potrebbe arrivare anche 
da Nicola Vizzoni. Il gigante (122 chili di¬ 
stribuiti su 193 cm) di Pietrasanta, provin¬ 


cia di Lucca, si è rivelato al mondo con 
l'argento olimpico nel martello: una palla 
di ferro da oltre 7 chili agganciata ad una 
maniglia con un filo di ferro lungo ci rea un 
metro. Un proiettilechei migliori al mon¬ 
do sparano a oltre 80 metri. Bene, quest'an¬ 
no V izzon i quel la barriera l'ha gi à su perata 
tre volte, con un massimo di 80 metri e 50 
cm. Gli avversari più pericolosi sono alcuni 
metri più avanti, ma "Peluche", come viene 
soprannominato dagli amici, solitamente 
si esaltanellegrandi occasioni eil caratteri¬ 
stico urlo che accompagna tutti i suoi lanci 
(usato, a sua insaputa, per uno spot pubbli¬ 
citario da una compagnia di assicurazioni 
australiana) potrebbe portare il suo attrez¬ 
zo ancora più lontano, regalando cosi ai 
colori azzurri una medaglia storica, in una 
specialità solitamente domi nata dagli atleti 
dell’Est europeo, russi e ungheresi in testa. 

Fiona M ay, specialista del salto in lun¬ 
go, nata in Gran Bretagna da genitori gia¬ 
maicani e italiana per matrimonio dal 
1994, ha portato in dote al suo nuovo pae¬ 
se un bottino cospicuo. Fra europei, mon¬ 
diali eolimpiadi la bella Fiona si èmessaal 


collo la bellezza di 7 medaglie. In questi 
ultimi mesi la sua classeela voglia di lottare 
ai vertici internazionali sembrano essersi 
un poco appannati. Ha collezionato, infat¬ 
ti, risultati tutt'altro che eccellenti, mentre 
le avversarie planavano lontano nella sab¬ 
bia. Ultimamente, però, ha saputo rigene¬ 
rarsi ea Edmonton promette battaglia. Poi, 
chiuderà con l'agonismo. Pensa ad un fi¬ 
glio. A 32 anni è giusto che sia così. Ma, ha 
precisato, potrebbe anche ritornare. 

A Itre sodd isfazi on i i n casa I tal i a potreb¬ 
bero giungere anchedalla velocista M anue- 
la Levorato, che recentemente ha migliora¬ 
to il record italiano dei 100, portandolo a 
11"14, e dagli "operai" della maratona e 
della marcia, una specialità che non ha mai 
tradito. I sogni di medaglia sono puntati su 
Elisabetta Perrone che tutti ricordano per 
l’ingiusta squalifica subita a Sydney, nella 
20 km, quando era ormai lanciata solitaria 
verso l'oro. Gli ultimi test agonistici hanno 
confermato il suo splendido stato di forma. 
Dopo l'argento mondiale(’95) ed olimpico 
('96), questa potrebbe essere l’occasione 
per l'oro. 




Te la pedalo 
io l'Europa^ 


BERGAMO Una mattina come tante 
altre. Unico particolare: dobbiamo 
andarcenein fretta. Riusciamo a re¬ 
cuperare l'indirizzo di un meccani¬ 
co per bici, un caso il fatto che fosse 
aperto il giorno di chiusura genera¬ 
le. Un lavoro abbastanza complica¬ 
to... la ruota rimessa a nuovo e la 
speranza che non succeda nuova¬ 
mente fuori dai centri abitati. 

Avevamo la necessità di attrezzi 
che non abbiamo potuto portare 
con noi. L'importante è solo non 
pensare a tutte le cose che con un 
po’ di sfortuna potrebbero accade¬ 
re... ragionando così, si arriva a rea¬ 
lizzare di essere semplicemente in 
viaggio su uno stuzzicadente. Si sta 
come d'autunno, sugli alberi, le fo¬ 
glie in bicicletta. Decisa la direzione 



Bergamo ci siamo avviati su una 
statale, di notevole bruttezza per pa¬ 
norama, traffico, salubrità dell' 
aria...; l'avremmo rimpianta dopo 
poco: optando per una via traversa, 
abbiamo cominciato ad inerpicarci 
sui colli: direzione Erbusco, freccia 
Iseo. 


Rapidamenteci si stacca dal traf¬ 
fico, dalla confusione... Si scorge 
solo lontano lo stradone con tanti 
puntini vaganti. M a è una questio¬ 
ne di priorità: da una parte gli ani¬ 
mali, la cordialità della gente, un 
senso di rilassatezza generale... con¬ 
tro il tempo cheincalzaed unchilo- 



Siamo a 380 km da casa: addio Italia. Il fascino di scoprire il nuovo e la difficoltà di doversi inventare il modo di gestirlo 

Ed ora neanche la sicurezza dell’italiano 


metraggio che, in direzione Berga¬ 
mo, non sembracalarecon regolari¬ 
tà. Per quanto animati di buona vo¬ 
lontà ci arrenderemo a Sarnico, pa¬ 
tria del motoscafo, e ritorneremo 
sugli stradoni per arrivare in Val 
Brembana in fretta. Ci siamo fatti 
quell'ora di strada in una sorta di 
apatia, di indolenza, di tacito anda¬ 
re avanti con pochi stimoli. 

Un salto in una biblioteca di 
Bergamo per uno sguardo ad una 
cartina più precisa della nostre, e 
via. Direzione ultima: Como. Il la¬ 
go. Sono cominciate le salite, ma 
una rinnovata voglia di arrivare ci 
ha spinto attraverso Brivio, Olgiate, 
Erba; ed infine sui supertornanti in 


discesa, che conducono al lungo la¬ 
go. Anche per oggi è finita la strada. 
Diventa sempre più lampante un 
meccanismo a cui noi tutti, tacita¬ 
mente, abbiamo sempre pensato: in 
generalei chilometri in sella, soprat¬ 
tutto nelle tappe di transizione, di¬ 
ventano un peso, un qualcosa da 
terminare in fretta, per potersi poi 
goderei posti di sosta. 

È pesante, spesso, il passare ore 
da sorpassati... manienteèparago- 
nabile alla soddisfazione, la gioia, 
l'orgoglio che si provano davanti ai 
segnali che indicano i centri delle 
mete tanto sperate. Abbiamo anche 
trovato un buon ostello, un letto 
vero, un sano riposo. 


La questione è la solita, avere il 
cervello semprea pieno regime, do¬ 
versi progettare sempre in avanti, 
non avere momenti di sosta totale; 
oggi il problema principale è l'orga¬ 
nizzazione per l'indomani, niente 
più lire, niente più telefonate facili, 
niente più italiano. Domani matti¬ 
na si lascerà definitivamente la «ca¬ 
sa» per tutto quello che essa rappre 
senta ed è questa una cosa che rega¬ 
la sempre una certa impressione. 
Talvolta ci guardiamo negli occhi, e 
non servono parole per spiegarsi: si 
vede dallo sguardo, quel cercare 
una sorta di appiglio, di aiuto nell'al¬ 
tro; e si vede anche la consapevolez¬ 
za di essere sulla stessa barca, una 


barca di uguali in una realtà diversa 
(ma poco cambierebbedireuna bol¬ 
la di diversi in una realtà di uguali). 
Spesso si è a disagio per il semplice 
fatto di non conoscere, di non avere 
il controllo della situazione; non si 
sa gestire quasi nulla quando si è 
inseriti in un contesto con cui non 
si è mai venuti a contatto, ma è 
anche questo il fascino deH'uscire 
dal quotidiano che ci avvolge. Sia¬ 
mo fiduciosi. 

Italia, 380 km da casa. Stiamo 
bene. Non rimandare a domani ciò 
che puoi fare oggi. 

Giovanni Masini, lo scrittore 
Fabio Citron, il filosofo 
Luca Zanardi, il mediatore 





































Colore: Composite 


Stampata: 01/08/01 22.20 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 17 - 02/08/01 


giovedì 2 agosto 2001 


lo sport 


l’Unità 


17 



CALCIO 

Malesani «fiero» di Montano 
Verona sterza contro il razzismo? 

«Sono fiero e felice di aver preso un 
giocatore di colore, dopo quello che si 
diceva di Verona». Alberto Malesani ha 
così commentato l'arrivo del colombiano 
Montano. «Ora magari ci saranno 20 
persone che manifesteranno il loro 
dissenso, ma a noi non frega davvero nulla: 
c'è una città intera che viene allo stadio».. 
Montano è il secondo giocatore di colore 
nella storia gialloblù, ma pochi mesi fa 
Pastorello aveva detto di essere 
impossibilitato ad acquistare Mboma per le 
contestazioni dei tifosi razzisti. 



BASKET 

Edney toma a Treviso dalla Nba 
Per D’Antoni è «la pedina ideale» 

Tyus Edney, 28 anni, playmaker di 178 
centimetri d’altezza, torna alla Benetton 
Treviso, dove ha già militato due stagioni 
orsono. Edney, che aveva lasciato Treviso 
per fare ritorno nella Nba nelle file degli 
Indiana Pacers al termine dell' annata 
1999-2000, sarà legato alla Benetton con un 
contratto pluriennale. Per il tecnico Mike 
D'Antoni (nella foto a sinistra) Edney «era la 
pedina mancante, il tipo di regista che serviva 
per tradurre sul campo il tipo di pallacanestro 
che ho in testa». In giornata anche l’annuncio 
della firma di Nando Gentile a Udine. 


CALCIO 

Italia batte Germania 2 a 0 
Sipario sui Mondiali silenziosi 

Italia campione: i mondiali silenziosi si sono 
conclusi ieri a Roma nel modo più classico. 

E cioè col trionfo degli azzurri del pallone 
che hanno battuto in finale la Germania. Per 
l’Italia hanno segnato Miami (15’ pt) su 
rigore e Catania (40’ st). Con questa vittoria 
il bottino italiano sale a 7 ori, 2 argenti e 6 
bronzi. I mondiali silenziosi si sono chiusi 
però con una notizia di cronaca 
extrasportiva: tre cestisti ucraini sono stati 
sorpresi in un centro commerciale del rione 
Prati, dove avevano rubato capi di 
abbigliamento e cosmetici per alcuni milioni. 


OLIMPIADI 

Il Coni approva la candidatura 
di Roma ai Giochi del 2012 

Un ordine del giorno per esprimere interesse 
e apprezzamento per la volontà di Roma a 
candidarsi per l'organizzazione dei Giochi 
del 2012: lo ha votato e approvato, con una 
sola astensione, il Consiglio nazionale del 
Coni. Il sindaco di Roma Walter Veltroni «ha 
espresso il più vivo apprezzamento per 
l'ordine del giorno dei Consiglio Nazionale 
del Coni «.Sulla candidatura della capitale, 
ricorda la nota, «il sindaco ha già raccolto il 
parere favorevole del governo e nei giorni 
scorsi ha indicato la necessità di raccogliere 
l'adesione di tutto il mondo dello sport» 


Decoder unico, raddoppia la spesa 

Utenti “costretti” ad un secondo abbonamento. Un affare solo per Stream e Tele+ 


Massimo Filipponi 


ROMA Bologna-Atalanta, sabato 25 
agosto 2001, ore 20,30. Sarà la pri¬ 
ma partita del prossimo campiona¬ 
to di calcio. E non sarà una partita 
come le altre, televisivamente par¬ 
lando. Perché la sfida tra rossoblù e 
nerazzurri sarà anche la prima gara 
diffusa da Stream e visibile anche 
dagli abbonati di Telepiù. Per dirla 
in breve, con Bologna-Atalanta par¬ 
te l'avventura in simulcrypt del de¬ 
coder unico. U na lunga storia, spes¬ 
so tortuosa, densa di ostacoli, ripen¬ 
samenti e rinvìi. Non acaso l'Auto¬ 
rità garante della concorrenza ha 
già multato le due piattaforme per 
aver ritardato il lancio deH’operazio- 
ne. 

DOPPIA SPESA II decoder è unico, 
doppia la spesa per il consumatore. 
Dove è l’inganno? Presto spiegato. 
Stream eTele-l-, che da tempo han¬ 
no annunciato la fusione (la nuova 
"nata" però continuerà a chiamarsi 
Telepiù...), hanno stabilito che 
l'utente non potrà acquistare un sin¬ 
golo evento dell’altra piattaforma. 
Devono prima sottoscrivere un ab¬ 
bonamento ad uno dei pacchetti ba¬ 
se. Esempio: attraverso il decoder 
Stream chefino ad oggi ha permes¬ 
so di vedere le partite di Roma e 
Lazio, si potrà dal 26 agosto seguire 
anchelegarecasalinghedi Juve, In- 
ter e M ilan (ma anche di Chievo, 
Piacenza e Atalanta). Ma non al 
prezzo di 35.000 lire (comeda listi¬ 
no per ogni singolo evento calcisti¬ 
co). Per vedere Juve-Roma l’abbo¬ 
nato Stream dovrà prima sottoscri¬ 
vere un (mini)abbonamento a 
Telef e anche una spesa una tan¬ 
tum per l'attivazione. Per un totale 
che si aggira attorno alle 60.000 lire 
(al mese) più 100.000 a fondo per¬ 
duto. 

PACCHETTI BASE II decoder unico 
comporta un doppio abbonamen¬ 
to. Se è un’affare lo è solo per Stre¬ 
am e Telepiù che hanno pensato a 
pacchetti base "economici": Super 
(di Telef) costa 35.000 li re al mese, 
M ondo Stream 47.000. Mail malato 
di calcio teledipendente di questi 
canali (che non trasmettono calcio) 
non sa chetarsene. Quelli cheinte 
ressano hanno prezzi ben più alti. 
Partiamo da Telef che ha previsto 
tre opzioni: f Caldo Gold (60.000 



lire al mese per tutte le partite gioca¬ 
te in casa dalle squadre Telepiù), 
+CalcioFull (47.500 lire mensili per 
26 partite di una squadra Telepiù: 
le 17 casalinghe e 9 trasferte in casa 
delle "consorelle’') e f Caldo Away 
(24.900 lire al mese per tutte legare 
giocate da una squadra in trasferta 
sui campi delle squadre Telepiù, 
quindi 9- seèunasquadraTelepù - 
o 10 se è una squadra Stream). Ve¬ 
niamo a Stream che offre, per 
78.000 lire al mese, il Campionato 
Stream cioè le di rette di tutti gli in¬ 
contri giocati sui campi delle squa¬ 
dre Stream che comprende anche 
M ondo Stream e Interactive Stream 
(11 canali interattivi tra i quali me¬ 
teo, oroscopo, lotto e borsa). Al 
prezzo di 47.000 al mese ci si può 
abbonare a Sport Stream che com¬ 
prende, oltre a M ondo Stream elnte- 



Gli aumenti della schedina, 
dalle 30 lire del ’46 ad 1 euro 

Da anni ha perduto il suo fascino, era lei l’unica 
pseranza di poter cambiare vita H’improvviso. «Se 
faccio un bel 13...» Era lei, la schedina, l'incontrasta¬ 
ta regina dei sogni dell’italiano medio. Al massimo 
poteva condividere, ma solo per il periodo delle feste 
natalizie, il suo ruolo sognate con al Lotteria Italia 
abbianta a Canzonissima. Poi il declino a colpi di 
superenalotto. L'aumento del prezzo della giocata 
minimadelle schedine da 1600 lire a 1 euro (1936,27 
lire), proposto i dal presidente del Coni Gianni Petruc- 
ci per contribuire alla riduzione del deficit del mondo 
dello sport, se verrà approvato sarà il primo dopo 
oltre nove anni.L'ultimo aumento del prezzo minimo 
di una giocata era avvenuto infatti il 2 gennaio 1992, 
data in cui venne annunciato il passaggio dalle 600 
alle attuali 800 lire per colonna. La prima schedina 
del totocalcio vide la luce il 5 maggio 1946: allora la 
posta minima di gioco era di 30 lire. Dal 1951 la 
giocata minima comprende due colonne. Il maggiore 
incremento si è avuto all'inizio degli anni '80 con il 
costo delle due colonne quasi raddoppiato in tre an¬ 
ni. Queste le variazioni sul costo della schedina: 1946 
30 lire 1951 100 1975 200 1980 400 1981 500 1983 
(marzo) 600 1983 (giugno) 700 1986 1000 1988 
1200 1992 1600 2001 1 euro. 


Il presidente Petrucci si rivolge a Berlusconi e intanto c’è chi pensa ad un comitato olimpico alle dipendenze del governo 

Il Coni: «300 miliardi o è la fine» 


Nedo Canetti 


ractive Stream, anche il meglio del il decoder unico 
calcio internazionale, la Cham- rischia di 
pions League e le esclusive di altri diventare un 
sport. problema 

economico per i 

SERIE A DIVISA A M ETÀ 10 squadre tifosi di calcio 
Telepiù, 8 Stream. Le due emittenti italiani 
si sono spartite la serie A. Quasi A destra Gianni 
tutto il nord (più il Perugia) è nelle Petrucci. il 
mani di Telef: Juve, Torino, Inter, presidente del 
Milan, Atalanta, Brescia, Verona, Coni è stato 
Chievo e Piacenza. Stream rispon- confermato ieri 
de con il centro-sud (oltre a Vene- commissario 
zia e U di nese) : Parma, Bologna, Fio- della Federcaicio 

rentina, Lazio, Roma e Lecce. Perla 
serie B già definiti parecchi accop¬ 
piamenti: Bari, Cagliari, Cosenza, 

Genoa, Pistoiese, Reggina, Salernita¬ 
na, Ternana e Vicenza neH’orbita 
Telepiù; Ancona, Cittadella, Croto¬ 
ne, Napoli, Samp e Siena nel grup¬ 
po Stream. 


ROMA Gianni Petrucci lancia l'ennesimo Sosai 
governo. A Silvio Berlusconi in persona. Servono 
immediatamente, ha annunciato ieri al C.N. del 
Coni, 300 miliardi tondi tondi, pena la paralisi 
del maggior organismo sportivo di casa nostra. 
M ario Pescante era lì, nonostante avesse annun¬ 
ciato ai quattro venti che non avrebbe più messo 
piede negli organismi Coni per non incappare 
neU'incompatibilità, e ha diligentemente preso 
appunti. Prendiamo nota della data, 1° agosto. Il 
giorno dopo quel fatidico 31 luglio che era stato 
indicato da Petrucci, nel penultimo segnale di 
richiesta di soccorso, come l'ultima data utile per 
salvare il Coni. È sicuro che da quell'orecchio 
l'esecutivo del Cavaliere non ci ha sentito. Luglio 
ètrascorso, infatti, senza alcun segnale di fumo 
(l'unica novità è la dichiarazione di guerra del 
ministro Giuliano Urbani allo sport professioni¬ 
stico, chequalcuno ha letto comespadadi Damo- 
desul Coni) ed è stato perciò necessario rinnova¬ 
re il grido d'allarme. Grido anticipato da una 
dettagliata nota del presidente del Coni al mini¬ 
stro chesegnala un deficit di 227,3 miliardi a fine 
2000, dovuto alla caduta verticale delle entrate 
dei concorsi pronostici, L'una tantum di 300 mi¬ 
liardi servirebbe al Comitato olimpico, sostieneil 
numero uno, per rimettersi in sesto, per poi parti¬ 
re alla grande con interventi "strutturali” quali 
nuovi giochi (altri dopo il flop terrificante degli 
ultimi?), il potenziamento del settore scommes¬ 
se, una gestione più manageriale, con una spa, 


per la gestione dei concorsi. T utte cose che senti a- 
mo ripetere da tempo echesono sempre rimaste 
meri annunci. L'unico fatto veramente nuovo, 
quello che sul serio potrebbe concretizzarsi, èia 
richiesta di un aumento della schedina da 1600 
lire ad un Euro (1936,27 lire). Secondo Petrucci 
o c'èquesto intervento "massiccio'’ o "la sofferen¬ 
zafinanziaria" di cui soffre il Coni "si cronicizze¬ 
rebbe determinando, come nel presente eserci¬ 
zio, unacarenzadi liquidità taledacomportareil 
congelamento di ogni spesa volta al perseguimen¬ 
to dei fini istituzionali". In parolepovere, il Coni 
potrebbe chiudere bottega proprio mentre sta 
preparando le Olimpiadi invernali torinesi del 
2006 e candida Roma per quelle estive del 2012. 
Pescante che sedeva a fianco di Petrucci (come 
membro del Ciò? come sottosegretario?) e che è 
stato ripetutamente elogiato (finita l'antica guer¬ 
ra tra i due?) nella relazione, ha detto di conosce¬ 
re e di comprendere le sofferenze del Coni e ha 
poi annunciato, che entro Ferragosto (un'altra 
data fatidica), saranno assunte dal governo le 
misure che, al momento, non poteva, per ovvi 
motivi, rivelare. Non ha ancora la delega ufficiale 
allo sport, ma si fa garante. N on ci sarà molto da 
aspettare, una quindicina di giorni e poi sapremo 
sealleparolecorrisponderanno i fatti. Fatti chela 
dirigenzaConi Inaspettato invano dopo il famo¬ 
so incontro con Urbani (e Pescante) risalente 
ormai aparecchiesettimaneechesi era concluso 
con tante belle promesse. Solo promesse però, 
Petrucci, che dallo stesso Consiglio è stato confer¬ 
mato all'unanimità, per almeno sei mesi, com¬ 
missario della Federcalcio (una tegola dietro l'al¬ 


tra,.. ), considera l'autosufficienza economico-fi- 
nanziariadel Coni condizionedirimente per l'au¬ 
tonomia dello sport. Siamo d'accordo. Bisogna 
capi re se è d'accordo il governo. Dopo Pescante, 
Fi, ha parlato ieri, in Consiglio, fon. Sabatino 
Aracu, Fi, presi dente del l'hockey pattinaggio, in¬ 
di il consigliere regionale Fi dell'Umbria, Lucia¬ 
no Rossi, presidente del tiro a volo. A quel mo¬ 
mento, confessiamo, abbiamo sentito sinistra- 
mentesericchiolare l'archi trave chi amata autono- 
mia. . E, guarda caso, in un intervista al 
"M essaggero”, un "vecchio” marpionedella poli¬ 
tica, già de ed ora An, Learco Saporito, ha lancia¬ 
to due messaggi che, se letti congiuntamente, 
sono, per l'autonomia dello sport, di una perico¬ 
losità estrema. Uno dice che lo "spoils System" 
sarà dal governo esteso a tutti i dirigenti; l'altra 
che si pensa di trasformare i I Coni "in un organo 
al servizio della Presidenza del Consiglio". Cèda 
rabbrividire, vero dr. Petrucci? Vero dr. Pescan¬ 
te? Se questa voglia matta di cambiare il vertice 
ovvero di modificare l'assetto dell'organismo, a 
partire dall'attacco alla riforma Melandri (che 
piace cosi poco a parecchi "politici" e a non 
pochi presidenti di Federazione) cominciasse a 
prendere forma più definita politicamente, è in¬ 
dubbio che quella del finanziamento sarebbe un 1 
arma decisiva oltre che letale. Solo un pronto 
fi nanzi amento potrebbe smenti re queste "voci ". 

Ps Era presente alla riunione del Consiglio 
anche Franco Carraro che portava a conclusione 
la sua lunga marcia per allontanare l'assemblea 
elettiva déla Federcalcio. Lui e Pescante si sono 
ignorati per l'intera giornata... 


Astro nascente a 19 anni, poi la violenza e sedici anni di carcere. Di nuovo il successo, poi una nuova condanna: paga la cauzione combatte e vince. Ma potrebbe finire di nuovo in cella 


Pugni, stupri e galera: la storia di Ayala tornato sul ring a 38 anni 


Ivo Romano 


Di qua la vita, di là l’oblìo. Di qua la 
libertà, di là la prigione. Tony Ayala ci 
èfinito di nuovo dinanzi a quel perico¬ 
loso bivio. Come allora, forse anche 
peggio. Perché in quel lontano giorno 
di Capodanno del 1983 lui aveva solo 
19 anni, una vita davanti a sé, il tempo 
per rifarsela dopo averla distrutta. Per 
tutti era, un eccellente peso medio sta¬ 
tunitense di origini messicane, il futu¬ 
ro campione del mondo. Sul ring cari¬ 
cava a testa bassa, ai suoi avversari non 
dava scampo. Combinazioni dure, pe¬ 
santi, distruttive. Resistergli era un’im¬ 
presa, batterlo pura utopia, metterlo 
giù qualcosadi impossibile. Una seque 
la di facili successi e la sua firma in 
calce al contratto miliardario per un 
titolo mondiale contro Davey Moore, 
un altro titano dai pugni d’acciaio (im¬ 
battuto fin quando incrociò i guantoni 
con il grande Roberto Duran), era cosa 
fatta. Ma Ayala era Tyson prima che 


Tyson arrivasse. Una forza della natu¬ 
ra, maancheun pericolo pubblico. Pro¬ 
prio comelron Mike. Da bambino era 
stato violentato da un amico di fami¬ 
glia. Un tragico episodio che aveva fat¬ 
to crescere in sé un demone tragico e 
incontrollabile. Cominciò a bere che 
aveva solo 10 anni, consumava eroina 
a 12. Solo sul ring riusciva acontrollar¬ 
si, a incanalare la sua violenza nella 
strada giusta. M a fuori era imprevedibi¬ 
le. E il giorno di Capodanno del 1983 
fu quello del fattaccio, non il primo e 
neanche l’ultimo della sua tormentata 
esistenza. Tony violentò epicchiò asan- 
gueunadonna. Al processo dissecheil 
rapporto sessuale era stato consensua¬ 
le. Ma la giuria non ci impiegò nemme 
no 3 ore per emettere il verdetto di 
condanna: 16 anni. 11 futuro campione 
del mondo divenne il recluso numero 
69765 della prigione di Rahway, nel 
New Jersey. Una mazzata, 16 lunghi da 
vivere fra le mura di un carcere, so¬ 
gnando il giorno del ritorno sul ring. 
U n ritorno datato 20 agosto 1999. N el¬ 


la sua città, San Antonio, nel Texas, sul 
limitare del confine più sorvegliato di 
tutta l’America, lì dove Stati Uniti e 
M essico si guardano in faccia. U na fe¬ 
sta, quella notte, a San Antonio. Il fi- 
gliol prodigo tornava sul ring, la comu¬ 
nità ispanica, impazzita, gremiva i 
10.700 posti del Freeman Coliseum. 
"To H eli and Back" (aM’inferno eritor- 
no) era lo slogan della serata, perfino le 
donnedella città erano venute ad accla¬ 
marlo. Dopo quel match, ce ne furono 
altri 5, tutti vittoriosi. Ayala si mise in 
tasca qualcosa come 1 miliardo e mez¬ 
zo, sposò l’ex moglie Lisa, dalla quale 
aveva divorziato quando era in prigio¬ 
ne, comprò una villa immensa con una 
grande piscina, aiutò il papà (eallenato- 
re), Tony senior, ad acquistare la pale¬ 
stra in cui lavorava. A 38 anni si era 
rifatto una vita. Fin quando arrivò il 
giorno della prima sconfitta, il 28 lu¬ 
glio di un anno fa. U na serata maledet¬ 
ta, al cospetto di Yori Boy Campas. 
Ayala aveva avuto problemi a fare il 
peso, non era al meglio, poi al terzo 


round si fratturò una mano. Fu l’inizio 
della fine. Era in lacrimequando il pa¬ 
pà fu costretto a fermare il match pri¬ 
ma delllnizio della nona ripresa. Qual¬ 
cuno ci aveva scommesso: quando subi¬ 
rà la prima sconfitta, ricadrà in antichi 
vizi. E così fu. Era il 12 dicembre 2000, 
Tony si era intrattenuto a bere tequila 
in uno strip-bar insieme alla moglieea 
una guardia del corpo. Poi, alle 3,45 
del mattino, fece irruzione nella casa 
dove stavano dormendo Nancy Go- 
mez, una ragazza di 18 anni che aveva 
incontrato poco prima, altri due adulti 
e due bambini. Un rumore sospetto, 
N ancy si alza dal letto, va in cucina, vi 
trova Tony, lo affronta con una pistola 
carica nella mano tremante. Tony avan¬ 
za. Bum, un colpo. Il proiettile perfora 
la spalla di Ayala e esce dal l’altra parte. 
Ayala, ubriaco, resta impassibile. Si sie¬ 
de, aspetta la polizia e l’ambulanza. Di 
nuovo in prigione, fino al pagamento 
dei 100 mila dollari di cauzione. 

L’altra notte è tornato sul ring. A 
San Antonio, naturalmente. Di fronte 


Sansos Cardona, portoricano di San 
Juan. Un osso duro. Ma non tanto da 
spaventarlo, da limitarne la carica di¬ 
struttiva, da sbarrargli la strada. Non 
ce l’ha fatta a metterlo giù, Tony. M a lo 
ha inseguito, picchiato, dominato. Un 
successo nitido, un verdetto unanime, 
in capo a 10 round di ottima boxe, 
bella eselvaggia. Sulla spalla Ayala ave- 
vain bella mostra laferita provocata da 
quel proiettile sparato da Nancy Go- 
mez: «Un calibro 45, il più potente in 
circolazione, ma non sono andato 
giù», dice lui, da autentico "macho". 
Alla caviglia il classico braccialetto che 
in America portano i detenuti in liber¬ 
tà vigilata. Perché quello con Cardona 
potrebbe essere stato l’ultimo match 
del grande Tony Ayala. Tra meno di 
due setti mane, il 13 agosto, andrà sotto 
processo. Se sarà giudicato colpevole, 
subirà una pesante condanna. «Voglio 
la libertà, combatterò fino alla morte 
per ottenerla. Mala prigione non mi fa 
paura. Non voglio finirci di nuovo, ma 
non mi fa paura». 
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«Cant Autori» sul mare contro la musica di Plastica 

Alberto Gedda 



SPIKE JONZE, MIGLIORE CLIP 
DI TUTTI I TEMPI 

Il trionfo di Fatboy Slim, ma ancora 
di più, il trionfo del regista-cult 
Spike Jonze: «Praise you» si è 
infatti aggiudicato il premio per il 
miglior video di tutti i tempi 
assegnato da Mtv. Il sondaggio on 
line tra il pubblico è stato 
organizzato per i vent'anni di vita 
dell’emittente. Il videoclip del ‘98 si 
è lasciato alle spalle «Thriller» di 
Michael Jackson, «The Reai Slim 
Shady» di Eminem, «Ray Of Light» 
di Madonna. 


ì 

i 


Canzone d'autore sul lungomare adriatico da ieri (1 ago- 
io) a domenica: èia proposta che arriva da Silvi Marina, 
sul mare d'Abruzzo, per la sesta edizione della rassegna 
«Cantautori» organizzata dall'Arci conia direzioneartisti¬ 
ca di M ario Castelnuovo. Che spiega: «È un festival aperto, 
del tutto gratuitamente, a gruppi musicali e a cantuatori 
che non si sono ancora affermati sulla scena nazionale per 
dare loro la possibilità di farsi conoscere in uno spazio 
consono nel quale presentare la propria ricerca ed espressivi¬ 
tà. È ammessa qualsiasi tipo di scuola, tendenza, sonorità, 
purché a presti attenzione vera ai canoni della poeticità, 
comunque espressa, e non a quelli di largo consumo imposti 
dall'industria del disco, che peraltro è in profonda crisi». 

E con gli emergenti - definiamoli eoa - ogni sera d saranno 


artisti affermati (ma dalla chiara connotazione autori ale, 
stante la selezione di Castelnuovo) quali: Piatti Roventi, 
Pitura Freska, LucaNesti, Claudio Lolli (toh, chi si rivedee 
risente. 1 ), Cisco dei Modena City Ramblers e la Casa del 
Vento, Giancarlo Onorato, Parto delle Nuvole Pesanti... 
che vengono cosi a iscriversi nella locandina d’onore della 
manifestazione che, in passato, ha visto ospiti Avion Travet, 
Peppe Barra, Ron, Finardi... Quattro i giovani presentati 
in ciascuna serata, fra i quali verrà scelto il più interessante 
chequindi parteaperà alla finalissima in programma dome 
nica sera che vedrà sul palco tre artisti emergenti la cui 
performance sarà registrata live per la confezione di un cd. 
A giudicare i giovani artisti - selezionati in tutt'lta/ia dai 
comitati provinaali dél'Arci - saranno M ario Castelnuovo, 


i giornalisti Ernesto DePascaleeNicola Sisto, il rappresen- 
tantedella SiaeM anlio M alila, i presidenti ddl'Ard nazio¬ 
nale (Tom Benettollo) e provinciale (Nevio Salimbeni). 
Nelleedizioni precedenti fra gli emergenti proposti sul palco 
davanti all'Adriatico di Silvi si sono esibiti i Quintorigo, 
Alessio Bonomo (poi a Sanremo e a Recanati), il gruppo 
Funambolici Vargas vincitori del prestigioso «Premio Ten¬ 
eo» nella sezionedell’opera prima. E proprio con la rassegna 
della canzone d'autore che ogni anno, a fine ottobre, si 
svolgea Sanremo nel ricordo di Luigi Tenco, la manifesta¬ 
zione di Silvi Marina ha stabilito un'interessante laison 
segnata dall'intelligente ricerca della musica di qualità, ov¬ 
vero del non ovvietà plasticata e discografara. A firmare 
l'originalità e la seriétà di «Cantautori» è la rassicurante 


presenza di M ario Castelnuovo, cantautore davvero poètico 
e rigoroso, eppure scanzonato e irreverente, inguaribilmente 
sognatore il cui ultimo album «Buongiorno» è un piccolo, 
ma significativo, caso discografico. Infatti senza essere pro¬ 
mosso da nessuna major discografica, uffido stampa e pub¬ 
bliche relazioni, gadget o spot televisivo, ha venduto un 
rilevante numero di copie attraverso il passa parola del 
pubblico che in tanti vorrebbero ingabbiare, irregimentare, 
plasmare ma che ancora - fors 1 anche per limitate frange - 
sfugge all'omologazione dei mercato. Un buon viatico per i 
giovani emergenti da ascoltare, assolutamente ndlesplendi- 
desered'agosteagostanedi Silvi Marina, in faccia all'Adria¬ 
tico checi riporta suoni, aromi, colori e profumi d’un mon¬ 
do in continuo movimento. Per fortuna. 
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Alberto Riva 


MILANO Un batterista diviso tra due mondi, 
Billy Cobham. Anzi, a ben guardare potrebbe¬ 
ro essere tre, i mondi in cui uno dei più 
grandi virtuosi della batteria ha lasciato un 
pezzo di cuore. L'America del Sud, dove è 
nato, gli Stati U niti, dove è cresciuto musical- 
mente, e l'Europa, dove vive da più di 
vent'anni. «È il posto più generoso», dicedei 
vecchio continente. Cinquantasetteanni, pa¬ 
namense, Cobham è da sempre una figura 
che sfugge alle definizioni («mi stanno stret¬ 
te»), dagli inizi «tradizionali» al fianco del 
poliedrico Grover Washington, alla folgora¬ 
zione per gli albori della«fusion»con i fratel¬ 
li Brecker, fino all'esperienza fondamentale 
dei viaggi elettrici di Miles Davis, Bitches 
Brew eLive-Evil. 

È il percorso di un musicista curioso, 
persino insaziabile, chedalla «corte»di Davis 
sceglie di seguire l’elemento apparentemente 
più lontano, l'inglese John McLaughlin, che 
lo trascinerà in seno alla sua fluorescente, 
misticheggiante, Mahavishnu Orchestra. E 
quando nel 1973 arriva il clamoroso successo 
dell’album Spectrum, una sorta di manifesto 
inconsapevoledel jazz-rock, per Cobham èia 
consacrazione, ma anche una decisa scelta di 
campo verso il consenso della vasta platea. 

Visteoggi però, quelledemarcazioni - tra 
jazz autentico e pista 


Nessuno vuol più fare il batterista 


v 


Il batterista, che mestiere ingrato. Pare bizzarro, ma il grido d’allar¬ 
me lo lancia nientemeno che l'autorevolissimo Wall Street Journal, 
quotidiano-bibbia della finanza mondiale, con un articolo titolato 
«Perché nessuno vuole fare il batterista in una rock band: troppe ore 
e scarsa paga, i chitarristi si prendono tutta la gloria». Il giornale 
riferisce di una vera e propria penuria di batteristi che affliggerebbe i 
gruppi musicali deM’ultim’ora: ad annunci e richieste di provini a 
quanto pare segue solo il silenzio. Non c’è ricam bio, scrive il giorna¬ 
le, e il motivo sarebbe da ricercare nel fatto che l’immagine del 
batterista rock è stata messa a dura prova negli ultimi decenni. Una 
specie di maledizione: si citano i casi di Keith Moon degli Who, di 
John Bonham dei Led Zeppelin e di Karen Carpenter dei Carpenters, 
uccisi rispettivamente dalla droga, dall'alcol e dall'anoressia. Addirit¬ 
tura, il Wall Street Journal ricorda un film dell’84, «This is a spinai 
tap», in cui una band di heavy metal perdeva svariati batteristi uno 
dietro l’altro, di cui uno in maniera davvero sorprendente: per combu¬ 
stione spontanea. Inoltre, si citano gli illustri casi di celebri batteristi 
che ad un certo punto vista la malaparata preferiscono diventar 
cantanti, come Phil Collins, così come pochi sanno che Steve Tyler 
degli Aerosmith agli inizi stava dietro i tamburi. Anche David Grohl, 
oscuro tamburellatore dei Nirvana, si è reinventato artisticamente 
facendo il cantante dei Foo Fighters. Come se non bastasse, i batteri¬ 
sti sono quasi sempre considerati quelli un po’ gonzi della banda. 
Uno per tutti: Ringo Starr. Nei Beatles, dice la storia, c’è capitato per 
caso. Era quello che diceva sempre di sì, qualsiasi cosa venisse in 
mente a John & Paul. Però diceva di sì con gran classe e formidabile 
duttilità. I fan ancora oggi gliene sono grati. 

r.bru. 



commerciale - fanno 
un po' ridere. Per 
Cobham, costretto a 
guardarsi indietro, 
tutto appare come il 
naturale percorso di 
un artista eclettico. 

Reduce da un picco¬ 
lo tour estivo in Ita¬ 
lia, vedremo di nuo¬ 
vo Cobham in set- 
tembrecon Ron Car¬ 
ter, Eric Reed e Do¬ 
nald Harrison (il pri¬ 
mo a Follonica e il 2 
a Sant'Anna Arresi). 

Recentemente, inol¬ 
tre, Cobham ha pub¬ 
blicato registrato 
con alcuni musicisti 
svedesi un disco inti¬ 
tolato PresentsNorth 
by Northwest, ulterio¬ 
re capitolo di una 
lunga storia di impe¬ 
gno nella musica del 
presente. 

Quest'anno ri¬ 
corre il decen- 
naledella scom¬ 
parsa di Miles 
Davis. Cosa ri¬ 
corda di lui? 

Non so dirle 
quanto sia stato im¬ 
portante per me M i- 
les... In realtà sono 
stato un suo «studen¬ 
te», potevo solo im¬ 
parare da uno come M iles, anche se non mi 
ha mai imposto nulla. Ci siamo conosciuti, si 
potrebbedire, «lungo la strada» e mi ha inse¬ 
gnato un sacco di cose. 

Dal jazz al pop con Peter Gabriel: cosa 
ha legato queste diverse esperienze? 

La musica semplicemente riflette quello 
che sei nella vita normale. È come parlare, 
per esempio: rispecchia la tua personalità in 
un determinato momento. Una certa diffe¬ 
renziazione negli stili che ho affrontato non 
dipende tanto dal mio, diciamo, back- 


L 


H ritti 

li colori 
ritmo 


Ha suonato con Miles Davis, 
ha fatto da apripista alla fusion 
Ora, insieme a Ron Carter, 
torna nel cuore del grande jazz 


bacchette da mito 

Meglio Bonham 
oppure Max Roach? 


Franco Fabbri 


Negli Usa la nostra 
musica non è aiutata dalle 
istituzioni, in Europa è 
diverso: c’è più 
generosità, anche tra la 
gente 



C he croce, la batteria. Appena ti metti a suonare con un 
batterista, addio alle comodità. La batteria si suona in 
cantina, perché fa rumore (l'Enciclopedia dice che "ha una 
funzione prevalentemente ritmica erumoristica nelleorchestri- 
neda ballo''), e magari fossesolo quello. Anche smontata pesa 
tantissimo. Quando suonavo da professionista arrivava il mo¬ 
mento in cui dal camioncino bisognava scaricare "il cadavere". 
Era il baule che conteneva la batteria. Tutti sparivano in quel 
momento, soprattutto il batterista. Ma non potevamo fare a 
meno di lui, perché Salvatore Garau era uno dei due in Italia 
che potessero confrontarsi con Bill Bruford. L'altro era Giulio 


ground, ma piuttosto dai molti e vari incon¬ 
tri che ho fatto durante la mia carriera. 

L'essere etichettato come un musicista 
di jazz l'ha mai vissuto come una limi¬ 
tazione? 

No, non è mai stato un problema. Co¬ 
munque si sia cercato di etichettare quello 
che ho fatto, secondo me neèsempre risulta¬ 
ta una piccola definizione, sicuramente in¬ 
completa. 

Una ventina d'anni fa ha deciso di ve¬ 
nire a vivere in Europa. Perché? 

Avevo bisogno di cambiare aria, e qui 
c'erano più opportunità. Ci sono molte diffe¬ 
renze. L'Europa è più generosa per i musici¬ 
sti del mio genere. Negli Usa la musica che 
noi suoniamo non è assolutamente supporta¬ 
ta da istituzioni pubbliche, dal governo, ma 
anche dal consenso sociale. 

È stato un punto di svolta nella sua 
carriera? 

Si,certamente. Mail cambiamento mag¬ 
giore, forse, è stata la maturità. 

Cosa significa, un musicista «matu¬ 
ro»? 

Quando ascolti un musicista maturo, 
ascolti un musicista molto selettivo rispetto 
alle scelte che fa. Voglio direcheil musicista 
maturo suona «buone» note, non so come 
spiegarmi: le note giuste e soprattutto sul 
tempo giusto. 

Nonostante una carriera fittissima di 
cose, di impegni, di collaborazioni, 
per certi critici lei è anche sparito dal¬ 
le scene. Perché? 

Non lo so. Forse perché nessuno, per un 
po' di tempo, ha scritto di meenessun media 
si èoccupato di me. H o ricevuto fiori comesi 
spediscono alla famiglia di un morto. Il fatto 
è che se sei sui media esisti, altrimenti no. 
Comunque, sono sempre stato molto appog¬ 
giato e compreso dalla gente comune». 

Lei ha vissuto anche in Brasile. Cosa le 
è rimasto di questa esperienza? 

Tante cose. Sono stati molto importanti 
gli incontri che ho fatto, anchesenon hanno 
cambiato il mio stile di scrittura. Nell'album 
intitolato Travdler c'è un po' tutto quello che 
ha vissuto musicalmente in Brasile. Ma, se lo 
ascolti, senti che quello che ne esce non è 
samba e neppure bossa nova. È la mia espe¬ 
rienza di quel periodo: c'è un brano intitola¬ 
to Fragolino, dedicato a un mio caro amico 
italiano che mi ha fatto conoscere questo 
vostro vino buonissimo: lui è anche la stessa 
persona che mi ha introdotto a Sao Paolo del 
Brasile. Il Brasile è una parte di me. 

Che cosa si prova a ritrovarsi con vec¬ 
chi compagni di viaggio come Ron Car¬ 
ter? 

È meraviglioso suonaredi nuovo con lui, 
parliamo la stessa lingua, ci capiamo al volo. 
Ma anche James Williams e Donald Harri¬ 
son, che sono più giovani, sono grandi musi¬ 
cisti. 

Comesi trova a suonare in Italia? 

In Italia la gente, secondo me, tende a 
dare molto aiuto agli artisti, dà loro appog¬ 
gio. Ad ogni livello. Che siano musicisti, pit¬ 
tori, attori di strada. Sento questa solidarietà. 


Capiozzo. Ed è quasi impossibile, nel rock e nel jazz, fare a 
meno della batteria: qualcuno ci ha provato (mi ricordo due 
dischi di John Mayall), ma il fatto che lo si noti indica che 
l'assenza è quanto mai significativa. Curioso, no? La batteria è 
una delle vere innovazioni musicali del Novecento, eppure si 
dà semplicemente per scontato che esista. È un po'anche il suo 
ruolo, quello di fornire la griglia ritmica, la quadrettatura 
sulla qual e gli altri musicisti disegnano. Ma fa anche molto di 
più: il batterista, con i suoi movimenti, suggerisce visivamente 
l'interpretazione del ritmo. E quando sentiamo un ritmo checi 
piace, non siamo lì anche noi a mimarlo, fingendo di essere dei 
batteristi anche quando non sapremmo da che parte si comin¬ 
cia a fare una rullata ? E però, ci sono dei batteristi che vanno 
oltre, che sanno creare figure o suoni che diventano parte 
essenziale di un insieme, di uno stile. Sono quelli con cui 
vorresti suonare. 0 che vorresti essere. Quelli che ho nominato, 
intanto. Giulio Capiozzo "era" gli Area, non meno di tutti gli 
altri, nemmeno di Demetrio Stratos. Non ci sarebbero stati gli 
Area, con un batterista pop di quelli che circolavano in Italia 
allora. 0 con un batterista jazz. E visto che siamo nello spirito 
di affermazioni un po' estreme, forse senza Bill Bruford non ci 
sarebbe stato il rock progressivo inglese: insomma, uno che ha 
suonato prima con gli Yes, poi con i King Crimson, poi con i 
Genesis, poi ancora con i KingCrimson. Uno con quei nervi, 
con quella precisione, con un "tiro" energico anche su ritmi 
volutamentezoppicanti. Si fa presto a fare il confronto con Joe 


M orello, il batterista del quartetto di DaveBrubeck, che speri¬ 
mentò per primo i tempi dispari: e però che pulizia, anche lui, 
e che disinvoltura a tenere l'assolo di Take Five in cinque 
quarti (uno un po' sbrodolone come Ginger Baker, notevolissi¬ 
mo trascinatore, nei cinque quarti di Do What You Like, con i 
Blind Faith, ci restava solo un po'). A Joe Morello hanno 
intitolato un modello di batteria Ludwig, quella che usava tra 
gli altri anche Ringo Starr, uno che forse non sarà il più 
celebrato fra i batteristi, ma che ha inventato il suono che 
quasi tutti gli altri hanno usato per una ventina di anni, e per 
il quale anche si può dire che è difficile immaginare il suo 
gruppo con un altro dietro ai tamburi. Nel rock ce ne sono vari 
altri, eoa: di scarsa misura tecnica, comeCharlie Watts degli 
Stones, o prorompenti e vulcanici comejohn Bonham dei Led 
Zeppelin. Quando uscì l'album con WholeLotta Love, tutti si 
accorsero che un assolo di batteria poteva essere molto di più 
che una specie di passaggio obbligato del concerto, di contenti¬ 
no per quello che sta là dietro. È anche una questione di generi, 
di aspettative. N ei jazz è normale che il batterista abbia il suo 
turno. E allora diventa tanto più speciale quando l'assolo 
evade dalla routine, aggira i luoghi comuni. Ne ricordo in 
particolare due: un Max Roach in concerto con quel diluvio 
pianistico che si chiama Cedi Taylor, tutto giocato sui toni 
smorzati, su suoni "piccoli". E uno di Bobby Previte, accanito 
a tirare fuori solo dallo hi-hat - e da nient'altro - un ruscello 
di intelligenza musicale. È quella che serve, soprattutto. 
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MARINA FOR PRESIDENT 

Marina Berlusconi e Giampaolo 
Letta sono stati nominati 
rispettivamente presidente e 
vicepresidente della Medusa Film. 
Lo ha ratificato il cda della società 
di distribuzione cinematografica. 
ERRATA CORRIGE 
Nell’articolo di Luigi Pestalozza 
«Paesaggi sonori al G8: così la 
musica colta riscopre l'impegno» 
apparso ieri sull’Unità un refuso ha 
rovesciato il senso di una frase. 
«Se non a caso questi compositori 
ripopongono l’impegno, come i 
molti di cui non condividono 
l’apertura», ovviamente doveva 
essere «come i molti con cui 
condividono l’apertura...». 



Le immagini sull’uccisione di Carlo Giuliani: la lezione di Blow-Up 


Roberto Gorla 

Si dice che le immagini siano, per loro natura, obietti¬ 
ve, perché raccontano esattamente le cose come sono. 
Così dicendo si dimentica però che nelle immagini 
sono connessi anche due punti di vista, che possono 
limitarnel'oggettività. Un punto di vista tecnico, che è 
quello dato dal campo visivo e dall'angolazione del 
mezzo che ha raccolto le immagini rispetto alia posizio¬ 
ne dei fatti, ed un altro punto di vista, umano, che è 
quello di chi ha puntato l'obiettivo privilegiando, per 
necessità o per scelta quella certa angolazione, quel 
certo campo visivo eque! certo momento. Separare il 
fatto dal punto di vista nelle immagini è ancor più 
complicato che nel le parole. Le immagini quando men¬ 
tono lo fanno molto meglio delle parole e quando 
dicono «ecco le cose sono andate eoa, lo puoi vedere 


con i tuoi occhi» di ssenti re appare arduo. Un'opinione 
costruita sulle immagini nasce molto più solida di 
un'altra costruita sulle parole, anche quelle del più 
attendibile dei testimoni. Diversi anni fa il quotidiano 
inglese «The Guardian» fece realizzare uno spot dove 
un uomo d'affari londinese, nella tradizionale «mise» 
a base di abito scuro, bombetta e ventiquattrore, esce 
da un edificio e si avvia lungo il marciapiede. Un 
ragazzo, nella tradizionale «mise» del poco di buono, 
gli si lancia contro e lo atterra. I fotogrammi si ferma¬ 
no sul commento di una voce fuori campo che dice 
«Da questo punto di vista avete assistito ad un'aggres¬ 
sione». Le immagini ripartono, ma questa volta riprese 
da un'altra angolatura e ci mostrano il gentiluomo 
inglese passare sotto un carico sospeso che sta per tra¬ 


volgerlo. Il «poco di buono» gli si lancia addosso salvan¬ 
dogli la vita. La voce fuori campo commenta: «Da 
quest'altro punto di vista, però le cose appaiono un po' 
diverse». E conclude con: «The Guardian. Il punto di 
vista dei fatti». Si dice: « un'immaginevalepiù di mille 
parole». Confidiamo a tal punto in questo concetto che 
tendiamo ad attribuirealleimmagini un valore smisu¬ 
rato. N onostante qualche volta l'istinto dinduca a diffi¬ 
dare, finiamo per credere solo a ciò che vediamo. Le 
due diverse riprese fotografiche della morte di Carlo 
Giuliani a Genova riconducono, seppur in maniera 
tragica, alla campagna del Guardian. La prima mo¬ 
stra un ragazzo, vestito alla «poco di buono», che tenta 
di lanciare un estintore ad un ragazzo vestito in manie¬ 
ra rassicurante, il quale reagisce sparandogli. La secon¬ 


da ripresa, fatta da un altro angolo, mostra chel'estin¬ 
tore, in realtà, è stato lanciato attraverso il lunotto 
della camionetta dal «ragazzo per bene», il quale impu¬ 
gna la pistola già prima che il «poco di buono» raccol¬ 
ga l'estintore. Sono stati sufficienti il semplice cambio 
di campo di un obiettivo e lo scarto di pochi secondi fra 

10 scatto di dueotturatori diversi ed ecco che le immagi¬ 
ni ci propongono una nuova interpretazione dei fatti. 
Quasi nessuno dei mezzi d'informazione che hanno 
divulgato leprimefotografieddla mortedi Carlo Giu¬ 
liani hanno diffuso anche le seconde. Per lo più si sono 
limitati a riferirnea parole. La domanda non èquanto 

11 nostro giornalismo sia lontano dal giornalismo alla 
«The Guardian», ma quanto sia lontano dal giornali¬ 
smo. 



A fianco, 
una scena 
del film 

«Final fantasy» 
Qui sotto, 
la regista 

Antonietta De Lillo 
e i due piccoli 
protagonisti 
del suo film 
«Non è giusto» 


Locamo, due bimbi italiani in gara 

Sono gli interpreti delfilm «Non è giusto» diretto da Antonietta De Lillo 


Michele Anselmi 


ROM A «Forse me ne vado in collegio!», sibila 
la bambina. «Sei stata cattiva?», domanda il 
bambino. «No,èchequi c’è troppa confusio¬ 
ne», replica lei. È una scena di Non ègiusto, 
uno dei trefilm italiani in concorso a Locar- 
no (gli altri due sono Alla rivoluzione sulla 
Due Cavalli di M aurizio Sciama e II dervi¬ 
scio di Alberto Rondalli). Un titolo «dalla 
parte dei bambini», benché non si parli di 
pedofilia, incesto, ordinariebotteo esisten¬ 
zemarginali, ma di comportamenti genito- 
riali più sottili e indecifrabili. Quelli che 
Antonietta De Lillo definisce «le ferite in¬ 
consapevoli inferte dagli adulti ai loro fi¬ 
gli». La regista napoletana ha 41 anni, due 
figlie, Carolina ed Elisabetta, avute da due 
uomini diversi, una vita normalmente inca¬ 
sinata. Nel 1985 esordì con un bel film, 
Una casa in bilico, che romanzava la strana 
convivenza di tre anziani, soli e incupiti, 
decisi a vivere sotto lo stesso tetto per tener¬ 
si compagnia. Sedici anni dopo - nel frat¬ 
tempo ha firmato un altro lungometraggio 
e vari videoritratti - ha voluto raccontare 
una storia di bambini, pescando appena un 
po’ nel proprio vissuto e applicando al suo 
film, senza troppa reverenza, la lezionestili¬ 
stica di Vittorio DeSica. Anche qui, insom¬ 
ma, «i bambini ci guardano», ma il tono 
generale è più leggero, diaristico, a tratti 
fiabesco, per alcuni versi indulgente. Pre¬ 
mette la regista: «Il mondo degli adulti è 
come un castello di sabbia, le cui fonda- 
menta si reggono a malapena. E allora qua¬ 
li spazi si offrono ai bambini perché possa¬ 
no conservare l'integrità della loro esisten¬ 
za? Quali possibilità sopravvivono all'in¬ 
consapevole prevaricazione esercitata dai 
genitori, non importa se per eccesso di pro¬ 
tezione o per umana distrazione?». 

Detta in breve, Non è giusto resoconta 
l'incontro casuale di due ragazzini, Valerio 
e Sofia, 12 anni lui, 11 lei, figli di genitori 
separati, in procinto di passare le vacanze 
coi loro padri. Siamo a Napoli, in agosto. 
Valerio vive diviso tra l'Italia e la Svezia, 
Sofiaèil frutto di una seconda unione. E se 
i loro papà quarantenni appartengono a 
classi sociali diverse (l'uno fa l'avvocato, 
l'altro lo sfigato), un’identica condizione 
esistenziale sembra accomunarli: sono fra¬ 
gili, immaturi, irresponsabili. Quasi impo¬ 
tenti di fronte alle sfuriate telefoniche delle 
rispettive ex mogli, madri lontane e odiose. 
È in questo contesto che i due bambini 
stringono una solidalealleanza, forse riscal¬ 
data da un'inconfessata attrazione fisi¬ 
co-sentimentale: si sottraggono al caos fa¬ 
miliare che li circonda, provano a ribellarsi 
un po’, mettendo alla berlina le goffe men¬ 
zogne dei grandi, per essere padroni dei 
propri destini. 

«Scrivendo il copione, sono partita dal¬ 
la confusione che sento attorno a me. E poi 
ho scelto il punto di vista dei bambini. Mia 
figlia Carolina, che ha 11 anni, ha fatto un 
po’ da collaboratrice occulta. Anche il tito¬ 
lo l'ho rubato a una sua frase. È una spetta¬ 
trice severissima, il suo unico commento, 
dopo aver visto il film, è stato: 'Secondo 
me piace'. Spero abbia ragione». Girato in 
due mesi su supporto digitale, non solo per 
risparmiare ma anche per aderire a uno 


stileflessibile e leggero, il film - producono 
M egaris e M ikado, grazie a un Fondo di 
garanzia statale - non era dispiaciuto ai 
selezionatori veneziani. M a, tardando la lo¬ 
ro risposta, Antonietta De Lillo ha accetta¬ 
to volentieri l'invito locarnese. «È un festi¬ 
val quieto, frequentato da molti giovani, 
poco esposto allafrenesia giornalistica. M'è 
sembrato il contesto ideale per presentare 
il mio film», confessa la regista. Che ha 
dedicatoNon è giusto ai suoi genitori, persi 
di recente l'uno dopo l’altro: «Mamma e 


papà erano fantastici. Sono rimasti insieme 
fino alla fine, amandosi e rispettandosi. 
Non sarei potuta essere una fi glia più fortu¬ 
nata». Non così fortunati sono inveceVale- 
rio eSofia, incarnati sullo schermo (ci sono 
voluti qualcosa come 800 provini prima di 
trovarli) dai piccoli Daniel Prodòmo e 
Maddalena Polistina: istintivi ma pronti a 
imparare a memoria anche tre pagine di 
dialoghi al giorno, per nulla timorosi nel 
confronto con attori professionisti come 
Valerio Binasco, Antonio Manzini, Lucia 


Ragni. «Con loro non ci sono stati proble¬ 
mi, li ho trattati esattamente come gli altri, 
rispettandoli, chiedendo all'occorrenza 
consigli sulle battute, ma senza viziarli», 
spiega la regista, e vai a sapere se nel suo 
comportamento sul set non abbia trasfuso 
qualcosa dell’esperienza materna. «Forse. 
Credo che quando un bambino pronuncia 
unafrasecome'non ègiusto' bisogna ascol¬ 
tarlo attentamente. N on si tratta di esaudi¬ 
re ogni capriccio, ma di provare a capire, 
senza trincerarsi dietro la formula'lo faccio 


per il tuo bene’, che spesso legittima le 
azioni più orribili ai danni dei figli». Avrete 
capito che il cinema, per lei, non è un amo¬ 
re total izzante e i ndiscuti bi Ie, bensì un mez¬ 
zo per indagare nei rapporti umani, per 
guardare dentro se stessa. «I n effetti - am¬ 
mette- non mi sento cinefila. Non sono 
onnivora. 11 cinema mi serve per racconta¬ 
re ciò che osservo e mi ferisce. Sarà perché 
nella vita mi sento spesso impotente. Fare 
un film è un modo come un altro per non 
soccombere». 


lo schermo in piazza 

Apre con «Final Fantasy» 
il festival di Irene Bignardi 


Chissà come reagirà la platea di Piazza 
Grande (mica bruscolini, ogni sera tra 
I e 8 e I e lOm i I a person e) al I a «pròvoca- 
zione» orchestrata dalla nuova direttri- 
cedel festival di Locamo? Irene Bignar¬ 
di ha pensato bene, infatti, di piazzare 
stasera in apertura quel Final Fantasy 
che suggella l'estrema contaminazione 
tra videogioco interattivo e cinema hol¬ 
lywoodiano. Suonerà come una bestem¬ 
mia in un festival cinefilo edotto, chese 
ne infischia della mondanità, poco ap¬ 
prezza i blockbusters americani e guar¬ 
da al sodo, o stuzzicherà per paradosso 
la curiosità dell'esigente e cosmopolita 
platea , dedita al fischio facile ma non 
insensibile al fascino delle operazioni 
ardite? Trattasi infatti, per chi non lo 
sapesse, del «primo eunico film digitale 
con attori virtuali»: pare ci siano voluti 


160 milioni di dollari per rea¬ 
lizzare questo miracolo tecno¬ 
logico cheil giapponese Hiro- 
nobu Sakaguchi, fortedel suc¬ 
cesso planetario arriso al¬ 
l’omonimo gioco da Playsta¬ 
tion, ha allestito con forte senso della 
sfida estetica. Anche il titolo, benché 
ripreso dal fortunato video-game, suo¬ 
na come un ambizioso proclama: con¬ 
densare in una favola fururistica, dalle 
risonanze mistico-filosofiche, tutta la ci¬ 
ne-fantascienza degli ultimi anni. Da 
A lien a Starship Troopers, da Biade R un- 
ner a Judge Dredd, da Terminator a 
L'esercito delle 12 scimmie, ma usando 
attori virtuali, disegnati al computer, 
che però sembrano veri, in carne e ossa, 
dal fruscio dei capelli alla barba di un 
giorno: ad esempio, l'eroina Aki Ross, 




medico e brillante scienziato, è un mix 
tra Gabrielle Anwar e Bridget Fonda, 
mentre il valoroso combattente Gray 
Edwards sembra la controfigura di Ben 
Affleck. Eppure, a fronte del prodigio 
visivo in chiave fantascientifica, ci si 
chiedeachi si rivolge un siffatto spetta¬ 
colo: solo ai i 33 milioni di ragazzi e 
«navigatori» che nel mondo, dal 1987 a 
oggi, hanno acquistato il videogioco, 
sancendone la fortuna? Probabilmente 
sì. E vedendolo viene da pensare che la 
strabiliante tecnica usata finisce col 
mangiarsi la storia da raccontare, in no¬ 


medi un miracolo produttivo - il vir¬ 
tuale - che azzera il fattore umano, la 
presenza degli interpreti (simulati per¬ 
fettamente, quasi clonati), il loro muo¬ 
versi pur all'interno di effetti speciali 
semprepiù digitalizzati. Ma per fortuna 
Locamo 2001 non è solo Final Fantas/. 
Anzi, confermando la sua vocazione 
umanistica e sperimentale (se possibile 
non punitiva), il festival svizzero sfode¬ 
ra un menù sostanzioso di ben 101 
film, neanche fosse la celebre carica di- 
sneyana. T ra anteprimein PiazzaGran- 
de ( The Score con la coppia De Ni- 


ro-Brando, Il pianeta delle scimmie di 
Tim Burton), concorso (ci sono tre ita¬ 
liani), omaggi (Chen Kaige, la retrospet¬ 
tiva Asia-America Out of Shadows, il 
peplum italiano, la festa per i «Cahiers 
du cinéma», DeSica secondo Tullio Ke- 
zich) e concerti (Nicola Piovani), gli 
undici giorni locarnesi si propongono 
come un'autentica ci ne-maratona: ma 
quieta, ordinataeben fruibile, in modo 
checiascuno dei 180 mila spettatori pre¬ 
visti possa ritagliarsi il suo percorso pre¬ 
diletto. 


mi.an. 


Com’è umana questa eroina fatta di pixel 


Massimo Cavallini 


MIAMI Niente super-compensi in danaro, 
niente capricci. Niente liti con il regista, 
niente vacanze, niente malattie. Niente ri¬ 
vendicazioni individuali o collettive, nien¬ 
te scioperi. E, ancora: niente agenti, niente 
risse per l'ubicazione, ed il format, del pro¬ 
prio nomenei titoli di credito. N ientetruc¬ 
catori, niente «makeup specialists» chia¬ 
mati alla - non di rado impossibile - mis¬ 
sione di celare rughe e cellulite. Niente 
chirurghi pagati per superare, a colpi di 
bisturi, la linea oltre la quale neppure al 
miglior estetista o al miglior massaggiato- 
reèdato procedere. N iente «personal trai- 
ners» pronti a rassodare, almeno tempora¬ 
neamente, addominali inflacciditi dal tem¬ 
po. Anzi: niente tempo, niente vecchiaia, 
niente pelli chesi raggrinzi scono e musco¬ 
li che s’afflosciano. Niente ispirazioni che 


svaniscono sotto i riflettori, niente stan¬ 
chezza, niente isterie e niente depressioni. 
Niente di niente. Solo «pixels». Tanti 
pixels, migliaia e migliaia di pixels che, 
opportunamente maneggiati, possono a 
volontà estrarre, dalla costola d'un qualun¬ 
que computer, un attore, due attori, tanti 
attori. Belli, bravi, immortali, riproducibi¬ 
li all'infinito e, quel che più conta, del 
tutto gratuiti... 

Di questo è fatto il sogno, o la fantasia 
finale, d’ogni produttore hollywoodiano. 
E proprio così -Final Fantasy. TheSpi- 
rits Within - si chiama il film che di 
questo sogno rappresenta, a detta degli 
esperti, il più concreto prodotto. O addirit¬ 
tura, come qualcuno non esita a sostene¬ 
re, la pratica (e, per l'appunto, «finale») 
realizzazione. Il titolo è, in verità, quello 
d’un videogioco che- inventato nella prei¬ 
storia della rivoluzione tecnologica dal 
giapponese Hironubu Sacaguchi - è in 


questi anni diventato materia di culto. M a 
assai probabile che proprio per questo sia 
stato scelto: per segnalare al mondo un 
punto d’arrivo e, insiemeun punto di par¬ 
tenza. Ovvero: l’epocale nascita dell'attore 
digitale. Il primo film recitato esclusiva- 
mente da protagonisti in tutto simili ad 
esseri umani, ma fatti di pixels. 

Con quali risultati? Uscito una venti¬ 
na di giorni fa negli Stati Uniti, Final 
Fantasy ha fin qui avuto un successo di 
pubblico appena discreto (incassando po¬ 
co più di 30 milioni di dollari). E la sua 
qualità artistica è, per usare un eufemi¬ 
smo, del tutto trascurabile. Ma è stato 
egualmente accolto dai critici con l'atten¬ 
zione riservata agli eventi storici. Oggetto 
di tanta curiosità: la qualità deH'immagi- 
ne, il suo umano realismo. O meglio: l’ov¬ 
vio desiderio di scorgere dietro gli sguardi 
fatti di pixels della protagonista della sto¬ 
ria - la bella e coraggiosa dottoressa Aki 


Ross - qualcosa che assomigli a dei senti¬ 
menti o, se si preferisce, alla presenza di 
un'anima. Poiché proprio questo - dare 
un'anima ai suoi attori virtuali - èstato lo 
sforzo cheil loro creatore, Andy Jones, ha 
compiuto, in due lunghi anni di lavoro, 
nei suoi laboratori di Honolulu. M issione 
compiuta? Gli spettatori risponderanno a 
questa domanda. Di certo non c’è per il 
momento che un paradosso: per dare fisi¬ 
ca "umanità" ai suoi personaggi, Andyjo- 
nes ha dovuto cercare non la perfezione, 
ma l’imperfezione: verruche, nei, porri, 
piccole rughe. Ovvero: ha dovuto mettere 
in risalto proprio quei difetti che, di nor¬ 
ma, i makeup specialists degli attori in 
carne ed ossa cercano, talora disperata- 
mente, di nascondere... 

Quanto agli affetti, alle passioni, ai mo¬ 
ti dell'anima ed ai trasporti del cuore, o a 
tutto ciò che, come vuoleun luogo comu¬ 
ne, si riflette nello "specchio degli occhi", 


chissà. Forse ha ragione George Lucas- il 
regista a cui la storia attribuisce la creazio¬ 
ne del primo personaggio non umano 
completamente creato al computer (il Ja 
Ja Bink di Star Wars) - quando perento¬ 
riamente afferma che l'«attore digitale» 
non esiste, né può esistere. O forse no. 
Forse l’attore digitale esiste davvero. For¬ 
se, anzi, è già tra noi. E presto anche lui, 
come David, il robot bambino di Arti fi¬ 
dai Intelligence, comincerà a chiedere 
al pubblico, con tutta la forza dei suoi 
pixels, d'essere finalmente amato. Anzi, 
proprio per essere amato, anche lui, come 
David (ecomePinocchio) cercherà, einfi- 
ne troverà, la fata turchina capace di tra¬ 
sformarlo, a prezzo dell'immortalità, in 
un «vero» divo. 

Con tutti i suoi capricci, le sue rughe, 
la sua paura d’invecchiare, il suoterroredi 
non piacere. Ed anche, ovviamente, con il 
suo conto in banca. 
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Asieslavida 
Questa è la vita 


±j 

Il messicano Arturo Ripstein e 
sempre stato il cantoredi un'uma¬ 
nità derelitta e marginale. E an¬ 
che stavolta, in questo nuovo 
film, il suo sguardo si posa sulla 
drammatica realtà di una grande 
metropoli anonima e disumana: 
Città del M essico. È qui che vive 
Julia, con due figli e un marito, 
occupandosi di cure per la schie¬ 
na eaborti. Senza amici, nèfami- 
glia la donna si ritroverà un gior¬ 
no a perdere persino la casa, il 
lavoro e il compagno. 


Uneasy 

Riders 

Dalla Francia una coraggiosa com¬ 
media sulla sessualità dei disabili, 
ispirata ad unastoriavera. L'azione 
si svolge in un istituto in cui, insie¬ 
me ad altri pazienti, vive René, un 
ex sindacalista costretto dalla di¬ 
strofia sulla sedia a rotelle. Burbero 
eiroso l'uomo passa lesuegiornate 
litigando insultando i suoi compa¬ 
gni. Fino al giorno in cui riuscirà a 
rivelare ad una nuova assistente il 
desiderio più intimo eincoffensabi- 
le: fare l'amore con una donna pri¬ 
ma che sia troppo tardi. 


A 1 La stanza 

l’attaque! del figlio 


Comesi fa un film politi co? Ce lo 
racconta con l'ironia di sempre il 
marsigliese Robert Guédiguian 
con questa commedia «militan¬ 
te» contro i pericoli della globaliz¬ 
zazione. Al centro del racconto è 
il braccio di ferro condotto da 
una famiglia proprietaria di un 
piccolo garageeuna potentemul¬ 
tinazionale. Chi la spunterà? Ov¬ 
viamente i buoni, cioè la famiglia 
di lavoratori che, uniti, ecol soste 
gnodi tutta la cittadinanza, riusci¬ 
ranno ad andare all'attacco! 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E’ questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni vestei panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


L’ultima 

lezione 


My 

Generation 


Pearl 

Harbor 


Liberamente ispirato al libro di 
Ermanno Rea, il film di Fabio 
Rosi racconta della misteriosa 
scomparsa di Federico Caffè, 
uno dei più grandi economisti 
italiani. A parti re dal la notte del 
14 apri le 1897 quando il profes- 
soreesceper l'ultima volta dalla 
sua casa di M onte M ario a Ro¬ 
ma. Sulle sue tracce, sperando 
di ritrovarlo, si mettono M oni- 
ca e Andrea due suoi ex allievi. 
Nei panni dell'economista è il 
bravissimo Roberto Herlitzka. 


I trentanni di storia di Wood- 
stock raccontati attraverso le tre 
edizioni dello storico raduno: la 
prima quella del '69, poi quella 
del venticinquesimo anniversario 
del '94, fino all’ultima del '99. Bar¬ 
bara Kopple racconta con ironiai 
cambiamenti dei gusti edellemo- 
degiovanili, utilizzando filmati di 
repertorio e interviste. Ne viene 
fuori un colorato affresco che si 
interroga su cosa sia rimasto delle 
battaglie dei figli dei fiori e degli 
ideali degli anni Sessanta. 


Guerra e amore nel nuovo kolos¬ 
sal a stelle e strisce messo a punto 
dalla Disney sperando di eguaglia¬ 
re il successo del Titanio Sullo 
sfondo dello storico attacco giap¬ 
ponese del 7 dicembre 1941 che 
segnò l'ingresso degli Usa nel se¬ 
condo conflitto mondiale, si rac¬ 
conta l'appassionata storia d’amo¬ 
re tra due piloti e una bella infer¬ 
miera. Lei sceglierà ovviamente il 
più eroico, quello che andrà volon¬ 
tario a combattere contro H itler. 

11 suo aereo, però, sarà abbattuto... 


| MILANO 1 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Tutta colpa di Voltaire 

drammatico di A. Kechiche, con S. Bouajila, E. Bouchez, A. Atika 

16,00 (£7.000) 20,00-22,20 (£ 12.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 
16,00-18,10 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 12.000) 

Al'attaque! 

commediadi R. Guédiguian, con A. Ascaride, P. Banderet, P. Bonnel 
16,00-18,10 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 12.000) 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 


Chiusura estiva 


ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Storie 

108 posti 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Le cose che so di lei 

108 posti 

drammatico di R. Garcia, con G. Close, C. Diaz, C. Rockhart 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Concorrenza sleale 

commediadi E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. 


Depardieu 

18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Malkovich, C. 

Deneuve 

16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

Chiusura estiva 

sala 2 

Chiusura estiva 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

Chiusura estiva 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Chiuso per lavori 

sala 2 Chiuso per lavori 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

Bella da morire 

191 posti 

sala Chaplin 

198 posti 

sala Visconti 

666 posti 

commedia di M. P. Jann, con K. Alley, J. Barkin, K. Dunst 

20,10-22,30 (£ 13.000) 

Josie and thè Pussycats 

commediadi H. Elfont, D. Kaplan, con R. L. Cook,T. Reid 

20,10-22,30 (£ 13.000) 

Parola e utopia 

drammatico di M.De Oliveira, con L. Duarte, M. Piccoli, L. M. Cintra 

19,50-22,30 (£ 13.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 


Chiusura estiva 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

Evolution 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

sala 2 

128 posti 

17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

17,40 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

Se fossi in te 

commediadi G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

17,40 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

116 posti 

sala 4 

118 posti 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

600 posti 

Evolution 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 
17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala Mignon 

313 posti 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 
sala Garbo Le fate ignoranti 

316 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 13.000) 
sala Marilyn Shrek 

329 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14,50 (£ 7.000) 16,45-18,40-20,35-22,30 (£ 13.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

Chiusura estiva 


MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 


MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

Chiusura estiva 


METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

Chiusura estiva 


MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

Chiuso per lavori 


NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 


NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 15 minuti - Follia omicida a New York 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 
20,00-22,30 (£ 12.000) 


NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

Chiusura estiva 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 

salai Chiuso per lavori 

sala 2 Chiuso per lavori 

sala 3 Pearl Harbor 

250 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 
sala 4 Le fate ignoranti 

143 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 
sala 5 Chiuso per lavori 

sala 6 Shrek 

162 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,20 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 
sala 7 I soliti amici 

144 posti commediadi M. Dinner, con R. Dreyfuss, B. Reynolds, D. Hedaya 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,35 (£ 13.000) 

sala 8 Verdetto bianco 

100 posti drammatico di G. Hood, con G. Hood, N. Hawthorne 

15,00 (£7.000) 


Uscita di sicurezza 

thriller di Y. Bogayevicz, con M. Rourke, C. Otis, A. Shofield 
17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 


sala 9 La mummia - Il ritorno 

133 posti fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,40 (£7.000) 17,15-19,50-22,35 (£ 13.000) 

salalo Chiuso per lavori 


ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 


PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

Chiusura estiva 


PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
20,00-22,30 (£ 13.000) 


PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

sala 1 L'ultima questione 

438 posti cortometraggio di C. Franco, con con A. Haber, G. Lanza 

(£ 13.000) 

L'ultimo bacio 

commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 


sala 2 

Shrek 

250 posti 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

17,50 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

La stanza del figlio 

250 posti 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 
17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

Se fossi in te 

249 posti 

commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 
17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 5 

L'uomo di Talbot 

141 posti 

drammatico di A. Paragamian, con J. Turturro, K. Borowitz, O. 
Kisseliov 

17,50 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 6 

Pearl Harbor 

74 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
18,30-22,00 (£ 13.000) 


PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

Chiusura estiva 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

Chiusura estiva 


SPLENDOR MULTI SALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
20,10-22,30 (£ 13.000) 


175 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
20,00-22,30 (£ 13.000) 

175 posti La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Caine 
20,10-22,30 (£ 13.000) 


D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Chiusura estiva 


DE AMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

Chiusura estiva 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Chiusura estiva 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Chiusura estiva 


AGRATE BRIANZA 


ARENA ESTIVA 

Via Mazzini, 52 

Riposo 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Chiusura estiva 


ARCORE 


ARENA ESTIVA 

Villa Borromeo 

Riposo 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

Chiusura estiva 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Chiusura estiva 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Chiusura estiva 
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Psycho 


Princesa 


L’ultimo 

bacio 


Sottovento! 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


Un affare 
di gusto 


Trasposizione cinematografica 
del best sellers di Bret Easton El- 
lis. Protagonista è il celebre yup¬ 
pie di Wall Street. 

Un uomo di successo, inso¬ 
spettabile dietro al quale, però, si 
cela un temibile serial killer che 
uccide per la bramosia di posses¬ 
so. 

Ritratto acido dello yuppi- 
smo degli anni Ottanta, ormai 
lontano nella memoria, ma che 
allora fece la fortuna del romanzo 
in tutto il globo. 


Trasposizionecinematografica del¬ 
l'omonimo romanzo di Maurizio 
Jannelli che racconta la storia vera 
di Fernanda Farias de Albuquer- 
que, una trans brasiliana costretta 
a prostituirsi sulle strade di M ila- 
no. Fernanda è arrivata in Italia 
per coronare il suo sogno: operarsi 
per diventare finalmente una don¬ 
na. Raccogliere i soldi per l'inter¬ 
vento, però, significa battere il mar- 
ciapiedeesottoporsi ad una vitadi 
violenze e angherie. A lei ancheDe 
André a dedicato una canzone. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anchei loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


U na barca, il mare aperto e sette 
ragazzi «difficili» come equipag¬ 
gio. Ecco gli ingredienti del film 
di Stefano Vicario che mette in 
scena una commedia di grandi 
sentimenti sul tema della diversi¬ 
tà. La storia, per altro, nasce dal¬ 
l’esperienza vera di alcune comu¬ 
nità di recupero del nord Europa, 
impegnate nel l'inserimento di 
persone con problemi psichici. 
Nei panni del capitano è Claudio 
Amendola al comando dell'insoli¬ 
ta brigata. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L’azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell’impe¬ 
ratore. Ne viene fuori un raffina¬ 
tissimo affresco d’epoca che si 
proponecomeunariflessionesul- 
la morte e sulla guerra. 


Orso d'oro all'ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell’ anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. In un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l’uno non sa 
niente dell'altra. Così va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di alta 
cucina e vini prestigiosi, l'ignaro 
giovanotto finirà per diventare 
una sorta di «clone» del suo dato- 
redi lavoro. Dal quale non riusci¬ 
rà più a distaccarsi, salvo... 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Chiusura estiva 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Chiusura estiva 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Chiuso per lavori 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Chiusura estiva 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Chiusura estiva 


CERRO MAGGIORE 


ARENA ESTIVA 

Via Boccaccio 

Riposo 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

Chiusura estiva 


CESANO MADERNO 


ARENA ESTIVA 

Via Garibaldi 

Unbreakable - Il Predestinato 

thriller di M. Night Shyamalan, con B. Willis, S. L. Jackson, R. Wright 

Penn 

21,30 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Chiusura estiva 


CI NISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

Chiusura estiva 


PARCO DI VILLA GHIRLANDA 

Via Frova, 10 Tel. 02.61.73.00.5 

590 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
21,30 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Chiusura estiva 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Chiusura estiva 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

Chiusura estiva 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Chiusura estiva 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Chiusura estiva 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Chiusura estiva 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Chiusura estiva 


DESIO 


i 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedì al venerdì ore 
10-18.30 


CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Riposo 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Riposo 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Riposo 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Riposo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedi al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 18 


1 


ARENA PARCO VILLA TITTONI 

Via Lampugnani, 62 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
21,30 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Chiusura estiva 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Chiusura estiva 


NOVA MILANESE 


ARENA ESTIVA 

Parco di Villa Vertua 

Il gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 
21,30 


NOVATE MILANESE 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Chiusura estiva 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

Chiusura estiva 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Chiusura estiva 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Chiusura estiva 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Chiusura estiva 


MEDA 


ARENA ESTIVA 

Viale Brianza 

La carica dei 102 - Un nuovo colpo di coda 

animazione di K. Lima, con G. Close, G. Depardieu, A. Evans 
_21^30_ 


MELEGNANO 


Riposo 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Chiusura estiva 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Chiusura estiva 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

Chiusura estiva 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 

Chiusura estiva 


VILLA LITTA 

Largo Vittorio Veneto, 19 Tel. 02.93.57.05.35 

Il gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 
21,30 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 

Chiusura estiva 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

Chiusura estiva 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

Chiusura estiva 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

Le bianche tracce della vita 

sentimentale di M. Winterbottom, con P. Mullan, M. Jovovich, N. 
Kinski 

The Faculty 

thriller di R. Rodriguez, con F. Janssen, S. Hayek 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

2001: Odissea nello spazio 

fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood 

Due dollari al chilo 

di P. Lipari 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


PADERNO DUGNANO 


ARENA ESTIVA 

Via Toti 

Spettacolo di Cabaret 

21,30 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

Chiusura estiva 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

Chiusura estiva 


LENTATESULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Chiusura estiva 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

Chiusura estiva 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

Chiusura estiva 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

Chiusura estiva 


LIMBI ATE 


ARENA ESTIVA 

Via Monte Grappa 

Riposo 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Chiusura estiva 


LODI 


ARENA ESTIVA 

Via Cavour, 66 

Rapimento e riscatto 

azione di T. Hackford, con R. Crowe, M. Ryan 
21,30 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

Chiusura estiva 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 

Chiusura estiva 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

Chiusura estiva 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti L'erba di Grace 

commediadi N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Clunes 

20.10- 22,30 

157 posti L'esorcista - Versione integrale 

horror di W. Friedkin, con L. Blair, E. Burstyn, M. Von Sydow 

20.10- 22,40 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Chiusura estiva 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Chiusura estiva 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

Chiusura estiva 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

salai Chiusura estiva 

sala 2 Chiusura estiva 


MACHERIO 


teatr 


I 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA uEM A 

ViaOglio, 18 -Tel. 02.55211300 

Riposo 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 


NUOVO 

P.zzaSan Babila-Tel. 02.781219 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 e il sabato dalle ore 10 alle ore 
13 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 

OLMETTO 

Via Olmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 


VILLA REALE 

Cortile della Cavallerizza 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
21,30 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


DRIVE-IN 

Parcheggio Centro Comm. Centropieve 

Hannibal 

horror di R. Scott, con A. Hopkins, J. Moore, G. Giannini 
(£5.000) 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Erin Brockovich - Forte come la verità 

drammatico di S. Soderbergh, con J. Roberts, A. Rnney, A. Eckhardt 

17,00-20,00-22,30 

Unbreakable - Il Predestinato 

thriller di M. Night Shyamalan, con B. Willis, S. L. Jackson, R. Wright 
Penn 

17,00-20,00-22,30 

The Faculty 

thriller di R. Rodriguez, con F. Janssen, S. Hayek 
17,00-20,00-22,30 

L'ultimo bacio 

commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

17,00-20,00-22,30 

Le bianche tracce della vita 

sentimentale di M. Winterbottom, con P. Mullan, M. Jovovich, N. 
Kinski 

17,00-20,00-22,30 

Shadow Hours 

drammatico di I. H. Eaton, con B. Getty, R. Gayheart, P. Weller 

20,00 

Urban Legend - Final Cut 

thriller di J. Ottman, con J. Morrison, M. Davis, H. Bochner 
17,00-22,30 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

17,00-20,00-22,30 

La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Caine 
17,00-20,00-22,30 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
17,00-20,00-22,30 

Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 
17,00 

The Guilty- Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 
20,00-22,30 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
17,00-19,00-21,00-22,30 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
17,00-20,00-22,30 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
17,00-20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

Chiusura estiva 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

Chiusura estiva 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Chiusura estiva 


RONCO BRI ANTI NO 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

Chiusura estiva 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

Chiusura estiva 


SENAGO 


PARCO DI VILLA MONZINI 

Via della Repubblica 

Segunda piel 

drammatico di G. Vera, con J. Bardem, A. Gii, J. Mollà 
21,30 


SEREGNO 


ARENA ESTIVA 

Via M. D'Azeglio 

Il gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 
21,30 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

Chiusura estiva 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Chiusura estiva 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marcili, 158 Tel. 02.24.81.291 

Chiusura estiva 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

Chiusura estiva 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

Chiusura estiva 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

Chiusura e 


MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

Chiusura estiva 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

Chiusura estiva 


VILLA VISCONTI PARAGONA 

Via Dante, 6 Tel. 02.22.47.81.83 

Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

21,00 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Chiusura estiva 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


TREZZO SULL 1 ADDA 


CASTELLO VISCONTEO 

Castello Visconteo 

Riposo 


KING 


I Tel. 02.90.90.252 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Chiusura estiva 


VIMERCATE 


ARENA ESTIVA 

ViaTerraggio della pace 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
21,30 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUT OFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Riposo 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALA GREGORIANUM 

Via Settala, 27 - Tel. 02.29529038 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Campagna abbonamenti Stagione 2001-2002 abbonamenti fino al vener¬ 
dì ore 10.30-13; 15.30-19, sab. 11-13; 15.30-18.30 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

Via Turroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Riposo 


TEATRO LA CRETA 

Via Allodola, 5 -Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 11 alle ore 18 info: 02/29017020 


VERDI 

Via Pastrengo, 16 -Tel. 02.6071695 

Riposo 

= Musica 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Giovedì 6 settembre ore 20.00 fuori abb. Un giorno di regno Progetto 
giovani 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Campagna abbonamenti Stagione 2001/2002 
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sccGLi il cinemi) 
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Dove c'è 
fantasia per la 
tua fantasia. 
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l’Unità 


in scena |tv 


giovedì 2 agosto 2001 



SELENA 


Canale5 15.40 


Regia di Gregory Nava - con Jennifer Lopez, 
Edward James Ólmos, Jon Seda, Constance 
Marie. Usa 1997.125 minuti. Drammatico. 

Film biografico sulla vita di Sde- 
na Quintanilla Perez, una can¬ 
tante texana che conquistò il pub¬ 
blico ispano americano con una 
miscda di disco music e ritmi lati¬ 
ni. La ragazza muore per mano 
di un pazzo all'età di ventiquat¬ 
tro anni. Polpettone drammatico 
a base di ogni sorta di stereotipi 
sul mondo ddla comunità ispa¬ 
no-americana. 



Raitre 20.50 

HOLLOW POI NT 

Regia di Sidney J. Furie - con Tia Carrere, 
Donald Sutherland, Thomas lan Griffith. Usa 
1995. 90 minuti. Thriller. 

Un'infiltrata ddl'Fbi si allea con 
un agente tossicomane ddla Dea 
POI per contrastare un'organizzazio- 
^ ^ ne cri mi naie formata da dementi 

™ ™ mafiosi italiani, russi e cinesi. N d 

corso ddle operazioni i due si av¬ 
valgono ddl'aiuto di un killer 
esperto in esplosivi. Trama movi¬ 
mentata e ricca di spunti demen¬ 
ziali vidna agli schemi di un fu¬ 
metto. 



Italial 22.40 

GHOSTBUSTER ■ ACCHIAPPAFANTASMI 

Regia di Ivan Reitman - con Bill Murray, Dan 
Akroyd, Sigourney Weaver, Harold Ramis. 
Usa 1984.107 minuti. Commedia. 

Tre strampalati ricercatori, cac¬ 
ciati dall’ università, decidono di 
contrastare gli spettri che popola¬ 
no New York. La lotta contro il 
male viene condotta senza quar- 
tiereei tre, con l'aiuto di un quar¬ 
to demento, arrivano a fronteg¬ 
gi are il maligno in un enormepoi- 
tergeist. Fantasiosa comme¬ 
dia-horror retta da un cast scate¬ 
nato. 



Rete4 0 50 

DIMMI CHE MI AMI, JUNIEMOON 

Regia di Otto Preminger - con Liza Minnelli, 
Robert Moore, James Coco, Ken Howard. 
Usa 1970.112 minuti. Drammatico. 

Junie è il nome di una ragazza 
sfigurata da un maniaco; in ospe 
date conosce un uomo paralizza¬ 
to sulla sedia a rotdle e un altro 
sofferentedi epilessia. I trededdo- 
no di andare a vivere assieme per 
aiutarsi vincendo il profondo sen¬ 
so di solitudine ed emarginazio¬ 
ne. Vengono a contatto con perso¬ 
ne comprensive ma la disperazio¬ 
ne prende il sopravvento. 



r ^ i 

U 

da non perdere 



da vedere 


MM 

COSÌ così 


□ 

da evitare 



Bùi U tto 

Rai ^ Due 

Rei Tre 


6.00 EURONEWS. Attualità 

6.40 COSA ACCADE NELLA STANZA 

6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 

□ 

6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica 

DEL DIRETTORE. “Incontro con...” 

NEWS. Contenitore 

6.30 TG1. Notiziario 

6.45 DALLA CRONACA. Rubrica 

8.05 IL GRILLO. Rubrica 


RASSEGNA STAMPA. Attualità 

6.50 RASSEGNA STAMPA 

“Marcelle Padovani: gli italiani visti da...” 


6.40 CCISS. 

DAI PERIODICI. Attualità 

8.30 ABBICCÌ-L’HA DETTO 


6.45 RAIUNO MATTINA ESTATE. 

7.00 GOCART MATTINA. 

LATIVVÙ. Rubrica “Il linguaggio 


Contenitore. All’interno: 

Contenitore 

dei giornali femminili” 


7.00 Tg 1. Notiziario 

10.15 ELLEN. Telefilm. 

9.20 AFORISMI. Rubrica 


7.30 Tg 1 - Flash L.I.S. Notiziario 

“Aspettative zero” 

“Pietro Rossi: l’antropologia culturale” - 


8.00 Tg 1. Notiziario 

10.40 UN MONDO A COLORI. Attualità 

“Pier Giorgio Solinas: l’oggetto dell’an¬ 


9.00 Tg 1. Notiziario 

11.00 TG2-MATTINA. Notiziario 

tropologia” 


9.30 Tg 1 - Flash. Notiziario 

11.20 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

9.35 LA SPIAGGIA DEL DESIDERIO. 


10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

“Corsa silenziosa” 

Rim (USA, 1960). 


Rubrica 

12.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Con Dolores Hart, George Hamilton, 


10.45 TOBYTYLER. Rim (USA, 1960). 

Rubrica 

Yvette Mimieux, Jim Hutton 


Con Kevin Corcoran, Henry Calvin, 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

11.10 COMINCIAMO BENE ESTATE. 


GeneSheldon. All’interno: 

13.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

Rubrica 

o 

11.30 TG 1. Notiziario 

13.45 SERENO VARIABILE. Rubrica 

12.00 TG3. Notiziario 

c 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

14.10 UN CASO PER DUE. Telefilm. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

S— 

Telefilm. “300 anni ma non li dimostra” 

“Un brutto risveglio” 

Notiziario sportivo 

o 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 

15.15 JAKE& JASON DETECTIVES. 

12.10 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

O) 

14.00 TG1 ECONOMIA. Attualità 

Telefilm. “Una sporca faccenda” 

Rubrica 


14.05 QUARK ATLANTE. 

16.05 THE PRACTICE-PROFESSIONE 

13.10 LA MELEVISIONE E LE 


Documenti. 

AVVOCATI. Telefilm. 

SUE STORIE. Contenitore. All’interno: 


“Immagini dal pianeta” 

“Braccio della morte” 

14.00 TG3. Notiziario 


15.00 LETTERE D’AMORE. 

17.00 DUE POLIZIOTTI A PALM 

14.35 LA MELEVISIONE E LE SUE STO¬ 


Film (USA, 1998). Con Jennifer Jason 

BEACH. Telefilm. “Un vero principe” 

RIE. Contenitore 


Leigh, Campbell Scott, Estelle Parson 

17.45 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 

16.20 RAI SPORT-POMERIGGIO 


16.50 TG PARLAMENTO. 

DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

SPORTIVO. Rubrica. All’interno: 


Attualità 

“Rachel” 

Paracadutismo. 


17.00 TG 1. Notiziario 

18.30 TG 2 - FLASH L.I.S. Notiziario 

Campionati italiani. 


17.15 LA SIGNORA DEL WEST. 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA. 

16.35 19° Giochi mondiali silenziosi 


Telefilm. “Il nuovo sceriffo” 

Rubrica 

16.50 Vela. Rubrica 


18.00 VARIETÀ. 

19.00 IL NOSTRO AMICO CHARLY. 

17.00 GEOMAGAZINE. Documentario 


19.05 IL COMMISSARIO REX. 

Telefilm. 

18.05 Al CONFINI DELL’ARIZONA. Tf 


Telefilm. “A me gli occhi” 

“Rapitori di animali” 

19.00 TG3. Notiziario 

n 

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.00 ZORRO. Telefilm. 

20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 


20.35 SUPER VARIETÀ. 

“L’uomo con la frusta” 

20.05 SUSAN. Telefilm 


20.50 SETTE PER UNO. Varietà. 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.30 IL MEGLIO DI TURISTI 


Conducono Tiberio Timperi, Eia Weber, 

20.50 AMA IL TUO NEMICO 2. 

PER CASO. Rubrica di viaggi. 


Daniela Battizzocco. 

Miniserie. Con Andrea Di Stefano, Bianca 

“Caraibi: Bequia” 


Con Cristina Rinaldi, 

Guaccero, Michele Ventucci, Imma Piro. 

20.50 HOLLOW POINT-IMPATTO 


Jashgavronsky Brothers. 

Regia di Damiano Damiani. 2- parte 

DEVASTANTE. Rim thriller (USA, 1996). 


Regia di Jocelyn 

22.45 STRACULT 2. Varietà. 

Con Tia Carrere, Donald Sutherland, 


23.15 TG 1. Notiziario 

Conduce Gaia Bermani Amarai 

John Lithgow. Regia di Sidney J. Furie 


23.20 ALL’OPERA! Musicale. 

23.45 TG 2 -NOTTE. Notiziario 

22.40 TG3. Notiziario, telegiornale 


All’interno: La forza del destino. 

0.15 TG PARLAMENTO. Attualità 

22.55 C’ERA UNA VOLTA. Rubrica 

w 

(/) 

Musica 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.50 TG3. Notiziario, telegiornale 


0.20 PIAZZA LA DOMANDA. 

0.25 IL SENSO DELLA VERITÀ. 

24.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


Gioco 

Film Tv. Con Jane Seymour, 

0.05 FUORI ORARIO. 


0.30 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 

Bruce Greenwood 

COSE MAI VISTE. All’interno: 


0.45 STAMPA OGGI. Attualità 

1.55 ITALIA INTERROGA. Attualità 

Lee Marvin American Artist. 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.05 COSA ACCADE NELLA STANZA 

Cortometraggio (USA, 1999) 


1.10 MEDIAMENTE.IT. Rubrica 

DEL DIRETTORE. Rubrica 

1.15 RAI NEWS 24. Contenitore 


cine 

13.00 SON TORNATE A FIORIRE LE 
ROSE. Film commedia (Italia, 1975). 

Con Walter Chiari 
15.00 L’UOMO DEL SUD. 

Film drammatico (USA, 1945). 

Con Zachary Scott. Regia di Jean Renoir 
17.00 LA MOGLIE PIÙ BELLA. 

Film drammatico (Italia, 1970). Con 
Ornella Muti. Regia di Damiano Damiani 
19.00 CORLEONE. Film drammatico 
(Italia, 1978). Con Giuliano Gemma 
21.00 SKIPPER 3-COLPO IMPERFET¬ 
TO. Film avventura (Italia, 1987). Con 
Fabio Testi. Regia di Roberto Malenotti 
23.00 L’UOMO DEL SUD. Rim dram¬ 
matico (USA, 1945). Con Zachary Scott 
1.00 VACANZE IN AMERICA. Film 
commedia (Italia, 1984). Con Jerry Calè 



14.00 THE CONFESSION. 

Rim drammatico (USA, 1999). 

Con Alee Baldwin. Regia di David Jones 
16.00 ADDIO TERRAFERMA. 

Rim drammatico (Italia/Francia/Svizzera, 
1999). Con Nico Tarielashvili 
17.50 SPACE TRUCKERS. Film fanta¬ 
scienza (USA/Irlanda, 1996). Con Dennis 
Hopper. Regia di Stuart Gordon 
19.30 LA VENDETTA DELLA MASCHE¬ 
RA NERA. Film azione (Hong Kong, 
1996). Con Jet Li, Lau Ching-Wan 
21.00 LA CENA DEI CRETINI. Film 
commedia (Francia, 1998). Con Jacques 
Villeret. Regia di Francis Veber 
22.20 VIAGGIO VERSO IL SOLE. 

Rim drammatico. Con Newroz Baz 
24.00 CORSA DI PRIMAVERA. Film 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHÀNNEL 

13.00 AVVENTURA. Documentario 
13.30 AVVENTURA. Documentario 
14.00 AVVENTURA. Documentario 
15.00 DETECTIVE DEGLI ABISSI. Doc. 
16.00 SQUALI. Documentario 
17.00 NATURA. Documentario 
18.00 CANI CHE LAVORANO. 
Documentario. “Kavik: la star televisiva” 
18.30 ESPLORANDO LA TERRA 
SELVAGGIA. Documentario 
19.00 AVVENTURA. Documentario 
19.30 AVVENTURA. Documentario 
20.00 AVVENTURA. Documentario 
21.00 DETECTIVE DEGLI ABISSI. 
Documentario. “La battaglia delle Midway” 
22.00 SQUALI. Documentario 
23.00 NATURA. Documentario 
24.00 NATURA. Documentario 


RADIO 


RADI01 

GR 1 : 6 . 00 - 7 . 00 - 7 . 20 - 8 . 00 - 9 . 00 - 10.00 
11 . 00 - 12 . 10 - 13 . 00 - 16 . 00 - 17 . 30 - 18.00 
19 . 00 - 21 . 00 - 22 . 00 - 23 . 00 - 24 . 00 - 2.00 
3 . 00 - 4 . 00 - 5 . 00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR1-SPORT 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.40 RADIOUNO MUSICA 
9.06 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 
10.16 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 RADIOACOLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA 

13.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 
14.08 CON PAROLE MIE 

15.03 BRASILE E DINTORNI 

16.03 BAOBAB ESTATE 

17.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 BORSA 

19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.03 RADIOUNO MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.45 I SEGRETI DI SAN SALVARIO 
9.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ 
12.00 THE BEATLES STORY 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 NON HO PAROLE 

13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 VOCI D’ESTATE 

16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR PRESENTA 
CATERINA. Con Marina Petrillo 
19.00 JET LAG 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.37 DISPENSER ESTATE 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
PRESENTA RADIODUEDIPICCHE 
22.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 LA MEZZANOTTE 

DI RADIODUE PRESENTA “55 NOTTI” 

2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 3131 COSTUME E SOCIETÀ. (R) 
RADIO 3 

GR 3: 6 . 45 - 8 . 45 - 10 . 45 - 13 . 45 - 16 . 45 - 18.45 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.03 MATTINOTRE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.15 MATTINOTRE. “Diario di un’estate” 
11.00 MATTINOTRE FESTIVAL 

DEI FESTIVAL 

11.45 PRIMA VISTA 

12.15 TOURNÉE. “Viaggio in Italia” 

13.00 IL GIOCO DELLE PARTI 
14.00 FAHRENHEIT 

14.30 LA STRANA COPPIA INTERVISTE 
INCROCIATE A: “Dacia Maraini eTullio Pericoli” 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.00 TOURNÉE. “Viaggio in Italia” 

18.15 STORYVILLE. 

VITE BRUCIATE DAL JAZZ 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE “Festival dei festival” 
20.00 VIAGGIO IN EUROPA 

21.00 CONCORSO INTERNAZIONALE 
DI COMPOSIZIONE “2 AGOSTO” 

22.30 I BAMBINI DELLA CITTÀ DI K 

23.30 STORIE ALLA RADIO 
24.00 NOTTE CLASSICA 


piii| RETE 4 | 

CANALE 5 

€ 

ITALIA 1 | 

-, 

6.00 MANUELA. Telenovela 

6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 

7.00 

A-TEAM. Telefilm. 

8.00 CALL GAME. Contenitore. 

6.20 SENZA PECCATO. Telenovela. 

7.55 TRAFFICO/METEO5. 

“Processo per alto tradimento”. 

All’interno: Mango. Gioco. 

Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

Previsioni del tempo 

Con Mr. T, Dirk Benedict, 

Conduce Gianluca Ansanelli; 

6.40 VOGLIO SPOSARLE TUTTE. 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

George Peppard. 2- parte 

9.00 Puzzle. Gioco. Conduce Raffaello 

Rim (USA, 1966). Con Elvis Presley, 

8.00 TG5-MATTINA. Notiziario 

9.30 

BAYSIDESCHOOL. 

Zanieri; 10.00 Si o No. Gioco. 

Shelley Fabares, Diane McBain, 

8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm. 

Conduce Vicky Martinez; 11.00 Zengi. 

Una Merkel. Regia di Norman Taurog. 

Telefilm. “Gli sperduti” 

“Amore sulle punte” 

Gioco. Conduce Monica Maya 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

9.30 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

10.30 PROFESSIONE FANTASMA. 

12.00 TG LA7. Notiziario 

Attualità. (R) 

“La voce” 

Serie Tv. 

12.30 LOIS & CLARK - LE NUOVE 

8.45 SAVANNAH. Telefilm. “Trame” 

10.30 TERRA PROM ESSA. Telefilm. 

“Questione di soldi”. 

AVVENTURE DI SUPERMAN. Telefilm. 

9.30 UBERA DI AMARE. Telenovela 

“Una sola possibilità” 

Con Massimo Lopez, 

“La vecchia gangs”. Con Dean Cain 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Telenovela 

11.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Edy Angelillo, 

13.30 IBIZA. Show. 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telefilm. “La ladra di biciclette” 

Max von Sidow 

“1 sogni e le avventure dei ragazzi 

Notiziario 

12.30 RICOMINCIARE A... VIVERE 

12.25 STUDIO APERTO. 

in vacanza sull’isola spagnola”. 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Show 

(RIASSUNTI). Teleromanzo. 

Notiziario 

Conduce Andrea Pellizzari 

12.30 IL MEGLIO DI... FORUM. 

Con Alessandro Preziosi, Mavì Felli, 

12.55 BELLAVITA. Rubrica. 

13.50 FLUIDO. Rubrica 

Rubrica 

Lorenzo Ciompi, Sara Ricci 

Conduce Cristina Stanescu 

“Magazine di costume, cronaca, 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

13.00 TG5. Notiziario 

14.00 SPOSERÒ SIMON LE BON- 

attualità e spettacolo”. Conducono Alvin, 

Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera. 

CONFESSIONI DI UNA SEDICENNE. 

Alessandra Bertin, Marcello Martini 

14.00 IL BAMBINO E IL GRANDE 

Con Ronn Moss, Katherine Kelly Lang 

Rim (Italia, 1986). 

e Chiara Tortorella 

CACCIATORE. Film (Australia, 1980). 

14.10 L’ESTATE DI CENTOVETRINE. 

Con Barbara Blanc, 

14.30 $20. Gioco 

Con William Holden, Ricky Schroeder, 

Teleromanzo 

Federica Izzo, Luca Lionello, 

15.00 OASI. Rubrica. 

Jack Thompson. 

14.40 ALLYMCBEAL. Telefilm. 

Gianmarco Tognazzi 

Conduce Tessa Gelisio 

All’interno: 

“Sogno e realtà”. Con Calista Flockhart, 

17.05 SWEET VALLEY HIGH. 

16.00 PARADISE. Telefilm. 

15.00 Meteo. Previsioni del tempo 

Courtney Thorne Smith 

Telefilm. 

“La maestrina”. Con Lee Horsley 

16.05 LOVE BOAT. Telefilm. 

15.40 SELENA. Film Tv. 

“Non è mai troppo tardi” 

17.00 SARANNO FAMOSI. 

“Amore e sfortuna” 

Con Jennifer Lopez, 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

Telefilm. 

17.00 HUNTER. Telefilm. 

Edward James Ólmos, jon Seda. 

“Traffici pericolosi” 

“Un personaggio duro da seguire”. 

“Edizione straordinaria” 

All’interno: 

18.30 STUDIO APERTO. 

Con Carlo Imperato 

18.00 1 VIAGGI DELLA MACCHINA 

16.40 TGCOM. Attualità 

Notiziario 

18.00 EXTREME. Rubrica 

DEL TEMPO. Attualità 

18.00 VERISSIMO VACANZE. 

19.00 REAL TV. Attualità. 

“La realtà attraverso le immagini 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Attualità. 

Conduce Guido Bagatta 

più spettacolari ed emozionanti”. 

Notiziario. 

Conduce Rosa Teruzzi e Alberto Bilà 



Conduce Roberta Cardarelli 

All’interno: 19.24 Meteo. 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 



18.30 STARGATE SG1. 

Previsioni del tempo 

Conduce Gerry Scotti. 



Telefilm. “La vendetta”. 

19.35 SENTIERI. Soap opera 

Con Alessia Mancini 



Con Richard Dean Anderson 

20.40 APPUNTAMENTO 

20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.15 HAPPY DAYS. Telefilm. 

20.25 100%. Gioco. 

CON LA STORIA. Rubrica. All’interno: 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. 

“Concorso di bellezza”. 

“Il primo Game Show condotto intera¬ 

Benito Mussolini, anatomia 

Show. Conduce Mike Bongiorno. 

Con Henry Winkler, Ron Howard 

mente da una voce fuori campo” 

di un dittatore. Rim documentario 

Con il Gabibbo, Antonella Mosetti 

20.50 IL FANTASTICO MONDO DI 

21.00 SFERA. Rubrica 

(Italia, 1961). Regia di Adriano Baracco, 

21.00 GRADO DI COLPEVOLEZZA. 

ALADINO. Film fantastico (USA, 1997). 

“Approfondimento e divulgazione: 

Mino Loy 

Film Tv. thriller. Con Don Allison, 

Con Thomas lan Nicholas, 

dalla genetica alle scoperte astronomi¬ 

22.35 IL COMMISSARIO LO GATTO. 

Damir Andrei, Nigel Bennett, 

Rhona Mitra, James Faulkner, 

che fino alle nuove tecnologie”. 

Rim commedia (Italia, 1986). 

Michael Caruana. Regia di Mike Robe 

Taylor Ngron. Regia di Robert L. Levy 

Conduce Andrea Monti 

Con Lino Banfi, Maurizio Micheli, 

0.45 TG 5 -NOTTE/METEO 5. 

22.40 GHOSTBUSTERS - 

23.05 STRANGER THEN FICTION. 

Maurizio Ferrrini. Regia di Dino Risi. 

Notiziario 

ACCHIAPPAFANTASM 1. Film fantastico 

Film (USA, 1999). Con Todd Fiel. 

All’interno: 23.45 Meteo 

1.15 PAPERISSIMA SPRINT. 

(USA, 1984). Con Bill Murray, Dan 

Regia di Eric Bross 

0.25 TG4-RASSEGNASTAMPA 

Show. (R) 

Aykroyd, Harold Ramis, Sigourney 

1.15 CALL GAME. Contenitore. 

0.50 DIMMI CHE MI AMI JUNIE 

1.45 VERISSIMO VACANZE. 

Weaver. Regia di Ivan Reitman 

“Il programma interattivo di quiz, 

MOON. Film (USA, 1969). 

Attualità. (R) 

0.45 

STUDIO APERTO 

puzzle e rebus enigmistici”. 

Con Liza Minnelli, Ken Howard, 

2.15 TG 5. Notiziario. (R) 

LA GIORNATA. Notiziario 

AlPinterno: Zengi. Gioco; 

Robert Moore, James Coc 

2.45 SEAQUEST: ODISSEA NEGLI 

0.55 

BEACH VOLLEY 2001. Rubrica 

2.30 Mango. Gioco. 

2.50 MANON 70. Film (Francia/ltalia, 

ABISSI. Telefilm. “Fuga dall’inferno” 

1.30 

UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. 

Conduce Mary Asiride 

1968). Con KristinaOhlson 

3.40 TG 5. Notiziario. (R) 

Situation comedy. “1 genitori di Mary” 

3.30 FLUIDO. Rubrica di attualità 


rai + 


13.35 SUMATRA, GLI UOMINI FIORE. 

Documentario. 

14.30 WITH OR WITHOUT YOU. 

Film drammatico (GB, 1999). 

Con Derwa Kirwan. 

Regia di Michael Winterbottom 

16.00 RUSHHOUR. Film azione 
(USA, 1998). Con JackieChan 
17.40 DEAD BANG-A COLPO SICURO. 
Rim azione (USA, 1989). Con Don Johnson 
19.20 FINAL DESTINATION. 

Film thriller (USA, 2000). 

Con Devon Sawa. Regia di James Wong 
21.00 HOMICIDE. Telefilm. 

22.30 OZ. Telefilm. 

23.35 UNA VALIGIA A 4 ZAMPE. 

Film commedia. 

Con Whoopi Goldberg 



14.30 BASEBALL. BASEBALL MLB. 

Una partita 

16.35 ZONA MOTORI ITALIA. 

Rubrica sportiva 

17.05 AUTOMOBILISMO. FIA 
SPORTSCAR CHAMPIONSHIP. 

Tappa di Magny-Cours 

18.00 GOLF. VOLVO SCANDINAVA 
MASTER. 1-giornata 
21.00 MANSFIELD PARK. 

Film drammatico (GB, 1999). 

Con Embeth Davidzt. 

Regia di Patricia Rozema 
22.50 MICKEY OCCHI BLU. 

Film commedia (USA, 1999). 

Con Hugh Grant. Regia di Kelly Makin 
0.30 GOLF. VOLVO SCANDINAVA 
MASTER. 1 a giornata. (R) 



13.10 UNA NOTTE PER DECIDERE. 

Rim drammatico (USA, 2000). 

Con Kristin Scott-Thomas 
15.05 LA BUENAVIDA. Film drammati¬ 
co (Spagna/ltalia/Francia, 1996) 

16.50 HOMEFRIES. Film commedia 
(USA, 1998). Con Drew Barrymore 
18.25 INSIDER- DIETRO LA VERITÀ. 
Rim drammatico (USA, 1999). 

Con Al Pacino. Regia di Michael Mann 
21.00 STAR WARS: EPISODIO I - 
LA MINACCIA FANTASMA. 

Rim fantascienza (USA, 1999). Con 
Liam Neeson. Regia di George Lucas 

23.10 BARRIO. Film drammatico 
(Spagna, 1998). Con C. Cabezas 
0.45 SIX-PACK. Rim drammatico 
(Francia, 2000). Con R. Anconina 



13.00 MTV ON THEBEACH. Musicale 
14.00 SUMMERHITS. Musicale 
15.00 MTV TRIP. Con Luca e Paolo 

15.10 MAD4HITS. Musicale 
16.00 SUMMERHITS. Musicale 
17.00 MTV US TOP 20. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 MTV TRIP. Con Luca e Paolo 
18.20 MUSIC NON STOP. Musicale 
19.00 SELECT. Musicale 

21.00 MTV TRIP. “Road Story” 

21.10 2GETHER. Telefilm 

21.30 SINGLES. “Storie d’amore rac¬ 
contate ad MTV dai ragazzi” 

22.00 SENSELESSACTOF VIDEO 

22.30 CAVOLO. Con Fabio Volo. (R) 

23.30 JACKASS. 

23.55 FLASH. Notiziario 
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Nord: sereno o poco nuvoloso. Centro e Sardegna: 
sereno o poco nuvoloso. Sud e Sicilia: sereno o 
poco nuvoloso con addensamenti cumuliformi ad 
evoluzione diurna sui rilievi. 



VENTI 


mom 


rnn 


DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso con tendenza a parzia¬ 
li annuvolamenti dal pomeriggio. Centro e Sardegna: 
sereno o poco nuvoloso. Sud e isole: sereno o poco 
nuvoloso con addensamenti sui rilievi. 



LA SITUAZIONE 


L'alta pressione sulla nostra penisola determina condizioni di tempo stabi¬ 
le e soleggiato. 


MARI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


_ 


1 BOLZANO 

19 301 

I VERONA 

21 321 

I AOSTA 

16 311 

TRIESTE 

24 30 

VENEZIA 

21 32 

MILANO 

22 33 

TORINO 

21 301 

Imondovì 

25 291 

1 CUNEO 

24 291 

GENOVA 

26 29 

IMPERIA 

24 27 

BOLOGNA 

22 33 

FIRENZE 

22 351 

Ipisa 

19 351 

1 ANCONA 

19 29 

PERUGIA 

20 33 

PESCARA 

22 30 

L’AQUILA 

15 30 

ROMA 

22 341 

1 CAMPOBASSO 

20 281 

Ibari 

20 28 

NAPOLI 

20 34 

POTENZA 

18 27 

S. M. DI LEUCA 

24 31 

R. CALABRIA 

25 321 

1 PALERMO 

22 291 

1 MESSINA 

25 32 

CATANIA 

21 32 

CAGLIARI 

21 34 

ALGHERO 

18 33 

TEMPERATURE NEL MONDO 


1 HELSINKI 

11 22l 

loSLO 

8 20 

1STOCCOLMA 

10 23 

COPENAGHEN 

11 20 

MOSCA 

18 27 

BERLINO 

16 26 

1 VARSAVIA 

16 261 

Londra 

17 271 

1 BRUXELLES 

13 25 

BONN 

15 31 

FRANCOFORTE 

18 34 

PARIGI 

18 30 

1 VIENNA 

18 301 

1MONACO 

20 32 

1 ZURIGO 

16 31 

GINEVRA 

16 32 

BELGRADO 

19 31 

PRAGA 

18 30 

1 BARCELLONA 

20 31 1 

1 ISTANBUL 

25 32 

1 MADRID 

23 37 

LISBONA 

19 29 

ATENE 

25 34 

AMSTERDAM 

16 24 

| ALGERI 

20 361 

| MALTA 

23 331 

|BUCAREST 

18 33 
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Il «Cuore», Mass-media dell’Italietta liberale 



Il genocidio 
è integrazione assoluta 
che ovunque si prepara; 
dove tutti gli uomini 
sono resi uguali, livellati 
fino a che letteralmente 
sono annientati 


$ 


M. Horkheimer e T.H. W. Adorno 
«Dialettica dell ’illuminismo» 



Bruno Gravagnuolo 

T oma il libro Cuore, in edizione Einaudi col famoso 
«Elogio di Franti», lo scinti II ante saggio di Umberto 
Eco risalente al 1962 efamoso almeno quanto la splendida 
«Fenomenologia di M ike Bongiorno». Chi non ha subito 
da bambino l'afflizione della lettura del Cuore da parte di 
madri e nonne? Ebbene, rileggere questo classico, senz'al¬ 
tro il successo letterario più travolgente dell’Italia unita, ha 
un saporeparticolareevalorecatartico. Ci aiuta asorridere 
di una certa educazione sentimentale, oggi abissalmente 
lontana da quella dei bambini digitali o allevati dalla Tv. E 
anche a fare un esercizio storiografico, sul filo di una certa 
storia materiale della mentalità nazionale. 

Detto diversamente, reincontrareVotini, DeRossi, Garro¬ 
ne e soprattutto Franti, cataloghi di virtù edisvalori filtrati 
dai sermoni ad Enrico di quel padreaustero e patriottardo, 


ci riporta a una certa «italietta». Quella formatasi nell'epo¬ 
ca umbertina, passata dentro il ventennio e sopravvissuta 
fin dentro l'Italia democristiana. Che Italia era? Era un'Ita¬ 
lia degli umili e però riaddotta aN'obbedienza della nascen¬ 
te cl asse I i beral e cen si tar i a, bisognosa di legittimazione. Un 
paese che metteva in galera anarchici e socialisti, in cui 
votavano in pochi, lo sciopero era punito con il carcere, e 
che nondi meno necessitava di un suo «immaginario virtuo¬ 
so». In grado di accogliere al suo interno le masse escluse. 
Esattamente questo trapela dalla Tori no raccontata da Ed¬ 
mondo De Amicis, inventore di un «parlato semplice» 
efficace ed incisivo, e attento lettore di inchieste sociali e 
della cronaca nera. Cioè cantore pudico del disagio di 
quellafolladi reietti edi emigrati dal sud accalcata ai bordi 
della Torino che avviava la sua ascesa industriale. Franti, il 


cattivo - eroe della dismisura alla Rabelais per Eco - scom¬ 
piglia i giochi. Irride alla bandiera, alla disciplina. E alla 
lealtà coatta dei subalterni ai pedagoghi grandi e piccoli di 
quell'Italia. E perciò lascia affiorare anche il lato oscuro e 
trasgressivo di De Amicis, uffici aletto della battaglia di 
Custoza, figlio di funzionario di banca e reporter esotico. 
Poi convertitosi all’ammaestramento morale della nuova 
Italia con il Cuore. E c'è dell'altro. Perché un grave dram¬ 
ma spinse De Amicis a scriverlo quel Cuore, nel 1886: un 
malecontratto nei postriboli. Da cui doveva assolutamen- 
teemendarsi dinanzi alla famiglia. Per non diredi racconti 
piccanti come Amore e g/mastica. Ma nel 1891 DeAmicis 
divenne socialista. E fece implicita autocritica della sua 
pregressa ipocrisia. M ori nel 1908 e fu senz'altro più letto 
di Manzoni. 


ANCHE LE RUBRICHE 
AD AGOSTO VANNO IN FERIE 

«Agosto, rubrica mia non ti 
conosco». Col caldo e le vacanze 
anche le rubriche si prendono un 
po’ di tregua. Così per questo mese 
niente: «calzino di bart», niente 
«tocco e ritocco», niente «feticci», 
né «microbi», né «communitas e 
neppure «storia e antistoria». Le 
rubriche e i loro autori torneranno 
in questo spazio a settembre. A 
tutti i lettori un augurio di buone 
vacanze. 
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Maria Pace Ottìeri 


N el 1996, durante una cerimonia 
commemorativa ad Auschwitz, 
un gruppo di associazioni zinga¬ 
re ha dichiarato il 2 agosto «giorno della 
memoria» dell'Olocausto di oltre cin- 
quecentomilaSinti e Rom che da allora 
lo celebrano in alcuni paesi europei. Nel¬ 
la notte tra il 2 e il 3 agosto 1944furono 
infatti mandati nelle camere a gas gli 
ultimi 2897 Zingari del cosiddetto «cam¬ 
po per famiglie» o B II E di Birkenau, 
sottocampo di Auschwitz, allestito l'8 
marzo 1943, per rinchiudervi in 32 ba¬ 
racche più di 20000zingari. 

L'interesse per lo sterminio zingaro è 
recente, solo negli ultimi anni, nei cen¬ 
tri studi Sinti e Rom e nelle università 
austriache e tedesche si comincia a rico¬ 
struirne la storia. A lungo i sopravvissu¬ 
ti non hanno voluto ricordare eia gene- 
razionecresciutadopo la guerra ha igno¬ 
rato il destino dei propri parenti. 
Ancora oggi non si conoscono ledimen- 
sioni reali del genocidio degli zingari 
europei, Porajmos, il Divorante, in lin¬ 
gua romani, poiché a differenza degli 
Ebrei che in gran parte sono stati stermi¬ 
nati nelle camere a gas di Buchenwald, 
Auschwitz, Treblinka, Belzec e degli al¬ 
tri campi di sterminio, gli Zingari sono 
stati uccisi in posti e in modi diversi, a 
voltein esecuzioni di massacomequelle 
delle Eisatztruppen, a volte a piccoli 
gruppi. 

In Polonia leesecuzioni di zingari erano 
uno spettacolo abituale, come le fucila¬ 
zioni nelle zone occupate ddl'Urss, so¬ 
prattutto in Crimea, da parte delle SS, 
della Gestapo, dei fascisti ucraini, della 
polizia. Nel Protettorato Ceco e nella 
Moravia furono sterminati quasi total¬ 
mente, In Slovacchia si dava fuoco a 
interi villaggi. Nel campo ustasciadi Ja- 
senovac, il più grande e tristemente no¬ 
to della Jugoslavia, sono state eliminate 
le intere popolazioni zingare del la Croa¬ 
zia e della Bosnia e uccisi molte migliaia 
di zingari serbi. Gli ustascia dissero loro 
che li portavano a colonizzare le terre 
dei serbi e li uccisero tutti a colpi di 
martello, oltre 30.000, più di quanti ne 
morirono ad Auschwitz. In Austria, né 
campo per zingari di Lackenbach né 
Burgenland, anticamera di Chémo edi 
Lodz, dal 1940 furono internati più di 
2000 zingari nessuno dei quali èsoprav- 
vissuto. 

I l rifiuto déla memoria che caratte¬ 
rizza la cultura rom ha involontaria¬ 
mente fatto il gioco déla storiogra¬ 
fia ufficiale che ha sempre accreditato la 
tesi, sostenuta dai governi déla Repub¬ 
blica Federale Tedesca, secondo cui gli 
Zingari furono deportati esterminati in 
quanto asociali e pericolosi e non in 
quanto razza. T ale tesi è stata il pretesto 
perrespingereleprimerichiestedi risar¬ 
cimento dei beni allora sequestrati, ap¬ 
partamenti, carrozzoni, cavalli, violini, 
gioiéli, presentate da alcuni ex deporta¬ 
ti dopo la guerra. 

N el 1956 la Corte suprema fece un pas¬ 
so avanti stabilendo chela persecuzione 
nazista degli Zingari doveva considerar¬ 
si razziale a partire dal Decreto di Au¬ 
schwitz (Zigeunererlass) emanato da 
H immler né dicembre 1942, ma si do¬ 
vette aspettare l'apri le dé 1980 perchè i I 
governo tedesco riconoscesse ufficial¬ 
mente che quéla subita dagli Zingari 
sotto il regime nazista nél'Europa occu¬ 
pata, era stata effettivamente «una perse¬ 
cuzione razzi ale». 

La questione dell'appartenenza razziale 
degli zingari aveva messo in crisi il crite¬ 
rio di séezionescéto dal nazismo.Seb- 
benei primi studi genetici pseudoscien¬ 
tifici in cui l'asocialità degli zingari veni¬ 
va individuata come «sostanza razziale 
ereditaria inferioree inutilizzabileper la 
nazione» risalgano a prima dé 1933, né- 
ladefinizionedi cittadinanza biologica e 
nella classificazione del materiale uma¬ 
no da distruggere gli zingari ponevano 
al nazismo problemi di definizione, poi- 




Oggi è il giorno della memoria 
dedicato allo sterminio nazista 
di 500mila Rom e Sinti 
giudicati una razza «asociale» 

I 


chèper le loro ori¬ 
gini indiane e la 
lingua di ceppo in¬ 
doeuropeo avreb¬ 
bero dovuto esse¬ 
reconsiderati aria¬ 
ni. 

Quando, il 15 set¬ 
tembre dé 1935, 

Herman Goering 
fece approvare 
dal parlamento 
nazista le «Leggi 
di Norimberga», 
a tutéa «dé san¬ 
gue e dél'onore 
tedeschi», per 
esduderedalla cit¬ 
tadinanza dé Rè¬ 
cti chi era di san¬ 
gue non tedesco o 
straniero, l'appli¬ 
cazione déle Leg¬ 
gi agli Zingari ri¬ 
chiese di trovare 
un argomento 
che conciliasse i 
duecapisaldi déla politica dél'esclusio- 
ne: la razza e l'asocialità o eredità crimi¬ 
nale. 

aquestionevennecosì affidata al¬ 
lo psichi atra-neurologo di T ubin- 
ga Robert Ritter, direttore dé 
Centro di ri cerche sci ontif i che su I l'eredi - 
tàepoi né 1941, dél'lstituto di Biologia 
Criminale déla Polizia della Sicurezza, 
che intraprese il censimento e l'esame 
antropologico di tutti gli Zingari tede¬ 
schi cercando di éaborare una classifica¬ 
zione déle popolazioni dette zigane in 
funzionedé supposto grado di purezza. 
Giunto alla conclusione che non esistes¬ 
sero più individui puri, ma solo vari 
gradi di meticci, fu il primo a parlare di 
«regolarizzare al la radice la presenza de¬ 
gli Zingari in Germania», proponendo 
la preventiva sterilizzazione di tutti gli 
zingari che avessero compiuto i dodici 
anni d'età, poi largamente praticata né 
campi di concentramento, e la loro re- 


Non solo un’occasione 
per ricordare un massacro 
ma anche per dar corpo 
a una riflessione 
sull’identità di un popolo 
oscurato 


dusione in campi di lavoro. Così se le 
prime deportazioni di zingari ebbero ini¬ 
zio né 1936 né campo di lavoro di Da- 
chau, destinato in un primo tempo agli 
«asociali», categoria in cui oltre a loro 
erano inclusi i detenuti politici, gli omo¬ 
sessuali e i Testimoni di Geova, l'8 di¬ 
cembre 1938 H immler emanò la prima 
legge contro gli Zingari in quanto tali, la 
«Lotta alla piaga Zingara», con la quale 
stabiliva che, in base alle ricerche biolo¬ 
gi co-razzi ali, «la questione era da consi¬ 
derarsi una questione di razza». Lo ster¬ 
minio era ormai segnato: l'ordine di li¬ 
quidazione nel maggio 1941 dispose 
l'uccisionedi «tutti gli indesiderabili dal 
punto di vista razziale e politico», rias¬ 
sunti in quattro categorie principali: co¬ 
munisti, asiatici inferiori, ebré ezingari 
e il 16 dicembre 1942 H immler firmò il 
decreto che ordinava l'internamento di 
tutti gli zingari emeticci zingari né cam¬ 
po di Auschwitz-Birkenau. 


Nei 17 mesi di esistenza dé «campo per 
famiglie zingare», gran parte dei 23000 
zingari stipati morirono, dé 371 bambi¬ 
ni che vi nacquero non ne sopravvisse 
nessuno. Molti di loro furono usati dal 
Dr.J. Mengéeperi suoi esperimenti sui 
gemè li o su particolarità biologiche. 

112 agosto dé 1944 H immler diedeordi- 
nedi passarenélecamereagasi detenu¬ 
ti dé campo zingaro né Lager di Au¬ 
schwitz-Birkenau senza far distinzioni 
fra gradi di purezza e il giorno dopo 
arrivò a Buchenwald l'ultimo convoglio 
di donne zingare. 

n realtà già le Olimpiadi di Berlino 
dé 1936 avevano offerto il pretesto 
per la costruzione, in un'ex discari¬ 
ca, dé «luogo di sosta di M arzhan», do¬ 
ve furono rinchiusi i Sinti della città. E 
T8 dicembre 1938 H immler emana la 
prima legge contro gli Zingari in quanto 
tali, la «Lotta alla piaga Zingara» con la 
quale stabilisce che, in base alle ricerche 


biologi co- razzi al i, «la questione va con¬ 
siderata una questione di razza». 

E lo scoppio della guerra né 1939, non 
poteva che acuire la «lotta». Con il «De¬ 
creto di stabilizzazione» dé 17 ottobre 
di quél'anno, premessaalledeportazio- 
ni, H immler proibiva agli zingari di la¬ 
sciare i luoghi dove si trovavano e né 
maggio 1940 ebbe inizio, sotto, la giuri¬ 
sdizione di Eichmann, il trasferimento 
di 2800 zingari in Polonia, né ghetti di 
Lodz, Varsavia e altre città, dove presto 
ebbero inizio esecuzioni di massa e ster¬ 
mini. 

Ecco perchél' Unione Rom Internazio¬ 
nale ha incaricato lo studio legaleRaino- 
ne di Filadéfia di tutéare gli interessi 
dé sopravvissuti dél'Olocausto edé lo¬ 
ro discendenti presso il governo tedesco 
senza tuttavia aver ottenuto fino ad oggi 
ancora niente. 

ppureproprio gli Zingari, popola¬ 
zione da sempre giudicata margi¬ 
nale, sévaggina abituata ad essere 
cacci ata da tutte I e po I i zi e, si so n o trova¬ 
ti al centro dé dibattito sulla definizio¬ 
ne déla razza germanica. 

Sea dimostrare la continuità déla politi¬ 
ca sugli Zingari dalla Germania guglié- 
minaalla Repubblica di Wémar al Ter¬ 
zo Réch, già né 1899 troviamo a M ona- 
co un ufficio di polizia con compiti spe¬ 
cifici di controllo sugli Zingari, esteso 
nel 1926 a tutto il territorio tedesco e 
incorporato né 1938all'«Ufficio centra- 
ledella lotta al problema degli zingari» e 
sei primi studi genetici pseudoscientifi¬ 
ci in cui l'asocialità degli zingari veniva 
individuata come «sostanza razzi aleere¬ 
ditaria inferiore e inutilizzabile per la 
nazione» risalgono a prima dé 1933, 
solo con il nazismo la«questionezinga- 
ra» si definisce esplicitamente come 
«questione razziale». 

Gli Zingari si offrono come «un materia¬ 
lebiologico bruto, da esperimento», scri¬ 
ve la studiosa francese H enriette Asseo, 
«caduto nelle sgrinfie dé sapienti dé 
laboratori, degli esaminatori, degli esper¬ 
ti dél'Ufficio déla Sanità dé Réch» un 

L’estrema difficoltà 
di raccogliere 
testimonianze in prima 
persona ha ostacolato 
emergere della verità 
e indennizzi 






materiale privilegiato sul qualesi eserci¬ 
ta la responsabilità degli esperti né la 
definizione di cittadinanza biologica e 
nella classificazione dé materiale uma¬ 
no da distruggere. Sono la minoranza 
più debole, inerme, povera e né loro 
confronti i nazisti dimostrano un inte¬ 
resse parti co I are e u na si n i stra fam i I i ari - 
tà, simili aquélecheprova lo scienziato 
nei confronti delle proprie cavie. Si dice 
che H immler avesse particolarmente a 
cuore la piaga zigana, «Zigeuneplage», 
tanto da dichiarare l'intenzione, in segui¬ 
to abbandonata, di lasciar sopravvivere 
due «stirpi di razza pura» e cioè alcune 
famiglie di Sinti e Lalleri e che Rudolf 
H esse considerasse gli zingari «i suoi pri¬ 
gionieri preferiti». 

uanto all'Italia i provvedimenti 
| dé governo fascista sono stati 
dettati più da preoccupazioni 
di sicurezza che da motivi razziali. Oltre 
al campo per zingari di Perdazdefogu, 
in Sardegna, moltefamigliezingarecon 
cognomi stranieri furono internate alle 
Tremitifi Rénhardt), ad Agnone(Cam- 
pobasso), nel campo di Tossida ( Tera- 
mo), dove molti morirono di stenti edi 
fame. 

L'interesse per la loro storia è molto re¬ 
cente tra gli zingari e solo di recenteuna 
nuova generazione di cantori epoeti zin¬ 
gari ha affrontato l'Olocausto comete- 
ma déle proprie opere. Mentre délo 
sterminio degli Zingari, né processi ai 
nazisti dopo la liberazione, a cominciare 
da Norimberga, nessuno zingaro èstato 
chiamato a deporre e nessuno dé re¬ 
sponsabili déla «questione zingara». 
Nemmeno Eichmann, uno dé principa¬ 
li responsabili èstato ritenuto colpevo¬ 
le. 
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N el corso degli anni Cinquanta 
tuttavia la negazionedovettemi- 
surarsi con il progressivo emer¬ 
gere di documenti. Né 1963, per la pri¬ 
ma volta, il sistema giuridico tedesco, 
rivedendo una precedente istanza dé tri¬ 
bunale di Colonia, ammise che le ricer¬ 
che genetiche dé Dottor Robert Ritter 
volte a stabilire il grado di meticciato 
dé sangue degli Zingari circolanti né 
territorio del Grande Réch, potevano 
considerarsi persecuzioni razziali e ac¬ 
colse la richiesta di risarcimento di un 
gruppo di famigliezingare, sfortunata¬ 
mente non più in vita. 

Ma bisogna aspettare l'aprile dé 1980 
perché iI governo tedesco riconosca uffi¬ 
cialmente che quéla subita dagli Zinga¬ 
ri sotto il regime nazista nél'Europa oc¬ 
cupata, era stata «una persecuzione raz¬ 
ziale». Gli zingari erano la minoranza 
più debole, inerme, povera e né loro 
confronti i nazisti dimostrarono un inte¬ 
resse parti co I are e u na si n i stra fam i I i ari - 
tà, simili aquéleche prova lo scienziato 
nei confronti delle proprie cavie. Come 
s'è detto la classificazione degli zingari 
pose agli esperti problemi di definizio¬ 
ne, non solo poiché per le loro origini 
indiane e la lingua di ceppo indoeuro¬ 
peo avrebbero dovuto essere considerati 
ariani, ma perché imponeva di concilia¬ 
re i duecapisaldi déla politica dé l'esclu¬ 
sione la razza imbastardita e l'eredità 
criminale. In realtà solo con il nazismo 
la «questione zingara» si definisce espli¬ 
citamente come «questione razziale». 

S icché gli Zingari si offrirono come 
|<un materiale biologico bruto, da 
esperimento», scrive la studiosa 
francese H enriette Asseo, «caduto néle 
grinfie dei sapienti dé laboratori, degli 
esaminatori, degli esperti dél'Ufficio 
déla Sanità dé Réch» un materiale pri¬ 
vilegiato sul qualesi esercita la responsa¬ 
bilità degli esperti néla definizione di 
cittadinanza biologica e néla classifica- 
zionedé materialeumano da distrugge¬ 
re. Piccolo parti colare fi naie. A Ila confe¬ 
renza di Londra dé British GypsyCoun- 
cil Donald Kenrick ha rivelato che il 
Vaticano ricevette dagli ustascia croati 
l'oro preso ai 28000 internati estermina¬ 
ti né campo di Jasenovic, in Jugoslavia, 
cheammonterebbeoggi a un milionedi 
sterline. 
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1 Ecumenismo 

S. Egidio terrà a Barcellona 
il XV meeting della pace 

Dal 2 al 4 settembre si terrà a Barcellona 
il XV Metting internazionale «Uomini e 
religiosi» organizzato dalla comunità di 
S.Egidio in collaborazione con la 
Generalitat de Catalunya e l’Arcidiocesi 
di Barcellona. All’incontro, che avrà per 
tema «Le frontiere del dialogo: Religioni 
e Civiltà nel nuovo secolo» saranno 
presenti leader e delegazioni di livello 
mondiale tra cui Jordi Pujol (presidente 
della Geralitat de Catalunya), Mikhail 
Gorbachev, Laurent Gbagbo (presidente 
della Costa d’Avorio), Ibrahim Rugova 
(leader della Lega democratica del 
Kosovo), Giuliano Amato, Mario Soares, 
Jean Daniel e tra i religiosi i cardinali 
Kasper, Van Thuan, i patriarchi Ignatias 
IV di Damasco e Aduna Paulos d’Etiopia, 
il rabbino capo d’Israele, Meir Lau, da 
Amos Luzzatto, sareanno prsenti anche 
delegazioni Islamiche, Buddghiste, 
Induiste, Zoroastriane e Scintoiste. 
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In attesa delle relazioni ufficiali 
il Vaticano nomina tre vescovi 

In attesa di poter allacciare le relazioni 
diplomatiche con il Vietnam, il Vaticano ha 
provveduto a nominare tre nuovi vescovi. 

Si tratta del vescovo di Bui Chu (Giuseppe 
Hoang Van Tiem), dell'ausiliare di 
Hochiminh-Ville (Joseph Vu Duy Thong) e 
del coadiutore di Phan Thiet (Paul Nguyen 
Than Hoan). Le nomine sono il frutto di 
una recente missione diplomatica ad 
Hanoi, guidata da monsignor Celestino 
Migliore, Sotto-Segretario per i Rapporti 
con gli Stati, e da monsignor Barnaba 
Nguyèn Van Phuong, Capo Ufficio della 
Congregazione per l'Evangelizzazione dei 
Popoli. Con il governo di Hanoi, i 
diplomatici vaticani avevano discusso di 
vari aspetti della presenza e della vita 
della Chiesa nel Paese. Si era, quindi, 
parlato delle nomine dei vescovi e dei 
passi finora compiuti tra Vaticano e 
Vietnam per la normalizzazione dei 
rapporti. 



Ortodossi 

Il patriarca Alessio II al Papa 
«Avete abbandonato il Concilio» 

Il patriarca della Chiesa ortodossa di 
tutte le Russie, Alessio II, nei giorni 
scorsi è tornato a criticare il viaggio di 
Giovanni Paolo II in Ucraina. In una 
dichiarazione ripresa dall’agenzia 
Interfax ha affermato che il papa con il 
suo recente viaggio in Ucraina ha di 
fatto «abbandonato la lettera e lo spirito 
del Concilio Vaticano II. Alessio ha 
detto che la «inopportuna» visita in 
Ucraina del papa, malgrado 
l'opposizione della locale chiesa 
ortodossa del patriarcato diMosca, non 
fa che aggravare le relazioni fra le due 
chiese e segnala «l'abbandono del 
Concilio Vaticano II che aveva 
chiamato “sorelle” le chiese ortodosse». 
Alessio ha ribadito di essere pronto al 
dialogo con la Santa Sede che però, ha 
avvertito, «è una strada a doppio senso 
e il suo successo non dipende solo da 
noi». 


Interreligioso 

Cristiani e musulmani in Europa 
Congresso CCEE-KEK a Sarajevo 

Più di cento partecipanti da tutta Europa 
saranno presenti a Sarajevo dal 12 al 
16.9.2001 a un congresso sul tema 
«Cristiani e musulmani in Europa: 
responsabilità e impegno religioso in una 
società pluralistica». L'evento è 
organizzato congiuntamente dal 
Consiglio delle Conferenze episcopali 
d’Europa (CCEE) e dalla Conferenza 
delle Chiese Europee (KEK). Il tema 
dell’incontro saranno le sfide della società 
pluralistica europea e la problematica 
delle relazioni cristiano-musulmane. Lo 
scopo di quest'incontro è di promuovere 
costruttivamente i rapporti 
cristiano-islamici oggi per costruire, dopo 
tanta violenza e incomprensione, un 
clima di tolleranza e comprensione 
reciproca. Il luogo di quest'incontro, 
Sarajevo, capitale della 
Bosnia-Erzegovina, è un simbolo di 
questa storia dolorosa. 


L’umanità sfigurata e la Trasfigurazione 

Una festa della speranza per l’uomo segnato dal dramma di Hiroshima e della Shoah 


la scheda 


Al contrario di altrefestedalla data oscil¬ 
lante perché legate al tempo Pasquale, la 
Trasfigurazione cade il 6 agosto. La ri¬ 
correnza della luce divina del Cristo na¬ 
sce dalla tradizione orientale, in particolare armena, intorno al IV 
secolo, e dal V111 secolo come festa per la dedicazione del santuario del 
monte Tabor che si erge, isolato,con i suoi 588 metri di altezza, sulla 
pianura di Esdrelon, in Galilea, a 32 chilometri da Nazaret. Il santuario 
èstato distrutto ericostruito più volte,fino a quando nel 1631,i ruderi 
sono stati presi in consegna dai Francescani. Nel 1924 è stata costruita 
l’attuale Basilica a tre navate,che comprede ai due lati le cappelle, già 
preisistenti, dedicatea M osèea Elia. Secondo alcunefonti questa festa 
sarebbe anche una cristianizzazione della preisistente festa pagana 
«Varvader», in onore festa di Afrodite. La Trasfigurazione si è diffusa 
in tutto il Medio Oriente, e viene celebrata proprio nel giorno del 
grande mezzogiorno dell'anno,all’apogeo della stagione estiva. Nel XI 
secolo si è diffusa in tutto l'occidente, sino all’Ungheria. Con i decreti 
di Celestino III del 6 agosto 1457 viene inserita nel calendario universa¬ 
le della Chiesa latina «come ricordo della vittoria sui Turchi» del 22 
luglio 1456. Molto prima che la Trasfigurazione fosse inserita nel 
calendario romano nell’antica liturgia papale per il 6 agosto era previ¬ 
sta la benedizionedi grappoli di uva freschi edelleprimizie, usanza che 
si è mantenuta sino al 1540. 

La ricorrenza è legata ad un episodio riportato dagli evangeli 
sinottici (di M atteo, M arco eLuca) cheraccontano di Gesù che prende 
con sògli apostoli Pietro, Giacomo eGiovanni eli conducein disparte, 
in «alta montagna» (luogo per eccellenza delle manifestazioni divine) e 
lì avviene la Trasfigurazione di Gesù, avvolto nella luce con a fianco 
M osé (l’uomo della legge) ed il profeta Elia, con i quali conversa. I tre 
apostoli restano atterriti dalla visione e, sentono la voce del Padre 
affermare: «Questi èil Figlio mio prediletto, nel qualemi sono compia¬ 
ciuto». La Trasfigurazione, con quella della Santa Croce (14 settem¬ 
bre), èuna dellefeste del Signore a data «fissa». 


r.m. 



Enzo Bianchi 


o visto una grande lu¬ 
ce!». Così, rientrando 
di corsa in casa la matti¬ 
na del 6 agosto 1945, una giovane 
madre giapponese che abitava a un 
centinaio di chilometri da Hiroshima 
aveva esclamato abbracciando il suo 
figlioletto di dieci anni, Kenzaburo 
Oe, futuro premio Nobel per la lette¬ 
ratura. Aveva fatto la sua tragica com¬ 
parsa all'orizzonte deH'umanità la 
bomba atomica, luce di morte e di 
devastazione. Eppure il cristiano non 
può non collegare quella data (il 6 
agosto) e quell'esperienza («una gran- 
deluce») allafesta delIaT rasfigurazi o- 
ne del Signore che proprio in quella 
data si celebra a partire dal IV secolo 
in Orienteedall'XI in Occidente. 

Così il Vangelo di M atteo descri¬ 
ve quell’evento indescrivibile: «Gesù 
fu trasfigurato (lett. "cambiò d'aspet¬ 
to”) davanti a Pietro, Giacomo eGio¬ 
vanni: il suo volto risplendette come 
il sole e le sue vesti divennero candi- 
decomela luce». I n questa festa, qua¬ 
si ignorata o celebrata distrattamente 
neH'euforia vacanziera che contagia 
anche molti cristiani, si contempla il 
volto del «Figlio deH'uomo» avvolto 
di una luce divina che è destinata a 
tutto l’universo, aH'umanità intera, 
perché è la luce della vita divina che 
in Cristo vuole raggi ungere ogni crea¬ 
tura una lucedi vita edi comunione. 

Eppure, fin dalla sua fissazione 
da parte dei monaci della Palestina, la 
scelta deH'inizio di agosto per questa 
commemorazione ha avuto anche 
un'altra coincidenza estremamente 
gravida di senso: in quegli stessi gior¬ 
ni cade infatti il 9 del mese di Av 
secondo il calendario ebraico, giorno 
di digiuno edi lutto in cui il popolo 
di I sraelefa memoria della distruzio¬ 
ne del primo e del secondo Tempio 
(avvenute rispettivamente nel 586 
a.C.enel 70 d.C.) e, a parti re da lì, di 
tutte le altre tragedie che ne hanno 
contrassegnato la storia, come la cac¬ 
ciata dalla Spagna nel 1492, fino alla 
«catastrofe» massima, la shoah dello 
sterminio nazista di questo secolo. 

Così, nata per contemplare Cri¬ 
sto nuovo Tempio, non fatto da ma¬ 
ni d’uomo, in coincidenza con la me¬ 
moria della distruzione del Tempio 
costruito daH'uomo, nata per celebra¬ 
re il destino di luce che attende ogni 


uomo, la Trasfigurazione ha finito 
per veder il suo significato arricchirsi 
tragicamente del ricordo di una luce 
che acceca l'umanità che ne è colpita 
e abbrutisce l'umanità che la scatena 
edeHacommemorazionedél'annien- 
tamento del luogo e del popolo scelto 
da Dio per manifestarsi. 

Mentre i cristiani, nelle loro chie¬ 
se inondate di luce, celebrano la glo¬ 
ria di Dio che rifulge sul volto di Cri¬ 
sto, gli ebrei, nellesinagoghesemibu- 
ie per la fioca luce di un unico lume, 
leggono il libro delle Lamentazioni. E 
su tutti, lugubre e inquietante, grava 
l'ombra di un bagliore di morte, la 
nube luminosa di una luce stermina¬ 
trice. Paradosso sconvolgente: la luce 
di vita dellaTrasfigurazioneche pro¬ 
viene da Dio e annuncia il futuro del 
mondo in Cristo contrasta con la lu¬ 
ce di morte prodotta dall'uomo che 
minaccia il presente del mondo e ne 
comprometteil domani. LaTrasfigu- 
razione ricorda la bellezza cui l'uma¬ 
nità e l’universo intero sono destina¬ 


ti, H iroshima e la shoah testimonia¬ 
no l’abbrutimento di cui l’uomo è 
capace; laTrasfigurazioneevoca, con¬ 
centrandola nel Cristo, la gloria cui è 
destinato il corpo umano, il cosmo 
stesso, Hiroshima eia shoah rivelano 
la capacità deH'uomo di sfigurare la 
carne umana, di deturpare il corpo e 
lo spirito, di devastare il cosmo. 

Celebrare la Trasfigurazione 
per un cristiano significa allora anche 
un appello alla responsabilità e 
un'esortazione alla com-passione, al¬ 
la dilatazione del cuore nei confronti 
dell’uomo sofferente. Non a caso per 
i Vangeli il Cristo che conosce la Tra¬ 
sfigurazione è quello che ha appena 
annunciato per la prima volta il desti¬ 
no di passione e morte che lo atten¬ 
de, lo sfiguramelo che pati ràda par¬ 
te degli uomini (cfr. Matteo 
16,21-23): di fronte al male, Gesù sce¬ 
glie di esserne vittima piuttosto che 
ministro. La Trasfigurazione diviene 
così il sì di Dio al Figlio che accetta la 
via della radicale solidarietà con gli 


oppressi e le vittime della storia. M i- 
stero della sofferenza, allora, quello 
racchiuso al cuore della stessa Trasfi¬ 
gurazione: essa trova nel dinamismo 
pasquale di morte-resurrezione, di 
sofferenza-vivificazione la propria 
stessa logica. 

Inoltre, se il 9 di Av evoca le 
sofferenze degli ebrei e Hiroshima ri¬ 
corda I e soff eren ze d egl i uomini tutti, 
il Cristo (che è ebreo e lo è per sem¬ 
pre) ècolui che raduna nel suo corpo 
di uomo, nella sua carne ebraica le 
sofferenze dell’umanità intera. E la 


sua Trasfigurazione diviene speranza 
universale, per ogni sofferente, anzi, 
per la creazionetutta che geme nell'at¬ 
tesa della redenzione. Ai cristiani spet¬ 
ta allora il compito di celebrare la 
Trasfigurazionesperando per tutti gli 
uomini; il fare memoria di questo 
evento della vita di Gesù è infatti la 
promessa che anche il nostro corpo 
di miseria edi peccato sarà trasforma¬ 
to, così da ristabilire in noi l'immagi¬ 
ne piena di Dio. 

LaTrasfigurazioneèil pegno che 
Dio lavora per conformarci al suo 


Figlio, fino a renderci somiglianti a 
lui; èil pegno anche che tutto il no¬ 
stro essere sarà trasfi gu rato, senza rot¬ 
ture con la nostra situazione umana: 
neanche le nostre passioni, i nostri 
sensi, i nostri affetti umani saranno 
distrutti ma trasfigurati attraverso 
una purificazione il cui protagonista 
è D io. Vissuta i n questa attesa, la Tra¬ 
sfigurazione diverrà una festa che già 
nell’oggi accende bagliori di speranza 
nei cuori eilluminalecoscienzesusci¬ 
tando compassione, corresponsabili¬ 
tà, fraternità autentica. 



Gli induisti presenti in Italia sono circa 50.000 (e 15.000 sono italiani). Il problema del corpo al centro di una esperienza religiosa radicata nella raffinata cultura indiana 

Yoga, danza e ayurveda: le strade indù per arrivare al divino 


Franco Di Maria (Jayendranata)* 


F orare il tetto della propria ca¬ 
sa (nelle società più diverse 
e, sino ad un recente passato, 
anche in Italia, come ci narra 
M .Eliade) voleva significare - sim¬ 
bolicamente- aprirsi al divino, ab¬ 
bandonare la pesantezza della ma¬ 
teria e tuffarsi nell’Assoluto che 
non è poi molto lontano da noi, 
poiché giace sepolto negli abissi 
più profondi del nostro cuore, 
pronto ad emergere se solo sappia¬ 
mo scavare. 

Ciascuno di noi ha - metaforica¬ 
mente- infranto la copertura della 
propria dimora per avvicinarsi al 
sacro secondo una delle di verse pos¬ 


sibili modalità: quella dell’Indui¬ 
smo o sanatana dharma che meglio 
di altre, parla al nostro cuore. 

La nostra è una società in cui - an¬ 
che in ambito religioso - per parla¬ 
retroppo deH'uomo si è finito con 
il parlare troppo poco di Dio. 

Si offrono moduli comportamenta¬ 
li ma non più una visione deH’uo- 
mo e del mondo, eludendo così i 
problemi più autentici dell’anima e 
cioè il bisogno di risposte sull'esse¬ 
re, sul senso della vita e della storia, 
sul nascere, sul doloree la morte. 
Ed è proprio per ritrovare un oriz¬ 
zonte e un barlume di senso che 
abbiamo scelto questo itinerario 
spirituale. Per cercare- e poi offri¬ 
re - non tanto precetti quanto ri¬ 
sposte ai bisogni deH'uomo, non 


tanto modalitàdi farequanto piut¬ 
tosto di essere. 

In italia siamo poco più di 50.000. 
Ai 15.000 induisti italiani (un nu¬ 
mero ragguardevole ove si conside¬ 
ri la totale assenza di proselitismo) 
si devono infatti aggiungere gli ol¬ 
tre 36.000 immigrati (fonte; Cari- 
tasal 12.12.1999). 

Per molti italiani l'avvicinamento 
all'induismo è passato attraverso la 
pratica e la conoscenza dello yoga 
inteso non già come esercizio di 
ginnastica dolce ma come viaggio 
nei recessi più profondi di sé, co¬ 
me consapevolezza, conoscenza e 
controllo (inizialmente) del corpo. 
Riportare il corpo al centro della 
propria indagine e della propria 
esperienza non comeinsiemedi or¬ 


gani quasi fosse un cadavere da se¬ 
zionare, ma come un tutt'uno dota¬ 
to di senso, non è culturismo spiri¬ 
tuale e neppure scambiare la salute 
per la salvezza, ma ineludibile pun¬ 
to di partenza per giungere infine 
alla nostra vera dimora. 

Lo yoga (uno dei «sistemi»ortodos- 
si indù) non può essere veramente 
compreso se non nel complesso 
contesto culturale, spirituale e so¬ 
ciale in cui è sorto e tuttora vive. 
L’induismo è insomma un modo 
di vivere, di agire, di amare e persi¬ 
no di mori re e, proprio per questo, 
è importante promuovere tutte 
quelle iniziative che (come la dan¬ 
za indiana, l'ayurveda, la diffusio¬ 
ne dei testi sacri ecc.) possono ser¬ 
vire ad avvicinare l'India e la sua 


profonda, raffinata cultura alla so¬ 
cietà italiana. Punto di riferimento 
per tutti coloro che si riconoscono 
nei principi dell'Induismo, a qualsi¬ 
asi tradizioneappartengano, èsicu- 
ramentel’Unione Induista Italiana 
che si traduce in una modalità di 
stare assieme, di aggregarsi, di coo¬ 
perare per sostenere gli ideali che 
accomunano le diverse comunità. 
Con decreto del Presidente della 
Repubblica l'Unione Induista èsta- 
ta riconosciuta quale confessione 
religiosa ed ha già avviato l'Intesa 
con lo Stato italiano. 

Il nostro sforzo costanteèquello di 
dare risposta ai bisogni di sacro 
deH’uomo nell'alveo della nostra 
tradizionereligiosa. E, ancora, quel¬ 
lo di far conoscere l'I nduismo-pur 


rinunciando a fare proseliti - a colo¬ 
ro i quali desiderano accostarsi a 
una religione e a una cultura in cui 
si riconoscono un miliardo di uo¬ 
mini. 

Non basta, infatti, essere degli stu¬ 
diosi per poter parlare di una espe¬ 
rienza religiosa che, peraltro, quasi 
mai si condivide: occorre, invece, 
aver percorso - quanto meno in 
parte ma dall'interno - quel parti- 
col are tragitto spirituale. U na rispo¬ 
sta colta è, insomma, del tutto in¬ 
sufficiente: èindispensabile, al con¬ 
trario, che essa derivi e maturi dal¬ 
la nostra interiore esperienza perso¬ 
nale, unica in grado di vivificarci e 
trasformarci. 

Presidente dell 'il nione 
Induista Italiana 


Pastorale 

la VERITÀ 
GLI ALTRI 


* Iberto Melloni 

4 Jmègkigno la C onferenza 
episcopale italiana ha pubblicato i 
propri «orientamenti pastorali per 
il primo decennio del 2000». Dagli 
anni 70 la Ce ha elaborato molti 
documenti programmati a (una 
lunga seriesull'evangdizzazione, 
un’altra su comunione e 
comunità), scritti spesso in affato 
cattolico: allusioni politiche, 
manovre di smarcamento, indsi e 
citazioni servivano a trasmettere 
messaggi. Essi' hanno rafforzato la 
opinione comune è diffusa l'idea 
chela Cé non èil Vaticano, ma 
media una volontà politica che il 
papa non può dire viva voce; che 
la Cd ha un presidente a capo dd 
più grande gruppo di vescovi dd 
mondo, ma (caso unico) non è 
detto da loro; chela Cd usa bene 
la montagna di tasse che lo Stato 
/egra (oltre mille miliardi l’anno: 
l'utile netto più alto dd paese), 
ma ha sempre qualcosa da far 
finanziare agli uomini ai quali 
garantisce appoggio politico; chela 
Cd non sposta voti (i cattolici in 
I talia sono pochi, e qudli che 
votano secondo l'ordine dd 
vescovi pochissimi), ma viene 
venerata come la vestale di una 
«cultura di riferimento» die ha 
affievolito il suo spessore rdigioso. 
Gli Orientamenti dd 2001 
rompono questi luoghi comuni ed 
hanno toni dd tutto diversi: 
riflettono su come «comunicare il 
vangelo in un mondo che 
cambia». 

Sono 50 pagine che fanno eco alla 
coraggiosa lettera papale d'inizio 
anno: i vescovi confessano a più 
ripresegli errori loroedd 
cristiani; riconoscono il contributo 
chela cultura moderna ha dato 
alla comprensione stessa dd 
vangdo; desiderano essere 
evangdizzatori, ma anche 
testimoni dd valore dd la libertà 
ddlecosdenzein una società 
multirdigiosa; sottolineano le 
difficoltà ddla vita spirituale, 
senza cadere ndle nostalgie per un 
regi me di cristianità. I vescovi 
slappdlano alla s/olta dd 
Vaticano II e propongono una 
lunga catechesi su Gesù, 
l'essenzialechenon può essere 
dato per scontato; e descrivono 
una chiesa articolata attorno alla 
messa domenicale ed alla 
comunità parrocchiale che la 
cdebra. La di/esa afferma di voler 
diventarecasa escuola di 
comunione, tema decisivo e 
di rompente ndla sua semplice 
tematizzazìone. 

50 pagine, insomma, che meritano 
di essere lette anche da chi s’è 
abituato a cercare e trovare negli 
atti Cd soltanto allusioni a sfondo 
dottorale èuna novità 
importante, chesegna 
probabilmente un nuovo 
equilibrio interno alla conferenza, 
e che promette bene Nd domani 
di quest'Italia oltrealleparolesui 
valori chela destra di governo 
brandisce come un mangandlo, ri 
sono anche le parole di un 
episcopato che sa guardare alle 
persone Chi ha curiosità vada nd 
sto ddla Cd e cerchi alcuni 
lemmi: persona, ricominciare, 
spirituale, conversione errore.. 
Politica c'è una volta sola: ma di 
politica ce n'è tanta. Perché una 
chiesa che ritrova le ragioni ddla 
sua fede riconsegna alla vita 
politica la responsabilità ddla sua 
qualità. E non ri vuole un profeta 
persaperesecen'èbisogno... 
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SPARITI AUTOGRAFI 
DALL’ARCHIVIO BASSANI 

I manoscritti dei romanzi di Giorgio 
Bassani sono spariti. I grandi quaderni 
da copisteria, sui quali lo scrittore 
morto il 13 aprile 2000, era solito 
stendere le sue opere non risultano 
infatti nell'Inventario preparato 
dall'ufficiale giudiziario che ha 
esaminato l'archivio privato di 
Bassani, sottoposto a sequestro 
cautelativo da parte del Tribunale civile 
di Roma. Dall'inventario risultano 
presenti solo fogli sparsi autografi e 
numerose lettere, ma non c'è traccia 
di abbozzi o stesure dei romanzi che 
hanno reso celebre l'autore de «Il 
giardino dei Finzi Contini». 



Panzeri, se il Critico si fa Poeta 


Roberto Carnero 

C onoscevamo Fulvio Panzeri comecritico lettera¬ 
rio, come uno dei critici più competenti sulla 
nuova narrativa italiana. Con l'uscita di questo libro di 
versi, lo abbiamo scoperto anche poeta. Apprendiamo 
dalla nota al testo che aveva già pubblicato delle poesie, 
ma in edizioni a tiratura limitata o in plaquette Tuttavia 
L'occhio dello trote non sembra certo l'opera di un esor¬ 
diente: è invece un libro maturo, vi si intravede alle 
spalle un lavoro pluriennale Evidentemente durante 
questi anni di critica militante, in Panzeri scorreva una 
parallela vena poetica, L'occhio della trota è il titolo di 
un poemetto, posto al centro del libro, che dà il titolo 
all'intera raccolta. È un occhio spento, e l'immagine 
della trota svela presto il suo carattere di natura morta, 
di richiamo ad un «vanitas vanitatum», alla fugacità dei 


piaceri, della bellezzaedella vita stessa, di fronte all'avan¬ 
zata inesorabiledella morte, cheèforseil motivo centra- 
ledella poesia: «Quando si capisce/che in nulla consiste 
la bellezza», scrive l'autore in un altro componimento. E 
ancora: «intanto, comel'ultimafoglia, / attendi allo sche 
letto / delle verità rimosse». 

Sembra un motivo cristiano e al tempo stesso classico 
(pensiamo ad Orazio e al suo «carpe diem», per nulla 
godereccio escanzonato comela lettura vulgata lascereb- 
be intendere). Del resto, nei versi di Panzeri sembra di 
rintracciare una duplice dimensione: una di tipo molto 
terreno, materica, quasi carnale e l'altra di tipo spiritua¬ 
le, metafisico. La chiave di lettura potrebbe essere allora 
quella cristiana, nel senso che nel cristianesimo èia paro¬ 
la che si fa carne, è lo spirito che anima la materia. M a 


nella poesia di Panzeri si trovano altre presenze, altrettan¬ 
to importanti quanto i motivi sopra elencati. Per esem¬ 
pio la natura, la campagna, i cidi della terra e delle 
stagioni, i fenomeni atmosferici. È però una natura non 
idilliaca, non pacificata, èia natura rappresentata da uno 
che conosce da vicino la campagna, che ha delle robuste 
radici contadine, È la campagna brianzola, dove Panzeri 
vive, e sulla quale proietta, un po' pascolianamente, le 
sue inquietudini. 

Dal punto di vista stilistico e formale, va sottolineato 
come - se è vero che queste poesie sono estremamente 
sensuali, fatte cioè di umori, di odori, di suoni: tutti e 
cinquei sensi sono coinvolti nella rappresentazione del la 
realtà- ancheleparolesono assaporatenon solo nel loro 
valoresemantico ma anchenel suono, nella loro corposi¬ 


tà fonica. La lingua è composita: l'impasto è originale e 
personalissimo, il lessico quotidiano èscreziato di lemmi 
letterari o, all'estremo opposto, di modernismi. Panzeri 
raggiunge in pieno con questo libro lo scopo del vero 
poeta: che è quello di aiutarci a cogliere qualcosa di più 
di quanto solitamente riusciamo a vedere nella nostra 
esistenza. Lo fa con l'impegno intellettualedi chi concepi¬ 
sce l'esercizio poetico comesevera disciplina morale, ma 
senza pedanteria, anzi con un'attitudine che talora non 
disdegna gli accenti ironici: «Colloquio che s'intesse/ a 
riprendere altro / da questa ingiuria della vita / che non 
sa l'ironia / di un morso alla realtà». 

L'occhio della trota 
di Fulvio Panzeri 
Guanda pagine 128, lire 20.000 


la recensione 

La Favola di Culicchia 
e del Formichiere 

CHE SMASCHERÒ IL MONDO 

ANGELO GUGLIELMI 


Dubuffet, l’arte come anarchia 

A cent’anni dalla nascita la Francia ricorda l’inventore dell’Art Brut 


S to rileggendo Tondelli in vista 
di una relazione da preparare 
ber il prossimo convegno di 
Reggio Emilia. E penso ai tanti giova¬ 
ni scrittori che lui ha portato in su¬ 
perficie (con le famose raccolte un¬ 
der 25) o meglio che da lui hanno 
imparato a scrivere. Tra quegli scrit¬ 
tori vi era ancheGiuseppeCulicchia 
di cui oggi leggiamo A spasso con 
Anselm, un piccolo racconto (una 
piccola favola) di aggraziata felicità. 
Non ècerto il suo migliore romanzo 
o comunque la sua opera di maggior 
impegno ma consente di fare alcune 
osservazioni sui giovani scrittori (al¬ 
meno di alcuni di loro) oggi in attivi¬ 
tà tutti debitori (che lo sappiano o 
no) di Tondelli. Che cosa hanno im¬ 
parato da Tondelli? Hanno impara¬ 
to a scrivere romanzi, a tornare a 
esercitarsi sulla forma romanzo che 
ormai da un paio di decenni era ca¬ 
duta in disuso come assolutamente 
i m prati cabi I e ( ci oè i n capace d i forni¬ 
re una comunicazione autentica). 
N attualmente il romanzo veniva re¬ 
suscitato (o meglio riconsiderato) 
non nellesueforme più altee nobili 
che continuavano a essere di difficile 
gestione (e esposte al sospetto di va¬ 
cuità retorica) ma proprio nelle for¬ 
me più basse e compromesse cioè 
nelleformep.e del romanzo giallo o 
di quello fantascientifico che pro¬ 
prio per la meccanicità - semplicità 
della loro struttura sembravano stru¬ 
menti meno compromessi (non ap¬ 
pesantiti da retaggi oggi insostenibi¬ 
li) per nuove avventure narrative 
(nuovamente possibili). E non a ca¬ 
so (e in questo senso) in Tondelli (e 
proprio nella pagi netta che dedica a 
Culicchia) possiamo leggere questa 
dichiarazione: «Il massiccio uso del¬ 
la fiction, da parte dei giovani, non 
va sottovalutato o, peggio, liquidato 
come cattiva e deviante abitudine, 
ma capito. Se i ragazzi preferiscono 
la fantascienza o la fantasy, per le 
loro letture, non dobbiamo scanda¬ 
lizzarci come pare avvenga nelle aule 
scolastiche. Anche queste letture pos¬ 
sono insegnare, e a volte esemplar¬ 
mente, comesi costruisce un conge¬ 
gno narrativo, E anzi, rifuggendo la 
psicologia per l'azione, possono rive¬ 
larsi ben più moderneeformativadi 
certi tromboni delle patrie lettere». 
Era stata la psicologia a uccidere il 
romanzo, affossandolo nelle melme 
intimistichee nel sussurrato da con¬ 
fessionale. È che la comunicazione 
privata o comunque l'eccesso di sog- 
gettibilità cui l'approccio psicologi¬ 
co espone finisce per manipolare la 
realtà, mettendola a rischio di mistifi¬ 
cazione e falsità, Senza poi contare 
gli effetti di monotonia e di noia che 
(da) quella comunicazione (deriva¬ 
no) produce. E così non meraviglia 
che Culicchia (stiamo parlando di 


A spasso con Anselm 
di GiuseppeCulicchia 
Garzanti 2001 
pagine 148 
lire 19.000 


questa ulti ma opera) si orienta per i I 
romanzo fantasy. ChetaleèA spasso 
con Anselm. È una favola in (con) 
cui Culicchia denuncia gli aspetti 
più fastidiosi (e non solo) della vita 
di oggi. 

Pensatechenoia selo avesse fat¬ 
to con il lamento (lamentandosi) in 
prima persona o con cipiglio morali- 
stico-saggistico! E quanti sforzi su 
questa strada (econ poco costrutto) 
avrebbe dovuto fare per arrivare a 
una qualche credibilità! H a preferito 
(e con senno) di affidare il sermone 
(la denuncia) a un formichiere 
(«mammifero deH’America meridio¬ 
nale con un muso lungo, lingua fili¬ 
forme e vischiosa che introduce nei 
formicai e nei termitai per catturare 
gli insetti» diz. Garzanti) che essen¬ 
do un animale, pur secon conoscen¬ 
ze da uomo (è laureato in filosofia e 
parla quattro lingue), 
tendea imitarei com¬ 
portamenti e le abitu¬ 
dini degli uomini, e 
imitandoli (applican¬ 
dovi^ con entusia¬ 
smo crescente) li sco¬ 
pre e smaschera nella _ 

loro ridicolaggine e 
condannevolezza (colpevolezza), 

C osì nel romanzo-favola sfila¬ 
no abbondantemente ridico¬ 
lizzati gli spettatori di Beautiful, che 
per nulla al mondo mancherebbero 
al l'appuntamento della due e dieci 
davanti al televisore; i fanatici della 
tintarella (dell'abbronzatura), che 
sopportano ogni sofferenza pur di 
ammalarsi (andando incontro a can¬ 
cri dellapelleealtro): gli appassiona¬ 
ti dei saldi (di fine stagione), cui si 
precipitano sfidando interminabili fi- 
leper comperare ciò di cui non han¬ 
no bisogno; e poi le lungaggini della 
burocrazia, l'insopportabile traffico 
stradale, la mancanza di spazi per i 
bambini, i treni egli aerei semprein 
ritardo (caratteristica solo italiana), 
il rumore assordante della musica 
tecno ecc. ecc. In A spasso con An¬ 
selm scorre, dunque, una dolce vena 
satirica nei confronti della società e 
del presente Forse troppo dolce tan¬ 
to da non scuotere gli aspetti di fon¬ 
do, da non «scatenare», come Ton- 
delli suggerirebbe, «l'irreparabile». 
Che è un pò il limite dei giovani 
scrittori di discendenza tondelliana 
cui (alle cui opere) è difficile non 
riconoscere l'intelligenza strutturale 
ebuonousodellalinguamaèanche 
difficile non attribuire un deficit di 
forza inventiva e coinvolgimento 
morale ( una volta chiamata ispirazio¬ 
ne). 

Mi chiedo: se questo libro non 
fosse scritto saremmo (anche se un 
poco) più poveri? M i rendo conto 
che è una domanda stupida esposta 
a una risposta ancora più stupida. 


Anna Tito 


A spirava a un'arte «popolare», dipin¬ 
gere le insegne dei negozi, i muri 
della metropolitana, i baracconi del¬ 
le fiere. Eppure niente fu meno popolare 
delle sue creazioni: se nel 1944 la prima 
mostra personale di Dubuffet sconcertò i 
critici parigini a causa dei contenuti rivolu¬ 
zionari, violenti, trasgressivi della sua pittu¬ 
ra, non contò che pochi visitatori. 
Màitres-à-penser dell'epoca come Jean 
Paulhan, Paul Eluard, Raymond Queneau 
stabilirono un'intesa immediata con il suo 
stile. Còline invece, nei confronti del quale 
Dubuffet nutriva un'ammirazionetotale, di¬ 
sprezzava i dipinti del suo adoratore, del 
qualesi serviva come autista quando si riti¬ 
rava in solitudine sulle alture di Meudon; 
ma rifiutò sdegnato il denaro che l'artista 
gli offrì quando venne a trovarsi nei guai 
nel dopoguerra e dovette fuggire in Dani¬ 
marca. 

Jean-PhilippeArthur Dubuffet era nato ric¬ 
co, molto ricco a Le Havre il 31 luglio del 
1931, da una famiglia di produttori di vino: 
si vendevano migliaia di ettolitri, e si incas¬ 
savano milioni di franchi. Se Dubuffet pa¬ 
dre era fiero del proprio conto in banca, 
altrettanto lo era della propria biblioteca, 
dove l'adolescentejean-Philippe fu colpito 
da una frase di Rimbaud: «Amavo i dipinti 
idioti, sulle porte, le decorazioni, le insegne, 
leteledei saltimbanchi, leminiature popola¬ 
ri». 

Fu uno dei massimi artisti del secondo do¬ 
poguerra, tra i più originali e drammatici 
rappresentanti dell'Informale. Instancabile 
sperimentatoredi linguaggi, tecniche e mo¬ 
dalità espressive, costituite appositamente 
per sovvertire le tradizioni della figurazione 
«classica», utilizzò i materiali più diversi, 
come la materia grezza. Affascinato dalle 
idee anarchiche, tenacemente individuali¬ 
sta, Dubuffet non fu mai altro che Dubuf¬ 
fet: l’arte, poiché coincideva con la vita stes¬ 
sa, era per lui una faccenda strettamente 
individuale. 

Non rispettò tendenza alcuna, né aderì ad 
alcun movimento: la sua arte fu «autre», il 
suo mondo, o i suoi mondi, possono dirsi 
di tutto originali eletecnichesorprendenti, 
spesso inedite. Inventò l'Art Brut - arte 
«grezza» o «rozza» -, individuò la poesia 
nella materia, ed è stato fra gli artisti con¬ 
temporanei chemaggiormentehanno letto, 
parlato, scritto, dimostrato, lasciando 
un’opera letteraria essenziale quanto quella 
artistica. Conosceva il russo, il tedesco, l'ara¬ 
bo, l'inglese, tradussedal latino Grégoirede 
Tou rs e si di Iettava per ore i ntere a decifrare 
i geroglifici dell'obelisco di PlacedelaCon- 
corde. N el 1984, un anno prima della mor¬ 
te, appuntava lesueprossimelettureo rilet¬ 
ture: Varlet, anarchico, Pisarev e Bielinski, 
nichilisti, Bakunin. In cima alla lista, la sua 
Bibbia, L'unico e la sua proprietà di Max 
Stirner. Si occupò inoltre di architettura, di 
musica, di teatro, tanto che il suo Coucou 
Bazar viene tuttora considerato come uno 
degli spettacoli più insoliti degli anni Settan¬ 



ta. Sei musei di Francia lo ignorarono per 
mezzo secolo, mentrelesuecreazioni trion¬ 
favano alla Tate Gallery, al Metropolitan 
M useum, al Guggenheim, a Palazzo Grassi, 
alla Galleria Nazionaled'Arte Moderna, og¬ 
gi, in occasionedel centenario della nascita, 
Le H avre, la sua città natale, gli dedica una 
retrospettiva al M usée M arlaux, che resterà 


aperta fino al 31 agosto. A Parigi invece si 
inaugurai! 12 settembre la «M ostra del cen¬ 
tenario Dubuffet» al Centre Pompidou; 
sempre da settembre si potrà visitare inol¬ 
tre la «Retrospective Jean Dubuffet» alla 
Fondazione Dubuffet in rue de Sèvres a 
Parigi. 

Dopo avere abbandonato l'azienda di fami- 


Gran sperimentatore 
di linguaggi e tecniche 
utilizzò i materiali più 
diversi. Con un obiettivo: 
sovvertire la classicità 


Jean-Philippe 
Arthur Dubuffet 
nel suo studio 


glia nel 1942, si dedicò a tempo pieno alla 
pittura. Per la metropolitana, ben distante 
dalle «grandi case e dalle automobili» del 
suo passato di ricco borghese, si innamorò, 
tanto che le dedicò nel 1943 una serie di 12 
gouaches dal titolo Metro per l’appunto. 
Sulla penultima tavola al di sopra di una 
delle due signore sedute si legge: «Rauhen 
verboten» (Vietato fumare): nel pieno del¬ 
l’occupazione tedesca, Dubuffet intese in 
tal modo dare un contributo alla storia del 
suo tempo. 

Sognava di far ri parti re l'arte da zero, in un 
clima di festa e d'innocenza, come se non 
esistessero né critici, né musei, né mercanti 
d'arte. Nel 1946, in Prospectusaux amateurs 
de tout gerire aveva emesso l'ipotesi di un'ar¬ 
te praticabile spontaneamente da chiun¬ 
que, che non richiedesse nécapacità nécul- 
tura, e deri vante dal l'esultanza, non dall’ini¬ 
ziazione: «il bisogno di arte è per l'uomo il 
bisogno assolutamenteprimordiale, più for¬ 
se che il bisogno di pane», Si mise in cerca 
di operechecorrispondessero realmente al¬ 
la sua idea di non cultura, equindi di margi¬ 
nali, di originali, di deliranti, che avrebbero 
costituito la collezione deil'Art Brut, termi¬ 
ne coniato per designare l’opera di tutti gli 
outsiders- dai malati di mente ai bambini e 
ai «primitivi» - che si trovano tagliati fuori 
dalle istituzioni culturali e commerciali del 
sistema dell'atta Riteneva che fosse l’unica 
forma di espressione artistica puraesponta- 
nea, immune da qualunque tipo di condi¬ 
zionamento, di moda o di professionismo e 
fondata soltanto sugli impulsi creativi indi¬ 
viduali. «L'arte non ha niente a che vedere 
con le idee« scriveva Dubuffet 
Asphyxiante culture intitolò un pamphlet 
apparso nel 1968, in cui esprimeva il pro¬ 
prio credo di artista edenunciava il caratte¬ 
re repressivo della cultura ufficiale identifi¬ 
cata alla «borghesia». I ntendeva combattere 
ogni operazione culturale manipolata e 
quindi, alla lunga, sderotizzanteemodifica- 
recon il suo solo esempio il concetto «passi¬ 
vo estatico»di arte, deviandolo dai percorsi 
abituali per avviarlo «verso terre incognite 
piene di avventura». 


È morto a 84 anni un protagonista della storia ungherese. Fu al fianco di Imre Nagy e sopravvisse alla repressione della rivoluzione di Budapest 

Vàsàrhelyi, il «testimone assoluto» del ’56 


Alberto Leiss 


C i sono uomini che pur non rico¬ 
prendo responsabilità politiche di 
primissimo piano finiscono per 
svolgere un ruolo molto rilevante nelle 
vicende storiche che segnano un’epoca. 
Uno di questi uomini è stato sicuramente 
M iklós Vàsàrhelyi, che si è spento ieri al¬ 
l'età di 84 anni a Budapest. Vàsàrhelyi era 
nato a Fiume da unafamiglia della borghe¬ 
sia austro-ungarica nella qualeaveva impa¬ 
rato più lingue: ungherese, italiano, slove¬ 
no, tedesco. Aveva studiato in Italia con 
docenti come Gioacchino Volpe e Costa¬ 
magna, aderendo in un primo tempo al 
fascismo, che gli era sembrato una rispo¬ 
sta apprezzabilealla crisi dello stato libera¬ 
le. Giovanedi sentimenti e idealità radica¬ 
li, tornato nell'U ngheria governata dal re¬ 
gime ultraconservatore e autoritario di 
H orthy, si era «convertito» al marxismo e 
al comuniSmo, divenendo nel '39 uno dei 
membri del partito comunista. Fu questa 
sceltachelo portò, attraverso levicissitudi- 


ni della guerra, dell'impegno antinazista, 
della partecipazione alla drammatica pre¬ 
sa del poteredel partito comunista in Un¬ 
gheria, a trovarsi tra il 1953 e il 1956 a 
fianco di Imre Nagy e del gruppo cheten- 
tò di rinnovare il regime comunista in 
senso più liberale, e che fu travolto poi 
dalla «rivoluzione» e dalla repressione so¬ 
vietica. Vasarhely è stato l'unico sopravvis¬ 
suto, insieme a Kopacsi, tra coloro che 
sedettero nei banchi degli imputati insie¬ 
me a Nagy, ucciso con gli altri nel '58. 
Conversando tra l’85 e l'86 con Federigo 
Argentieri e ripercorrendo la tragedia un¬ 
gherese, Vasarhely a un certo punto parla 
del dirigente comunista Rajk, processato e 
giustiziato nel 1948 per volontà di Rakosi, 
comedi una «vittima assoluta». Con que¬ 


sto termi ne vuol dire che non c’era nessu¬ 
na vera o presunta responsabilità di Rajk, 
nemmeno un dissenso dalla linea filosovie¬ 
tica imperante. Mail numero uno del regi¬ 
me Rakosi aveva bisogno di una vittima 
comunque, «innanzitutto per spostare il 
pericolo, il dubbio, la paranoia di Stalin 
da sè stesso su di un altro personaggio 
molto in vista». Si potrebbe dire che il 
«quadro»intermedio, esoprattutto il gior¬ 
nalista Vàsàrhelyi, abbiaavuto in sorte dal 
suo destino politico - e dalle sue scelte 
naturalmente- il ruolo di «testi mone asso¬ 
luto» dei rivolgimenti che in Ungheria 
hanno accompagnato l'ascesa e la caduta 
del comuniSmo. 

Vàsàrhelyi ha parlato sempre con molta 
sincerità della sua partecipazione alla poli¬ 


tica del partito comunista ungherese negli 
anni bui e terribili dello stalinismo, ha 
motivato la sua scelta per il tentativo di 
Nagy, del cui governo fu portavoce, eso¬ 
prattutto, salvata la vita e riottenuta la 
libertà - sia pure limitata e vigilata - negli 
anni '60 decisedi consacrare la sua esisten¬ 
za («è il mio dovere su premo») al raccon¬ 
to e alla «riabilitazione» di quella che ha 
sempre chiamato «rivoluzione» unghere¬ 
se. Non una «insurrezione» anticomuni¬ 
sta- secondo lui - ma un tentativo popola¬ 
re, appoggiato da numerosi dirigenti one¬ 
sti, di liberarsi dell’autoritarismo comuni¬ 
sta proprio in nome dei migliori ideali del 
comuniSmo edel socialismo democratico. 
È in questa sua vestedi «testimone» appas¬ 
sionato chediventaimportanteil suo rap¬ 


porto con la sinistra italiana, ein parti cola¬ 
re con il Pei, nel periodo immediatamente 
precedente la rottura del 1989. Lo ricorda 
Massimo D'Alema, allora direttore de 
l'Unità, introducendo l’interessante raccol¬ 
ta di interviste e di scritti di Vàsàrhelyi 
edito da Rubettino nel '99 ( Verso la liber¬ 
tà, a cura di Federigo Argentieri e con una 
nota di Frangois Feitó. Fu anche grazie 
agli interventi ealledescrizioni della situa¬ 
zione dell’Est europeo in quel momento 
da parte di Vàsàrhelyi se dirigenti del co¬ 
muniSmo italiano come Natta prima, e 
poi Occhietto, dissero cose e compirono 
gesti significativi. Per esempio la partecipa¬ 
zione di Occhietto, insieme a Craxi, alla 
celebrazionedi Nagy chiesi svolsea Buda¬ 
pest a 30 anni dalla morte, nel 1988. Un 


evento «riparatore» al quale proprio Va- 
sarhelyi, come presidente del «Comitato 
per la giustizia storica» aveva grandemen¬ 
te contribuito nel suo paesedopo l'esauto- 
ramento di Kadar. 

Abituato all'analisi politica smaliziata del 
giornalista con una intensissima esperien¬ 
za di partito alle spalle, Vàsàrhelyi in que¬ 
gli anni non nutriva molte speranze nel 
tentativo gorbacioviano. Giudicava trop¬ 
po «ossificata» per essere riformabile la 
società sovietica. Era stato tra i promotori, 
neH’89, della fondazione in Ungheria del 
«Partito dei liberi democratici». Eletto in 
Parlamento tra il '90 e il '94 aveva diretto 
sino all'ultimo la fondazione voluta da Ge¬ 
orge Soros per favori reun'evoluzionelibe- 
rale e di sinistra alla difficile transizione 
democratica apertasi nei paesi dell'Est do¬ 
po il crollo dei regimi comunisti. La bio¬ 
grafia di Vàsàrhelyi, lesueidee, lesuecon- 
fessioni e la sua opera di «testimone asso- 
luto»sono importanti per capi re qualcosa 
di ciò che è veramente accadunto nel cuo- 
redeH’Europanel cuoredel grandeeterri- 
bileXX secolo. 
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Il sommerso non emerge. Sprofonda 


Il governo offre premi consistenti a chi è stato 
disonesto... ma non basteranno 


FERDINANDO TARGETTI 


Segue dalla prima 

I l valore dellealiquotea regimeè 
intuito, ma non definito nel do¬ 
cumento del governo. Stando al 
programma dei 100 giorni il mecca¬ 
nismo di agevolazione per l'emersio¬ 
ne potrebbe, se ho ben capito, esse¬ 
reillustrato nel modo seguente. Am¬ 
mettiamo che un'impresa venda un 
prodotto da 200 lire e che, se ha 
tutti i lavoratori in nero, paga salari 
per 100 lire ( i quali, essendo in 
nero, sono netti per i lavoratori); 
ammettiamo poi che l'impresa non 
abbia altri costi e consegua un utile 
netto di 100 lire. Dopotreanni l'im¬ 
presa avrà ottenuto un profitto di 
300 lire. Se invece l'impresa non ha 
lavoratori in nero, il proprietario de 
ducedalle 100 liredi ricavo al netto 
dei salari (cheimmaginiamo al net¬ 
to delle imposte restino uguali a 
quelli in nero), 27 lire di Irpef del 
lavoratore, 32 liredi contributi per 
il lavoratore e sul residuo paga am¬ 
mettiamo 32 % di Irpeg-DIT e 4% 
di Irap: risultato gli restano 39 lire 


che, dopo tre anni, ammontano a 
117 lire. Le misure ora proposte 
consistono di pagare nei tre anni 
per i lavoratori un'imposta Irpef di 
6,8 e 10%, ai datori di lavoro contri¬ 
buti per 8, 10 e 12% e all'impresa 
un'imposta sostitutiva di Irpeg e 
lrapdell'8,10el2%. Dopo tre anni 
il proprietario otterrà un utile di 
220 lire. Con questo meccanismo 
viene offerto un premio robusto a 
chi è stato disonesto perché i suoi 
guadagni saranno più vicini al con¬ 
corrente che permane disonesto di 
quanto non lo siano nei confronti 
del concorrente onesto. Però il diva¬ 
rio con il disonesto resta rilevantee 
siccome la probabilità che imprese 
e lavoratori vengano scoperti e san¬ 
zionati è bassa, l'incentivo ad emer¬ 


gere sarà modesto. La misura incon¬ 
tra la solita difficoltà dei condoni: è 
un regalo molto consistente per chi 
era immerso, ma forse insufficiente 
per l'emersione, ma se fosse maggio¬ 
re, sarebbe troppo grande il divario 
tra il dono a chi è stato disonesto 
rispetto a chi è stato onesto. 

M a l'avversione a questo provvedi¬ 
mento non risiede solo nella sua 
probabile limitata efficacia, quanto 


negli effetti distorsivi che ad esso si 
accompagnano. Primo, il risparmio 
di impostediretteècosì consistente 
che ad una impresa regolarechein- 
tenda compiere normali assunzioni 
conviene farle passare per regolariz¬ 
zazioni in modo da godere del pre¬ 
mio. In tal caso si determina una 
caduta di gettito rispetto a quello 
che ci sarebbe stato senza il provve¬ 
dimento. Secondo, viene tassato ad 


aliquota ridotta il maggior reddito 
di impresa che verrà dichiarato ne¬ 
gli anni 2001-2003 rispetto a quello 
dichiarato nel 2000. Dato che il 
provvedimento è stato predisposto 
prima della scadenza delledichiara- 
zioni per il 2000 esso ha creato un 
incentivo adichiarareil meno possi¬ 
bile nelTautotassazione del 2001 ri¬ 
guardante il 2000. Terzo, la "sanato¬ 
ria" relativa ai cinqueanni preceden¬ 


ti può costituirela base per una pen¬ 
sione a minimo ponendo un onere 
non coperto da un adeguato introi¬ 
to sul sistema pensionistico. 

Quarto, la sanatoria depotenzia gli 
studi di settore e gli strumenti di 
controllo che hanno cominciato a 
dare ottimi risultati sul piano della 
lotta al l'evasione e del parzialesom- 
merso. Infatti la dichiarazione di 
emersione, se viene utilizzata per 
concordare il pregresso, neutraliz¬ 
za, per gli anni 1998-2000, gli effetti 
di un accertamento fatto per mezzo 
dello strumento "studio di settore" 
che avesse rilevato una discrepanza 
tra il dichiarato e il presunto. Que¬ 
sto vale anche per il futuro: infatti 
lo studio di settore è in grado di 
scoprire l'impresa che assume dei 


lavoratori in nero quando l'impresa 
denuncia un fatturato troppo alto 
in relazione ai lavoratori ufficial¬ 
mente dichiarati. Con il program¬ 
ma di emersione l'impresa sarà in 
grado di neutralizzare questa "spia" 
utilizzata finora dall'erario per indi¬ 
viduare le imprese che, non essen¬ 
do in regola sul terreno delle assun¬ 
zioni, non lo sono probabilmente 
nemmeno su altri terreni. 

Ultimo, ma non per importanza, il 
condono determina delle aspettati¬ 
ve che in futuro vi saranno nuove 
sanatoriecon il risultato chel'opzio- 
nedel sommerso sarà resa più attra- 
ente.Per tutte queste ragioni non si 
può ragionare soltanto, nel calcolo 
dei proventi da emersione, di quan¬ 
te imprese aderiranno al program¬ 
ma, come ha fatto la relazionetecni¬ 
ca del governo, ipotizzando che un 
quinto del sommerso aderisca al 
programma, ma questo dato deve 
essere ridotto dai minori introiti 
che, per i motivi su esposti, afflui¬ 
ranno all'erario. Il risultato netto 
potrebbe offri re amare sorprese. 


Dì qualcosa di sinistra di Lidia R a vera 

Le rughe dell’Anima 


Il Foglio mi accusa di rianimare a scopo di libidine 
nostalgica la saga di Rocco eAntonia. Si riferisce- ho 
motivo di credere - a un articolo pubblicato su que¬ 
sto giornale nei giorni di Genova, in cui ribattezzavo 
col nome dei protagonisti di «Porci con leali» (ormai 
diventati, indipendentementedalla mia volontàecre- 
atività, simbolo dei ragazzini politicizzati a sinistra) 
una coppia di studenti d'oggi che, sognando di dare 
una ripulita al mondo, sono andati a rischiare la pelle 
per contestare il Gruppo dei Grandi Otto. Quei due 
esistono veramente. Scusate se ho preferito coprirli 
con la letteratura. Coi tempi che corrono, non si è 
mai troppo cauti. Comunque non è di questo che mi 
accusa il bel giornale di destra, esile e britannico 
( poche paginemapienedi messaggi trasversai i ), di ret¬ 
to da un uomo che, chissà perché, con cieca voluttà, 
continuo a stimare L'autore del pezzo, proiettando 
lo stile della maggior parte dei suoi sodali, mi accusa 
owiamentedi agire per la pagnotta (marketing? No, 
grazie, «Porci con le ali» è già stato ripubblicato 5 
volte in 25 anni. In seguito, con buona pace di chi 


non ha consuetudine con la lettura, ho scritto altri 13 
romanzi, con risultati economici soddisfacenti). Non 
varrebbe la pena di rispondergli, tantomeno su una 
rubrica che si intitola «Dì qualcosa di sinistra». È 
l'altra accusa quella che, trascendendo dalle mie per¬ 
sonali paturnieche sono davvero poca cosa, meritadi 
apri re un dibattito, lo sarei mossa, nel dar conto della 
battaglia, del doloreedella rabbia di duestudenti, da 
«un desiderio desolante» di sentirmi giovane. Prote¬ 
sterei con gli strumenti che ho a disposizione (scrive¬ 
re, andare alle manifestazioni), come altri ddla mia 
età, visto che si usa il plurale, perché siamo (sono) 
«stanchi e invecchiati ma pur sempre presenti». C'è 
un'ideologia (sì, è proprio questa la parola!) dietro 
questaaffermazionechemi provoca un leggero moto 
di orrore. Esiste forse un'età per protestare e una per 
tacere? Manifestare il proprio dissenso è forse una 
moda giovanile che le personedabbenedismettono al 
primo capello bianco? Essere di sinistra, non è una 
forma di lifting ideale per levarsi le rughe dall'anima. 
Essere di sinistra è una piccola modesta fatica quoti¬ 


diana, per cercare di decifrare le derive della società 
in cui viviamo, per opporvisi, per collaborarea mutar¬ 
ne il corso, qualora lo si ritenga necessario. Capisco 
che chi, nella sua breve o lunga vita, ha cambiato 
rotta varie volte abbia in uggia la monotonia di chi 
cerca di modificare linguaggio eschemi mentali, pur 
continuando a riferirsi agli stessi pochi principi di 
quando aveva sedici anni (1968), ma perché accusar¬ 
lo di fingere per darsi arie da «giovane»? La glorifica¬ 
zione della giovinezza del corpo la lascio volentieri al 
nazismo. Quellacui tengo èia «giovinezza» interiore: 
quella di chi continua ad avere l’onestà, la modestia, 
e, perché no?, la cocciutaggine, di capire la realtà. Di 
attrezzarsi per cambiarla. 

Se ci fosse stato un inviato dell Foglio alla mani¬ 
festazione di martedì 24 luglio, a Roma, avrebbe vi¬ 
sto, fra qua 50 mila, molti quarantenni ecinquanten- 
ni, un numero esorbitante ogni possibile previsione 
di sessantenni esettantenni,sfilareinsiemeai venten¬ 
ni (alcuni con il cartello al collo «sopravvisssuto a 
Genova» e l'aria suonata) ealleragazzinecon il pier¬ 
ei ng. 

Vecchi? Forse Stanchi sicuramente no. Non ci 
contate, cari nemici, non siamo mai stati cosi in 
forma! 


Mara motti 

GE LO GTETTkCOLO VI HA 
DIVERTITI/ SIATE GENEROSI 
///UN NOSTRO INCARICATO 
TASSERÀ 1 TRA IL GENTILE 
TUE RUGO m 



Ds, il futuro è delle Regioni 

LUIGI MINARDI * 


erché dobbiamo ripartire dalle 
regioni 

1. La parabola della lega si sta 
concludendo. Non ha raggiunto il quo¬ 
rum. Sono tornate «le leghe» regionali. 
Possiamo per questo sostenere che la 
frattura centro-periferia ha trovato 
una sua ricomposizione ? Certamente 
no, perché la lega non era la causa, ma 
un modo di manifestarsi della frattura. 
La causa vera sta nel profondo cambia¬ 
mento che ha subito la società italiana 
negli ultimi trentanni durante i quali 
la microelettronica e le nuove tecnolo¬ 
gie dell'informazione, hanno generato 
una vera rivoluzione industriale cam¬ 
biando la composizionesociale. 11 lavo¬ 
ro individuale, anche se percentual¬ 
mente minoritario, ha finito per espri¬ 
mere una sua forza culturale che ha 
affievolito identità ed appartenenze. 
H afatto nascereun nuovo individuali¬ 
smo ed ha dato valore al rischio. 

La frattura sta anche nei mutamenti 
internazionali che hanno originato 
una nuova divisione internazionaledel 
lavoro. Da questo complesso di feno¬ 
meni ha tratto origine lo sviluppo della 
periferia e la necessità di una più forte 
integrazione europea. La richiesta di 
una nuova Regioneedi un'Europa più 
integrata economicamente. Questi 
complessi processi hanno cambiato i 
sistemi economici nazionali efatto sal¬ 
tare I e vecchi i e gerarch i e territori al i. Le 
ci ttà p rotagon i ste del l'i nd ustri al i zzazi o- 
ne del Paese hanno iniziato a perdere 
peso. In periferia, Istituzioni locali, par¬ 
titi, sindacati, prima in attesa di uno 
sviluppo che aspettavano da altri, han¬ 
no imparato ad assecondare il nuovo 
fenomeno economico che li investiva, 


creando lecondizioni per innescare lo 
sviluppo locale. La sinistra ha costrui¬ 
to la sua forza, la sua legittimazione e 
la sua cultura di governo proprio nelle 
regioni e nei comuni. Costruendo un 
modello che ha coinvolto la società 
localenel governo dello sviluppo, valo¬ 
rizzando al meglio latradizionedi vir¬ 
tù civica e la capacità di collaborazio¬ 
ne orizzontale che è all'origine dell' 
esperienza dei comuni. Collegandosi 
cosi ad una forte componente della 
stori a del nostro Paese. Anche per que¬ 
sto la Lega è nata e si è fermata a 
Nord. La sinistra da questa esperienza 
ha prodotto una classe dirigente che 
ha sempre considerato minore. Costi¬ 
tuita da piccoli dirigenti. Perché ha 
espresso u na cu Itu ra centrai i sta e stata¬ 
lista. Se il congresso vuole dare un 
segnaledi inversionedi rotta, deveda- 
re visibilità e peso ai sindaci, agli am¬ 
ministratori regionali, senza e prima 
che se ne vadano altrove 
La rottura delle vecchie gerarchie e la 
nascita di nuovi e numerosi soggetti 
ha dato originead una società più ric¬ 
ca, dinamizzata, anche se frammenta¬ 
ta. Oggi stiamo costruendo una nuova 
Repubblica (costituita da Comuni, 
Province, Città metropolitane, Regio¬ 
ni, Stato) ed una nuova democrazia 
per rispondere ai cambiamenti avve¬ 


nuti negli ultimi trentanni. 

2. È crollata anche la centralità dei 
partiti. Via via che la società si è fatta 
più complessa, gli strumenti di cui di¬ 
sponevano i partiti, non erano più 
adatti ad interpretarla. È iniziato cosi 
un lento e progressivo calo della loro 
credibilità chiesi ètrasformato in crol¬ 
lo del sistema politico-istituzionale. È 
saltato il modo di decidere che aveva 
nei partiti la sua centralità e nelle as¬ 
semblee elettive il luogo della ratifica 
della negoziazione o della frattura av¬ 
venuta nelle sedi dei partiti, nonché 
del controllo dell'esecutivo. 

Una lettura semplificata ed ingenua 
della crisi della democrazia edelleisti- 
tuzioni ha fatto ritenere sufficiente to- 
glieredi mezzo i partiti per far trionfa¬ 
re la democrazia. Si è pensato, con 
reiezione diretta dei Sindaci edei Pre¬ 
sidenti di Provincia e di Regione, di 
dare stabilità alle istituzioni edi facili¬ 
tare la decisione risolvendo cosi la cri¬ 
si del sistema politico-istituzionale 
manifestatasi negli anni 80. Per decide¬ 
re meglio, però non basta che la re¬ 
sponsabilità sia assegnata esplicita¬ 
mente ad un soggetto. Governareèun 
processo complesso che deve portare 
a sintesi la frammentazione. L'elezio¬ 
ne diretta ha limitato l'invadenza dei 
partiti, ma non ha risolto questo diffi¬ 


cile problema. Di fronte a tale compi¬ 
to il Sindaco o Presi dente eletto diret- 
tamentenon ha risorsedecisionali rea¬ 
li adeguate. Da questo punto di vista 
abbiamo costruito un soggetto sovrae- 
sposto si m boi i camente e fragi Ie. Se de¬ 
cidere è diventato oggettivamente più 
difficile, è stato un errore quindi aver 
pensato di renderepiù facileladecisio- 
ne lavorando solo sull'esecutivo. 

Nelle Marche tra consiglieri di circo- 
scrizione, comunali, provinciali e re¬ 
gionali ce n'è uno ogni 350 abitanti. 
Sequesti leader di opinione non perce¬ 
piscono il prestigio e la dignità del 
lavoro svolto nella sede istituzionale, 
chi si farà promotore dell'importanza 
della democrazia? Di sicuro chi gover¬ 
na senza tener conto della rappresen¬ 
tanza, non ri esce ad inquadrareil pro¬ 
cesso di riforme dentro un percorso 
evolutivo della società. Nemmeno a 
capirecomevienevissutodai «destina¬ 
tari», il cambiamento proposto. Esecu¬ 
tivo, Assemblee elettive, sistema dei 
partiti, associazionismo, devono svol- 
gerefunzioni specifiche e distinte nel¬ 
lo stesso processo decisionale. I mpara- 
re a fare sistema, senza pensare ad 
anacronistiche centralità ead ineffica¬ 
ci semplificazioni. Anchesu questo ar¬ 
gomento il nostro congresso deve se¬ 
gnare un'inversione di tendenza. 


3. Siamo chiamati ad un intenso lavo¬ 
ro, ad elaborare senza pigrizia un mo¬ 
dello regionale veramente inedito. La 
Regione è l'ambito giusto, né troppo 
piccolo né troppo grande, per far recu¬ 
perare ai cittadini l'abitudine alla par¬ 
tecipazione, alla libertà ed al controllo 
delledecisioni su questioni importan¬ 
ti della vita quotidiana. 

Molti (non tutti) problemi posti dalla 
complessità, dovranno trovare dun- 
queunasoluzioneoriginaleneH'ambi- 
to regionale. Non credo chela vitalità 
dei vari soggetti, vecchi e nuovi, possa 
essere valorizzata moltiplicando lese- 
di istituzionali, né liberandoli da vin¬ 
coli relazionali. È questa la sfida più 
difficile che dobbiamo affrontare da¬ 
re forma adeguata a questa vitalità, 
senza ingessarla, ma orientandola ver¬ 
so obiettivi condivisi. Evitando che si 
disperda in un caotico ed improdutti¬ 
vo attivismo. Nel governare questo 
processo costruiremo una cultura po¬ 
litica nuova, non dirigista, costante- 
mente protesa a costruire coalizioni. 
Questo processo coinvolgerà tutti i 
soggetti, anchei partiti. Dovranno re¬ 
gionalizzarsi. La ricerca di un nuovo 
equilibrio centro-peri feri a è ancora 
aperta, indipendentemente dalla Le¬ 
ga. Per costruire il nuovo equilibrio è 
indispensabile valorizzare le energie 
positive che si misurano con il gover¬ 
no dello sviluppo locale. Quei talenti 
prodotti dai territori che rappresenta¬ 
no lapartepiù consi stentedella cultu¬ 
ra riformista prodotta nel nostro parti¬ 
to. Il congresso ha anche questo pun¬ 
to strategico da affrontare. 

* presi'dente del 
conaglio regionale delle M arche 


segue dalla prima 

Con l’Aids in corpo 
davanti al mare 

Il terzo giorno farò una botta di 
vita, sognerò e andrò all'estero a 
visitare terre nuove. Naturalmente 
il quarto giorno mi riposerò dalle 
fatiche. E così via per dueo tre setti¬ 
mane, finché non avrò nostalgia di 
casa e chissà, magari anche di qual¬ 
che medicina o visita in ospedale. E 
dopo, attenderò un altro anno per 
le meritate vacanze. M asiccomeso- 
no un tipo «positivo» (non solo al- 
l’Hiv) nei riguardi della vita, sono 
ottimista riguardo alle vacanze del 
prossimo anno (l'unica incertezza e 
fatica sarà arrivarci!) perché il no¬ 
stro nuovo presidente del Consiglio 
ha detto che vuol stare a fianco dei 
poveri edei più bisognosi, e quindi 
sono sicuro che quando vedrà que¬ 
st'ingiustizia (cioè la legge che non 
mi permetteuna pensionedi inabili¬ 
tà al lavoro perché al posto di lavo¬ 
rare ho deciso di disintossicarmi 
dal la droga), si darà da fare per dare 
a tutti un'equa retribuzione (non 
mi aspetto gli 80 miliardi sborsati 
per Rui Costa), per darmi una pen¬ 
sione decente che mi permetta di 
vivere e mori re «dignitosamente». 

Però... non so sedomani riusci¬ 
rò a sognare le feri e, perchéquando 
la sera vado a letto stanco morto 
non riesco ad addormentarmi per¬ 


ché le medicine mi danno insonnia 
e per ore guardo il soffitto e allora 
grido: maledette! maledettemedici- 
ne! E la mattina non so semi guste¬ 
rò il mare della Sardegna perché le 
medicine mi obbligano a mangiare 
quando io vorrei solo vomitare, e 
allora grido: maledette! maledette 
medicine! E allora presidente del 
Consiglio so chenon posso rivolger¬ 
mi a lei una seconda volta per un 
aiuto perché in questo caso non 
può niente(a partefar sì che si inve¬ 
stano soldi per la ricerca). E poi 
penso al mio impegno di questi an¬ 
ni afar sì che tutti avessero lemedi- 
ci ne e penso chenon posso maledir¬ 
le. E allora a chi urlo la mia rabbia? 
Con chi urlo la mia angoscia?A chi 
addosso la mia croce? Allora mi vie- 
nein mente che Gesù èli anche per 
quello. E allora con rabbia gli urlo 
la mia disperazione: «Tieni, prendi 
la mia croce che dura da anni; Tu 
sulla Tua sei stato tre giorni e poi 
sei risorto. LaTuaViaCrucisèdu- 
rata pochi giorni: la mia dura da 
anni ogni giorno, ogni mattina: io 
soffro. E con rabbia alzo lo sguardo 
e gli butto la mia croce e gli dico 
che è troppo pesante. E allora: è lì 
che lo vedo. Lo vedo inchiodato ad 
una croce enorme: non parla. M i 
guarda con amore, lo piango di te¬ 
nerezza ecapisco. Lui allunga lasua 
mano per tirarmi su e allora capi¬ 
sco dovefarelemievacanze: Lui ha 
già «prenotato» per me il posto die¬ 
tro la Sua croce e mi invita a croce- 
figgermi per gioire. 

Stefano Goffi, 
Associazione Papa Giovanni XXIII 




Il governo e la polizia 
a scuola di Costituzione! 

Sen. Luigi Meriggi 
Caro Direttore, 

non intendo fareun intervento compiuto su ciò che penso del 
G8 e dei fatti di Genova. Ruberei troppo spazio. Dopo tutto 
ciò cheèaccaduto ed èstato detto, voglio limitarmi ad avanza- 
reuna modesta propostacheriguardasolamenteil comporta¬ 
mento delle Forze dell'Ordine ed i pestaggi avvenuti nelle 
scuole genovesi enei carceredi Bolzaneto, ai danni di giovani 
dapartedi alcuni corpi speciali della polizia. Comportamento 
definito «fascista» (era difficile trovare un altro termine) per¬ 
ché sono state calpestate le più elementari norme democrati- 
cheecivili. 

Fatti che ci hanno svergognati in tutto il mondo e sui quali è 
in corso un'indagine. 

Devo rilevare che in troppe occasioni questi Corpi si compor¬ 
tano senza nessun rispetto dei diritti dei cittadini. 

Ricordo gli stupri della folgore in Somalia e come ci si è 
comportati con la giovane recluta Scieri fatto cadere da una 
torre di addestramento, per un atto di nonnismo, e lasciato 


morire da un gruppo di commilitoni vigliacchi. Comeèfinita 
questa vicenda? È stato insabbiato tutto come si paventava? 
Comunque, la proposta che volevo avanzare è questa: Berlu¬ 
sconi dovrebbe consegnare a tutti i componenti di questi 
Corpi una copia della Costituzione Repubblicana (poco cono¬ 
sciuta e non completamente attuata) massima Legge dello 
Stato su cui si fonda la nostra Repubblica, con l'invito ai loro 
Comandi di organizzaredei Coriscon degli esperti,ovviamen¬ 
te esterni, per spiegarne i suoi contenuti e sapere in quale 
Repubblica viviamo. 

Berlusconi dovrebbe allargare questa distribuzione anche ai 
componenti del suo governo perché alcuni ministri ne hanno 
estremo bisogno. 

I giovani di Genova 
ci indicano la strada 

Prof. Alfredo Alimenti 
Preside in pensione 
Egregio Direttore, 

Grazie anzitutto per il proficuo lavoro che svolge assieme ai 
Suoi collaboratori. «L'Unità» mi rammenta Antonio Gram¬ 
sci, etutto quello che ne consegue. Ho 79 anni. 

Tutti i miei sogni - nati prima e durante la lotta partigiana - 
mi sembrano sfocare col tempo. Il vecchio e glorioso Pei è 


tramontato (dicono), ma i nuovi dirigenti (tranne qualche 
eccezione) mi sembrano inadeguati ad affrontare questa peri¬ 
colosa destra. Vagano divisi, ognuno per proprio conto, senza 
avere la minima capacità di sintesi, atta a formare un blocco 
o rgan i co e costi tu i re u na massi cci a ossatu ra di tutta la sinistra. 
Comesi può aver fiducia di uomini, che pur richiamandosi ai 
valori storici del PCi, si rifiutano di partecipare al movimento 
anti-G8? Non si accorgono che questi giovani si ribellano ad 
un mondo neo-schiavistico, fatto solo di profitti e libero 
mercato? 

Nella loro acuta sensi bilitàefamedi democrazia, questi giova¬ 
ni indicano il là a tutto il Paese. Essi rappresentano una forza 
possente che non può essere lasciata isolata. 

Oggi, tutta la sinistra, le forze sociali democratiche, laiche e 
cattoliche, devono prendere in mano il timone di questa 
moltitudine di persone per costituire un nuovo movimento 
popolare, capace di dare un segnale chiaro al nostro Paese e 
indicare un definitivo cambiamento di rotta. 

Buon lavoro etanti auguri 

Mi abbono alTUnità 
per essere d’esempio 

Pietro Gugliantini, dottore in Medicina 
Caro direttore, 


sono un pensionato Inps relativamente fortunato: dopo qua¬ 
ranta anni di lavoro sempre serio eimpegnativo - ovviamente 
corredato da ininterrotto aggiornamento professionale, come 
«M edico-radiologo-pediatra» ospedaliero «d.o.c.», percepisco 
la somma mensile di circa quattro milioni, somma che in 
Roma-Cityea75anni suonati e piuttosto acciaccati èappena 
sufficiente a campare in due da «borghese piccolo piccolo...» 
Il nostro giornalesi sta avvicinando alle 150mila copie, grazie 
a Lei e a tutti i suoi bravissimi collaboratori. M a, secondo me, 
non basta comprare una copia a testa del giornale per assicu¬ 
rarne la crescita rapida e «concorrenziale»: occorrono anche 
abbonamenti!!! 

lo mi abbono oggi stesso: mi illudo di poter essere un buon 
esempio per altri Medici più giovani, miei coevi e anche più 
anziani, viventi sia a Roma che negli altri milleComuni d’Ita¬ 
lia. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 23/1300187 Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Segue dalla prima 

C olpevole non è il merca¬ 
to in sé. 

Il mercato non è né buo¬ 
no né cattivo: non è che un 
mezzo di regolazione del le rela¬ 
zioni sociali. 

È il capitalismo senza regole 
che corrompe dall'interno il 
mercato e la società. Trae van¬ 
taggio dalleinnovazioni scienti¬ 
fiche e tecniche all'avanguar¬ 
dia: essendo globalizzato, di¬ 
pende sia dalle nuove tecnolo- 
giedi produzioneintensivaedi 
ricarico immediato dellevendi- 
te, grazie a programmi informa¬ 
tizzati di gestione, sia dalla dit¬ 
tatura dei gestori dei fondi di 
investimento, speci almentene- 
gli Stati Uniti. 

Il risultato èchegià vediamo, e 
sempre più vedremo, decinedi 
migliaia di posti di lavoro sop¬ 
pressi da una parte e centinaia 
di posti di lavoro ricreati altro¬ 
ve: un balletto senza sosta nella 
collocazione sociale dei lavora¬ 
tori di tutto il mondo. Questo 
va di pari passo con una ten¬ 
denza altrettanto strutturale di 
questo capitalismo: la caduta 
del prezzo della forza lavoro 
scarsamente o mediamente 
qualificata e, di conseguenza, 
dei salari. 

Questa situazione, che caratte¬ 
rizzava soprattutto i paesi del 
Terzo M ondo, è diventata oggi 
globale. La struttura del com¬ 
mercio è ugualmente in via di 
trasformazione, con le conse¬ 
guenzesociali che questo impli¬ 
ca per i salariati: c'èunatenden¬ 
za crescente a ri posi zi onare i m- 
mediatamente le vendite su 
una domanda sistematicamen¬ 
te imposta da un'offerta impe¬ 
rativa. 

U n esempio brillante di questo 
processo è la manipolazione 
del mercato della telefonia di 
prima, seconda e terza genera¬ 
zione. Un ambito promettente 
quanto a licenziamenti lampo! 
L'attacco frontale ai destini in¬ 
dividuali e alla vita collettiva 
provoca inevitabili reazioni 
spontanee che ricordano quel¬ 
le dei lavoratori del XIX secolo 
verso i disastri provocati dal na¬ 
scente capitalismo industriale. 
Ieri si fracassavano le macchi¬ 
ne; oggi che queste sono disse¬ 
minate ovunque nel mondo, si 
distruggono i negozi dove si 
vendono i prodotti delle mac¬ 
chine. 

Questo movimento di protesta 


A vendo partecipato alla mani- 
festazioneorganizzatain oc¬ 
casione del G8, vorrei inter- 
venirenel dibattito aperto nell'Uli¬ 
vo enei DS sui rapporti - necessa¬ 
ri, possibili, auspicabili, inopportu¬ 
ni a seconda dei punti di vista - 
con il movimento che si è ritrova¬ 
to a Genova. 

Innanzitutto chi c'è nel movimen¬ 
to? Di quale movimento stiamo 
parlando? Condivido l'analisi di 
quanti sottolineano l'articolazione 
interna a questo movimento. Le 
differenze non riguardano soltan¬ 
to l'atteggiamento nei confronti 
della violenza, che senza dubbio 
rappresenta la discriminante di 
fondo tra la grande maggioranza 
delleassociazioni (edellepersone) 
confluite a Genova e un numero 
limitato di gruppi che invece non 
rendono chiaro e netto, come è 
necessario, il rifiuto della violenza. 
È questo il punto che lo stesso mo¬ 
vimento si èposto esi sta ponendo 


La barbarie dal volto mercantile 


È il capitalismo senza regole che corrompe 
dall ’interno il mercato e la società 


SAMINAIR * 


èunaribellionecontro la barba¬ 
rie rampantedi un sistema mer¬ 
cantile sfuggito al controllo dei 
popoli. Respingete mercantiliz- 
zazionedel mondo, la riduzio¬ 
ne di tutte le sfere della vita 
quotidiana a pulsioni del mer¬ 
cato. 

Lesueesplosioni di collera non 
sono che l'inizio di una presa 
di coscienza che prenderà pie 
de e soprattutto acquisterà in 
maturità. Sebbenequesto movi¬ 
mento sociale globalizzato na¬ 
sca oggi sotto buoni auspici, è 
tuttavia carente sia di un pro¬ 
getto alternativo (comesupera- 
re la globalizzazione capitalisti¬ 
ca mettendo a disposizione di 
tutti le ricchezze mondiali?) 
che di forme strutturate di lot¬ 
ta (come organi zzare questo ri¬ 
fiuto per renderlo irriducibi¬ 
le?). 

La storia dei vari movimenti 
dei due secoli scorsi mostra che 
nessun movimento riesce a rag¬ 
giungere i suoi scopi se non sa 
tradurli in obiettivi politici 
chiari e praticabili. 

La mediazione politica è dun¬ 
que insostituibile. 

Però il movimento anti globa¬ 
lizzazione non ha struttura né 
sindacale né politica. 

Viceversa, il capitalismo globa¬ 
lizzato conta sulla divisionede- 
gli interessi sociali - ancora 
non abbiamo visto i salariati 
dei paesi dove vengono impian- 
tateleaziendeappoggiarei pae¬ 
si da cui quelle aziende vengo¬ 
no espiantate - e sfrutta a fon¬ 
do l'assenza di strategie sindaca¬ 
li interregionali o internaziona¬ 
li. 

Quanto ai partiti politici, dire 
che sono total mente fuori luo¬ 
go è poco. Interessati unica¬ 
mente alla conquista del potè 
re, allaspartizionedellecariche 
e dei privilegi, sono per lo più 
diventati fedeli servitori di que 
sto sistema. 

La crisi del movimento anti glo¬ 
balizzazione è anche crisi della 
mediazione politica. 

In fondo, da qualunque verso 
si affronti il problema, cadia¬ 
mo su due interrogativi che le 
elite politiche si guardano bene 
dal sottolineare: qual è oggi lo 


statuto del la sovranità del citta¬ 
dino e dunque dello Stato, che 
neèespressionedi fronte al ca¬ 
pitalismo globalizzato? Qual è 
il ruolo dei partiti politici ri¬ 
spetto al dominio planetario 
dell'economia?È in qualchemi- 
sura efficace una poiitica econo¬ 
mi casco I legata dal potere legit¬ 
timo dello Stato? 

Porre una questione significa 


risolverla: contrariamente a 
quanto affermano quotidiana¬ 
mente coloro che legittimano il 
liberismo globalizzato, la rina¬ 
scita di movimenti sociali su 
scala planetaria è un vibrante 
richiamo all'azione pubblica e 
dunque anche statale nei con¬ 
fronti di un capitalismo senza 
freni. 

Lo Stato, sostenuto dalla volon¬ 


tà popolare organizzata, può 
opporsi alla dominazione del 
capitalismo globalizzato. 

appresenta il diritto ri¬ 
spetto a un sistema che 
riconosce solo laforzadel- 
la ricchezza. Incarna la volontà 
di una nazione, di popolazioni 
e gruppi sociali rispetto a un 
sistema per il quale le nazioni e 
i cittadini sono come tante "par- 


rocchi e culturali", individui iso¬ 
lati, consumatori in balia delle 
merci. 

Bisogna dirlo chiaramente: co¬ 
me mai prima d'ora, lo Stato è 
garante del bene pubblico nei 
confronti del liberismo sfrena¬ 
to. 

Allora è obbligatorio constata¬ 
re che il principale obiettivo 
raggiunto dalla globalizzazione 
è precisamente la delegittima- 
zionedello Stato (a che servireb¬ 
be se viviamo nell'epoca "po¬ 
stnazionale"?) e la sottomissio¬ 
ne, spesso complice, delle elite 
politiche, non solo di destra ma 
anche di sinistra. 

Ci vuoledavvero unafedecieca 
per trovare una differenza deci¬ 
siva tra il liberalismo sfrenato 
della destra e il social-liberali¬ 
smo di certa socialdemocrazia. 
Entrambi concordano nel con¬ 
cepire lo Stato, nel migliore dei 
casi, come un servitore della 
globalizzazione. 

Prestare orecchio a quello che 
dicono le decine di migliaia di 
manifestanti in tutto il mondo 
è restituire allo Stato la sua vo¬ 
cazione di paladino del bene 
pubblico rispetto alla tendenza 
attuale alla privatizzazione dei 
beni collettivi facendo pressio¬ 
ne sui gruppi di potere e su co¬ 
loro che cercano di accedervi; è 
contribuire a una rinascita del¬ 
la politica dal basso offrendo ai 
movimenti la possibilità di esi¬ 
stere attraverso forme di orga¬ 
nizzazione specifiche. 

È anche concepire la sovranità 
popolare al di là di un concetto 
di "sovranità" ristretto, di ripie¬ 
go e conservatore, creando un 
tessuto di solidarietà fra le na¬ 
zioni, i popoli, i gruppi sociali 
su scala regionale e internazio¬ 
nale. 

Ma ancor più indispensabileog- 
gi è capire che ogni strategia 
unicamente "localista" è desti¬ 
nata all'impotenza. 

Al liberalismo mondiale biso¬ 
gna opporre un'azione mondia¬ 
le. 

È terribile che il destino di mi¬ 
liardi di esseri umani dipenda 
unicamente dalla lotta sfrenata 
e anarchica che il capitale con¬ 
duce per accaparrarsi profitti 


la foto del giorno 



Due aera si sono allacciati in volo e sono precipitati insieme. È successo a Rieti, i piloti sono salvi 



Non voglio dire ai giovani: siate realisti 


Ci sono tanti ragazzi e ragazze nel movimento di Genova. 

Noi, la sinistra, possiamo chiedere loro di rassegnarsi all’ingiustizia? 


MARINA SERENI 


in una riflessione che inevitabil¬ 
mente è ancora più aperta dopo le 
manifestazioni di Genova. 

M a in questo movimento coesisto¬ 
no posizioni e sensibilità diverse 
anche per quanto riguarda il tema 
della globalizzazione: non a caso 
una buona parte di questo variega¬ 
to insiemedi associazioni ed espe¬ 
rienze fa sempre più riferimento a 
Porto Aiegre- piuttosto chea Seat¬ 
tle - identificandosi cosà sempre 
pi ù con una battaglia volta a conte 
stare non la globalizzazione in sé 
quanto la sua direzione, volta ad 
ottenere maggiore giustizia nella 
distribuzione e uso delle risorse, 
regole più eque tra Nord e Sud, 
diritti umani inalienabili in ogni 
angolo dellaterra, tutela delleprin- 
cipali risorse naturali del pianeta. 

È una caricatura riduttiva quel la di 
un movimento ideologico, che ri¬ 
fiuta tout-court l'economia di mer¬ 
cato ed ogni tipo di consesso inter¬ 
nazionale. 


Spiace che questa semplificazione 
alberghi anche dentro una parte 
dell'Ulivo e dei DS. 

Basterebbe un po' di curiosità e di 
attenzione per vedere come, den¬ 
tro questo movimento che si occu¬ 
pa della globalizzazione, ci siano 
grandi e piccole associazioni - lai¬ 
che e cattoliche- chedaanni riflet¬ 
tono ed agiscono sui temi della pa¬ 
ce, della solidarietà internazionale, 
della cooperazione al lo sviluppo. 
C'è radicalità in questo movimen¬ 
to certo, c'è una carica ideale che 
chiede di andare oltre le regole - 
ingiuste - di questa globalizzazio¬ 


ne; c'è la richiesta di dare visibilità, 
autorevolezza, potere e sedi inter¬ 
nazionali che possano meglio rap¬ 
presentare i popoli dellaterra. 

Da qui un'elaborazione che da 
tempo ha posto il nodo della de- 
mocratizzazionedeH'ONU,di una 
riforma che rafforzi quella organiz¬ 
zazione internazionale facendola 
diventarequalcosadi più di un em¬ 
brione, non sviluppato, di "gover¬ 
no mondiale". 

Penso in particolare alle Assem¬ 
blee dell'ONU dei popoli che da 
anni riuniscono, in occasionedella 
Marcia Perugia - Assisi, centinaia 


di organizzazioni non governative 
enetworksinternazionali per chie- 
derela"globalizzazionedal basso". 
Ad ottobre, dal 9 al 14, taleappun- 
tamento si rinnoverà ed offrirà 
una nuova occasione di approfon¬ 
dimento e discussione. 

Può una sinistra di governo non 
interloquire con queste domande, 
con la loro radicalità ma anche 
con il bisogno che radicalità e net¬ 
tezza trovino modo di tradursi in 
progetto politico, in cambiamento 
e riforme reali? 

Ci sono tanti ragazzi e ragazze in 
questo movimento. 


Possiamo chiedere loro di non pre¬ 
tendere che i poveri divengano me¬ 
no poveri, di rassegnarsi all'ingiu¬ 
stizia o anche solo di essere "reali¬ 
sti" e accontentarsi dei faticosi e 
molto graduali risultati che pure 
possono contribuire ad avvicinare 
gli obbiettivi ambiziosi per i quali 
sentono di dover manifestare? 

E ancora: perché non considerare 
questo ampio movimento come il 
supporto e lo stimolo democratico 
ad un'azionechepuò edeve svilup¬ 
parsi nelle istituzioni nazionali e 
sovranazionali per governare la 
globalizzazione, indirizzandola ver¬ 
so finalità di maggiore giustizia su 
scala planetaria? 

Questo peraltro abbiamo cercato 
di fare, anche se con fatica e non 
senza contraddizioni, ricoprendo 
ruoli di governo negli anni passati. 
Concludo con un punto, chequasi 
prescinde dal merito dei temi che 
questo movimento pone, e che ri¬ 
guarda la cultura politica dei De¬ 


su scala mondiale. 

La comunità internazionale de¬ 
ve stabilire, attraverso l'Onu, 
una struttura mondialedi rego¬ 
lazione e controllo dell'attività 
delle multinazionali, edareim- 
pulso al la trasparenza del le spe¬ 
culazioni sui mercati finanzia¬ 
ri. 

La Omc, il Fmi, la BM sono 
oggi strumenti dellemultinazio- 
nali e dei paesi più ricchi, ma 
da qualche anno si è comincia¬ 
to a rivendicare la costituzione, 
accanto all'attuale Consiglio di 
sicurezza, di un Consiglio mon¬ 
diale di sicurezza economica, 
più democratico di quello, che 
assicuri una rappresentanza 
più equa ai paesi poveri. 

Perché non farne una delle 
grandi rivendicazioni della Ue? 
Questo consentirebbe alla Com¬ 
missione di parlare finalmente 
di qualcosa di serio e di esercita¬ 
re un peso effettivo a favore di 
un commercio mondiale più 
equo. 

Bisogna tassare gli enormi pro¬ 
fitti delle multinazionali con 
imposte appropriate e destina¬ 
re il ricavato ai programmi 
mondiali per la sanità e lo svi¬ 
luppo del I e i nfrastruttu re d i ba¬ 
se (acqua, strade, eccetera) nei 
paesi poveri. 

Bisogna mettere in atto il Proto¬ 
collo di Kyoto sui cambiamenti 
del clima. 

È inammissibileche, bloccando¬ 
ne l'applicazione, la politica im¬ 
peri ali sta e sprezzante degli Sta¬ 
ti U niti tenga in ostaggio la tota¬ 
lità dei paesi del pianeta a esclu¬ 
sivo vantaggio di coloro che in 
America inquinano. Lo scorso 
23 luglio, a Bonn, l'Europa si è 
sottomessa inutilmente al ricat¬ 
to americano. Gli Stati Uniti so¬ 
no riusciti ad ammorbidire la 
lotta contro gli Stati che inqui¬ 
nano senza assumersi nessun 
obbligo in cambio, non avendo 
firmato l'accordo finale. 

Ora una nuova epoca si apre. 

È in gioco la civiltà dell'umane¬ 
simo contro la barbariedal vol¬ 
to mercantile. 

È una sfida. 

Dobbiamo affrontarla. 

E rapidamente, prima checada- 
no altri Carlo Giuliani. 

Copyright El Pais 
(traduzione di Cristiana 
Paterno) 

Sami N air è eurodeputato del 
Partito socialista francese e 
visiting professor presso 
l'Università Carlo III di Madrid 


mocratici di sinistra. 

N on condivido l'idea - che ho sen¬ 
tito da alcuni - di unasalutaresepa- 
ratezzatra movimenti, partiti, isti¬ 
tuzioni. 

I movimenti sono spesso, a mag¬ 
gior ragione oggi, di fronte ad una 
inequivocabile crisi dei partiti, il 
luogo in cui si formano lecoscien- 
ze, in cui si sceglie "da che parte 
stare". 

Chi si occupa di far incontrare, ed 
anche scontrare se necessario, que 
ste esperienze di partecipazione 
con la politica dei partiti e con la 
vita delle istituzioni? 

È una domanda questa che credo 
il congresso dei DS dovrebbe assu¬ 
mere seriamente, evitando stru¬ 
mentali distinzioni che nulla pro¬ 
ducono. 

Ne va, a ben vedere, del nostro 
rapporto con una nuova generazio- 
necheoggi sfila pacificamente, per 
le strade, su valori e ideali che non 
possiamo non senti re come nostri. 
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Indovinelli 
il budino; 
il bacio; 
la linea retta 
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SAATCHI & SAATCHI 


foto Nadav Kander 
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U QUESTO 

SORRISO 

c’ e Scritto 

HO IMPARATO 


SCRIVERE 


A 
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Nel mondo 

ogni giorno a 


milioni di bambini 
è negata l'istruzione. 

Per cambiare 

il loro destino, 

bisogna dare a tutti 
un'opportunità di andare 
a scuola. 

Proprio come 
sta cercando di fare 
l’Unicef. 
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